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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Torbide connivenze dietro le azioni manovrate per deviare il confronto elettorale 

Strategia della provocazione: 
nuovo gesto criminale a Milano 

Irruzione di delinquenti armati nello studio dell'avvocato De Carolis, capogruppo de ai comune - Incatenato insieme a sei impie¬ 
gati e ferito da un colpo di pistola - La firma delle «Brigate rosse» su una parete - Assaltate le sezioni democristiane di Affori e Mestre 


★ Venerdì 16 maggio 1975 / L. 150 

A Napoli i lavoratori del Nord e del Sud 

Grande sciopero 
unitario per 
investimenti 
e occupazione 
nel Mezzogiorno 

Bloccate la Campania, le aziende a partecipazione statale e la Mon- 
tedison — Piazza Plebiscito gremita dai rappresentanti delle fabbri¬ 
che di tutto il Paese — I comizi di Lama, Mucciarelli e Bentivogll 


Da che parte stanno 


L A strategia della provo- to di profondo marasma cui 

cazionc si sviluppa in l'organizzazione dello Stato 

forme apertamente delittuo- è stata trascinata in tren- 


Dalla nostra redazione i " <— 

t • * MILANO, la : Dichiarazione del 

L avvocato Massimo De _ 

Carolis, capogruppo democri- compag no Tortorella 

stiano al Consiglio comunale, ^ __ 

è stato minacciato armi alla 
mano, legato e quindi ferito ad : ¥ T_. _ ..fi¬ 
umi gumba da un gruppo di U II» V1I“ 


se. Era del tutto prevedi¬ 
bile che la vigilia elettorale 
sarebbe stata infiorata di 
simili indegni episodi, era 
forse un poco meno preve¬ 
dibile to spettacolo di in¬ 
verosimile ignavia (e peg¬ 
gio) che i poteri pubblici 
stanno dando, quei poteri 
che avrebbero come proprio 


è stata trascinata in tren- quattro persone (tre uomini e 


t’anni di potere democristia¬ 
no. Vediamo la conferma 


una donna) con ogni proba- j 
bilrtà appartenenti alle sedi- I 


dell'intreccio di incapacità | centi « brigate rosse ». La eri- 
e di colpevole tolleranza su minale scorribanda è avvenu- 


cui le varie trame terrori¬ 
stiche ed eversive prospe- 


ta alle 16.30 in via Monte di 
Pietà 15. in pieno centro di Mi¬ 


compito la protezione della a rispondere nè un ministro, 


rano. Vediamo la conferma lano nella sede della casa edi- 
dcH’intolIerabiic sistema per trice « Domus », presso la qua- 
cui nessuno mai paga: per le l'avv. De Carolis svolge le 
cui non è stato chiamato funzioni di consulente legale. 


sicurezza e della vita dei cit¬ 
tadini. I delinquenti che ieri 
hanno aggredito e ferito il 
capogruppo consiliare demo- 
cristiano di Milano, hanno 
agito in pieno giorno c in 
pieno centro cittadino, an¬ 
dandosene indisturbati co¬ 
me è già tante altre volte 
accaduto in occasione di ana¬ 
loghe imprese; e apparten¬ 
gono, a quanto sembra, a un 
raggruppamento da tempo 

■ tristemente noto, uno dei 
cui « capi », U Curdo, è stato 
fatto uscire — sono manca- 

» ti solo gii inchini dei suoi 
I' supposti custodi — dal car- 
1: cere nel quale era stato 

■ provvisoriamente ospitato. 
L’opinione pubblica, giu¬ 
stamente indignata, ha ormai 


nè un sottosegretario, nè 


Questo di oggi, a Milano, nel 
giorno in cui si è ufficialmente 


un direttore generale, nè aperta la campagna elettorale 
un qualsiasi dirigente, nè per le prossime eiezioni ammi- 
un esponente delle tante nistrative è un inizio signifi- 
polizie italiche, nè un re- cativo e prevedibile che lascia 
sponsabile alto o basso del chiaramente intendere quale 
cosiddetto -antiterrorismo», sia il clima che. in vista della 
E allora è inevitabile la con- scadenza elettorale, le forze 
clusionc che quanto accade della provocazione intendano 
non dispiaccia troppo, anche creare nella nostra città. Un 


qualche volta ci va di mez¬ 
zo (e ce ne duole sincera¬ 
mente per lui) un capogrup¬ 
po del partito di maggioran¬ 
za, o se gli attacchi vengono 
portati a sedi d.c. 

Adesso è facile pronosti¬ 
care che attorno all'aggres¬ 
sione milanese si monterà 
una nuova campagna diretta 
a « dimostrare » l’urgenza e 


ben chiaro il quadro della l’intoccabilità di nuove leg- 


> situazione. Siamo dì fronte gì. come abbiamo scritto a 
a commandos criminali, bc- proposito del rapimento dei 
; ne armati e addestrati, corti- giudice Di Gennaro, conside- 
t posti da gente pagata .per riam0 buffoncsche tali stru- 


:t seminare paura e disorien- 
ì tamento con qualsiasi mez¬ 
zo, specie in vista delle sca¬ 
denze elettorali. Non è pen¬ 
sabile, proprio per il carat¬ 
tere non occasionale ma or¬ 
ganizzato di simili gesta, che 


mentalizzazioni. Chiediamo 
quali leggi già in vigore im¬ 
pediscano di mettere final¬ 
mente le mani sugli autori 


inizio, inoltre, che — quasi ve 
ne fosse bisogno — testimonia, 
in modo nitido e lineare, quale 
ruolo di aperta provocazione 
antiopcraia ed antidemocratica 
siano ancora una volta chia¬ 
mati a svolgere i gruppi di cri¬ 
minali autoappellatisi * Briga¬ 
te rosse ». 

I fatti si sono svolti secondo 
canoni ormai classici. La pro¬ 
vocazione, da tempo'ormai, si 
muove infatti secondo « eli- 
ches» fissi, facilmente distin¬ 
guibili anche dal più sprov¬ 
veduto degli osservatori. 

Attorno alle 16,30, come si 
è detto, quattro persone —- tre 
uomini e una donna — han¬ 
no fatto irruzione negli uf¬ 
fici della « Domus » dove 
l'avvocato De Carolis ha il 


Una vile 

impresa 

squadristica 

Il compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCI. ha di¬ 
chiarato: 

« (.'aggressione e il ferimen¬ 
ti dell'avvocato Do Carolis ò 
una vile Impresa squadristica. 
Azioni di questo tipo possono 
essere definite solo come fo¬ 
lciste e fermamente e dura¬ 
mente condannate. AU'aggredi- 
to esprimiamo tutta la nostra 
solidarietà. Al tempo stesso de¬ 
nunciamo ancora una volta il 
fatto Intollerabile che In Ita* 
Ilo, • a Milano in particolare, 
prosegua do anni — e parti¬ 
colarmente nelle vigilie eletto¬ 
rali — l'azione di gruppi ter¬ 
roristici e di bande squadristi- 
che che hanno agito e agiscono 
impunemente. E' evidente che 
senza l'esistenza di un intreccio 
di incapacità, di connivenza, di 
complicità, ciò non sarebbe pos¬ 
sibile. Assai gravi sono le re¬ 
sponsabilità di chi avrebbe do¬ 
vuto e dovrebbe garantire l'or¬ 
dine democratico. Chiediamo ter- 
mezza • rigore contro gli ese¬ 
cutori, I mandanti, I complici 
di tali vergognose imprese ». 


La celebrazione ufficiale del Partito per il XXX della Resistenza 

L’APPORTO DECISIVO 
E ORIGINALE 
DEL PCI ALLA LOTTA 
DI LIBERAZIONE 

Il discorso del compagno Giorgio Amendola e l’intervento introduttivo del 
presidente deil’ANPi Boldrini - Presenti Luigi Longo e Enrico Berlinguer 


Unii folla di protagonisti della Resistenza 
e di giovani ha preso parte mercoledì po¬ 
meriggio a Roma alla solenne manifestazio¬ 
ne ufficiale promossa dal PCI per il 30 . del¬ 
la lotta di Liberazione cui orano presenti il 
presidente del Partito Luigi Longo. che fu 
il comandante generale delle Brigate Gari¬ 
baldi c vice-comandante del Corpo Volontari 


to saluto di Arrigo Boldrini. presidente del- 
l’ANPI e medaglia d'oro della Resistenza, 
la manifestazione ha avuto il suo momento 
più importante nel discorso pronuncialo dal 
compagno Giorgio Amendola sull'apporto de¬ 
cisivo e originale dei comunisti alla elabo¬ 
razione e all’attuazione della linea strategica 
della Resistenza*, e sulla necessità di inten- 


della Libertà, e il segretario gcoeraJc Enrico I sjficarc la lotta contro le trame eversive e 


Berlinguer, oltre a numerose personalità tra 
cui Ferruccio Parri. Aperta da un impegna- 


l'iniziativa per l’unità delle forze democra¬ 
tiche. A PAG. 7 


- . Una grande manifestazione 
di forza e di unità ita avuto 
luogo mercoledì scorso a Na¬ 
poli nel corso dello sciopero 
della Campania, dei lavoratori 
delle Partecipazioni statali e 
della Montedison. Delegazioni 
di lavoratori provenienti da 
tutte le province del Paese 
hanno dato luogo ad una gran¬ 
de giornata di lotta por l’oceu- 
pazione e gli investimenti nel 
.Mezzogiorno. 

Contemporaneamente altre 
due manifestazioni si svolge¬ 
vano a Carbonia in solidarie¬ 
tà con i braccianti arrestali 
insieme al dirigente della 
CGIL e nella Vallo del Pe¬ 
scara. 

Ancora una volta, come ha 
ricordato il compagno Lama in 
Piazza Plebiscito (con lui han¬ 
no parlato Mucciarelli c Ben- 
tivogii). lo masse operaie c 
popolari del Paese hanno volu¬ 
to dare dimostrazione della de¬ 
cisa volontà del movimento sin¬ 
dacale di esigere dal governo 
un mutamento prorondo della 
linea economica fin qui segui¬ 
ta sacrificando le legittime at¬ 
tese dei lavoratori soprattutto 
del Meridione. 

In questo senso la Campania 
ha. tra gli altri tristi primati, 
quello della disoccupazione 
(circa 250 mila persone). 


Hi li m ah ics imo snv io Hi im. suo studio legale. Gli uomini 
di lunghissime sene ai im- avevano „ volto coperto dH 


ganizzaio ai sinuu gvswi, «« prese criminali e su coloro passamontagna oppure dal ri¬ 
esse possano continuare a cbe jj muovono, li foraggia- svolti del maglioni girocollo, 

susseguirsi da anni se 1 loro no j; pro t C ggono Chicdia- mentre la donna aveva ai- 

autori e ispiratori non fosse- uali . , - ài vieore te rato la propria fisionomia 

ro protetti da una rete di m ° ^uaii ‘* ggl g ,.-’ g con una enorme parrucca di 
connivenze e complicità a di- ostacolino l opera di ncerca, capelli nerissimi, 

versi livelli dell’apparato di accertamento, di punizio- Lo studio del capogruppo 

statale. Questo è il punto ne, o vietino di impedire che democristiano si trova al pia- 

politico, ed è su questo pun- l a gente venga rapita, aggre- ^fsta^ntlc^^e 0 dat 

to che occorre richiamare dita, ferita per strada o in t0 studio vero e proprio. Al 

l’attenzione e mobilitare la casa propria. momento dell’irruzione nel- 

pressione c la lotta. Prnnrio norohó ci trovia- l’anticamera si trovavano oin- 

Nel telegramma di soli- proprio ptrtuc u »uvi d que veTSOYìe: jR segretaria 

darietà a De Carolis il sen 1110 finanzi a un ammo e dellawocato De Carolis, due 
Fanfani dichiara che -al articolato intento provocato- fotografi (un uomo e una 

: senso civico dei milanesi rio, è indispensabile che 1 ?° n ™ ln0 stai? 

spetta giudicare da che par- nervi siano ben saldi e che X £*0 

te stanno i fautori della venga portata innanzi, con (sembra che tutti 1 quattro 

violenza e della rissa *. Per- il massimo impegno, la li- « brigatisti » avessero la pi- 

eh è non lo dice lui, da che nca detrazione unitaria c di -stola) e costretti a mettersi 

SaHa ch l iaro'° ? No?cc è onn 0 o n ì masaa: » er la S t ° IuZIOnC dei no'tat^aTco^cMene^ 

paria eniaro. xnoi, c con noi problemi urgcn ti per i qua- lucchetti. 

tori'e’dì^emocratic lo sap- 11 1 lavoratori si stanno bat- D e Carolis, intanto, nello 
p°amo con certezza:'stanco tendo per stroncare la tra- 

dalla parte dei nemici del- ma fascista e terroristica, conversando ren un 

la classe operaia, dalla par- per convincere gli elettori quanto accadeva nell'antica- 


esse possano continuare a cbe j; muovono, li foraggla- 
susseguirsì da anni se 1 loro no c jj proteggono. Chicdia- 


fautori e ispiratori non fosse¬ 


ro" protetti da una rete di m ° c ' uali >? ggi già >n vigore 
connivenze e complicità a di- ostacolino 1 opera di ncerca, 
versi livelli dell’apparato di accertamento, di punizio- 
statalc. Questo è il punto nc, o vietino di impedire che 
politico, ed è su questo pun- la gente venga rapita, aggrc- 

to che occorre richiamare dita, ferita per strada o in 
l’attenzione c mobilitare la casa propria 
pressione e la lotta. Proprio perché ci trovia- 

Nel telegramma di soli- mo dinanzi a un ampio e 

Fanfani “ diri.Fara che . ai articolato intento Provocato- 
■ senso civico dei milanesi no > ^ indispensabile che i 


Per recuperare la nave « Mayaguez » sequestrata da motovedette di Phnom Penh 

Sanguinoso attacco USA in Cambogia 

L’aggressione scatenata un quarto d’ora dopo che il governo cambogiano aveva annunciato il ri¬ 
lascio della nave e del suo equipaggio — I marines sono stati impegnati in duri combattimenti 
dalla guarnigione dell’isola di Koh Tang — Alcuni elicotteri sono stati perduti dagli americani 


• senso civico dei milanesi 
spetta giudicare da che par- 

i _ : r ; j„n n 


nervi siano ben saldi e che 


te stanno i fautori della venga portata innanzi, con 
violenza e della rissa ». Per- il massimo impegno, la li- 
chè non lo dice lui, da che nca dell’azione unitaria c dì 
parte . stanno? Perchè non massa: per la soluzione dei 
parla chiaro? Noi, e con no. blemi urgenti per 1 qua- 
S»d£&$. ? i lavoratori si stanno bat- 


dalla parte dei nemici del- *<■<* cliente, del tutto Ignaro di 

la classe operaia, dalla par- per convincere gli elettori quanto accadeva nell’antica- 
te dei fascisti, dalla parte — in un civile confronto — mera, 

di quelle forze che vogliono a un voto democratico e di Pochi attimi dopo, tuttavia, 
dividere e battere le masse rinnovamento Nella vigilan- banche 
popolari, che vogliono di- za ferma, nella serena con- c dopo ds3ersl qualificati, lo 
«trarre dai problemi reali, sapcvolczza delia forza dello obbligavano a raggiungere 
concreti, drammatici di chi schieramento democratico, è I — Insieme al malcapitato 
vive del proprio lavoro. indispensabile realizzare - | dove lo amma^ 

contro ogni minaccia e con- | nettavano dietro la schiena. 

N EL SUCCEDERSI di at- tro ogni tentativo di divcr- | i quattro provocatori prov- 
ti delinquenziali e nel- sionc — la più larga inte- vedevano quindi a sgombrare 


te dei fascisti, dalla parte — in un civile confronto — 
di quelle forze che vogliono a un voto democratico e di 
dividere e battere le masse rinnovamento. Nella vigilan- 
popolari, che vogliono di- za ferma, nella serena con- 


vive del proprio lavoro. 


N EL SUCCEDERSI di at- tro ogni tentativo di divcr- 

ti delinquenziali e nel- sionc — la più larga inte- 

l'impunità di cui continua- sa tra tutti coloro che vo- 

no a godere organizzatori, gliono risanare il paese e 


finanziatori, esecutori e 
complici, vediamo innanzi¬ 
tutto la conferma del pun¬ 


gi! enti locali e avviare cosi 
un profondo mutamento nel 
modo di governare. 


nettavano dietro la schiena, 
I quattro provocatori prov¬ 
vedevano quindi a sgombrare 
Il campo dagli Intrusi: 1 due 
fotografi, Il fattorino, l’av¬ 
vocato e '.a segretaria veni¬ 
vano Infatti trascinati In un 
locale presso li sottoscala 
(Seguo ri /iugula 5) 


Girotti sarà 
sostituito 
alla presidenza 
dell’ENI 

L'indirizzo delle Partecipa¬ 
zioni statali, incapaci a dare 
una risposta pronta e co¬ 
struttiva alla crisi economi¬ 
ca. c «li scandalosi arbitrii 
cui la DC ha condotto il ver¬ 
tice dì alcuni di essi, sono 
stati ieri al centro di un 
lungo confronto alla Commis¬ 
sione Bilancio della Came¬ 
ra. E‘ il preludio al dibat¬ 
tito in aula che si svolgerà 
martedì sulla mozione comu¬ 
nista. Alle contestazioni, «li 
esponenti della DC e in par¬ 
ticolare il ministro Bisaglia 
hanno dato risposte evasive 
e monche. Bisaglia ha am¬ 
messo che il governo è ora 
orientato a sostituire neU'in- 


WASHINGTON. 15 ! 

Gli Stati Uniti hanno at¬ 
tuato una colossale azione di 
guerra per recuperare la na¬ 
ve « Mayaguez », sequestrata 
l’altro giorno dalle motove¬ 
dette cambogiane nelle acque 
territoriali della Camboglia, 
e il suo equipaggio. L’azione 
è stata preceduta dail'affon- 
damento di tre motovedette 
cambogiane, ed è stata ordi¬ 
nata da Ford quando già il 1 
I governo reale di unione nazio¬ 
nale di Cambogia (GRUNK) 
aveva dichiarato di non vo¬ 
lere un confronto con gli Sta¬ 
ti Uniti, e di essere pronto a 
rilasciare nave ed equipag¬ 
gio. Lo stesso segretario del¬ 
le Nazioni Unite, Kurt Wald- 
| heim, aveva annunciato di 
! essere già in contatto con le 
; autorità cambogiane, ed ave¬ 
va raccomandato « alle parti » ■ 
— e soprattutto, evidentemen- j 
te, agli Stati Uniti — mode- ; 
razione. 

L’intera operazione è stata j 
contrassegnata da reticenze, ] 
silenzi, notizie false, violario- ■ 


Nuova razzia al museo di Milano 


carico l'attuale presidente i n l deliberate della sovranità 


dcH’ENT. Girotti, ma non ha 
preso impegno per una in- 


della Cambogia e della stessa 
« alleata » Thailandia. La na- 


daginc parlamentare sulle I | ve, come è noto, era stata se- 


P.S. e i>cr una chiara as- 


questrata la mattina del 12 


sunzione di responsabilità ; maggio dopo che era pene 


dello Stato nella Montedison. 

A PAGINA 2 


Ribadite al Senato dal compagno Perna le richieste del PCI per modifiche essenziali 

[Ordine pubblico: da oggi la battaglia 
sugli emendamenti alla «legge Reale» 

t L'esigenza di garantire i diritti democratici dei cittadini — L'intervento di Maffio- 
v letti — Critiche degli indipendenti di sinistra - Contatti fra i gruppi di maggioranza 


'€ II provvedimento governati¬ 
vo sull'ordine pubblico è sta¬ 
to discusso ieri al Senato do¬ 
po l’esame preliminare con¬ 
dotto in commissione nel due 
giorni precedenti. 

Oggi sarà la volta della bat¬ 
taglia sugli emendamenti che 
Impegnerà l’assemblea anche 
In seduta notturna. La discus¬ 
sione generale ha visto la fer¬ 
ma opposizione di comunisti 
c indipendenti dì sinistra, la 


legge possa essere emendata floleui) è stata ribadita dal | come strumentale, lai legge 

e quindi possa ritornare al- compagno Perna che ha giu- deve essere cambiata e se 

l’altro ramo del Parlamento, dicalo il provvedimento an- non Io sarà essa lasccrà una 

Si è saputo di contatti Ira cora confuso, eterogeneo e spaccatura nel Paese, finirà 

1 gruppi di maggioranza che anche pericoloso In alcune per sancire norme che non 

non sarebbero però pervenuti sue parti significative. sono consentite dalla grande 

a conclusione. Da parte de e j II governo non può igno- parte del popolo italiano, 
socialdemocratica si sarebbe j rare che tanta parte del Pae* perna ha ricordato che il 


non sarebbero però pervenuti | sue parti significative 


a conclusione. Da parte de e j 
socialdemocratica si sarebbe j 


Il governo non può igno¬ 
rare che tanta parte del Pae- 


I trata nelle acque territoriali 
| cambogiane, al largo dell’iso- 
i la di Poulo Wai. e poi rimor¬ 
chiata nelle acque dell'isola 
di Koh Tang. 30 miglia al 
largo della costa cambogiana. 
Washington annunciava su¬ 
bito che era un pacìfico mer- 
] cantile disarmato, ma la com- 
j pagnia armatrlce rivelava po- : 

co dopo che sulla nave, olire i 
! a « merci diver.se », c’era an- 1 
| che un carico di armi. 

Il giorno successivo, mar- i 
i tedi 13 maggio, il Pentagono 
annunciava che una squadra I 
della Settima Flotta, com- | 
i prendente la portaerei Coral 
i Sea, si stava dirigendo verso 
, il golfo di Thailandia mentre ] 

! si preparava l’invio di un mi- ■ 
gliaio di mRrlnes nelle basi I 
j in Thailandia. Il governo j 
! thailandese protestava, al’fer- 
I mando che non avrebbe mai I 
! consentito l'uso delle basi 
i thailandesi per operazioni i 
| contro la Cambogia. Il Pen- 
! tagono rispondeva inviando | 
j m Thailandia, alla base di 
: Utapao, 1.100 « marines » (si ! 
! avevano le prime perdite del- i 
1 l'operazione quando un eli- j 



Una vera sfida quella dei ladri d'arte alla Galleria d'arte moderna di Milano. Rapinatori armati en¬ 
trati l'altra notte hanno portato via di nuovo alcune tele già sottratte nel febbraio scorso e poi fortu¬ 
nosamente recuperate, più altre: In tutto 36 capolavori che hanno di nuovo clamorosamente preso 
Il volo. Fra i più noti, opere di Gauguin, Cezanne, Fattori, Segantini, Boldinf, Vnn Gogh, Rcnolr, Co¬ 
ro), Modigliani. NELLA FOTO: la desolazione di una sala, dopo l'incursione dei ladri A PAG. 6 


Indicazione 

nazionale 


Profonde trasformazioni nel¬ 
l'assetto economico e sodato 
del Paese, difesa della demo¬ 
crazia contro l'eversione fasoU 
sta, sviluppo del processo uni¬ 
tario respingendo i tentativi 
di Incerotione del movimento: 
sono questi gli obiettivi che 
i milioni di lavoratori perseguo- 
j no con le loro lotte. 

Per questa politica, che il 
| movimento sindacale nel suo 
I complesso < v venuto elaboran- 
j do in questi anni, banco di 
prova essenziale e la lotta per 
la rDto.se/fo e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. E' su tale terre¬ 
no che si misura la capacità 
del movimento di stringere 
attorno all'azione della classe 
operaia le grandi masse di 
disoccupati, di far camminare 
assieme i lavoratori del Nord, 
e quelli del Sud, di ricercare 
nuove c più salde alleanze fra 
operai, impiegati, contadini, 
artigiani, commercianti c tut¬ 
te le altre categorie clic sono 
ugualmente interessate a ra¬ 
dicali mutamenti dei mecca¬ 
nismi dello sviluppo. 

Lo sciopero della Campania, 
la lotta del lavoratori in tut- 
! te le fabbriche delle Porteci- 
| pastoni statali e della Mon- 
! tedison sono stati la prova 
i chiara che il senso della indi - 
I menticabile giornata di lotta 
ri» Reggio Calabria di due an- 
| ni fa non è andato perduto. 
i E' venuta dolio manifesta- 
1 zionc di Napoli non solo In 
i denuncia dello stato di disgre- 
; pozione in cui la politica dei 
i governi diretti dalla Demo- 
i crazia cristiana, in sede na¬ 
zionale c locale, e le miopi 
| scelte del grande padronato. 

1 /tanno ridotto largu parte del 
j Paese: del prezzo durissimo 
* pagato dai lavoratori e dalla 
! economia nazionale, in termi¬ 
ni di occupazione, di fuga dal- 
| 7c campagne, di emigrazione. 

I Sono emerse anche precise in- 
! dicazioni sulla via da seguire 
per uscire dalla, crisi, per una 
i ripresa produttiva che cavai- 
! ierizzi in modo nuovo l'indù- 
i stria italiana, puntando sui 
I settori strettamente legati ai 
bisogni essenziali del Paese, 
sulla rinascita del Mezzogior¬ 
no. sulVa avicoltura. 

Fondamentale è il ruolo che 
le Partecipazioni statali po¬ 
trebbero c dovrebbero svolge¬ 
re. Invece sono anch'esse stru¬ 
mento di una politica de fi at¬ 
tiva che aggrava la crisi. I 
grandi gruppi pubblici, dal- 
l'Eni ull'Iri, aWEgam, cosi co¬ 
me la Montedison, sono sem- 
! prc più trasformati in campi 
dì battaglia delle clientele de¬ 
mocristiane, centri dì potere 
\ al di fuori di ogni controllo del 
'■ Parlamento. 

La lotta dei lavoratori del 
l Nord e del Sud si pone l'obict¬ 
tivo di cambiare radicalmente 
j le cose. 

! Perciò la giornata di Napoli 
[ assume valore e dimensioni 
nazionali, segna una tappa im- 
\ portante di un grande movi 
, mento unUario con il quale 
\ m primo luogo deve fare i 
; conti il governo, fino a oggi 
; inerte c insensibile di fronte 
! alle proposte e alle indicazio- 
1 ni che vengono da milioni di 
'■ lavoratori . 


1 GIORNALI ci hanno da- . delVaUro. che si chiama 
to notizia. l’acro ieri, Ealvagniru, di una sciac¬ 
eli un fatto che noi vo- chezza, IO milioni. I due 
gliamo sottolineare, perchè i ora, liberi, attendono il 
costituisce una prova ulte- processo. 


sostenuta la intangibilità del se si è pronunciata in modo | pr0 bi e ma dell'ordine pubblico cotSro DrcciDitava in terri- 
li 3^™% : à un problema Indivisibile, ri- 


tata anche l'introduzione di j sta avversione viene espressa 
queU'emendamento che per da forze di orientamento di¬ 


guardo al fondamenti stessi i la morte dei 23 «marines» 


adesione da parte degli altri sciuso dalla Camera. 


un errore tecnico rimase e- verso, che anche la gioventù della democrazia. C'è quindi e avieri a bordo). 


gruppi e la reiterazione dì al¬ 
cune critiche da parte dei so¬ 
cialisti. Queat’ultlma circo- 

S uiza ha acceso l'interesse 
torno alla ipotesi che la 


La po.sizione del comunisti 


manifesta, a volte In forme 
esasperate, contro i pericoli 


da domandarsi come possa il ieri mattina all’alba aerei 
governo accettare il condlzlo- ! americani, che avevano man¬ 


iche In commissione era stata insiti nel provvedimento. Né namento del PLI che, con j tenuto un costante «ombrel- 


illustrata dal compagno Cos- è sufficiente che l’on. Moro, 
autta e in apertura di .seduta I di fronte al voto favorevole 
dell’aula dal compagno Mal- 1 del MSI, definisca tale voto 


l’intervento del senatore Bro- j io » di sorveglianza al d: so- 
(Segue in penultima) | (Segue in ultima pagina) 


riore ed esemplare di due 
giustizie: una dei poveri e 
una dei ricchi. Lunedi 13 
il pretore di Padova, con¬ 
vintosi, dopo opportune in¬ 
dagini, che il grande indu¬ 
striale zuccheriero Leonar¬ 
do Montesi e un suo socio 
avessero posto in vendita 
zucchero semolato a prez¬ 
zo .superiore rispetto a 
quello fissato dal CIP, ha 
fatto arrestare : due, che 
sono stati dentro lo stret¬ 
tissimo tempo necessario 
per subire un primo inter¬ 
rogatorio, subito dopo il 
quale sono tornati in li¬ 
bertà dietro versamento 
da parte del Montcsi di 
400 milioni di cauzione e 


Non hanno versato un 
acconto, perche non si sa 
ancora se siano o no col¬ 
pevoli, né un anticipo, nc 
una caparra. Hanno versa¬ 
lo una cauzione, vale a di¬ 
re una cifra, che verrà 
loro in ogni caso restitui¬ 
ta, mediante la quale ora, 
in attesa del giudizio, ga¬ 
rantiscono che rispetteran¬ 
no certe condizioni impo¬ 
ste dal giudice, per esem¬ 
pio che non si renderanno 
latitanti o che, nel caso, 
non si muoveranno da Pa¬ 
dova. E‘ come se avessero 
dato una parola ri’onore; 
ma la legge si fida dei sol¬ 
di c non si fida delle paro¬ 
le d'onore, c siccome i sol¬ 


di li hanno soltanto i ric¬ 
chi, possiamo concludere 
che la legge non accetta 
le parole d’onore dei pove¬ 
ri ma fa conto soltanto dei 
denari di lor signori. Cosi 
un piccolo esercente se vie¬ 
ne messo dentro perché so¬ 
spettato di avere venduto 

10 zucchero a prezzo mag¬ 
giorato. sta. In galera fin¬ 
che il processo non provi 
la sua innocenza, mentre 

11 miliardario Moritesi, che 
è in grado di pagare la fi¬ 
ducia, sta dentro, diciamo 
cosi, pochi minuti, fa un 
assegno e torna a casa a. 
parlare con i suoi consu¬ 
lenti e con i suoi avvocati. 
Quando viene il giorno del 
processo, prima rintasca lo 
assegno, poi subisce un giu¬ 
dizio che può risolversi in 
una apoteosi. Sarà già mol¬ 
to che non lo portino a ca- 


fiducia costa 


sa in trionfo, come la Ma- 
libra n. 

E intanto i pensionati, r 
poi'crl. gli operai, gli impie¬ 
gati che hanno comperato 
lo zucchero a prezzi mag¬ 
giorati. magari senza colpa 
isi vedràf del zuccheriere 
Montesi, che faranno? Gli 
verrà restituita qualche li¬ 
ra di quelle pagate in più? 
Non ci pensate. Chi ha 
perduto ha perduto e chi 
ha preso ha preso c se lo 
tiene. E’ come per le tasse. 
Voi credete che se si ?net- 
teranno a pagare i ricchi, 
i pot*eri pagheranno un po' 
meno? Neppure per ombra. 
Anzi, lor signori non si 
metteranno a pagare mai, 
così, premurosi, come sem¬ 
pre, vi toglierawno anche il 
disturbo di sentirvi tor¬ 
mentati dal dubbio. 

Fort*braccl# 
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l’Unità / venerdì T6 maggio 1975 


Inammissibile e ingiustificato ritardo del governo 


Non ancora presentato il ddl 
sulPaumento delle pensioni 

Approvato il 7 maggio, non è stato trasmesso alla Camera - Forse com¬ 
promesso il pagamento degli aumenti e degli arretrati per giugno 


Il governo non ha ancoro presentato \n 
Parlamento il disegno di legge l'elativo al 
l’aumento delle pensioni e all agganciamento 
delle stesse alta dinamica salariale. A quo 
sto proposito il compagno Pochetti, segre¬ 
tario del Gruppo comunità a Montecitorio, 
ha dichiarato: «I! ritardo del governo nella 
presentazione del provvedimento è inammis¬ 
sibile e assolutamente ingiustificato. La ver¬ 
tenti sui bassi redditi, è in./lata neU'ottobre 
scorso; l'accordo con i sindacati e stalo 
raggiunto oltre un mese fa od il governo 
sj è deciso a trasferire l'accordo in un di 
segno di legge e ad approvarlo soltanto nel^ 
1 ultima seduta del Consiglio dei ministri. K 
ciò nonostante che l’articolato fosse sostan¬ 
zialmente definito da tempo. 

« Ma la cosa piu incredibile é che il dise¬ 
gno eli legge, approvato dui governo nella 
seduta di mercoledì 7 maggio, non abbia po¬ 
tuto ancora percorrere li breve tragitto che 
divide Palazzo Chigi da Montecitorio per jI 
quale non dovrebbero occorrere più di due tre 
minuti. Quali le conseguenze di questo ri¬ 
tardo 0 Non va dimenticato — ha detto an¬ 
cora Pochetti — che è stato a suo tempo 
dee so che Camera e Senato interrompano i 
loro lavori la prossima settimana, a partire 
dal 212-23, in coincidenza della campagna 
elettorale. 

«Di conseguenza il fatto che il governo 


non abbia immediatamente presentato .1 di¬ 
segno di legge alle Camere, anzitutto non 
IH'rmettc una discussione scria specie sii sl¬ 
ami punti; in secondo luogo, il ritardo po¬ 
trebbe compromettere (se non l’ha già com¬ 
promesso) il pagamento degli aumenti e degli 
arretrati fin dal prossimo bimestre, clu- cade 
m giugno. Tale rischio può essere e\ itnto a 
patto che la presentazione del prov valimento 
avvenga immediatamente e che il disegno 
di legge sia assegnato in sode legislativa 
olla commissione Lavoro In tal senso i co 
munisti avevano già sollecitato il ministro 
Toros in sede di commissione Lavoro; a 
questo mirava un ordine del giorno presen¬ 
tato dai comunisti a conclusione del dibatti¬ 
to sul bilancio ma respinto dalla maggio¬ 
ranza governativa che per bocca del sotto- 
segretario al Lavoro on. Bosco dichiarò di 
non potersi impegnare alla presentazione del 
progetto di legge entro il mese di marzo; 
questo ancora hn ripetutamente chiesto il 
presidente del nostro gruppo, compagno Nat¬ 
ia. in più di una conferenza di capigruppo. 

« E* ora — lui concluso Pochctt — che 
il governo si svegli e che anche per prov¬ 
vedimenti come questo, che tanta attesa han¬ 
no suscitato e suscitano in milioni di lavo¬ 
ratori. m adotti la stessa sollecitudine die 
ai è avuta per altro leggi *. 


Il PCI chiede un nuovo indirizzo delie Partecipazioni statali al servizio del paese 1 

Le gestioni ENI ed EGAM 
sotto accusa alla Camera 

i 

Nuove rivelazioni sull'Imbroglio Montedison - Chiesta una commissione di indagine parlamentare e la 
sostituzione dei dirigenti responsabili di gravi arbitri - Interventi di D’Alema, Peggio e Gambolato 

La Commissiono Bilancio dolla Camora ha tonuto lori la forza rluniono sulla Partecipazioni statali. Il governo si 
è presentato, ancora una volta, senza una risposta chiara sulla scandalosa gestione politica di questo strumento che do* 
vrebbe avere un ruolo essenziale nel dotare il paese di strutture produttive moderne. Anzi, un intervento del ministro 

Bisaglia clic ha tirato fuori altre 5 milioni di azioni Montedi '-on m possesso clcH’ENI. di cui finora il governo aveva 
negato l'esistenza, aggiunge contraddizioni ad altre contraddizioni. Lo stesso Bisaglia ieri ha preso una singolare inizia 
Uva; ha reso pubblica una lettera al collega Andreotti, che gli siede accanto nel Consiglio dei ministri, nel CIPE 
iComitato programmazione). 


F Dopo l'impostazione della campagna elettorale da parte di Fanfani 

Critiche nella maggioranza 
r alla «centralità» della DC 

l ' I socialisti affermano che con una linea de come l'attuale non è possibile ripren- 
dere nessun discorso - La conferenza del PSDI - Articolo di Macaiuso su «Rinascita» 


nel CICR (Comitato per I! 
credito), negli organi della 
DC per esporgli certe sue 
idee sulla opportunità di fare 
un piano per l'Industria chi¬ 
mica. Intanto, però, la DC 

cerca di sottrarre al Parla- , _ , , 

mento decisioni essenziali che ! pacchetto azionario e sta- 
condizionano la possibilità di I M ampiamente sopravalutato 


Partecipazioni statali per 11 
caso Eg&m-Fassio. La stessa 
perizia ordinata dal governo 
HUll’intera vicenda, ha con¬ 
fermato — ha detto per par¬ 
te sua 11 compaimo Gambo- 
lato — che il va loro dcH'lnte- 


- 11 fatto che la segreteria 
democristiana abbia trasci¬ 
nato 11 partito a condurre la 
campagna elettorale sotto la 
vecchia insegna della « cen¬ 
tralità » continua a solleva¬ 
re echi polemici all’Interno 
della maggioranza di gover¬ 
no. E’ presente a tutti, in 
realtà. U ricordo della non 
remota esperienza del cen¬ 
tro-destra 1972-73 (si trattò, 
non lo si dimentichi, del go¬ 
verno che accelerò In modo 
rovinoso 11 processo di Infla¬ 
zione), e della sua fine. La 
prospettiva di retnserlmento 
del PU di Malagodl e Bl- 
gnardl nell’arco delle forze 
che potrebbero aspirare, su 
scala nazionale e negli enti 
locali- a far parte della mag¬ 
gioranza. non suscita entu¬ 
siasmi neppure nel settori 
tradlzteneLraentc conservato¬ 
ri. Alcuni: ambienti .della 
maggioranza,-- tutta*,le: ve 
dono nella mossa di Panta¬ 
ni un pericoloso tentativo di 
•voltaausah# «sgéttlortillc de¬ 
cisione neu*inumò r'Can-res- 
so de: criticano perciò l’In¬ 
dicazione di schieramento 
data dal CN democristiano 
• la gtudlcano alla stregua 
di una possibile fonte di 
rotture o di arretramenti. 
Tipico è In questo senso l’at¬ 
teggiamento del repubblica¬ 
ni, 1 quali — con una dichia¬ 
razione di Biasini — hanno 
commentato l’ultimo discor¬ 
so di Fanfani dicendo che 
nuove spaccature c nuove 
crisi aprirebbero la strada a 
aviluppt che potrebbero es¬ 
sere assai rischiosi. 

Perfino 1 socialdemocratici 
sono stati costretti a pren¬ 
dere le distanze rispetto al¬ 
l’Impostazione fanfanlana. E 
Ieri la conferenza nazionale 
del PSDI s’è conclusa. Infat¬ 
ti. con un voto unanime — 
dal tanasslani alla sinistra 
saragattlana — in favore di 
una proposta che 0 quella 
cosiddetta del « centro-Mnt- 
Ètra originario r>. L’on. Ferri, 
della minoranza, ha detto 
che 11 PSDI è ora unito su 
di una politica che punta al 
centro-sinistra « organico » 
come all‘« unica soluzione » 
giudicata possibile, « nono¬ 
ttante — ha ammesso — le 
insù)Udente e le crisi degli 
ultimi anni ». Tanassl, con¬ 
cludendo la conferenza, ha 
avuto 11 coraggio di afferma¬ 
re che 11 suo partito ha « una 
iota politica » 


SI è concluso anche, con 
un discorso di Mosca, Il con¬ 
vegno pre-elettoralc dei PSI. 
Il vice-segretario socialista 
ha detto che se 1 risultati 
delle elezioni saranno slmili 
a quelli del referendum del¬ 
lo scorso anno, « sarà diffi¬ 
cile la sopravvivenza della 
etnica teoria dell'interscambia- 
btlltà degli alleati enunciata 
dal segretario de. cosi come 
breve fu la vita dell’altret¬ 
tanto etnica teoria della re¬ 
versibilità delle formule che 
caratterizzò la campagna 
1 elettorale del 72 ». 
i Un altro dirigente sociali- 
( sta. l'on. Manca, con un'ltv. 

tervlsta aU'Fspresso, ha sot- 
i tolineato che sulla base di 
una linea come quella propo¬ 
sta da Fanfani « non è pos- 
I slbtle riprendere nessun di- 
' scorso, né ora né dono: è 
l'ijiftcmc della sua prospet- 
J Uva — ha soggiunto — che 
\ mostra chiaramente quanto 
' siamo lontani»; Tra 01. dl- 
; siorsb di Fanfani e quàllo di 
I Moro, secondo Manca, « non 
I c’i paragone»: tuttavia ripe¬ 
tere. come ha fatto 11 presi¬ 
dente del Consiglio, che tutti 
1 partiti del centro-sinistra 
sono essenziali 0 un modo di 
eludere scelte Impegnative. 

MACALUSO n compagno Ma¬ 
caiuso, su Rinascila, com¬ 
menta le ultime prese di po¬ 
sizione della DC. Egli rileva 
che nella DC non c'O soltan¬ 
to un gioco delle parti, ma 
anche una dialettica ohe ri¬ 
flette « differenziazioni » che 
sono profonde; In questo sen¬ 
so occorre apprezzare lo 
sforzo compiuto da Moro e 
da altri per dare alla DC 
« una collocazione politico 
diversa da quella verso la 
quale tende Fanfani ». « Fon¬ 
tani — scrive Maealuao — 
propone oggi una linea che 
rompe gli equilibri politid 
che la DC, a fatica e fra non 
pochi equivoci e riserve, ave¬ 
va raggiunto dopo la grave e 
negativa esperienza del go¬ 
verno di centro-destra di -in- 
dreolti e Forlani », 

Non 0 difficile capire a che 
cosa porterebbe l’Inserimen¬ 
to. piu o meno mascherato, 
della destra nell'area di go¬ 
verno. « Nasce da qui l’esi¬ 
genza — scrive Macaluso — 
di sconfiggere questa politi¬ 
ca, non riproponendo quel 
centro-sinistra che ha lascia- 


I io aperti varchi e spazi alle 
nostalgie di una politica di 
centro-destra, ma liquidando 
, il vecchio indirizzo e propo¬ 
nendo un programma di rea¬ 
le rinnovamento economico, 
sociale e politico». 

! e. f. 


Una votazione 
I sull'aborto 

Mercoledì alla Camera e 
i stata respinta dalla maggio¬ 
ranza la proposta dell’on. 
Fortuna (PSD di discutere 
Ieri la mozione — firmata da 
ventisette deputati socialisti 
— che chiede la revoca della 
circolare Gul sulla raccolta 
delle firme per 11 referen¬ 
dum sull'aborto. A favore del¬ 
la proposta ha votato 11 grup¬ 
po comunista, presente In 
aula con circa 80 deputati. 
Poohl, portroppo, 1 parlamen¬ 
tari socialisti presenti. 

Non si è avuto neppure 
l'Impegno del capogruppo del 
PSI nel richiedere, secondo 
11 regolamento, la discussio¬ 
ne della mozione In commis¬ 
sione. L'on. Fortuna ha rila¬ 
sciato un'aspra dichiarazio¬ 
ne sull'esito del voto. Anche 
11 socialista Ruggero Orlando 
ha deplorato che « una ma¬ 
teria controversa, ma pro¬ 
fóndamente umana sla sot¬ 
toposta ad equivoche offenst- 
I ve procedurali ». L'offensiva 
avrebbe Indubbiamente otte¬ 
nuto meno spazi di mano¬ 
vra se l’esemplo del comu¬ 
nisti — con 1 fatti, e non 
con la sola propaganda — 
fosse stato seguito da altri. 


i II cumulo dei redditi 
in ottobre 

alla Corte Costituzionale 

La nuova questione sul cu¬ 
mulo del redditi tra marito 
e moglie al fini fiscali verrà 
discussa dalla Corte costi¬ 
tuzionale nella prima udien¬ 
za dopo le vacanze estive, il 
1. ottobre. La data è stata 
fissata oggi del presidente 
della corte Bonifacio. La nuo¬ 
va questione sul cumulo del 
redditi 0 stata sollevata da 
un pretore di Roma, Miche¬ 
le Atello. 


« II Popolo » e la gestione ospedaliera in Emilia-Romagna 

Anticomunismo sanitario 


Il Popolo è tornato ancora 
’ una volta con tl suo stile tra- 
; Azionale sui temi della poli * 

J tica sanitaria della regione 
. Smilia-Romagna. L’accusa ri- 

■ petuta è quella di aver se- 
! minato proposte teoriche sul 
; «uovo assetto sanitario, an- 
j che asmi interessanti, ma di 
\ non avere avuto il coraggio 
[ di scendere nei fatti e di me- 
j notarsi con la dura realtà di 
§sOpni giorno. Occorre, al ri- 
sguardo, premettere che prò - 
ìprio il tipo di elaborazione 
Ideila Regione ha consentito 
l «on solo di attivare un di- 
f battito teorico estremamente 
iticco e proficuo per l’avve- 
f mre, ma di avviare concre- 
t temente nuovi modi di fare 
f politica sanitaria che sf sono 
; Espressi in un processo ecce¬ 
zionalmente intenso di par¬ 
tecipazione di forze politiche, 
-sociali e di istanze elettive 

> consentendo la realizzazione 
di nuove esperienze e l’avvio 
dt attività socio-sanitarie che 
non hanno precedenti per la 
toro dimensione e continuità 
nella storia sanitaria e assi- 

■ ètemiate non solo della no- 
\ $tra regione, ma dell’intero 
t paese. 

> Questi processi hanno pre- 
' $o corpo con la costituzione 
^dei Consorzi socio-sani tari 
[ gb* hanno avvtuto una poli- 
j fica basata sulla prevenzio * 
f ue e sulla lotta alle cause di 
; malattia, c che sono stati 
\ dopaci dt affrontare imme- 
l értamente i temi sanitari 


con unitarietà e globalità. 
Questi fatti la DC tende co¬ 
stantemente a ignorare, for¬ 
se anche perchè non ne ha 
ancora compreso ta rtlevan- 
za, co'me si è costretti a so¬ 
spettare quando redattori di 
quel gtornale parlano con iro¬ 
nia di « eminenti e valorosi 
esperti» o di «documenti di 
grande afflato culturale » 
dando la sgradevole impres- 
sionc di parlare di cose che 
non capiscono o di cui non 
afferrano fino fondo la 
portata . 

7n realtà Vagdazione de 
sul piano ospedaliero preten¬ 
de di nascondere i concreti 
atti di politica ospedaliera 
della Regione Emiha-Roma- 
già, atti che — dall’edilizia 
al pronto soccorso, dagli in¬ 
vestimenti nei servizi di dia¬ 
gnosi alla riorgantzzazione 
di quelli trasfusionali, dalle 
normative sulle procedure di 
approvazione degli atti ospe¬ 
dalieri alla legge per l'ag¬ 
giornamento e la formazione 
del personale, alle più recen¬ 
ti fusioni di enti ospedalieri 
su base comprensoriale — 
/mnno sennato una coerente 
linea di ristrutturazione della 
rete ospedaliera regionale, 
per altro ostacolata non dal¬ 
l’assenza formale dt una leg¬ 
ge globale di piatto ospeda¬ 
liero regionale, ma dal boi 
cottaggio permanente del go¬ 
verno alle leggi regionali e 
dalla tragica carenza di fon 
di iti cui l’ignavia governa¬ 


tiva nella attuazione della 
legge 386 sta ancora una vol¬ 
ta costringendo le regioni e 
gli ospedali. 

C'è inoltre una differen¬ 
za profonda di impostazione 
I poetica che ci divide dalla 
DC. Essa consiste nel fatto 
che, mentre la DC continua 
ad agitare la bandiera dei 
plani ospedalieri come una 
sorta di strumento miracoli¬ 
stico capace di msolverc ogni 
' contraddizione, con ciò ino- 
I strando una concezione tee- 
I niclstica dei problemi sani- 
| tari che rifugge intere.ssa ta¬ 
tti ente dalla comprensione 
1 delle cause reali, politiche 
i cd organizzative che hanno 
l portalo all’attuale crisi e 
j sfacelo deliorganizzazione 
I mutualistica ed ospedaliera 
, in Italia, la Regione Emilia- 
Romagna. come del resto al- 
' tre Regioni, ha scelto la via 
di avviare processi reali nei 
[ guati sono costantemente 
I coinvolti gli enti locati, le 
I grandi organizzazioni sociali 
I e sindacali e una massa ere- 
| scoita di operatori sanitari a 
tutti i livelli, realizzando in 
tal modo una esperienza che 
i è realmente innovativa sul 
\ piano politico e culturale, in 
I guanto tende a gettare le 
basi da zero, di quella nuo- 
t va politica sanitaria cut tut- 
I torà la DC continua ad op- 
\ porsi con la sua politica na- 
! zio naie e con le sur faziose 
I trovute pie-elettorali. 


possibilità 

un tale piano. 

Il problema delle Partecipa¬ 
zioni statali tornerà martedì 
nell’aulft della Camera per la 
discussione della mozione co¬ 
munista. Il dibattito da ieri In 
commissione ha consentito di 
precisare problemi e proposte. 

Un contributo ampio, arti¬ 
colato hanno recato al dibat¬ 
tito i parlamentari comunisti 
Peggio, D'Alema e Gambolato. 
Dal confronto, ha detto D'Ale¬ 
ma nell'intervento, occorre 
uscire con proposte positive 
capaci di affrontare e risolve¬ 
re i nodi reali che stanno al 
fondo della crisi dell'intero si¬ 
stema delle partecipazioni sta¬ 
tali. La questione decisiva è 
quella del rapporto Tra 11 po¬ 
tere esecutivo le assemblee 
parlamentari e 1 irruppi diri¬ 
genti degli enti dt gestione, 

E' evidente che la crisi nasce 
nel momento In cui il siste¬ 
ma di potere della DC ha fat¬ 
to dell'Intervento pubblico 
uno strumento per 11 mante¬ 
nimento de'da propria ege¬ 
monia. della lotta, a.l suo in¬ 
terno, fra le diverse correnti. 
Eretto a sistema questo me¬ 
todo e mancando una visio¬ 
ne organica dei problemi del 
Paese e quindi delle scelte da 
operare por lo sviluppo della 
economia, ha prevalso una 
concezione aziendalistica che 
è una delle cause de Lia crisi 
che investe le Partecipazioni 
statali. Da ciò la necessità di 
ricondurre l’intero sistema 
alla sua funzione che ò quel¬ 
la d! corrispondere alle indi¬ 
cazioni generali che il Par- l 
lamento indica per la soluzlo- > 
ne del problemi di sviluppo \ 
del paese. Da ciò l’esigenza di 1 
una commissione d’inchiesta 
parlamentare per un esame 1 
approfondito dell'intera strut- , 
tura de U' Industria pubblica 
per " indicare * modi *e tempi 
■per unà -orgftnjzzagione diver¬ 
sa d&ttJiWeTO' sistema e per 
garantirà una effettiva capa¬ 
cità di direzione e di control¬ 
lo del Parlamento. 

In questo quadro la nomi¬ 
na del dirigenti degli enti di 
gestione dev© trovare, dopo 
le Indicazioni deiresecutivo. 
un momento di approfondi¬ 
mento e di dibattito nelle 
commissioni parlamentari. 

La conferma di tale neces¬ 
sità è venuta clamorosamen. 
te dal documenti approvati 
dalla quasi totalità del fun¬ 
zionari direttivi dcll’IRI e 
deU’ENI. 1 quali hanno sotto¬ 
lineato che la lottizzazione 
del potere ha già causato uno 
stato di profondo malessere 
in vasti settori delle aziende 
pubbliche. 

E’ in questo contesto che 
s’innestano le critiche del co¬ 
munisti (e le ha ribadite ieri 
li compagno Peggio) sulle si¬ 
tuazioni divenute esplosive. 

E’ 11 caso della Montedison, 
per la Quale continua la fin¬ 
zione del sindacato azionario 
di controllo paritetico per 
metà privato e per metà pub¬ 
blico. In realtà il sindacato 
non è assolutamente pariteti¬ 
co: le azioni conferite nel 
sindacato da azionisti pubbli¬ 
ci sono 186.7 milioni, cioè il 
21,4% del capitale Montedi¬ 
son. ma salgono a 245,5 milio¬ 
ni e al 28.1 % se si tiene conto 
delle azioni Montedison ap¬ 
partenenti alla Basitosi, che 
e pubblica al 50%. 

Le azioni Montedison con¬ 
ferite dai privati 6ono 34,9 
milioni, cioè appena 11 4.1% 
dell’Intero capitale. Le azioni 
rese disponibili per il sinda¬ 
cato di controllo sono 188.4 
milioni delle quaII U 22.5% di 
proprietà pubblica, e 7,9 mi- 
Homi (0.9%) di proprietà pri¬ 
vata. Occorre Inoltre tener 
presenti altri 12 milioni di 
azioni ENI non entrate nel 
sindacato (che Andreott! ha 
negato esistano, mentre il 
suo collega Blsaglla comun¬ 
que lo ha smentito ieri, di¬ 
cendo che sono 5 milioni) e 
t 120-160 milioni di azioni in 
mano alla SIR, e che noto- 
riamente sono state acquisite 
con danaro pubblico In que¬ 
ste condizioni il sindacato va 
liquidato e il governo assuma 
la decisione di portare la 
Montedison nell'ambito delle 
partecipazioni statali E per 
intanto deve essere fatto as¬ 
soluto divieto alle Imprese 
pubbliche di vendere le azio¬ 
ni Montedison in loro pos¬ 
se ^sso. 

Altrettanto clamorosa è In i 
inerzia del ministro delle i 

Il ministro delle Porteci ' 
pazioni statali ha dichiarato 
nella replica che 11 presidente 
Girotti sarà sostituito nll’En 
te idrocarburi c che si sta 
trattando con gli altri parti¬ 
ti della maggioranza sul no¬ 
me dell’uomo che dovrà rim¬ 
piazzarlo. Per quanto riguar¬ 
da. invece, il presidente del- 
l’ECAM. Blsaglla dopo aver 
detto che la relazione della 
commissione di indagine non 
lo ha convinto della giustez- 
zo dell'operazione EGAM Pas¬ 
sio. lia nflermato che la po¬ 
sizione di Einaudi solleva an¬ 
che questioni giuridiche, che 
egli vuole approfondire, e che 
comunque qualsiasi dee..sio- 
; ne sarà assunta senza spiri- 
i to punitivo. 


e che al fondo dell’operazione 
vi è la volontà di una parte 
della DC di acquisire alla 
propria corrente due giorna¬ 
li. Infatti ancora prima che 
l’accordo fosse stipulato, la 
EGAM. in data 24 gennaio '75, 
chiese che 1 Passio portasse¬ 
ro nell'accordo 11 pacchetto 
azionario della società Porto- 
ria, editrice dei giornali II 
Corriere mercantile e La Gaz¬ 
zetta del lunedì, che si stam¬ 
pano a Genova. Tale opera¬ 
zione si concluse una setti¬ 
mana dopo. Risulta quindi 
evidente che si è trattata di 
una operazione politica, non 


Decito dai sindacati confederali 

Il personale scolastico 
sciopera il 22-23 maggio 


Fra una settimana, gio\ di 
23 c venerdì 24, scenderà n 
sciopero nazionale 11 persona¬ 
le docente e non docente di 
tutte le scuole Lo hanno de¬ 
ciso la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e i rispet¬ 
tivi sindacati scuola. 

Lo sciopero va messo in re¬ 
lazione con l'andamento in¬ 
soddisfa conte del colloqui in 
corso fra i sindacati e il go- 


assolutamente corrispondente verno a proposito della piai' 
agli Interessi dell’EGAM e taforma rivendicatlva presen- 
quindi il Parlamento ha il do- I tata dalle organizzazioni con¬ 
vere di intervenire per Impe- ! federali, 
dire che 11 denaro pubblico Le rivendicazioni oggetto 
serva alle lotte di corrente 1 degli incontri col governo ri 
all’lnterno della DC. ■ guardano lo sviluppo dell'edi 


Per questo insieme di moti- I llzia scolastica; le mteure per i tro il 30 giugno, è assai In 


vi 1 comunisti sottolineano 
ha detto Gambolato — Tasso- 
iuta. necessità che il presi¬ 
dente delJENI Girotti e del- 
TEGAM Einaudi siano rimos¬ 
si dai loro incarichi. 

Tale richiesta è stata falla 
nel suo intervento anche da 
Glolitti (Pài). 


Tattuazione del diritto allo 
studio; la espansione della 
scuola materna statale; la ri¬ 
strutturazione delle carriere e 
la conseguente rivalutazione 
economica per il personale do¬ 
cente. direttivo e ispettivo; la 
rivalutazione economica e 
giuridica del personale non 


La riforma nella fase d'attuazione 

RAI-TV: si forma il nuovo 
Consiglio (l'Amministrazione 

Fra i 10 membri eletti dal Parlamento i compagni Damico e Ventura - Il com- 
pagno Gatluzzl vicepresidente della Commissione di vigilanza - Prese di po¬ 
sizione del Comitato Regioni - CGIL-CISL-UIL-FNSI e di giornalisti del Gior- 
, naie Radio - Una nota della segreterìa nazionale del Partito repubblicano 


La Commissione parlamen¬ 
tare per Tlndirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radio¬ 
televisivi — composta da 20 
senatori e 20 deputati — s! è 
riunita a Montecitorio merco¬ 
ledì e ieri mattina per eleg¬ 
gere l’Ufficio di presidenza 
(1 presidente, 2 vice presiden¬ 
ti. 2 segretari) cd 1 10 membri 
di sua competenza (4 dei qua¬ 
li scelti nella « rosa » propo¬ 
sta dalle Regioni) del nuovo 
Consiglio d’amministrazione 
della RAI. 

L’Ufficio dt presidenza è ri¬ 
sultato cosi composto: presi¬ 
dente 11 deputato de Giacomo 
SEDATI; vicepresidenti li 
compagno on. Carlo GALLUZ- 
ZI (Pei) e l’on. RIGHETTI 
(Psdl); segretari 1 senatori 
BENAGLIA (de) c CIPELLINI 
(Psi). 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione, allargato ai ca- 
plgruppo delie Camere, si riu¬ 
nirà stamane alle 9 con il 
giornalista Jader Jacobelli per 
un primo esame del funziona¬ 
mento della radio e della TV 
in periodo elettorale. 

Per quanto riguarda I 10 
membri del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione sono risultati elet¬ 
ti il compagno on. Vito DA- 
MICO (che rinuncerà al man¬ 
dato parlamentare); i de Leo¬ 
poldo ELIA e Maria RUSSO 
JERVOLINO; il socialista pro¬ 
fessor Giovanni FERRARA: 11 
soc ialdemocratico Guido RUG¬ 
GIERO; il liberale F. COM¬ 
PASSO (vlcesegr. de! Pii); Il 
compagno avv. Luciano VEN¬ 
TURA, consigliere comunale 
di Roma, che è stato impe¬ 
gnato In questi anni sul temi 
e nelle Inflative per la rifor¬ 
ma e la libertà dell’lnforma- 
/ione (indicato dalla Regione 
Lazio); il socialista Beniami¬ 


no FINOCCHIARO, responsa¬ 
bile dell’ufficio culturale del 
Psi e presidente uscente del 
Consiglio regionale pugliese 
(indicato dalla Regione Pu¬ 
glia); 1 de Flortndo D'AIMMO 
(indicato dalla Regione Moli¬ 
se) e Giulio BOLACCHI (Indi¬ 
cato dalla Regione Sardegna). 

Oggi saranno eletti i 6 mem¬ 
bri del Consiglio d’Amminl- 
strazione la cui nomina spetta 
all’assemblea degli azionisti 
delTazlenda (cioè all'XRI). 

Intanto il Comitato di coor¬ 
dinamento tra le Regioni, la 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e la FNSI (Federa¬ 
zione nazionale della stampa), 
riunitosi a Roma mercoledì, 
ha approvato all’unanimità un 
documento in cui, dopo ave¬ 
re rsconfermato «la validità 
del Comitato come strumen¬ 
to della battaglia riformatri¬ 
ce » t sottolineato che «aiew- 
ne indicazioni per la costitu¬ 
zione degli organi dirìgenti 
della RAI-TV sono dello schie¬ 
ramento Regioni • Sindacati - 
FNSI ». afferma la sua inten¬ 
zione di chiedere al Consiglio 
d’amministrazione, non appe¬ 
na esso sarà insediato. « un 
urgente colloquio per una ve¬ 
rifica comune della situazione 
dell’aztenda e per garantire la 
più larga e democratica par¬ 
tecipazione di tutti i lavorato¬ 
ri della RAI-TV all'attuazione 
della riforma ». 

Io schieramento riformato 
rappresentato dal Comitato di 
coordinamento ~ conclude la 
nota — «m tende proporsi co¬ 
me primo interlocutore della 
Commissione parlamentare e 
del Consiglio d’ammiuistrazto 
ne per contribuire alla ristrut¬ 
turazione secondo logiche che 
rifiutino pericolose torme di 
"lottizzazione” e improponibili 
"steccati" corporativi ». 


Dichiarazione del compagno Galluzzi 

I pericoli della «lottizzazione 


» 


// compagno Carlo Gal- 
luzzi, vice presidente della 
Commissione parlamenta¬ 
re per l'indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiara¬ 
zione: 

Il nuovo Consiglio d'Amml- 
nitrazione della RAI che si 
sta formando in questi gior¬ 
ni è impegnato a promuovere 
un incisivo avvio della rilor- 
ma, conferendo all’azienda 
— come, secondo le indica¬ 
zioni della Corte Costituziona¬ 
le, ia legge prescrive — effet¬ 
tivo carattere di monopolio 
pubblico . fondato sull’indipen¬ 
denza dal potere esecutivo e 
sul pluralismo. 

Non possono non destare 
preoccupazione, perciò, le in¬ 
sistenti « voci » relative alio 
organigramma degli incaricai 
direttivi aziendali che partiti 
di maggioranza avrebbero 
concordato iper di piu, al di 
fuori di ogni aperta e larga 
(on»ulta/lone> m base a cri¬ 
teri che — a pane ì* que¬ 


stione del metodo seguito — 
giudichiamo pericolosi pro¬ 
prio perché rischiano anche 
di facilitare le manovre dei 
gruppi privatistici. 

Dobbiamo dunque ribad./e 
che la «lottizzazione» ipotiz¬ 
zata si configura come un 
complesso di designazioni «pa¬ 
rallele » che risultano grave¬ 
mente riduttive per un servi¬ 
zio nazionale così importante 
i e delicato e tali anche da pro¬ 
durre separazioni. « comparti¬ 
menti stagni » contrasti con 
le profonde tendenze unita¬ 
rie dei lavoratori, della so¬ 
cietà italiana e con lo spirito 
e la lettera della riforma 
La « lottizzazione », bisogna 
aggiungere, sarebbe Inaccet- 
! tabile anche sotto '1 profilo 
aziendale. Mentre. Infatti, la 
legge stabilisce limiti rigo- 
1 rosi nelle spese di gestione. 

| una « concorrenza » u he e co 
; sa diversa dalTemulazionei 
i condotta secondo interessi e 
« logiche » di parte compor 
j terebbe divisioni e «dupl ca 
' zicni » estremamente co*tosi¬ 


ne! servizi inon e cc-rto d.f- 
fieile immaginare, pei esem¬ 
plo. le conseguenze pratiche 
dell'Istituzione di piu «reti» 
caratteri//ate In sen-o tutto 
« ideologico » « reti ». r o- 

me si dice, (cattoliche» c 
« laiche » — e concepite ap 
punto in funzione concorrrn 
zia le». 

In base a queste considera¬ 
zioni, che .s; rlchlininno a 
principi! di correttezza e a 
senso di rcsponeabllitn. i co¬ 
munisti proporranno che lo 
questione degli Incarich. di¬ 
rettivi icioc dei primi adem¬ 
pimenti del Consiglio d'ammi- 
nlstra/lone) sia affrontata se 
condo una visione globale e 
articolata. In mode che i prò 
blemì fondamentali della nuo¬ 
va RAI risanamento tecni¬ 
co e tinanziarlo. qualllicazio 
ne deH'.nformaz'one e del 
programmi, autonomia, de¬ 
centramento ideat.vo e prò 
duttivo. valorizzazione della 
v< prole A siona..ta » - possano 

essere r sol t i t oi i ! or me mcr, 
l*' all li*.,, rn/ onc democratica 
dcha (.forma 


docente, T.immissione in ruo¬ 
lo del personale docente e 
non docente della scuola pri¬ 
maria e secondaria escluso 
dal provvedimento relativo 
all’art 17; rassegnazione de¬ 
finitiva delle sedi ai «dlcias- 
setttsti » e l’esaurimento del¬ 
le precedenti graduatorie. 

La decisione di scendere in 
lotta 11 23 e il 24 è stata de¬ 
terminata. atferma un comu- 
1 nicato dei sindacati confcdc- 
1 ra.ll, da numerosi elementi. Il 
, primo è che l’Iter del decreto 
delegato che riguarda la ri- 
l strutturazione del ruoli del 
1 personale scolastico nonostan¬ 
te debba essere emanato on- 


ritardo. 

Inoltre Timmlnen/a defila 
i chiusura dell’anno scolast.co 
I e Ia prossimità delle elezioni 
I amministrative rendono ancor 
i più complessa e delicata la 
i vertenza che anche per que- 
1 stl motivi dovrebbe nsolversi 
l al piu presto. 


• Anche un gruppo di glorna- 
1 listi del Giornale. Radio ha 
' diffuso una noia in cui si sot- 
i tolinea che lo spirito della ri- 
1 forma della RAI-TV è quello 
i di « rompere una certa logt- 
i ca di gestione lottizzata del¬ 
l’Ente » per « sostituirla con 
meccanismi genuinamente de¬ 
mocratici » e si denunciano 
« manovre previste e già in 
atto per svuotare la riforma ». 
Tra i firmatari del testo so¬ 
no Luciano Ceschla. segreta¬ 
rio della FNSI. Desmann. Lu- 
gato, RoidU Pedercinl. De Mar¬ 
tino, Mantovani, Leone. Giu- 
stolisi, Plcciau, Arcà, Mirella 
Lentlni, Paola Angelilli, Pru¬ 
nai, Nonno. Chlsarl. 

Da parte sua, la segreteria 
I del Prl, In merito alle notizie 
| di stampa sull’aasetto Ipotiz¬ 
zato per la RAI (Cioè al l’orba- 
I mgramma degli incarichi di* 
I rettivi), rileva, in suo comu¬ 
nicato, che « Il Pn ha ripetu¬ 
tamente insistito, e tornerà a 
| farlo negli incontri politici 
che st svolgeranno in argo¬ 
mento, perche le nomine del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI si ispirino a criteri 
di competenza tecnica, di 
estraneità al gioco partitico, 
di garanzia della corretta con¬ 
duzione amministrativa e in¬ 
formativa della radiotelevi¬ 
sione ». 

L’on Galloni, della corren¬ 
te di « base » della DC (si¬ 
nistra) e l’on. Beici, moro 
too, entrambi membri della 
nuova Commissione parla¬ 
mentare, hanno protestato 
presso 11 presidente del grup¬ 
po del deputati de. on. Pic¬ 
coli. per Tesclusione di Pie¬ 
ro Bassetti, ex-presidente del¬ 
la Giunta ragionale lombar¬ 
da, dalle candidature al Con 
sigilo d’amministrazione ‘del¬ 
la RAI. 


Perchè un dirigente del PCI non 
ha parlato nelle Università USA 


Un veto 


assurdo; da chi 
è partito? 


Con una corrispondenza da 
gli Stati Unni di Mauro Ca 
lamandrci, VEspi esso di que¬ 
sta settimana ha dato noti¬ 
zia della decisione del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano di non concedere, nel¬ 
l’attuale momento, il visto di 
ingresso negli USA al compa¬ 
gno G’orgio Napolitano, de 
pillato al Parlamento e mem¬ 
bro della Direzione del PCI, 
e ha riportato alcuni, signi¬ 
ficativi commenti a questa 
decisione. 

li compagno Napolitano 
aveva ricevuto, all'inizio di 
aprile, da quattro importanti 
Università americane (Har¬ 
vard. Yale. Cornell e MIT), 
rinvilo a recarsi entro il me¬ 
se negl) Stati Uniti per le 
nervi una serio di conferen¬ 
ze e seminari: e aveva quin¬ 
di richiesto al consolato di 
Roma il v iste di ingresso ne¬ 
gli USA Ma alcune .settima¬ 
ne erano passate, e con esse 
il periodo previsto per il viag¬ 
gio, senza che al compagno 
Napolitano fosse data una ri¬ 
sposta dal consolalo ameri¬ 
cano. dove si dichiarava di 
essere in attesa di istruzioni 
da parte del Dipartimento di 
Stato. 

11 prof. Stanley Hoflmann, 
direttore del Centro di studi 
europei della Harvard Uni¬ 
versity, ha ora informato il 
corrispondente del VEspresso 
che In realtà una decisione 
era stata presa, in senso ne¬ 
gativo. dal Dipartimento di 
Stato al p.u alto livello, e ha 
dichiarato 

« Napolitano avrebbe do¬ 
vuto parlare della politica 
estera del partito comunista 
e della situazione economica 
italiana alle università di 
Harvard, Yale. MIT e Cornell 
e al Counal on foreign ve¬ 
la tions. Le nostre conversazio¬ 
ni non avrebbero messo in pe¬ 
ricolo la sicurezza degli Sta¬ 
ti Uniti o cambiato il desti¬ 
no della Repubblica italiana. 
Trovo deplorevole che il se¬ 
gretario di Stato perda il suo 
tempo a decidere a chi sia 
dato o non dato il visto per 
visite del genere ». 

Il corrispondente del- 
l'Espresso aggiunge che la 
decisione di Kissinger è sta¬ 
ta disapprovata anche da «va¬ 
ri specialisti dei Dipartimen¬ 
to di Stato e di altri dicasteri 
governativi», secondo 1 quali 
per comprendere le possibili 
prospettive della politica ita¬ 
liana è necessario un dialo¬ 
go diretto con 1 suol prota¬ 
gonisti. Nell'articolo di Mau¬ 
ro Calamandrei si riferisce 
inoltre che la decisione di 
non concedere In questo mo¬ 
mento il visto al compagno 
Napolitano sarebbe stata pra- 
sr anche in considerazione 
del parere espresso in questo 
senso da esponenti politici ita¬ 
liani e In particolare da di¬ 
rigenti della DC. E questo è 
stato 11 commento del prof. La 
Palombara. della Yale Uni¬ 
versity: « E’ una vergogna 
che Kissinger non solo usi 
i metodi degli anni della guer¬ 
ra fredda, ma a me e a tanti 
altri neghi i diritti di citta 
dmo e di studioso per far 
piacere a dei politicanti ita¬ 
liani » 


l 


j 

| 
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Ai giudizi riportati dal- 
r« Espresso » non c’c nulla da 1 
aggiungere, per quel che rt- | 
guarda la valutazione dello , 
orientamento prevalso nel Dt- i 
partimento di Stato, se non 
per sottolineare il valore e ' 
il significato delle combatti- ! 
ve posizioni che autorevoli 
ambienti culturali c demo- | 
crcpici amerteant oggi porta- 
no avanti m difesa dei prin¬ 
cipi di libertà e di tolleranza 
e delle ragioni di un aperto 
confronto con esperienze ori¬ 
ginati e vitali come quella 
del PCI. E' da augurarsi che 
questo co77/ronta, per certi 
aspetti già avviato, possa li¬ 
beramente proseguire. i 

Qualcosa vale invece la pe¬ 
na di aggiungere, per quel 
che riguarda l'atteggiamento 
che avrebbero assunto politict 
italiani, dirigenti o ministri 
della DC, sempre pronti a 
presentarsi come alfieri della 
liberta e della Ubera circo¬ 
lazione delle Idee, ma anche 
- a quanto pare — a solle¬ 
citare da un governo stra¬ 
niero un veto nei confronti 
di un mambio del Parlamen¬ 
to italiano e di un dirigente 
del maggior partito di oppo¬ 
sizione. Spetta ai dirigenti de- 
mocri'-lmm esprimersi sulla 
rrcrncfff, e in particolare sul- \ 
la versione dei fatti accredt- [ 
tata da cosi autorevoli fonti I 
americane: non chiudersi tn i 
un comodo riserbo e non li- | 
untarsi a elusive smentite, \ 
ma prendere chiaramente po- i 
sizione ul caso della nequ- \ 
ziotie del vtsto al compagno i 
Napolitano, se non vogliono \ 
essere corresponsabili di un , 
graie quanto anacronistico e j 
penoso gesto di intolleranza, 1 


Stato giuridico 
del personale 
scolastico: 
prorogata la delega ; 

Il Senato h« approvato in 
modo definitivo 11 disegno dì 
legge che proroga al 21 ot¬ 
tobre 197"> il termine per la I 
delega al governo ad cma 1 
nare norme sullo stato giu- 
rid.co del personale doceive ( 
r* non docente della scuola i 
materna, elementare, scton | 
dai'a o artistica II gruppo ( 
comunista *: c astenuto. 


E’ morto 
il compagno 
Cappellini 

In mcssdaqio di Luigi 
Lungo * I funerdli og¬ 
gi d Urbino 



E’ deceduto .er, a Pescara 
nella clinica De Cesar.s do 
ve era da tempo r.coverato, 
i! compagno Eg.sto Cappel¬ 
lani 

Alla lamiglia del compagno 
Cappellini, il compagno Lui¬ 
gi Longo, presidente del PCI 
lia inviato il seguente mas¬ 
saggio: 

« Esprimo le commosse, fra 
terne condoglianze del Par¬ 
tito e m e personal: per la 
dolorosa scomparsa de. com¬ 
pagno Egisto Cappellini. Se 
ricordiamo con stima e gra 
Illudine la vita di dirigente 
comunista e di combattente 
antiinscisu, interamente spe¬ 
sa per 11 Partito, per la causa 
della dcmocraz.a e del :>o 
cialismo. Sotto la dittatura 
fascista affrontando persecu¬ 
zioni e carcere, egli seppe la 
vorare con coraggio, tenacia 
e fiducia per rinsaldare 1 le 
gami del partito con i lavo¬ 
ratori e tenere aperta la zia 
della riscossa democratica 
Organizzatore e dirigente del¬ 
la lotta partigiana nelle 
Marche, fu animatore del 
l’unita operaia e popolare 
contro i nazifascisti. Dopo la 
Liberazione, adempiendo a 
compiti di direzione del par¬ 
tito e come parlamentare co¬ 
munista. )! compagno Cap 
pelllnl ha dato un valido con 
tr.buto di nz.one e di intelli¬ 
genza dimostrando in ogni oc 
casione il suo attaccamento 
al Partito e alla causa del la¬ 
voratori. Fraternamente ». 

I luneral) si svolgeranno oit 
gl. aile 10.30 ad Urb.no. nel 
piazzale antistante il cimite¬ 
ro. Sarà presente una delega¬ 
zione del PCI. 

Egisto Cappellini era nato il 
31 ottobre 1896 a Camazzaset- 
te di Urbino. Suo padre «ra 
stato in gioventù minatore, 
poi era passato al l’edilizia co¬ 
me muratore, f.nche più a- 
vanti riuscì a divenire un pic¬ 
colo impresario Ma le condi¬ 
zioni economiche della fami¬ 
glia per molti anni furono dif¬ 
ficili e il giovane Eg^»to dopo 
la VI elementare andò a la¬ 
vorare in una onichia mec¬ 
canica. Egli stesso racconta¬ 
va che il padrone dava ai 
rag.»/.zi-operai cinque soldi al 
giorno di paga e che in segui¬ 
to ad una agitazione da lui 
promossa il salario quotidiano 
sali a otto soldi. 

E' il primo episodio Indica 
tivo di quella che piu avanti 
sarà la stella di vita del 
compagno Cappellini, dalla 
parte della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. Dopo 
la fabbrica, egli sarà mura¬ 
tore, poi affronterà come sol¬ 
dato sul Carso e sul P.ave 
l’esperienza della prima guer 
ra mondiale ricevendo una 
medaglia al valore. Nel 1918 
si iscrive al Partito socialista 

Delegato delTorgani/zazlone 
socialista della provincia d 
Pesaro al Congresso di Livor¬ 
no nel 1921. entra nel Partito 
Comunista Membro del oc- 
infinto provinciale della Fe¬ 
derazione comunista di Pesa¬ 
ro dal 1921 al 1927. ne di¬ 
ve Tu anche segretario 

Le persecuzioni dei fascist. 
scatenate in quegli anni con¬ 
tro '1 movimento operalo In¬ 
vestono anche il compagno 
Cappellini Egli viene arresta 
to una prima volta nel 1923. 
e una seconda volta nel 1927. 
quando e deferito al fa min- 
rato tribunale speciale Riac¬ 
quista la liberta al processo, 
dove viene assolto, ma filtriti 
to ha già scontato un anno 
di carcere preventivo 

Intanto Tagen/ja di a.-veu- 
razioni in cui è impiegato ho 
proceduto al Hcenziament-o in 
tronco Egl* trova un poeto 
presso un’altra compagnia as. 
silurai iva e viene trasferito 
a Torino. Dal '28 al '42 11 
compagno Cappellini mantie¬ 
ne i contatti con 11 Centro de! 
Partito e con i compagni delle 
Marche e della Laguna, e nat 
'42 fa parto, quale rappresen¬ 
tante del PCI. del Fronte na- 
z onale d’az one d’ Tor no Ne! 
maggio 1943 viene arrestato e 
tradotto nelle carceri di Znm 
dove sarà liberato il 25 lu* 
glio. Torna allora nefie Mar¬ 
che come segretario regiona¬ 
le e membro del Triumvira¬ 
to insurrezionale 

Dopo la Li bora rione. J1 com¬ 
pagno Cappcllin 1 diventa re¬ 
sponsi* b* le dell’n m min 'str a rio¬ 
ne cent-ale del PCI. carie* 
che ricopre per molti anni 
con rigoroso impegno e con 
grande dedizione Da! V al- 
l’VIII congresso e membro 
del CC. e senatore della Re- 
pubbMci ne' co’legir» d! Ur¬ 
bino dal 1948 al 1958 Più 
'ardi le sue condizioni di a»* 
lire lo costringono a ritirar¬ 
si dalTattività politica pMl In¬ 
tensa 
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la sorte degli istituti di ricerca 

Scienza medica 
e speculazione 

Un decreto che mette sullo stesso piano cliniche priva 
te e centri che potrebbero diventare «ospedali-guida» 
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Più la ricerca scientifica 
va a picco, in Italia, più il 
termine scienza viene con¬ 
trabbandato — profittando 
della venerazione che assu¬ 
me l’ignoto agli occhi dei 
semplici — per coprire 
oscure operazioni di potere 
e di denaro. Cosi l'industria 
dei farmaci ha ottenuto il 
rincaro dei orezzi argomen¬ 
tando sulle ingenti spese di 
ricerca sostenute (ed in ef¬ 
fetti, la ricerca pubblicita¬ 
ria del medico e del clien¬ 
te è costosissima). Cosi al¬ 
cune cliniche private, insi¬ 
nuandosi negli spiragli del¬ 
la legge ospedaliera del 
1968. che esclude dal con¬ 
trollo regionale gli istituti 
a carattere scientifico, han¬ 
no ottenuto un compiacen¬ 
te decreto ministeriale che 
permette loro di proseguire 
una attività tcrapcutico-al- 
berghìera altamente lucra¬ 
tiva. 

L’esempio più illuminan¬ 
te è quello dell'Ospedale S. 
Raffaele di Scgrate (Mila¬ 
no), il cui dépliant pubbli¬ 
citario dichiara la finalità 
di « ricondurre il concetto 
e l’esercizio della medicina 
e dell’assistenza allo spirito 
ed alla prassi del comando 
evangelico guarite gli infer¬ 
mi (Mt., X, 8) ». In omag¬ 
gio aH’cvangclo l'ospedale 
« vuole estendere le agia¬ 
tezze delle cliniche privile¬ 
giate ad ogni cittadino •; c 
perciò ■ ogni degente dal 
suo letto può utilizzare: la 
filodiffusione (4 canali), il 
telefono, la televisione, la 
tapparella elettrica, l'inter¬ 
fonico », mentre per ì pa¬ 
tti « tutti i servizi di pre¬ 
parazione e distribuzione 
«ono centralizzati con il si- 
■tema gastronom ». Con tan¬ 
ta cura per il vitto e l’allog¬ 
gio dei malati, ben poco 
■pazio può restare alle ri¬ 
cerche scientifiche, le cui 
disponibilità sono limitate 
ad « attrezzature per semi¬ 
nari » (che hanno bisogno, 
come è noto, solo di un nu¬ 
mero di sedie pari a quello 
dei partecipanti, meno uno 
se l’oratore preferisce par¬ 
lare in piedi), ed ai normali 
laboratori per analisi dia¬ 
gnostiche. 

Le incongruenze della leg¬ 
ge ospedaliera lasciano pur¬ 
troppo in simile, sospetta 
compagnia, anche istituti 
Che di scientifico hanno 


Inaugurata 
a Roma 
la mostra 
« Majakovskij e 
il suo tempo » 


E' stata Inaugurata ieri 
pomeriggio al Palano dello 
esposizioni di Roma la 
mostra documentarla sul* 
l'opera di Majakovskij, 
Mejerchol'd e StanislavsklJ, 
dal titolo e Majakovskij e 11 
suo tempo ». La mostra — 
che resterà aperta fino al 
15 giugno — è promossa 
dall'AisociazIone Italla-URSS 
In collaborazione con il MI* 
nlstero sovietico della cui* 
tura od è ospitata nella 
capitale de (l'Assessorato al¬ 
lo antichità a bello arti del 
Comune. 

La mostro si basa su 
quella che lo stesso Maja¬ 
kovskij realizzò, sul suo la¬ 
voro/ nel 1930 alla Casa 
dell'unione degli scrittori di 
Mosca, e comprende mano¬ 
scritti/ Illustrazioni, foto¬ 
grafie/ manifesti pubblicitari, 
schizzi di costumi e di 
icone, libri e opero grafl- 
cho originali, che Illustrano 
l'attività di grafico, di at¬ 
tore a di soggettista cine¬ 
matografico del grande poe¬ 
ta. DI Mejerchol'd e Stanl- 
slavsklj sono esposti pro¬ 
getti per lavori teatrali. 

Un ampio catalogo con¬ 
tiene interventi critici sulla 
personalità dei tre artisti. 

Sull'Importante avvenimen¬ 
to culturale, l'assessore al- ! 
le antichità e belle arti del ! 
Comune di Roma Ellgio Fi- j 
lippi e il segretario gene¬ 
rale dell'Associazione Italia- | 
URSS, Gelasio Adamoli, 
hanno rilasciato delle di¬ 
chiarazioni. 

Adamo?! In particolare ha 
detto tra l'altro: « Nel prò* I 
gromma nazionale di prò- i 
sentazione della mostra di | 
Majakovskij, che com'è nolo \ 
è stata portata, por la pri- . 
ma volta, al di fuori del- , 
l'URSS, in Italia, come atto ' 
di particolare omaggio per ' 
la cultura Italiana, abbia¬ 
mo previsto che II ciclo si 
realizzasse nella nostra capi¬ 
tale: In questo modo l'inte¬ 
resse suscitato In tutto Ita¬ 
lia trova nel centro della 
vita politica e culturale Ita¬ 
liana la sua piu compiuta 
espressione ». 


MALGOVERNO SENZA PROGRAMMI 

I risultati del centro-sinistra hanno lasciato uno strascico di delusioni negli stessi uomini politici che lo hanno sostenuto - A colloquio con il pre¬ 
sidente dell'Assemblea, il democristiano Tulli, che ha deciso di non ripresentare la sua candidatura - I socialisti considerano « non ripetibile » 
l'esperienza della prima legislatura - Si fa strada l'esigenza di una collaborazione con la grande forza popolare rappresentata dai comunisti 


qualcosa di più che la fac¬ 
ciata, come l’istituto neu¬ 
rologico C. Besta di Milano. 
l’Istituto pediatrico G Ga¬ 
simi di Genova, e soprat¬ 
tutto i tre istituti per ì tu¬ 
mori di Milano, Roma e Na¬ 
poli. Dai personale di que¬ 
sti centri sono giunte, con 
sempre maggiore insistenza 
c precisione, sollecitazioni 
per definire meglio una in¬ 
certa collocazione giuridi¬ 
ca. e soprattutto per tro¬ 
vare una efficace integrazio¬ 
ne fra ricerca scientifica, 
assistenza ospedaliera e lot¬ 
ta sociale contro le malat¬ 
tie. Nel promuovere ora. 
per il 17 maggio a Milano, 
un convegno sull’argomen¬ 
to, le cellule del PCI parto¬ 
no dalla constatazione che 
* negli istituti viene svolta 
un’attività ospedaliera di ti- 
po specialistico che si con¬ 
cretizza anche in ricerca cli¬ 
nica. I vantaggi sono costi- 
tuiti dalla possibilità di 
concentrare una determina¬ 
ta casistica in un solo am¬ 
biente. il che ne favorisce 
uno studio più ordinato c 
quindi più proficuo. L’isti¬ 
tuto scientifico dovrebbe 
anche fornire 11 vantaggio 
della effettuazione della ri¬ 
cerca di base, con consc¬ 
guente applicazione del ri¬ 
sultati alla clinica ». 

L'utilità, per la popolazio¬ 
ne, di questa circolarità 
continua fra scienze di ba¬ 
se. assistenza ai malati c ri¬ 
cerche sull’ambiente (che 
sono le piti trascurate) può 
essere esemplificata pro¬ 
prio parlando dei tumori, di 
cui si occupano i tre istitu¬ 
ti situati al Nord, al centro 
e al Sud del paese. Se que¬ 
sti istituti fossero collegati 
ad una rete sanitaria peri¬ 
ferica, che permettesse l’ac- 
ccrtamcnto precoce di quel 
tumori che sono già oggi 
diagnosticabili in fase non 
ancora inguaribile (tumori 
dcH’utcro, della prostata, 
delia pelle, del polmoni, 
ecc.); se le esperienze di 
cura più moderne venissero 
generalizzate, rese accessi¬ 
bili nei presidi sanitari di 
ogni regione: se soprattutto 
si puntasse sulla prevenzio¬ 
ne primaria, cioè da un lato 
sulla ricerca scientifica in¬ 
torno alle cause dei tumori, 
e dall’altro sulla rimozione 
dei fattori cancerogeni che 
vengono diffusi negli am¬ 
bienti di lavoro, nelle città, 
negli alimenti: se cioè vi 
fosse, invece del disinteres¬ 
se pubblico e del terrore 
privato, un programma in¬ 
tegrato di lotta contro i tu¬ 
mori, la mortalità per que¬ 
sto flagello del secolo po¬ 
trebbe essere notevolmente 
ridotta. Secondo stime ba¬ 
sate sulle attuali conoscen¬ 
ze, senza calcolare quindi 
il moltiplicatore del pro¬ 
gresso scientifico, da un ter¬ 
zo alla metà dei casi sono 
già oggi evitabili o curabili. 
Riferita a migliaia c mi¬ 
gliaia di tragedie personali 
e familiari, questa è perciò 
la posta dei rinnovamento o 
della stagnazione della po¬ 
litica sanitaria e della po¬ 
litica scientifica in questo 
settore come in ogni altro. 

Gli istituti scientifici che 
operano nel campo sanita¬ 
rio sono invece (quando 
non hanno, di scienza, solo 
l’etichetta) schiacciati dalle 
esigenze di ricovero di ma¬ 
lati che non trovano posto 
vicino alle proprie case, ciò 
che sarebbe molto più uma¬ 
no per malattie che richie¬ 
dono presenza e conforto 
familiare, oltre che curo 
appropriate: oppure, nel 

migliore dei casi, svolgono 
in splendido isolamento ri¬ 
cerche che perdono perciò 
buona parte della loro effi¬ 
cacia preventiva o terapeu¬ 
tica. Mantenere tali istituti 
estranei all'amministrazione 
democratica ed alla pro¬ 
grammazione scientifica, op¬ 
pure affrontarne la ristrut¬ 
turazione dopo la riforma 
sanitaria, come è previsto 
dal progetto governativo, si¬ 
gnificherebbe perpetuarne 
le caratteristiche di feudi 
chiusi, affidati a despoti il¬ 
luminati ma più spesso a 
clientele politiche, avvilirne 
te funzioni e contrastarne 
la riqualificazione, richiesta 
dal personale c suggerita 
dall’interesse delle popola¬ 
zioni. Alcuni di questi isti¬ 
tuti potrebbero divenire in¬ 
vece ■ ospedali-guida », am¬ 
ministrati da una Regiome 
ma funzionanti su basi na¬ 
zionali: potrebbero coordi¬ 
nare le loro ricerche in mo¬ 
do non subalterno con quel¬ 
le delle Università e con 
l'Istituto superiore di sani¬ 
tà, eollcgarsi al territorio 
ed all’ambiente, ed agire 
quindi più efficacemente 
per ì loro fini istituzionali: 
nobilissimi, ma spesso offu¬ 
scati o traditi 

Giovanni Berlinguer 


Dal nostro inviato 

ANCONA, maggio 
Dicono die il presidente 
della giunta regionale, il de¬ 
mocristiano avo. Ttberi , subito 
dopo la conclusione della le¬ 
gislatura abbia fatto sapere ai 
suoi amici: «lo sto ad Urbi¬ 
no. Se mt vogliono, sanno do¬ 
ve venire a cercarmi ». 

Forse é poco più d'un 
pettegolezzo. Ma anche il se¬ 
gno del senso di frustrazione 
con cut si c chiusa la prima 
legislatura regionale delle 
Marche. Al punto che tl mag¬ 
gior responsabile dell'organi¬ 
smo che l’ha governata sin 
qui, pensa di isolarsi nella 
sua città per tutta la campa¬ 
gna elettorale. Un altro che, 
del tutto pubblicamente e for¬ 
malmente in questo caso, ri¬ 
nuncia addirittura a tornare 


al consiglio regionale, è l'uo¬ 
mo che per cinque anni ha 
presieduto l'Assemblea, il pro¬ 
fessor Walter Tulli, anche lui 
democristiano. 

Parlare con Tulli offre più 
d'un motivo d'interesse. Nel 
gennaio 1973. mt ricorda, ha 
personalmente proposto una 
indagine regionale sul neofa¬ 
scismo. «E non tanto o sola¬ 
mente sul MSI e sulle squa¬ 
drale. ma sugli elementi 
strutturali e soprastrutturali, 
sulle arretratezze sociali e 
culturali che fanno da sub¬ 
strato al fascismo e alla t'io- 
lenza ». 

Propongo al prof. Tulli il 
tema del bilancio della legi¬ 
slatura regionale. E sento par¬ 
lare dei condizionamenti og¬ 
gettivi che l'hanno resa « ati¬ 
pica » fprima la fase costi¬ 
tuente, poi la crisi politica 


generale del '72, quindi la cri¬ 
si economica, con i sempre 
più gravi riflessi locali , senza 
dimenticare le conseguenze 
dei terremoti di Ancona ed A- 
scoli): ((Non dico questo — 
afferma — per concludere che 
non si poteva fare di piu. Cer¬ 
to si poteva far ai più, anche 
se non condivido la tesi del 
fallimento. Ritengo anzi che 
approdi positivi vi siano stati, 
anche per il contributo dia¬ 
lettico e per il voto positivo 
che i comunisti hanno dato 
su diverse leggi ». 

Indica, ad esempio, tutta la 
elaborazione dello schema di 
! sviluppo regionale; gli Statuti 
delle comunità montane; al¬ 
cune leggi sull'agricoltura, ed 
! il ruolo prioritario che ad essa 
1 bisogna riconoscere; la legge 
sulla medicina preventiva e la 
i indagine sulla salute nei luo¬ 


ghi di lavoro; il discorso sul- [ 
l'emigrazione, i provvedimenti 
in materia di assistenza eco- ] 
/ostica e di trasporti pubblici, j 
// prof. Tulli si dilunga a il- ] 
lustrare i singoli aspetti ed il » 
significato di questo lavoro, j 
per concludere• « Un punto i 
mi sembra importante, ed e la [ 
torte caratterizzazione antifa¬ 
scista che ha avuto questo j 
Consiglio regionale, f nostri 
dibattiti hanno .superato le I 
i banahta propagandistiche sul- 
! le tesi degli opposti estremi- 
I smi. per trovare una conver¬ 
genza nel senso di ritenere 
. che il pencolo maggiore per 
, la nostra democrazia viene 
\ dal capitale monopolistico in • t 
i terno e internazionale ». 

I Mentre annoto queste di- | 

I chiarazioni, penso che Fanfa- , 

! ni ha già tenuto parecchi di- 
I scorsi sulla contrapposizione 


In lotta 9 milioni di operai giapponesi 
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TOKIO — E' in atto In Giappone la grande offensiva strida cale di primavera che riguarda quasi nove milioni di lavo¬ 
ratori dell'Industria privata, che pongono al centro delle ri vendicazioni la richiesta di un aumento salariale del 15%» 
Come noto l'inflazione ha toccato Jn Giappone punte del 22% nell'ultimo anno. Nella foto, una grande manifestazione, 
con mezzo milione di lavoratori, a Tokio 

Il convegno promosso dalla Facoltà di economia di Modena 

Cosa rappresentò il Piano del lavoro 

Il significato dell’iniziativa lanciata dalla CGIL nel 1949 per unificare le lotte sociali e estendere le 
alleanze della classe operaia - L’obiettivo, secondo le parole di Di Vittorio, di giungere «ad un 
nuovo largo schieramento politico » - li risultato dell’intervento del sindacato nella politica economica 


GU anni in cut il Piano del 
lavoro venne presentato e 
portato avanti con una lunga 
e complessa serie di lotte so¬ 
no, per la CGIL e per 1 par¬ 
titi della sinistra, tra i piu 
difficili e densi di pericoli 
del dopoguerra Nel 1948, alla 
sconfitta elettorale del 18 
aprile era seguita la rottura 
dell’unità sindacale. In un cli¬ 
ma di guerra fredda, nel 1949 
era stata ratificata l’adesio¬ 
ne deiritalla al Patto atlan¬ 
tico e la Chiesa cattolica ave 
va scomunicato I comunisti e 

I progressisti, mentre 11 go¬ 
verno discuteva una legge an¬ 
tisciopero. Poco più tardi, 
venivano minacciate norme 
contro i partiti «sovvertitori 
dell’ordine» e si prospettava 
la possibilità di costituire un 
corpo di volontari in grado 
di Intervenire anche III oc¬ 
casione di scioperi politici. 
Parallelamente, procedeva la 
repressione poliziesca: nel so¬ 
lo 1949, 17 lavoratori venivano 
ucc'.-»!, centinaia foriti, oltre 
14 C00 arrestati, e, ancora, tra 

II 1948 e U 1952. la lunga ca¬ 
tena di licenziament.: dalla 
Caproni alla Broda, da 11’Il va 
alle Reggiane, dall’Ansaldo al¬ 
la S. Giorgio, eccetera 

Era in atto un processo di 
disgregazione del tessuto eco¬ 
nomico e sociale, reso an¬ 
cor piu pericoloso dall’aperto 
tentativo di Isolare le forze 
d! sinistra m un ghetto. Per 
uscire da questa situazione 
era necessaria un’iniziativa 
politica che potesse non solo 
unificare le lotte esistenti, 
ma anche allargare le allean¬ 
ze della classe operai* e far 


scoppiare quelli? contraddizio¬ 
ni che non mancavano nella 
maggioranza governativa. I! 
Piano del lavoro del *40-*50 fu 
questa iniziativa e, sin dal¬ 
l'Inizio, Di Vittorio dichiarò 
che esso doveva portare « ad 
un nuovo largo schieramento 
politico nel paese » e doveva 
rappresentare «un punto di 
partenza per una distensione 
nei rapporti politici e so¬ 
ciali ». 

La proposta ebbe larga eco 
perche 11 Piano .si configli 
rav* come un Insieme di mi¬ 
sure di « immediata attua 
zlone » volte a combattere il 
drammatico problema della 
dlaoccupaz.one - che conta¬ 
va. oltre ai due mlì.onl di 
disoccupati totali, almeno 
quattro milioni di sottoccu¬ 
pati - agendo su tre diret¬ 
trici: 1) costruzioni di cen¬ 
trali Idroelettriche: 2i boni¬ 
fica e trasiormazlone fondia¬ 
ria; 3> realizzazione di un 
programma di opero pubbli¬ 
che. 

Presentato ai congresso del 
la CGIL del 1949, discuto - 
con l’intervento di numero 
si tecn.ci ed economisti — al¬ 
la conferenza economica di 
Roma del febbraio 1950. il 
Piano costituì - soprattutto 
dopo il convegno sindacale di 
Milano del giugno, quando gli 
obiettivi per alcuni settori 
vennero precisati — un punto 
di riferimento per le lotte del 
lavoratori. Si ricorda spesso 
l’offerta dei «sacrifici sup¬ 
plementari » fatta da Di Vit¬ 
torio. ma è bene sottolineare 
che per realizzarlo non si se 
gul la via della paselvltà, ma 


quella delle occupazioni del 
le fabbriche, degli «scioperi 
a rove.->c.o ». della mobilita¬ 
zione dei lavoratori in centi¬ 
naia di conferenze di produ¬ 
zione. della riv.ta Hzzazlone 
dei consigli di gestione, del 
coinvolgi mento di ampi strati 
sociali. In sin te»!. Ih batta¬ 
glia per il Piano si tradusse 
in una mob.Ilta/jono d: mas¬ 
sa sia per diffondere una 
linea alternativa di politica 
economica, .-za per sconfig¬ 
gere i tentativi di isolamento 
e d; r^prcss'one messi in at¬ 
to dal padronato e dal go 
verno 

Di questi problemi si è di¬ 
scusso al recente convegno 
della Facoltà di economia c 
commercio dell’un!versita d: 
Modena, nehe relazioni idi 
F V.anello, di G Fabiani, dì 
A Gmzburg e di P Santi» e 
nei numero.-.! interventi, non 
certo con .spirito autografi¬ 
co. Ln consapevolezza dell’im- 
portanz.i del Pano dei la 
\oro - p**r il sindacato, per 
la storia politica e sociale, 
per la stessa cullili a crono 
mica ita Lana - non ha im¬ 
pedito che si mettessero in 
luce limiti e contraddizioni. 
Co->ì, una reale un Reazione 
delle lotte non si ebbe sot¬ 
to il manto del Piano trovia¬ 
mo spesso esperienze a»»sfti di¬ 
verse mentre, come aveva 
notato Bruzio Mazzocchi, si 
perdeva dì vista l’idea di fon¬ 
do, quella dello sviluppo eco¬ 
nomico c dell’esigenza di mu¬ 
tare l’indirizzo di politica eco¬ 
nomica. Soprattutto, l’unita 
tra occupati e disoccupati 
non fu raggiunta e, come 


avevano scritto g«à quindici 
anni fa Foa e Trentin. la lot¬ 
ta fu «essenzialmente lotta 
di disoccupati o di lavoratori 
direttamente minacciati di 
licenziamento)' Quali s.ano 
le ragioni di questi insucces¬ 
si e materia di ricerca e d; 
r'fle.sslone. Si può, tultnv'a, 
suggerire che si era in pie- 
senza. « allora e non oggi ». 
d’un» inconciliabilità polli.ca 
tra precisazione concreta de 
gli omettivi e generalizzaz.o- 
ne delle lotte, tra comporta 
menti della maggioranza dei 
lavoratori e queLi di una mi¬ 
noranza occupata in aziende 
che, in situazione di quasi 
stagnazione, cominciano a 
svilupparsi 

Ma il P.ano d'*l lavoro por¬ 
tò anche ad altri risultati 

Il tentativo d: isolare la 
CGIL e l’oppcsir.one di sini 
stra fu battuto come si vi¬ 
de con le elezonl ammlnì 
strati ve del 1951-52 e con la 
sconfitta della legge trutfn 
del 1953 anche grazie a 
questa iniz.atlva Ancora, il 
P.ano c le sue lotte fecero 
diventare patrimonio di 
sa quella linea >< produttivi¬ 
stica ». di intervento del sin¬ 
dacato nella politica econo 
m.cn. che distingue ancor og 
g! il sindacalismo italiano da 
quello degli altri paesi Se og 
gl i sindacati In Italia af 
irontano problemi quali le 
riforme, il Mezzogiorno, gl* 
Inveslimenti. eccetera, e an¬ 
che perché agli inizi degli an¬ 
ni ’50 un sindacato, la CGIL, 
aveva promesso il Piano del 
lavoro. 

Paolo Santi 


« irrimediabile » fra DC e PCI 
Ed eccoci che il presidente 
democristiano del Consiglio 
regionale delle Marche, per 
parlare dt quanto di buono, a 
suo parere, e avvenuto ni que¬ 
sti cinque anni nella sua re¬ 
gione. sottolinea le convergei!- 
zen, risultati ottenuti grazie 
al contributo critico, all'inter¬ 
vento. all'azione dei comuni¬ 
sti. Poi aggiunge: « Guardi 
che al compromesso storico io 
non ci credo. Ritengo che ci 
sia bisogno dt un governo che 
realizzi il massimo di omoge¬ 
neità su una linea politica a- 
vantata di sviluppo, e che su 
tale linea non possa soUrar.su 
al confronto e a! dialogo con 
la proposta comunista ». 

Anche qui, come s’ vede, sia¬ 
mo molto lontani dai rigidi 
steccati fanfaniani. Tuttavia, 
se vogliamo restare fieli‘ambi¬ 
to dell'esperienza marchiala- 
va, non mi pare si possa par¬ 
lare del centrosinistra regio¬ 
nale come di un governo che 
abbia realizzato « il massimo 
di omogeneità su una linea 
politica avanzata di sviluppo». 

Di ciò non e esistito proprio 
nulla. Paralizzato da contrad¬ 
dizioni insanabili, il centro¬ 
sinistra nelle Marche quando 
si è mosso lo ha fatto princi¬ 
palmente per l’incalzazre del¬ 
la iniziativa dei comunisti e 
sotto la pressione del movi¬ 
mento. L'agricoltura e i pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co costituiscono sotto questo 
punto di vista delle tavole di 
riferimento addirittura esem¬ 
plari. Ne parlo con i compa¬ 
gni Dmo Diotallevi, capogrup¬ 
po comunista, e Italo D'Ange¬ 
lo, vice presidente del Con¬ 
siglio regionale. 

« Le Marche — dice Diotal- 
leu — sono la cerniera fra la 
Romagna agricola e turistica, 
evoluta, e lo spopolato Appen¬ 
nino meridionale. Anche noi 
abbiamo una lunga riviera 
adrlotica, su cui. a causa del¬ 
l’abbandono della montagna, 
si e riversata una vasta ali¬ 
quota della 77 off fra popolazio¬ 
ne. Lo sviluppo c stato caotico 
quasi del tutto incontrollato 
Dalla vicina Romagna, dal 
Pesarese — con la crescita 
della classe operaia si e an¬ 
che estesa lungo questa fascia 
costiera l'influenza politica 
delle sinistre, che oggi ammi¬ 
nistrano la maggior parte 
dei comuni rivieraschi. La DC 
ha così cominciato ad accu¬ 
sarci di pensare solo a questa 
fascia, e di non occuparci dei 
problemi della montagna, che 
sono in definitiva t problemi 
dell'agricoltura marchigiana. 
La verità è che noi abbiamo 
sempre indicato nell’agricol¬ 
tura la scelta prioritaria d'in¬ 
tervento che doveva compiere 
la regione». 

Che cosa c effettivamente 
accaduto’ f Lo .spiepa il com¬ 
pagno D'Angelo, squadernan¬ 
domi davanti t volumi di cifre 
dei bilanci regionali. « Ad un 
certo punto — egli dice — bi¬ 
sogna fare i conti con la po¬ 
litica finanziaria svolta dalla 
Regione. E questa rivela che 
il centrosinistra e stato privo 
di un disegno programmatico 
coerente con i problemi delle 
Mai che. Pensa che le spese 
per i servizi generali della Re¬ 
gione sono salile da 5 miliardi 
nel 1972 fino a 14 imbardile 
200 milioni previsti nel 1975. 
Somme davvero eccessive ri¬ 
spetto alle disponibilità: la 
spesa corrente ha finito col 
coprire il 65 per cento delle 
entrate, lasciando solo il 35 
per cento agli investimenti. 

« La Regione cioè — affer¬ 
ma D'Angelo — è stata consi¬ 
derata non tanto come un en¬ 
te capace dt intervenire in set¬ 
tori produttivi, ma come un 
ente erogatore di servizi, ac¬ 
centuando cosi la spesa per gli 
stessi. Per evitare questa di¬ 
storsione, bisognava sceglie¬ 
re la strada della delega di 
funzioni amministrative ai 
Comuni c alle Province. Ma 
questo avrebbe significalo al¬ 
largare la democrazia e la 
partecipazione, rompere con 
una pratica clientelare che la 
DC. anche con la Regione, 
non ha fatto altro che esaspe¬ 
rare ». 

Un esempio per tutti* Lo 
scandalo dell'istruzione pro¬ 
fessionale, per la quale sono 
statt stanziati dal 1972 al 1975 
ben X miliardi e 350 milioni, 
una cifra enorme «ammini¬ 
strata e Qesfita direttamente 
dall'assessore c da enti pri¬ 
vati con esclusione di qualsia¬ 
si ente pubblico ». 

Ma torniamo ai problemi 
della montagna, dell’agricol¬ 
tura, dello sviluppo. « La giun¬ 
ta — dice Diotallevi — dopo 
lunghissimi studi ha presenta¬ 
to nel marzo 1974 uno schema 
di sviluppo, m cui si poneva 
ni primo piano lì pioblema 
cfi un riequihbno tei ritornile 
a {(intanalo della montagna 
Ma per realizzare questo rie- 
quihbi io, la fondumcntaìe 
scelta proposto era quella in- 
frastruttuiale la icahzzazio- 
iic di una "onol'a” stradale 
per fucilitene le comunica¬ 
zioni con le zone di monta- 
gnu. Non che non vi sia biso¬ 
gno di strade • ma se s i fanno 
soltanto le strade, senza inter¬ 
venire sulla struttura econo 
mica, sulla formaz'one del 
icddito e suUe condizioni di 
via cto, contadini, dei paesi 
di montagna, queste strade fi- 
ii li anno soltanto con il toc 
Ittnre ulteriormente lo s popo 
lamento e l'abbandono 

«Il problema essenziale del¬ 
le Marche — aggiunge Diotu* 
lei i — e quello deU'utihzza 
zione delle morse. Fra queste 
noi poniamo in primo piano 
la (cria: che vuol dire cento 
nula ettari incolti e ma 1 colti 
iati, frutto della politica dis¬ 
sennata che m questo dopo - ! 
guerra ha portato alla distru- \ 
ztone dei celi mezzadrili mar - 1 
chigiani. Ma legato a’ proble 1 
ma della terra, di un nuovo 1 
sviluppo deU'agncolturu e del- i 


la montagna, c é quello degli 
antichi centri storici dell'in¬ 
terno della nostrei regione . og¬ 
gi un poi enti di abitanti e 
delle loro tradizionali funzio¬ 
ni. Sono questi centri che vo¬ 
gliamo riatalizzare. 

«Onesto recupero di risOise 
<a parine dalla manodopera * 
il fenomeno della sottoccupa¬ 
zione gioì amie ha dimensioni 
ormai patologiche, per non 
parline della ermi che investe 
la piccola e inedia industria 
marchigiana) presuppone una 
forte t olonta politica, una pre¬ 
cisa scelta dt nidi uzzi, la fine 
della politica degli sprechi, 
deha poh crizzazione cliente¬ 
lare delle disponibilità finan¬ 
ziarie. J problemi sono crossi, 
molto grossi. Quelli della costa 
rappreselitano per cosi dire il 
lovesno della medaglia rispet¬ 
to allo spopolamento della 
montagna, all'abbandono del¬ 
l'agricoltura. Sono i problemi 
di una riorganizzazione del 
turismo, della creazione di un 
sistema di porticcmoli. del 
ruolo che deve avere il porto 
di Ancona, dei gravi fenome¬ 
ni di inquinamento dell’Adria¬ 
tico. C'e ix)i la situazione della 
pesca, dt un esperimento come 
quello della pesca oceanica a 
S. Benedetto del Tronto — co¬ 
stato tanto m attrezzature e 
investimenti — che sta dando 
risultati fortemente negati¬ 
vi ». 

Dice Diotallevi; «Di fronte 
a tutto questo insieme di 
questioni, il piano proposto 
dalla giunta è apparso generi¬ 
co, insufficiente. Il suo sche¬ 
ma è stato tatto a brandelli. 

«Nel corso del dibattito con¬ 
siliare una commissione spe¬ 
ciale del consiglio, dopo mesi 
di lavoro, e armata a formu¬ 
lare un nuovo documento che 
su punti qualificanti rovescia¬ 
va l'impostazione iniziale. Eb¬ 
bene, la DC e giunta a preten¬ 
da c che si votasse una mo¬ 
zione in cui si approvava e lo 
schema della giunta e — in¬ 
sieme* — 7 / documento che lo 
contraddiceva protondamen¬ 
te». Altro che « omogeneità su 
una linea politica avanzata di , 


s iiiuppo». Le Marche sono 
andate aranti iti questi anni 
all'insegna di contraddizion * e 
di duplici tu clamorose. Quelle 
che tanno dire ai socialisti 
« Un’esperienza del genere non 
è ripetibile» Questo giudiZ'o 
non costituisce solo una an¬ 
nuncia della «gabbia» del 
centro-snvs'tia e del 1 'impossi¬ 
bilita di operare da! suo in¬ 
terno per soluzioni «rancato 
Crediamo (he 1 socialisti mar 
chunuiu siano commti dePa 
esigenza di aprire il loro im¬ 
pegno a 'la prospettila di rap¬ 
porti politici nuoti con ’a 
Olande forza che il PCI rap¬ 
preseli tu m questa legione I 
soli anoccati su una totale di- 
tosa deVa linea di con troppe- 
sizione radicale ai comunirti 
seno 1 socialdemocrahc". 

Lo stesso consigliere regio¬ 
nale del PRI, Vaiar ucci, ha 
affermato che bisogna guar¬ 
dare alla realtà delle Marche 
fuori degli schemi tradizione 
li. Fra 1 repubblicani marchi¬ 
giani appare in atto un cer¬ 
to ripensamento politico. Sfa¬ 
mo qui in una zona dove, co¬ 
me nella vicina Romagna, t 
repubblicani vantano solide 
tradizioni e un seguito dt 
massa, progressivamente lo¬ 
gorato da una collaborazione 
subalterna con la DC, ma tut¬ 
tora non (ras-curabile. Per de¬ 
cenni. prima di consegnarlo 
alla DC. il PRI ha avuto il sin¬ 
daco ad Ancona. Oggi, m una 
situazione estremamente inci¬ 
sa ed aperta . tu cui tutti i 
giochi sono ancora da compie¬ 
re, ogni partito, ogni gruppo 
democratico c d, ministra che 
voglia realmente contare, A 
per cosi dire, costretto a ripen¬ 
sare lo propria strategia e In 
propng pohhrn. La lezione 
dei fatti e chiara. Uno .sparto 
reale, la possibilità vera di po¬ 
ter contare nelle scelte (termi¬ 
te per la vita della regione 
non sfanno nell'rthbracc'O «ot 
locante con la DC, ben «1 net- 
fa ricerca e nella costruzione 
di un piu vasto schieramento 
unitario e democratico. 

Mario Passi 


Interesse e limiti di un'iniziativa 

Formula «aperta» 
al Premio Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, maggio 

Un premio letterario che In 
molti anni di vita non è riu¬ 
scito — nonostante la cospi¬ 
cua dotazione — ad acquista¬ 
re grande risonanza e presti¬ 
gio. e che ora tenta di rin¬ 
novarsi merita attenzione. Ne 
merita ancor piu se tenta di 
uscire dal normali meccani¬ 
smi con una « apertura » agli 
operai di una grande fabbri¬ 
ca. chiamati a sostituire quel¬ 
li che orma) fanno gli «asse¬ 
gnatomi di premio» per me¬ 
stiere. Rimangono, peraltro, 
limiti ed equivoci, come di¬ 
remo. 

Il premio di cui stiamo par¬ 
lando e quello intitolato sem¬ 
plicemente a Napoli, per il 
quale si costituì, parecchi an¬ 
ni fa. un'apposita fondazione. 
Il premio è sempre stato, in 
questi anni, una specie di sov¬ 
venzione per gli scrittori na¬ 
poletani (quelli non sgraditi 
al potere, naturalmente) per 
i quali l’assegnazione del mi¬ 
lioni del «Napoli» poteva es¬ 
sere considerata un fatto qua¬ 
si automatico. In mancanza 
(gli scrittori napoletani non 
sono poi tanti) si assegnava 
il premio a qualcuno cui fos¬ 
sero sfuggiti altri riconosci¬ 
menti più prestigiosi. E tutto 
finiva 11. Quest’anno si tenta 
il salto: ad assegnare 1 cinque 
milioni in palio saranno due 
giurie « popolari ». Una for¬ 
mata da 300 normali frequen¬ 
tatori di librerie cittadine, 
sorteggiati fra tutti quelli che 
avevano prelevato un apposi¬ 
to modulo. L'altra formala 
da 200 operai dell’Alfasud, pu¬ 
re scelti per sorteggio fra 
quelli che avevano aderito al¬ 
l’iniziativa 0375» Queste cin¬ 
quecento persone hanno rice¬ 
vuto in omaggio ì tre libri 
prescelti da una prima giuria 
« tecnica ». Li leggeranno, 
esprimeranno il loro giudizio 
e contribuiranno cosi ali'as- 
segna/ione del premio Napoli 
1975. che avverrà il 30 mag¬ 
gio. 

Come si vede la formula 
e abbastanza originale ed ef 
fet t ivamente « aperta ». Le 
perplessità sorgono, e assai 
torti, quando si considera il 
fatto che i «giurati» si tro 
vano ad esprimersi su una 
scelta fatta da altri e quando 
si guarda alla composizione 
delia giuria «tecnica» La 
scelta delle tre opere finalI- 
ste. infatti, e stata fatta da 
Umberto Bosco, Giuseppe Ga¬ 
lasso. Virgilio L Ih. Giorgio 
Petrocchi. Domenico Rea. 
Mario Sansone e Franco Vai- 
secchi, persone cioè quasi tut 
te rispettabili da un punto di 
vista culturale, ma rappre 
sentati e di orientamenti non 
solo fra 1 p.u disparati pos¬ 
sibile ma anche fra 1 piu 
arretrati E’ questo un ele¬ 
mento fondamentale, perche 
si può fare una seconda giu¬ 
ria «democratica» quanto si 
vuole, ma se le si propongono 
solo opere arretrate e vecchie 
il cambiamento rimarrà solo 
formale, o quasi Le opere In¬ 
dicate quest'anno sono «Vie 
tato ai minori » di Laudomla 
Bonanm. « Il porto di Tole¬ 
do » di Annamaria Ortese « Il 
quinto ctangelio» di Mano , 


Pomi)lo. Libri certamente di¬ 
gnitosi, ma che certamente 
non possono essere indicati 
fra i piu stimolanti apparai 
quest’anno. 

In questo quadro si rivela 
quindi abbastanza paternali 
stica anche la volontà di 
«portare la letteratura fi a 
«li operai » 

Molto significativo, in prò 
posilo, rincontro svoltosi a) 
l’Alfasud fra due degli scrit 
tori finalisti, Pomilio e la 
Bonannl. alcuni membri del 
la giuria e organizzatori del 
premio e un gruppo abbastan¬ 
za numeroso di operai del- 
l'Alfasud. Gli operai sono ap 
parsi senz’altro interessati mi- 
l'iniziativa, ma piuttosto in¬ 
differenti di fronte al libri 
sottoposti al loro giudizio (sal¬ 
vo. forse, quello della Bo- 
nanni che affronta argomenti 
abbastanza attuali c scottanti 
come quello del minori sotto¬ 
posti a giudizio). Il dialogo, 
del resto piuttosto stentato 
(questo non meraviglia) si é 
quindi orientato subito verso 
argomenti di piu generale in 
tcresse e anche più «reali» 1 
perche 1 libri costano tanto? 
perche nella narrativa Italia 
na compaiono cosi rammento 
personaggi operai? perché nei 
romanzi non si trova quasi 
mai traccia delle lotte ope¬ 
raie 9 le chiaro che qui al 
ritrovano anche echi di teo¬ 
rie critiche superate, ma 11 
problema, se posto in altri 
termini, è corretto). Sono 
emersi, msomma, dall’incon¬ 
tro un interesse e un'attesa 
spontanei, che hanno fatto 
giustizia di qualche preceden¬ 
te diffidenza. La formula può 
essere interessante, se si su¬ 
pera un aspetto di paterna¬ 
lismo al momento Inevitabile. 

Il premio, come si e accen¬ 
nato. sarà assegnato il gior¬ 
no 30. quando si procederà 
allo spoglio delle schede che 
intanto saranno pervenute 
agli organizzatori. 

Felice Piemontese 
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GIORNATA DI LOTTA IN CAMPANIA E NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 


La possente manifestazione di massa a Napoli 


Un interminabile corteo ne! capoluogo campano - Lama sottolinea il valore della battaglia 
unitaria per l'occupazione e il Mezzogiorno - Una eccezionale prova di forza e combattività 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 15 

I primi ad arrivare sono 
«tati s;U o-peral della OMECA 
di Referto Calabria. Poi quel¬ 
li dell 1 Al f a Romeo di A rese. 
I secondi hanno aperto uno 
itriactone enorme: « La cla.s- 
se operala ivon ha confini a. 
Poi c’è stato rincontro —- 
lungo via Roma — tra 1 por¬ 
tuali di Napoli e quelli di 
Genova. E‘ la sintesi della 
grande giornata di lotta vis¬ 
suta dai lavoratori di tutta ia 
Campania, da quelli dipenden¬ 
ti dalle aziende a partecipa- 


zionc -datai© e dalla Monte- 
dtson che hanno scioperato In 
tutto 11 Paese. Le fabbriche 
sono rimaste deserte. Contem¬ 
poraneamente. In altre due 
zone del Mezzogiorno si svol¬ 
gevano altre grandi manife¬ 
stazioni: la prima a Carbo¬ 
ni» contro l’arresto dei brac¬ 
cianti e de! dirigente della 
CGIL, la seconda nella Val¬ 
le del Pescara. I lavorato¬ 
ri del Nord e quelli del Sud 
ancora una volta uniti — a 
due anni e mezzo dalia gran¬ 
de manifestazione dt Reggio 
Calabria, come ha poi ricor¬ 
dato Il compagno Luciano La¬ 


ma parlando in P.ay&a Plebi¬ 
scito — nella fondamentale 
battaglia per la rinascita del 
Mezzogiorno. Questa battasi,ia 
oggi significa prima di tutto 
lotta per l'occupazione. 

Ripetiamo t dati scanditi 
ieri lungo le strade di una 
città paralizzata da due im¬ 
mensi cortei di lavoratori: 130 
mila disoccupati a Napoli, cir¬ 
ca 250 mila In Campania (si 
tratta di un quarto di tutta 
la disoccupazione nazionale). 
Luciano Lama ha definito 
questa situazione una « ver¬ 
gogna nazionale». Sotto accu¬ 
sa sono le Partecipazioni sta- 


Da tutto il Paese delegazioni 
di grandi fabbriche e cantieri 

Due cortei hanno paralizzato la città per quattro ore - La 
popolazione solidale con le rivendicazioni dei lavoratori 


NAPOLI. 15 

ti grido che levarono 1 
60.000 di Reggio Calabria due 
anni fa: «Nord e Sud uniti 
nella lotta» è riecheggiato di 


maceutlcl RlchArdson Merrell 
In lotta per la difesa e la qua¬ 
lificazione dell’azienda; da 
Giugliano arrivano le ragazze 
della General Instruments, 
anch’esse In lotta da mesi per 


D"!?JEL a salvare la fabbrica dalla strio- 

-■ — ~ bUitazlone decisa dalla multi- 

nazione americana. Con I tre¬ 
ni della metropolitana arriva¬ 
no, Intanto, gli operai dellTtal* 
slder, delle fabbriche di Poz¬ 
zuoli: Olivetti, leoni. Sorer. 
Pirelli. Poi e la volta degli ali¬ 
mentaristi della Motta, della 
Alemagna, degli ascensoristi, 
di comitati studenteschi. 

Quando questo corteo si 
muove per via del Mille, si 
ha la notizia che l'altro corteo 
è già in marcia per via Roma. 


no ripetuto decine e decine 
di migliala di lavoratori, uo¬ 
mini. donne, giovani, venuti, 
nonostante la pioggia Insi¬ 
stente. dalle regioni del Nord 
e del Sud e da tutta la Cam¬ 
pania. a manifestare e a riaf¬ 
fermare la propria ferma vo¬ 
lontà di lottare per Imporre 
risposte Immediate e positive 
al drammatici problemi di 
Napoli e dell’Intero Mezzo¬ 
giorno. Occupazione, investi¬ 
menti, nuova politica di svi 


luppo. sono Infatti gli oblet- i C1 spostiamo per andargli In 
tlvt per 1 quali l sindacati contro. Lo spettacolo che si of- 1 
unitari hanno chiamato alla | f VC e imponente, entusiasmati- j 
lotta proclamando lo sciopero , La gente guarda dalle fi¬ 
generale dell'Industria nella ■ nostre, dai balconi, assiepata 
regtone. Unità, dunque, e de- < lungo il percorso, esprimendo 
terminazione a non fermarsi. , solidarietà e simpatia, 
hanno caratterizzato la Rior- , Su striscioni e cartelli si 
nata di lotta e la manltesta-,, j^ggono nomi di città, di fab- 
zlone di ieri. sottoUneate an- . bnche. di categorie. Vediamo | 
che dal compagno Luciano Lai- I delegazioni di Cremona. Bre- > 
ma a conclusione del comizio , wc j a> Milano. Firenze, Torino, 
nd " 


nella, grande piazza plebiscito 
quando ha detto che le ragio¬ 
ni di lotta sono tett’altro che 
attendate "nffr'pidmentd, in cui 
si va Od una ' campagna elet¬ 
torale che si annuncia infuo¬ 
cata e dalla quale. Invece, non 
possono e non devono rimane¬ 
re estranei l problemi delle 
grandi masse popolari. 

Ma la manifestazione di 
ieri ha detto anche qualcosa 
di altro che si poteva capire 
daU’entuslasmo. dalla com¬ 
battività. dalla forza con cui 
«l è svolta, malgrado l’incle¬ 
menza del tempo, e anche dal¬ 
la chiara coscienza che i lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud 
mastrano di aver maturato 
dell’Importanza del compito 
che al sono assunti. 

Il primo Incontro c’è stato 
di mattina presto. Nella piaz¬ 
za Garibaldi sono arrivate le 
prime delegaz.onl di lavora¬ 
tori napoletani con le loro 
bandiere e l loro cartelli e 
dalla stazione lerrovlaria co¬ 
minciavano a ventre le prime 
delegazioni dal Nord. L'entu¬ 
siasmo è grande. Ci sono ope¬ 
rai doUAf.Oaltnàw: di Piombi¬ 
no. dell Ansaldo di Milano, 
dell’XRE di Varese, della Pi¬ 
relli di Brescia, Insieme agli 
edili napoletani, agli operai 
della Fiore di Ercolano, della 
Mecfond. della SAE. Il tem¬ 
po minaccia di peggiorare. In 
pioggerella si infittisce, ma 
poco dopo le nove, le strade 
intorno a piazza Garibaldi, 
piazza Mancini e corso Umber¬ 
to sono un brulicare di perso¬ 
ne, un ondeggiare di striscio¬ 
ni. cartelli, bandiere. 

Le stesse scese si ripetono 
negli altri punti fissati per U 
raduno dei lavoratori. A piaz¬ 
za Nolana, a porta Capuanu, 
dove arrivano centinaia di 
pullman dalie province di 
Salerno, di Caserta, dall'Irpl- 
nla e dal Sannlo, dalle altre 
regioni meridionali, dalla Pu¬ 
glia, dalla Calabria, dal Lazio, 
dalla Sicilia. Da qui, queste 
delegazioni confluiscono nella j 
grande fiumana che già .si 1 
snoda lungo li corso Umberto. | 

Intanto, un altro grande 
corteo si e già formato a plaz- | 
sa Amedeo, all’altro capo della 
città. VI si uniscono, man ma* i 
no, lavoratori e cittadini del¬ 
la zona occidentale di Napoli, I 
di Fuorlgrottn, Bagnoli, de! i 
Campi Flegrei. Dal Vomcro ! 
scendono l lavoratori della far- j 


Como. Vergate. Bergamo. I- 
vrea, Nomano, Taranto, Paler¬ 
mo, Bari. Reggio Calabria. Ge¬ 
nova, La Spezia, Cogolcto. 
Campi, Venezia, Montefalco- 
ne. Prosinone. Terni c poi an¬ 
cora quelle di centri grandi 
e piccoli della Campania. S. 
Martino Valle Caudina. Pom¬ 
pei, S. Maria Capti» Vetere. 
S. Anastasia, Salerno, Caserta, 
Benevento. Avellino, S. Egidio 
Montalbtno. Nocera, Sarno, 
Scafati, Aversa. Gragnano, Por¬ 
tici. Passano cartelli di fabbri¬ 
che dì tutta Italia: Asccn. 
Montcdlson, Galilei. Aerlm- 
ptantl, Facls, Agusta. Omeca, 
Siemens. Ansaldo, Tublghlsa, 
cantieri Broda, società Terni, 
Aerltalla, Elicotteri meridio¬ 


nali. Anle-Eni, Alla Sud. Alla 
Romeo. Omsa. Fag. Floberts, 
Corderie Meridionali. Lebole, 
Star. Marzo tto, Brollo-Sud, 
Cartiere Atl, Cirio, Fiat. Algi¬ 
da, Centrale del Latte di Na¬ 
poli, Tessile Covit. Tortorlel- 
lo. Ma.sonellan. Olivetti. Fa¬ 
ce-Standard. Mobil-oli. Fatme. 
Angus, Italcantlerl. CMN. E' 
già piu di un'ora e 11 coiteo 
continua a stilare. Abbiamo 
preso nota anche dei cartelli 
che indicano l sindacati di ca¬ 
tegoria delle diverse città: 
edili, telefonici, chimici, me¬ 
talmeccanici. tessili, alimen¬ 
taristi. alberghieri assicurato- 
ri, bancari, ì lerrovlerl e i 
tranvieri napoletani, gli ospe¬ 
dalieri, la federllbro. Parti¬ 
colarmente calorose le acco¬ 
glienze per t braccianti venu¬ 
ti da tutta la Campania e per 
i coltivatovi della Alleanza con¬ 
tadini e della Coldircttl, Ab¬ 
biamo visto sfilare migliala 
di disoccupai., contlcrlstl e 
consisti napoletani, delegazio¬ 
ni di Magistratura democrati¬ 
ca. dell'Unione Donne Italiane, 
i comitati di quartiere, le or¬ 
ganizzazioni giovanili. Quan¬ 
do 1 due-corte! sono confluiti. , 
in pio»*. Pièbiscito e prim*# 
che avesse Inizio 11 comizio, 
è .stato osservato un minuto 
di silenzio per l 12 morti del¬ 
la Floberts, la fabbrica esplo¬ 
sa a S. Anastasia ni aprile e 
per le vittime della violenza 
fascista. 

Hanno, quindi, preso la pa¬ 
rola Vincenzo Rea a nome 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL, un disoccu¬ 
pato, Raffaele Tramontano, 
il segretario nazionale della 
federazione degli edili Muc- 
ciarellt. quella del metalmec¬ 
canici Bentlvogll ed. infine, Il 
compagno Luciano Lama. 

Franco De Arcangeli 


Sciopero nazionale il 28 maggio 

Braccianti in lotta 
perla contingenza 

Dopo il gravissimo atteggiamento della Confagri- 
coltura che ha rifiutato persino la mediazione 
ministeriale - Altre 24 ore di astensione 


Uno sciopero nazionale del 
braccianti il 28 maggio, per 
l'Intera giornata e altre 24 
ore dt sciopero da realiz¬ 
zarsi in modo articolato nel¬ 
le singole regioni tono stati 
proclamati dalla federazio¬ 
ne Cgit-CIsl-Uit e dal sinda¬ 
cati bracciantili in risposta 
al gravissimo atteggiamen¬ 
to della Confagrlcoltura che 
martedì scorso ha rifiutato 
persino la proposta che il 
ministro del Lavoro Toros ha 
presentato nel tentativo di 
sbloccare la vertenza sulla 
contingenza in agricoltura, 
aperta da mesi. 

in un comunicato l sinda¬ 
cati ricordano che « dopo lo 
accordo raggiunto In tutti gli 
altri settori, la posizione del 
grande padronato agrario 
non ha giustificazione alcu¬ 
no, tanto più che le orga¬ 
nizzazioni del coltivatori dl- 
retll hanno riconfermato la 
propria disponibilità ad ac¬ 


cettare la mediazione mini¬ 
steriale. 

In realtà la Confagrlcoltu- 
ro si colloca — prosegue la 
nota — su una linea com¬ 
plessiva di intransigenza (co¬ 
me dimostro anche lo rot¬ 
tura delle trattative per I 
rinnovi del contratti provin¬ 
ciali In varie province to¬ 
scane), nel tentativo di sca¬ 
ricare sul lavoratori. In ter¬ 
mini salariali, occupazionali 
e di potere le conseguenze 
di errate scelte di politica 
agraria, di cui essa è diret¬ 
ta e prima corresponsabile. 
La federazione Cgil-Cisl-Uil 
e I sindacati agricoli denun¬ 
ciano quindi al lavoratori e 
al Paese le gravi responsa¬ 
bilità che in tal modo la 
Confagrlcoltura si à venuta 
assumendo per l'Inevitabile 
aggravarsi dei rapporti so¬ 
ciali nelle campagne in un 
momento assai delicato co¬ 
me quello del grandi raccol¬ 
ti estivi ». 


Per gli investimenti 

PORTI BLOCCATI IERI PER 4 ORE 

Manifestazione e comizio a Genova - Astensioni dal lavoro anche dei marinimi 


Forte sciopero Ieri di tutti i portuali italian, 
in lotta per imporre «1 governo il nsiH'tto degli 
impegni assunti sul programma di investimenti 
• di sviluppo del settore. Per 4 ore :i lavori, 
ai è fermato a Cerniva, come a Palermo, a 
Civitavecchia, come a Trieste. La giornata *1 
lotta, indotta dalla Fulp, ha in\ ostilo tutu* lt 
attività portuuh e ha fatto registrare ovunque 
una adesione massiccia e plebiscitaria. 

I portuali hanno aperto da lampo la vertenza 
per un» nuova politica del settore, la cui un 
portanza sarà ancora accresciuta dalla pro-.v 
ma riapertura del cimale di Suez. Do|>» u:ia 
lunga battaglia la categoria è riputa a >tt.ip 
pare al governo l’impegno per un piano di Kit 
mil.ardt per i primi lavori ai quali devono ,»g 
giungersi quelli previsti dalle .eggi .(«viali per 
Ancona • Palermo, nonché i 500 mi Lardi pre 


visti e in parte avviati, dalla lassa del Mezzo 
giorno Ma poi tutto e sialo insabbiato, I por¬ 
tuali hanno quindi ripreso la lotta per chiedere 
anche la riforma della gestione e la revisioni 
di alcune norme del regolamento al codice*. J 
Ili maggio scorso si c svolto un incontro fra , 
sindacali e il m.mstro Gioia, il quale ha ma 
intestalo l’inlenz.onv di costituire un comitati 
unico fra Lavori pubblici e marina mercantili 
tizi L* presenza dei sindacati, delle Keg.om * 
rappresentanti deH’utonza. Dui.mie la giornata 
d: lotta di ieri s, è svolta a Genova una mani 
festa/ione. con i portuali hanno scio;>erato an 
che i niar.ttimi e gl. acide'ti al settore corn 

merende tene» '.!<! mila lavoratori) Due corte 
hanno a*?r,i\ers»ti» ia est la jH'r confluire |*o' 
a Largo XII Ottobri dove ha pai'ato^ ! coni 
pagri o b turni fa, segretario della Fisi Ugni. 


tali che oggi, come negli il- 
timi anni portano avanti una i 
politica nettamente Hubord.na¬ 
ta agli interessi e alle linee di 
politica economica tracciate 
dai grandi gruppi e dai mono¬ 
poli privati. 

Il .segno netto che ha ca¬ 
ratterizzato là grande giorna¬ 
ta d: lotta di Napoli va col¬ 
to nella grande prova di com¬ 
battività dimostrata dai la¬ 
voratori venuti da quasi tutte 
le province italiane per unirsi 
ai loro compagni della Cam 
pania. Nessun cedimento o lo¬ 
goramento nel movimento, 
quindi, ma una grande volon¬ 
tà di lotta por esigere profon¬ 
di mutamenti nella linea eco¬ 
nomica de', governo. Anche a 
que.sto riguardo Lama è sta¬ 
to esplicito: nel prossimo '.n- 
1 contro con il governo — ha 
I detto -- non ci accontentere¬ 
mo più dei solito elenco di 
cifre che restano sempre sul¬ 
la carta. L'esecutivo dovrà 
| «dire chiaramente quanto in 
I tende spendere in che tempi, 
in quali zone, per l'irrigazio¬ 
ne. per l'agrlcoltura, per co¬ 
struire case accessibili per i 
sala-ri dei lavoratori per crea¬ 
re nuove fonti di lavoro». 

A Napoli e nella Campa¬ 
nia il nodo centrale da scio¬ 
gliere e quello della occupa¬ 
zione. La regione è attana¬ 
gliata da una crisi pesantissi¬ 
ma. dovuta alla politica per¬ 
seguita da quanti (come 1 
Lauro o 1 Cava) hanno co¬ 
struito le loro fortune con la ! 
pratica del clientelismo. Di ' 
questo discutevano ieri l 1 zi- 
voratori lungo il corteo. Gli 1 
operai dell’AJfa-sud Insieme a : 
quelli dell'Alfa di Arese: sii I 
operai alimentaristi delle fab- I 
brlche dei Nord insieme a ! 
ciuelll del Napoletano e del¬ 
la provincia d! Salerno: quel- | 
li d»UTta1slder di Piombino, 
presenti con una folta dele¬ 
gazione. uniti a quelli venti- I 
tl da Taranto: 1 lavoratori \ 
chimici di Porto Marghera i 
mischiati a quelli delle raffi- 1 
nerie di petrolio della Cam¬ 
pania: ! lavoratori delle co¬ 
struzioni duramente colpiti 
dalla disoccupazione (il segre¬ 
tario generale della FIL.C, 
Mucclarelll parlando In Piaz¬ 
za Plebiscito ha annunciato la 
cifra di 250 mila edili disoc¬ 
cupati tn tutta Italia). 

Se ò l perde Ja battaglia 
per l'occupazione In Campa¬ 
nia (regione simbolo di una 
situazione) c nel Paese, si va 
verso i' rinnovi ;dei- Oopirata 
naZ forni li drcftt«4o^ia v ' cóli ' un 
movimento più debole. I sin¬ 
dacalisti che hanno parlato a 
Napoli i Insieme a Lama, 
Mucclarelll, il segretario della 
JFLM, Franco Bentlvogll) han¬ 
no riaffermato questa verità 
senza indugi, consapevoli dì 
avere davanti una folla di la¬ 
voratori venuta da tutte le 
province del Paese per dimo¬ 
strare. Insieme ad una gran¬ 
de volontà di lotta, la consa¬ 
pevolezza che le masse ope¬ 
rale c popolari hanno delle 
grandi difficoltà che il movi¬ 
mento oggi Incontra nel rag¬ 
giungere tutti gli obiettivi che 
la strategia unitaria del sin¬ 
dacato .si è post a. 

Il grido scandito a chiare 
lettere apr le vie di Napoli j 
(« unità, unità ») ha ribadì- ; 

10 lo stretto legame fra lotte 

e unità. Quasi conclusa ia bai- 1 
taglia per la contingenza e 1 
la difesa del bassi redditi | 
(restano ancora esclusi j brac -1 
danti per le gravi responsa- i 
biuta di un padronato, la Con- , 
fagricoltura. quanto mal ottu- ! 
so e retrivo) Il governo e ) 
chiamato a rispondere ai sin- } 
dacatl sul tema degli Investi- i 
menti e della occupazione. 1 i 
sindacati avranno maggiore i 
forza contrattuale solo se nel j 
Paese 1 lavoratori resteranno ! 
uniti e continueranno a bar.- > 
tersi uniti. Ne parlavano ieri I 
1 compagni del Consiglio Jl I 
fabbrica dell’Alfa di Arese i 
con 1 loro compagni dell’Alfa- i 
sud mentre ascoltavano 11 co- 1 
mi/.lo in Piazza Plebiscito. 

Dal palco, gli oratori hanno j 
fatto riferimento anche al prò- ; 
falerni relativi appunto al pro¬ 
cesso di unita sindacale. 15’ 
stato fatto qualche nome, *ot- 1 
i tolmeato da bordate di il* J 
j sohl che hanno fatto capire 
— come ha detto Lama — t 
! che per quanto riguarda Funi* ■ 
! tà il problema non è certo 
tra 1 lavoratori, ma tra certi 
dirigenti sindacali che voglio¬ 
no farsi passare per «vitti¬ 
me quando la maggioranza, 
attraverso 11 confronto dialet¬ 
tico e democratico, diventa¬ 
no netta minoranza». Deve 
essere chiaro, ha detto ancora 
Lama a questo proposito che 
ciò che è in discussione non è 

11 diritto al dissenso, la tute¬ 
la delle minoranze, la legit¬ 
timità di opinioni diverse, an- 

ì | che contrapposte. Ma chi prò- 
, ! clama l’intenzione di fare un 
nuovo sindacato, chi prepara 
la scissione, non ha 11 diritto 
di alzare la bandiera della 
democrazia e di presentarsi 
come vittima, ootchè proprio 
alle regole della democrazia j 
•— ha concluso 11 segretario ; 
generale della CGIL tra gli 
applausi dei lavoratori — si j 
sottrae con la scissione voi* | 
gelido le spalle alia volontà , 
manifesta delle grandi ma-- , 
se di lavoratori e del qua- ! 
drl del sindacato. 

Con 1 lavoratori del Nord, i 
| le masse operale e popolari | 
l della Campania, e delle altre i 
I regioni del Sud, ieri hanno 
I dato un’aura prova di auanto i 
! viva sia la spinta unitaria. E’ , 
| stala un’altra grande glorna- j 
[ ta di lotta che ha raggiunto ! 
J In questo senso un obicttivo i 
j Importante: quello della uni- 1 
j ta dazione tra occupati e 
’ disoccupati. Ieri sono sfilati j 
| in.-lem e per ore sotto la p.og- j 
j ga per le d: Napoli. 

i Aladino Ginori | 



Per la riforma dell'amministrazione 


Secondo giorno 
di sciopero negli 
uffici statali 

Sospesi in mattinata i voli negli aeroporti - Lettera 
di CGIL, CISL e UIL a Moro per lo scioglimento degli 
enti inutili - Nuove dannose agitazioni alle Finanze 


PESCATORI TOSCANI IN CORTEO 'jJSSXLTZ. 

lo vita ad uno singolare quanto significativa manifestazione per richiamare l'attenzione del¬ 
la popolazione e delle autorità sulla grave crisi del settore. Centinaia di pascherecci prove¬ 
nienti dall'Isola d'Elba, Piombino, Viareggio e dalle altre località rivierasche della Regione, 
hanno attraccato al porto di Livorno. In particolare I pescatori chiedono un rilancio del 
settore attraverso adeguati Investimenti e lo sviluppo della ricerca scientifica, individuan¬ 
do le zone di pescaggio e arricchendo ta fauna ittica. Nella foto: un'immagine della mani¬ 
festazione promossa dall'Associazione cooperativa pesca 


La vertenza degli .statali 
per la « qualifica funziona.e » 
Li riforma della pubblica am- 
minisi:a. ione, la attuazione 
delio statuto dei lavoratori, m 
va inasprendo, lori e ogg: : 
dipendenti del ministeri sono 
di nuovo in sciopero per -13 
ore. mentre martedì prossimo 
tutti gli unici dello stato ri¬ 
marranno ancora una volta 
bloccati per 24 ore e a Roma 
m terra una manifestazione 
nazionale degli statali 

La astensione da! lavoro in 
le ressa tutti i lavoratori de¬ 
gli uffici centrali e periferici 
i esclusi dunque gli insegnane 
e 1 ferrovieri. Lo sciopero pro¬ 
voca disagi anche negli aero¬ 
porti: infatti ieri e oggi tutti 
1 voli sono stati sospesi dal¬ 
le 8 alle 14.30 a causa della 
astensione del vigili del luo- 
co 1 quali non assicurano ( n 
mattinala 1 servizi di assi 
stenza aeroportuale, perche le 
squadre di emergenza sono 
tutte occupate nelle citta a 
far fronte agli eventuali ser¬ 
vizi di pronto intervento che 
si rendessero necessari. 

La vertenza si sta facendo 
sempre piu aspra e dilflciie 
e ogni giorno che pa*»sa di¬ 
venta più colpevole Patteggia¬ 
mento del governo non solo, 
infatti, dal marzo 1973 ad og¬ 
gi, nonostante fosse scritta 
sul contratto di lavoro degli 
statali, non è stata ancora 


Al centro della riunione il « progetto » approvato dai Co nsigli generali 

OGGI LA FEOERAZ IÒNE SINDACALE 
DISCUTE LE SCELTE PER L’UNITÀ 

Un appello della componente socialista della UIL e le conclusioni dell'Esecutivo — La 
CISL ha convocato il Consiglio confederale — Interventi di Scheda e Bentivoglio 


La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil. CiM. UH discute 
oggi gli sviluppi del processo 
unitario secondo gli impe¬ 
gni scaturiti dalla riunione 
del Consigli generali delle tre 
Contederazloni svoltasi a me¬ 
ta aprile, Ieri si e riunito 
intanto l’esecutivo CJsl che 
ha deciso all'unanimità di 


di dissensi sugli indirizzi uni¬ 
tari imperniati sull’intreccio 
tra obiettivi rivendicativi e li¬ 
nee alternative sulle questio¬ 
ni centrali della vita e delle 
strutture economiche, sociali 
e civili del Paese ». Il segre¬ 
tario generale del metalmec¬ 
canici Clsl, rispondeva dura¬ 
mente alle accuse di « intol- 


mascherare con il rapporto - pronto a metterla all'ordine 
formale, a livello della Fede- i del giorno ma dobbiamo essere 


convocare !] Consiglio gene- i leranza » fatte alla segrete- 


rale confederale per 11 18. 19 
c 20 giugno per discutere 
ì rapporti fra maggioran¬ 
za e minoranza e. in modo 
particolare, il cosiddetto « ca¬ 
so Scalia ». 

Il « progetto » per l'uni¬ 
tà prevedeva infatti una se¬ 
rie di iniziative da portare 
avanti in coerenza con 11 ca¬ 
rattere di «transitorietà» 
della Federazione e con ia 


ria della Clsl da parte di 
esponenti democristiani, rife¬ 
rendosi in modo particolare 
a Donat Cattln il cui attacco 
« si spiega solo in base alia 
cinica logica politica che pre¬ 
scinde completamente dal 
fatti e dai valori per privi¬ 
legiare. in assoluto, quelli che 
si ritengono i propri interes¬ 
si elettorali del momento ». 
« Tra le solidarietà che sono 


riconferma delle scadenze j state espresse a Scalia — 
congressuali per In realizza- < prosegue — vi sono casi pale- 
zìone dell’unità organica, A- ] si di interferenze e implicite 
bollzionc del voto di organi* | ammissioni di complicità; e 
zazione, piena realizzazione i come tali vanno combattute », 


del Consigli de: delegati e di 
zona, attuazione della Fede¬ 
razione a tutti 1 livelli, crea¬ 
zione di un periodico unita¬ 
rio, unificazione delle fi¬ 
nanze e dell’attività formati¬ 
va, allargamento del diretti¬ 
vo della Federazione, creazio¬ 
ne di un esecutivo, ripristi¬ 
no della segreteria, costitu¬ 
zione presso la Federazione 
di tutte le sezioni di lavoro 


Nella UH sono da registrare 
le conclusioni dell'Esecutivo | 
cui non ha partecipato la com- i 
ponente socialista che ha in¬ 
vece indirizzato un appello 
ai lavoratori ed una lettera 
alla Cgil e alla Cisl. 

Nella lettera si afferma la 
es’genz’a « che la maggioranza 
della Federazione si presenti 
alla riunione della segrete 
ria con proposte capaci di 


razione, manovre In contrad¬ 
dizione con 11 progetto e quin¬ 
di antiunitarie ». Vengono 
proposti come punti di di¬ 
scussione. in modo partico¬ 
lare: l’abolizione del voto di 
organizzazione stabilendo che 
le decisioni prese negli orga¬ 
nismi della Federazione sono 
definitive anche nei casi in I 
cui la maggioranza di una ' 
organizzazione si esprime In | 
termini diversi, l'allargamen¬ 
to degli organismi della Fe- > 
derazione facendo designare 
nuovi membri del Direttivo | 
dalle strutture territoriali e 
di categoria; la questione del- ' 
le norme da stabilire per la i 
elezione del delegati « possi¬ 
bili solo nella certosa della j 
avanzata del processo unita¬ 
rio ». la esigenza di ridare 
slancio al movimento; la tu¬ 
tela delle lorze unitarie, 
Nell'appello al lavoratori jl 
sottolinea l’eslgen/.a dì un de- 1 
Unitivo chiarimento nella Uil i 
con la convocazione del Con¬ 
gresso straordinario entro il 
1975. | 

Nel confronti delle inizia- j 
tlve prese dalla componente | 
socialista. Vanni concluden¬ 
do i lavori dell'esecutivo è 


« convinti che la richiesta non 
sia la ricerca di una platea 
per Ja scissione della UH ». 
L'Esecutivo della UH comun¬ 
que si è concluso con un do¬ 
cumento in cui si ribadisce 
il giudizio critico sulla com¬ 
ponente socialista e. in so¬ 
stanza. si conferma l'esigenza 
di unificazione delle tre Con 
federazioni senza però lare 
alcun cenno all’avanzamento 
dell’unità 


Iniziative 
articolate 
degli edili 


avviata l’app ica/ionc do..a 
qualifica Junzionale una a che 
permetterebbe d. abbattere 
tutu* le antiquate gerarchle 
all’interno de.la pubb.xa am- 
m'm strazio»'» ma il governo, 
p.il volte solici- lato. l'if.Uta 
ancora di incontrarsi con i 
s.ndacai, per aw.ure a solu 
/ione la vertenza 
Intanto :en. su un’altra que 
stione .scottante ed irr.soJtà 
come lo scioghme.it o degli 
enti muti!, dee.so dalla legge 
approvata nel marzo scorso 
e :i conseguente riordino del 
rapporto di lavoro dei dipesi- 
demi. ì segretari generali del¬ 
la Federatone CGIL, CISL. 
UIL hanno inviato una lettera 
al presidente del consiglio per 
denunc.arc che le madera 
pienze de. governo «unite a. 
latto che non resulta ancora 
conferita a,runa delega al :n 
nistero per l’orgam//az:onc 
della pubblica amm.nistrazio 
ne. stanno determinando noto 
volo disorientamento in seno 
agli enti e creano un grave 
stato di tensione 
« Inoltre — prosegue la let¬ 
tera — la mancata attuazione 
della legge sta già producen 
do iniziative unilaterali da 
parte di alcune amministra 
/,.om che rischiano di rimet¬ 
tere in moto la spirale dei 
r.vendicflz.ona-mo aziendale». 

Per oueste ragioni la cate¬ 
goria ha già proclamato una 
prima giornata di sciopero 
nazionale per martedì pross.- 
mo (che coinciderà cosi con 
lo sciopero degl! statali» per 
ottenere « l’immediato confe¬ 
rimento della delega al mini 
stro per Horgan.zzazione del¬ 
ia pubblica amministrazione 
per tutti gli adempimenti pre¬ 
visti dalla legge; ia attuazio 
ne senza altri indugi degli ar¬ 
ticoli 20 e 27 che prevedono 
rispettivamente che il tratta¬ 
mento economico dei direttori 
generali degli enti pubblici 
sia fissato entro trenta gior¬ 
ni dalla data di entrata ;n vi¬ 
gore della legge e la nomina 
entro 45 giorni della delega¬ 
zione abilitata a definire con 
le organiz/azion* ..inducali 11 
ì primo accordo contrattuale: 
l l’emanazione, d: intesa con le 
i organizzazioni sindacali, delle 
| necessarie norme di chiari* 

, mento della legge alio scopo 
1 di evitare comportamenti di- 
; «articolati e interpretazioni jm 
leressate: la nomina del oc- 
] mìtato di indagine previsto 
! dalla le&ge (art. 3) ». 

C'ò da segnalare, po.. anche 
se non rientra nella batta 
glia dì riforma che i sind» 

1 cali conlederaii stanno coiidu 
i cencio all'interno degli uff.ci 
, pubblici, l'astensione dal !*• 

I voro dei dipendenti dei:e can 
ccllenc giudiziarie addette il 
.servizi elettorali e del perso 
naie delie dogane indetta dal 
sindacato autonomo UN SA. 
nell'ambito degl; scioperi che 
investono tutta ramministra- 
! zioi>? J.nanziana. L'agitazlo- 
i ne e senza dubb.o provocata 
dalie gravi disfunzioni delle 
I Finanze, denunciate recente- 
I mente anche dal ministro VI- 
; sentini. ma viene porta- 
j ta avanti dagli autonomi con 
I obiett.vl e in torme profonde- 
I menta sbagliate. Infatti, di 
| fronte alle carenze struttura- 
si propongono aumenti sa 


I 


ni degli impegni ptcsì dalla 
stragrande maggioranza del 
membri dei Consigli generali. 

Il « progetto » per l'unità 
infatti ebbe 11 voto favore¬ 
vole di 323 componenti del 
Consigli (Cgil. stragrande 
maggioranza Cisl e compo¬ 
nente socialista della UH); 
25 furono gli astenuti (grup¬ 
po Marini-Fanlonl della Cisl 
e gruppo Slmonclni delia 
UH), Il documento presenta¬ 
to dalla maggioranza della 
Uil (repubblicani e socialde¬ 
mocratici) che. di fatto, rap¬ 
presentava un irono all’uni¬ 
tà. puntando al congelamen¬ 
to della Federazione, raccol¬ 
se 55 voti; quello della mi¬ 
noranza antiunitaria della 
Cisl. contraria anche alla Fe¬ 
derazione (Sartori, Scaliai fu 
largamente isolalo raccoglien¬ 
do 22 voti. 

Dal momento dì quel voto 
(« un momento di necessaria 
chiarezza — ha detto Scheda 
parlando al Consiglio gene¬ 
rale delia Fjlcams — che ha 
avuto però il limite di un in¬ 
sufficiente raccordo, tra l’im¬ 
postazione dei progetto del¬ 
l’unità e l'esigenza indica¬ 
ta d. un avanzamento del pro¬ 
cesso unitario che non ò fine 
a se stesso ma deve essere, 
deve risultare congeniale alle 
esigenze di sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta ») il dibatti¬ 
to nella Cisl e nella Uil si ò 
latto serrato, si sono accen¬ 
tuate le minacce di lacera¬ 
zioni, interferenze esterne, so 
prattutto da parte delia DC. 
sulla vita c le decisioni del 
movimento sindacale. L'oppi- 
sizione al « progetto » per 
l’unità non è stata dettata — 
ha detto Scheda — « tanto o 
soltanto da logiche di schie¬ 
ramento. Essa anche so non 
esplicita, ò stala l'espressione 


11 governo e in particolare 
con l ministri dei lavori pub¬ 
blici e de! Tesoro, sull'Insie¬ 
me del problemi riguardan¬ 
ti la crisi edilìzia e i provve¬ 
dimenti da prendere per .1 
stato molto duro. Parlando 1 rilancio della legge sulla casa, 
dei l'appello rivolto ai lavora- l Intanto va avanti l'iniziati- 
tori l’ha definito « un appel- va articolata degli edili a Il¬ 
io di alcuni sconsiderati che J vello di cantiere, di zona c 
in nome dell’unità postulano di settore. ;n particolare nel¬ 
la divisione ». A proposito del- ! le aziende del legno, e in 
i stabiliscano la irreversibilità, I la richiesta di Congresso stra- quelle dei materiali da co- 
I bloccando ogni tentativo di ! ordinarlo ha detto di essere , Eruzione. 


La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha chiesto 

un conironto immediato con j Urlali clic finiscono per mo 
netlzzare il disamo, la perdita 
di salute e ia dequahficazlo 
ne prolessìonale che ne de 
rlvano ni lavoratori. Inoltre 
lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato proclamato dall'UNSA 


-- » -- -- - -- .... .VII li, 

necessarie: questi erano alcu- 1 rendere credibile tra 1 lavo¬ 


ratori l'obiettivo dell’unità, 
prendendo decisioni che ne 


ha avuto l'effetto di ritarda 
re ancora la denuncia dei 
redditi, quindi d) favorire gl 
evasori fiscali e si risolve di 
fatto in una azione contrarla 
a le emigra//* de. lavoratori 
dipendenti che .nvece le ta*- 
te le pagano. 


DALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DELLA CAMERA 


VARATE PRIME MISURE PER L’EDILIZIA 

Il provvedimento di emergenza, che stanzia mille miliardi per case eco¬ 
nomiche, migliorato dalla iniziativa dei comunisti - L’astensione del PCI 


Il disegno di legge recante 
provvedimenti straordinari c* 
d. emergenza per l'edlll/ia 
abitativa pubblica è stato ap¬ 
provato ieri alla Camera, dal¬ 
ia commissione LL.PP. in se¬ 
de deliberante, dopo una lun¬ 
ga, animata seduta. li testo 
varato è nelle sue parti fon¬ 
damentali completamente di¬ 
verso da quello originaria¬ 
mente proposto dal governo 
che presentava una struttura 
centralizzata tendente a stra¬ 
volgere il quadro istituzionale 
della legge sulla casa 

Le modifiche piu importan¬ 
ti sono dovute al serrato con- 
tronto che il gruppo comuni 
sta, facendosi interprete del 
vasto movimento di opposi¬ 
zione alle scelte della mag¬ 
gioranza ha imposto alle altre 
forze politiche e al governo. 

Ita legge —• che ora deve 
avere il voto del Senato ic 
s: spera entro la prossima 
settimana, cloà prima del.a 
interruzione per io rlrz'on!) --- 
prevede anzitutto la riparti- 


zinne automatica tra le Regio¬ 
ni di 1.062 miliardi per .,i 
edilizia sovvenzionata da dare 
In affitto e costruita nel plani 
di zona della legge «167»: la 
assegnazione rapida delle 
aree da parte dei Comuni, il 
loro conven/ionamento e 'a 
possibilità per gli IACP di 
preparare 1 progetti e indire 
le gare In tempi ravvicinati 
ancne per > opere di urba 
n'/zaxione primaria e secon¬ 
daria. Se Ih legge non verrà 
elusa, il meccanismo predi¬ 
sposto nei prov\edlniento 
crea le condizioni per invia¬ 
re 1 .avori al massimo entro 
noi ombre 

Inoltre contributi dì (>0 mi 
liardi l'anno per 25 anni, che 
permettono un imesilmente 
di oltre 750 m.liard) sub.lo. 
vengono concessi alle coope¬ 
rative, a IACP e privati per 
l'edilizia convenziona 1 h e sov 
vm/ionnta 3> m hard» sono 
mnees.') pm le rostru/.nm e.e 
vate nelle aree del^a «167» e 


25 per il completamento de: 
lavori in corso in base alta 
legge del 1965, n. 1179 

Emendamenti sono stati 
presentati dal gruppo comu¬ 
nista allo scopo di prlvllec.ure 
la cooperazioiK 1 n prourieia 
indivisa, di evitare la remu 
neraz.one delia rendita per i 
pochi iute: venti ammessi ,n 
aree private, di garantire ,.i 
concessione dei contributi un 
parte delle Regioni in base a a 
una conoscenza maggiore dei 
b.sogn: loca,: che ne poteva, 
accelerare l'Impiego Questi 
emendamenti sono stati aero 
respinti, ugualmente la mag¬ 
gioranza non ha voluto gara ri- 
t.re in certezza del mutui sui 
contribuii concessi ocr man¬ 
tenere Ina.terata la poi.tira 
di manovra monetaria ixirta 
ta avanti dai m.n.stro del 
Tesoro 

I comunisti s.H complesso 
delia .ezeo si sono astenuti 
I compagni Carra Tn.lro- c 
Ruspilo, thè hanno i.lustra o 
gli emendamenti e fatta .a 


dii h. a razione d. volo, liana© 
sol tol. acato che il p:ov vedi¬ 
meli lo tosi in-jd inalo rispon¬ 
de solo parzialmente alle ne¬ 
cessita ai mantene:e i iiveul 
di occupa/.onc nell 'ed il. zia, di 
completalo opere n./lalc. di 
( on.se r v are le proroga live di 
Hcz.oni e Comuni ito. campo 
della politica de.la casa Sen¬ 
za una rioresa immediata 
lei lavor. «ul piozrimm.i or- 
. ennale. il prov.cd mento non 
può incidere proior.damcnto 
-uli.i cr.s, de) settore e ri 
spandere a) bisogni crescenti 
di abitazioni a basso prezzo 
e a basso affitto per : lavo¬ 
ra! or. In questo .-cn-o. ,1 

gruppo com un. si a sollec.ta lo 
mmcdia.o avvio della d.scus 
s.one sulle proposte e i div* 
fin di legge g’a presenta”, 
i he dovranno in modo mu 
competo, oiganivo e demo 
(rauca uni.zzare tutte le ri 
so: se cl spon b..i per la r.pre 
sa ertili?'a. se* loie < on.-idern 
io prioijtano per ta economia 
del Paci*. 
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, Nuova criminale impresa nello studio del capogruppo de a Milano 

! Armi in pugno hanno incatenato tutti 
j e sparato un colpo contro De Carolis 

: L’avvocato, subito soccorso, è stato ricoverato in ospedale e giudicato guaribile in venti giorni — Ansia e paura in tutta la zona — L’azione 
j tipo « commando » alle 16,30 — Ferme e vibrate proteste dei lavoratori e organizzazioni democratiche ■ Presa di posizione della Federazione PCI 


I Confermato dal fratello dell'agente ucciso 

Promessi dal MSI 
venti milioni 
ai parenti di Marino 

La trattativa per far ritirare la costituzione di parte civile condotta da un 
1 deputato del partito di Almirante - L’udienza di ieri al processo di Milano 


(Dulia pihnu pal'ina) 

©h©. a quanto pare, funge da 
archivio Qui venivano in 
«erottati alla bocca e chiudi 
a chiave 

Rimasti a tu per tu col ca 
pogruppo DC i « brigatati » 
— secondo la testimonianza 
resa dallo stesso De Carolis 
aile autorità inquirenti 
hanno preso a rinfacciargli 
una serie dì prese di posi¬ 
zioni politiche considerate 
reazionarie In queste circo¬ 
stanze, i quattro piovocatorl 
si sono rivelati singolarmen¬ 
te disinformati sembra, in¬ 
fatti che, tra l’altro, abbia¬ 
no rimproverato a De Carolis 
(che senatore non è mal 
■tato) di avere appoggiato al 
Senato la « legge Reale » sul¬ 
l’ordine pubblico 

Esaurita questa breve e 
■contatissima requisitoria, co 
munque, t quattro — fedeli 
Interpreti del trito canovac¬ 
cio, secondo il quale imman¬ 
cabilmente si svolgono simili 
Imprese — hanno preso ad 
Imbrattare l muri dello stu¬ 
dio con slogan Su una delle 
pareti hanno scritto. «Col¬ 
pire i covi de centro di de¬ 


linquenza politica e contro 
rivoluzionaria » 

Sulla parete di fronte han 
no invece tracciato la stella 
a cinque punte racchiusa in 
un cerchio che, conre noto, 
c 11 simboio delle sedicenti 
« Brigate rosse » Nel contem¬ 
po la ragazza imparruccata 
raccoglieva e metteva in una 
fausta di plastica tutti 1 do¬ 
cumenti che si trovavano sul 
la scrivanìa dell avvocato De 
Carolis 

Prima di andarcene l quat¬ 
tro hanno r.petutamente mi¬ 
nacciato di morte il capo¬ 
gruppo de Quindi, al momen¬ 
to di infilare la porta d’usci¬ 
ta, uno di essi ha esploso 
contro di lui un colpo di pi¬ 
stola Il proiettile calibro 7,65 
e andato a perforare il poi 
paccio di Massimo De Caro 
lis, senza provocare lesioni 
ne ossee, né vascolari 

Subito dopo l’intervento del¬ 
la polizia. De Carolis veniva 
trasportato al « Fatcbenefra- 
teth », dove l sanitari riscon¬ 
travano la lievità della feri¬ 
ta (la prognosi è di 20 giorni) 
ed autorizzavano il suo tra¬ 
sferimento In una cllnica pri¬ 
vata. 

Sempre nel più assoluto ri¬ 


Sdegnate reazioni 
al Senato contro il 
gesto squadristico 


Il ministro dell'Interno Gul 
ha dato Ieri sera al Senato 
una prima sommarla inior- 
maztone sul nuovo ttesto cri¬ 
minale compiuto a Milano 
contro 11 capogruppo della 
DC al consiglio comunale av¬ 
vocato De Carolis. Il ministro 
•ra stato invitato a riferire 
da Interrogazioni presentate 
da tutti l gruppi 
Gul ha affermato che le 
scritte tracciate sulle pareti 
dello studio dell'avvocato, le 
frasi pronunciate nel collo- 
dirlo Intimidatorio da parte 
■ degli appartenenti al « com- 
[ mando». II fatto che siano 
! «tati asportati documenti, tut¬ 
to ciò dimostra, senza alcun 
i dubbio, che l'aggressione è 
i stata compiuta dalle coslddet- 
ì te « Brigate rosse ». In questa 
I direzione si sono mosse le ri- 
5 cerohe della polizia e una pi- 
\ ata utile è stata trovata per 
| la Individuazione del respon- 
I labili. 

r II ministro ha poi detto 
i che altre aggressioni di que- 
{ ato tipo sono state compiute 
I a sedi della DC di Afforl e di 
i Mestre. L'episodio di Milano 
t è comunque di una partico- 
| lare gravità perché avviene in 
* una città da anni colpita dal- 
« la violenza, e anche per il 
5 fatto che cl si trova alla vi- 
■'f gllla della consultazione elet- 
' torale. Il governo — ha det¬ 
to Gul — ha disposto una 
stretta vigilanza davanti agli 
uffici elettorali, che prende¬ 
ranno tutte le misure affin¬ 
ché la campagna elettorale, 
a Milano come In tutta Ita¬ 
lia, possa svolgersi In un cli¬ 
ma sereno. 

Dopo aver affermato che 
la caccia alle « Brigate ros¬ 
se» è in corso in tutta Italia 
e che proprio ieri a Torino è 
stato scoperto il «covo» dove 
alloggiavano i «brigatisti ros¬ 
ai » Prospero Gallinari e Bo- 
navita, il ministro ha Inte¬ 
so sdrammatizzare la situa¬ 
zione' «Non dobbiamo la¬ 
sciarci travolgere da ondate 
emotive: dobbiamo tutti insie¬ 
me fronteggiare questa situa¬ 
zione delicata senza lasciarci 
andare né all'emozione, né a 
speculazioni di parte che sa¬ 
rebbero assolutamente Inop- 
; portune ». 

I Replicando al ministro per 
111 gruppo comunista 11 corri- 
t pagno Venanzi, dopo avere 
) 


espresso un ugurio di pronta 
guarigione all'avvocato De 
Carolis, ha ricordato la lun¬ 
ga catena di violenze che or¬ 
mai da sei anni costringe Mi¬ 
lano In una situazione pe¬ 
sante e di grande pericolo per 
1 cittadini 

Una citta come Milano, pro¬ 
fondamente antifascista — 
ha affermato Venanzi — si 
sente umiliata dal progres¬ 
sivo espanderai dt una vio¬ 
lenza che. pur nelle sue di¬ 
verse espressioni, ha un'uni¬ 
ca ohiara matrice, quella del¬ 
l'eversione fascista Perciò 
non cl si può limitare ad in¬ 
dagare sul singolo episodio 
di violenza, bisogna colpire 
e mettere in galera gli ap¬ 
partenenti alle organizzazio¬ 
ni della criminalità eversiva 
fascista c comunque, 1 loro 
protettori e l loro finanzia¬ 
tori. 

Anche 1 rappresentanti de¬ 
gli altri partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale hanno chiesto par¬ 
ticolari misure di vigilanza a 
Milano che costituiscano la 
garanzia per lo svolgimento 
delle elezioni in un clima di 
civile confronto. 

• * • 

Tra le numerose prese dt 
posizione di condanna del 
grave gesto provocatorio com¬ 
piuto a Milano, vi bono da 
segnalare quelle dei segreta¬ 
ri politici della DC, del FRI 
e del PLI che — seppur con 
accenti diversi — traggono 
dall’episodio criminale occa¬ 
sione per caldeffglare l'ap¬ 
provazione urgente — c cioè 
benza modifiche — della leg¬ 
ge sull'ordine pubblico In 
discussione al Senato 

Accanto ni commento di 
Fontani. infatti, secondo 11 
quale «spetta al senso civico 
dei milanesi giudicare da che 
parte stanno 1 fautori della 
violenza, e della rissa e da 
che parte Invece stanno l 
sinceri, tenaci assertori di 
principi di libertà e ordina¬ 
ta e civile democrazia ». sta 
l'auspiclo di Biasini a un 
« rinnovato vigore nell'azio¬ 
ne dello Stato » e alla « ra¬ 
pidità necessaria » da parte 
del Parlamento. Il liberale 
Blgnardl. dal canto suo. sot¬ 
tolinea che « la notizia del 
criminale episodio di Milano 
vtene mentre al Senato cl 
sono titubanze e tentativi di 
"ammorbidire" la legge sul¬ 
l'ordine pubblico». 


spetto delle piu abusate tec¬ 
niche della provocazione, le 
sedicenti « Brigate rosse » 
non hanno mancato di dare 
la massima pubblicità alla 
propria criminale Impresa. 
Poco dopo le 16,30, Infatti, 
una voce maschile aveva av¬ 
visato la polizia dell’avvenu- 
ta aggressione contro 11 ca 
pogruppo de Alle 17 una ana 
Ioga telefonata (questa volta 
però la voce era quella di una 
donna) informava 11 Corriere 
della Sera, chiedendo l'Invio 
di un'ambulanza in via Mon¬ 
te di Pietà. 

Tutti 1 testimoni dell'episo¬ 
dio sono rimasti in questura 
fino a tarda sera, dove 1 ma¬ 
gistrati dottor Plromallo e 
dottor Genovese li hanno In¬ 
terrogati a lungo Pochi gli 
indizi finora emersi L'unico 
elemento di un certo interes¬ 
se sembra essere l’eccezionale 
altezza di uno del quattro 
« brigatisti ». Un individuo 
molto alto era stato Infatti 
notato anche ieri sera, allor¬ 
ché un gruppo di tre provo¬ 
catori aveva fatto un'irruzio¬ 
ne armata aU'interno di una 
sezione democristiana del 
quartiere di Adori 

Tre persone con il volto 
parzialmente coperto, hanno 
inoltre fatto irruzione stase¬ 
ra nel locali della DC di Me¬ 
stre. in via Olivi. Due di essi 
hanno bloccato sei persone 
la segretaria con il marito e 
quattro aderenti Tutti sono 
stati imbavagliati con del ce¬ 
rotti e legati ad alcune se¬ 
die Il gruppetto ha detto di 
appartenere alle « Brigate 
rosse » 

Uno dei banditi, presumi¬ 
bilmente il capo, ha messo 
a soqquadro la scrivania c un 
armadio prelevando da alcu¬ 
ni contenitori un Impreclsa- 
to numero di elenchi e do¬ 
cumenti di partito 

La criminale aggressione 
di Milano ha provocato la 
immediata e sdegnata reazio¬ 
ne delle forze politiche e sin¬ 
dacali. 

Il sindaco Aldo Anlasl ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, è det¬ 
to che « la delinquenza ha 
ancora una volta roso un ser¬ 
vizio ad un disegno crimino¬ 
so che tende a creare con¬ 
fusione e paura nella città 
* nel paese. 

La federazione del PCI af¬ 
ferma che « la matrice del¬ 
l’aggressione odierna sta nel¬ 
lo spirito di criminale e stol¬ 
ta violenza che ripugna al 
movimento operalo e alla co¬ 
scienza di Milano, città de¬ 
mocratica e antifascista» 

Dopo aver rilevato che il 
nuovo grave episodio si In¬ 
serisce in una catena di oscu¬ 
ri fatti di violenza che si ri¬ 
collega alla strategia dello 
tensione e della provocazio¬ 
ne. la Federazione comuni¬ 
sta milanese sottolinea l'esi¬ 
genza «che l pubblici poteri 
operino finalmente con fer¬ 
mezza c decisione per spez¬ 
zare questa catena, Impe¬ 
dendo In tal modo che 11 ne¬ 
cessario civile confronto elet¬ 
torale venga ulteriormente 
turbato. DI fronte alla pro¬ 
vocazione — conclude 11 do¬ 
cumento della federazione del 
PCI — «troppe volte lo Sta¬ 
to ha manifestato Incertez¬ 
za e Inadempienze, le cui cau¬ 
se devono essere Individua¬ 
te e rapidamente elimi¬ 
nate » 

La federazione CGIL. CISL, 
UIL « sottolineando la sua 
ferma condanna e l'eccezio¬ 
nale gravità di tali episodi, 
invita 1 consigli di fabbrica 
ad esprimere la loro protesta 
e la loro solidarietà al col¬ 
piti ». 

La segreteria della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici Invita 1 lavoratori ad 
esprimere la condanna « per 
questa grave e ignobile pro¬ 
vocazione. che mostra 1 ca¬ 
ratteri di una oscura mon¬ 
tatura. anche con fermate 
nelle fabbriche, per bollare 
come nemici della classe 
operala gli autor! di tali 
atti ». 



C'erano radio e documenti 


Trovato a Torino 
un altro covo 
dei «brigatisti» 

TORINO. r> « diario » della png.onia di 
L alloggio In cui abitavano 1 Amerlo (il dirigente della 
i « brigatati rossi » Prospero FIAT sequestrato nel diccm- 
Gallinari e Alfredo Bonavlta I bre del ’73) nel quale sono 
— arrestati lo scoi so 5 no annotale minuziosamente 
vembre a Torino — e stato 1 tutte le mosse degli agenti e 


scoperto due giorni fa dalla 
squadra politica e dal nucleo 
antiterrorismo si trova in via 
Foligno 61, In un quartiere 
popolare della pcrilerlft citta 
dina. «1 plano rialzato di una 
vecch'a casa Vi s) accede da 
un cortile, e comprende un 
piccolo ingresso, bagno cuci» 
na adattata a camera da Jet 
lo ed una seconda camera 
Nell’alloggio gli agenti han- 


funzionari della polizia tori¬ 
nese 

Armi non ne sono state tro¬ 
vate, solo qualche munizione 
di piccolo calibro Tra 1 do¬ 
cumenti ora al vaglio degli 
inquirenti, si trovano liste di 
nomi di funzionari, magistra¬ 
ti. agenti di polizia e carabi¬ 
nieri; loro fotografie — prese 
dal giornali — già predispo¬ 
ste su fogli di carta per Ti¬ 


no trovato parecchi documen- I cavarne dello schede, ’dlspo- 
ti. la maggior parte del quali ' sizionl ad uso interno delle 


MILANO — Il sindaco Aniasi indica il punto dove è stato 
ferito l'avvocato De Carolii 


proviene dalla sede Clsnal di 
Mestre e dal centro di resi¬ 
stenza democratica di Edzur- 
do Sogno d! Milano, assaltati 
lo scorso anno dalle sedicen 
ti «brigate» Nella camera e 
stata scoperta una batteria di 
rice-trasmittenti molto poten¬ 
ti. di modello militare, alcu¬ 
ne delle quali forse ancora 
In dotazione all’esercito. Con 
questi apparecchi è quasi si¬ 
curo che 1 brigatisti ascoltas¬ 
sero ogni comunicazione del¬ 


la polizia, e ne è prova un i ora ricercata 


« BR », tesi su «lavoro svol¬ 
to » e su « lavoro da svolge¬ 
re». materiale per ciclostila¬ 
re (matrici. Inchiostro, fogli). 

L’alloggio In cui e stato det 
to abitavano il Gallinari ed 
il Bonavita. era stato acqui¬ 
stato nel settembre scorso per 
5 milioni da un tale Mauro 
Pellegrini, di Modena, risul¬ 
tato Inesistente ma rispon¬ 
dente alla descrizione del Gal* 
llnnri Era abitato, pare, an¬ 
che da una donna, che viene 


Irruzione a vuoto anche in una « comune » di Montesacro a Roma 

DI GENNARO: MOLTI SOSPÈTTI 
MA ANCORA NESSUNA CERTEZZA 

Il magistrato accompagnato nella palazzina avrebbe escluso si tratti della sua prigione - La caccia 
al Sergio V. - Sparito il giovanotto che con una potente vettura fece spola fra la capitale e Viterbo 


Tra una sequela di perquisi¬ 
zioni che continuano a non 
dare alcun risultato ed opera¬ 
zioni plateali come la «sco¬ 
perta » della presunta prigio¬ 
ne di Di Gennaro — una vil¬ 
letta a Montesacro che lo 
stesso magistrato rapito ha 
poi escluso possa essere 11 luo¬ 
go dov'è stato segregato — 
proseguono le indagini del ca¬ 
rabinieri, dell'ufficio politico 
e dell'« antiterrorismo » per 
individuare 1 criminali del 
«NAP» che hanno agito a 
Roma c a Viterbo. Tra le tan¬ 
te «piste» battute dagli in¬ 


quirenti finora quelle che 
sembrano piu promettenti ri¬ 
mangono due. l'« Alfa. Romeo 
1750» ritrovata vicino al lago 
di Bracciano risultata acqui¬ 
stata sotto falso nome a Ro¬ 
ma ed usata quasi slcummen- 


gllere di Cassazione Di Gen¬ 
naro durante I! sequestro. 

Nell'ambito del vari accer¬ 
tamenti compiuti In tutta 
Italia va tra l’altro segnalato 
lo sconcertante arresto a Pa¬ 
via di un uomo di 34 anni, 


te da! « NAP» esterno duran- Sergio Vecchio, 11 quale sarà 


processato per direttissima 
per detenzione di munizioni 
c armi da guerra: nella sua 
abitazione di Lungo Ticino 
Sforza 50 la polizia ha tro- 


Un pretesto burocratico 
per condannare Basaglia 

TRIESTE, 3.3 

Il professo!© Franco Basagli.» dirottolo ckll ospedale psichiatrico 
<li Trieste è stato condannato starnano a cinque giorni d’arrosto con 
i benefici di leggo, dal pretore dott Tiampus 

La condanna trae moti\o dalla presenza nell ospedale triestino, 
nel 1973, di un borsista francese, temporaneamente sprovvisto del 
permesso di soggiorno: tale ritardo burocratico è stato addebitato 
al direttore del nosocomio m base ad una logge del '48. la cui 
ineostilu/ionahtà e stala eccepita in sede di dibattimento dal difen¬ 
sore di Basaglia, avvocato Pacor II P\1 aveva chiesto l’assoluzione 
A questo modo un moro disguido di natura burocratica si è 
trasformato in un ennesimo pretesto per perseguire e colpire Franco 
Basaglia, in realta «colpevole» di avei promosso e di portare in 
nanzi una coraggiosa rivoluzione terapeutica nel campo dell’assi¬ 
stenza psichiatrica 


Angelo Malabarba preso dai banditi davanti a casa presso Milano 

‘Rapito impresario e assessore del PSD1 

E' proprietario di un vasto complesso edilizio a Trezzano sul Naviglio la zona dove sono stati più attivi, in questi 
i anni i nuclei mafiosi e dove operava anche una delle banche di Sindona - Tampone sul viso • Una telefonata 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Prosegue l’ondata del se¬ 
questri nel Milanese. Il rapi¬ 
mento di Angelo Malabarba, 
imprenditore edile ed ascesso 
i, re a 1 TurbanUstica di Gagglano, 

1 un comune a 14 chilometri da 
Milano, porta a sei le perso 
ne attualmente m mano allo 
bande di sequestratori In Lom 
bordla. 

Il sequestro di Angelo M«- 
laborba, avvenuto alle 12,35 di 
ieri davanti al cancello della 
■uà villa di Gagglano, ha aper¬ 
to tutta una serie di interro¬ 
gativi, alcuni del quali molto 
inquietanti. Ieri era circola¬ 
ta anche la voce — decisamen¬ 
te smentita oggi sla dalla po¬ 
lizia che dal familiari del se¬ 
questrato — che i fantomati¬ 
ci « NAP », con una telefona- 
;ta ad un nipote del Mala bar¬ 
ba. si fossero attribuiti la pa¬ 
ternità del sequestro. 

Angelo Malabarba era stato 
nominato assessore all’urbani¬ 
stica al Comune di Gagglano 
«topo le ultime elezioni comp¬ 
atii nelle Uste del PSDI e nel 


1946 era stato sindaco sociali¬ 
sta dello stesso comune. 

Gli Inquirenti sembrano pe¬ 
rò non dare eccessivo peso 
alla «pista politica»; l’atten¬ 
zione viene Invece appuntata 
sul numerosi possedimenti del 
Malabarba, Il piu Importante 
dei quali consiste In un vasto 
complesso edilizio al centro 
di Trezzano sul Naviglio, un 
comune dell’hlnterland mila¬ 
nese infestato da numerosi 
ed estesi insediamenti mafio¬ 
si e di cui si e parlato amp.a- 
mente negli ultimi tempi, sla 
perché sotto alcune ville di 
proprietà di elementi sospet¬ 
tati di svolgere attività mano¬ 
se sono state trovate « cel¬ 
le» per sequestrati, sìa per¬ 
ché sede di una delle banche 
del gruppo Sindona protago- 
nlste del noto e clamoroso 
« crack ». 

Anche l'esecuzione del ra¬ 
pimento indicherebbe gli au¬ 
tori fra componenti di bande 
specializzate in questo tipo di 
reato e dt stampo mafioso, 
piuttosto che in organizzazio¬ 
ni di carattere terroristico 

Alle 12,35 Angelo Malabar¬ 


ba aveva lasciato la sede del 
municipio di Gagglano, lungo 
11 Naviglio grande ed era sa¬ 
lito a bordo della sua lancia 
Beta coupé. Il percorso che 
Timprendltoie avrebbe dovuto 
fare era molto breve, ma il 
laplto usa sempre l’auto pol¬ 
che le sue condizioni di salu¬ 
te non gli consentivano di 
camminare a lungo. Fra il mu¬ 
nicipio e la villa del Mala- 
barba, In via Liberazione 6, 
vi sono Infatti solo alcune 
centinaia di metri Lungo que¬ 
sto percorso l’auto del Mala¬ 
barba c stata seguita da una 
Al fetta verde con tre persone 
a bordo 

Giunto presso la sua abita¬ 
zione Angelo Malabarba ha 
fermato l’auto; contempora¬ 
neamente si e bloccata an¬ 
che YAlfetta verde 

Il sequestro è stato rapidis¬ 
simo, eseguito con una tecni¬ 
ca da autentici professionisti, 
fra decine di testimoni dal- 
YAlfetta e scesa una sola per¬ 
sona, un uomo alto e robu- 


alle spalle delTimprenditore 
edile 11 quale proprio in quel 
momento stava chiudendo a 
chiave la sua vettura. L’uo¬ 
mo ha estratto una pistola 
automatica ed ha sparato due 
colpi in aria Con tempora 
neamente il rapitore ha mes 


so una mano suda borea del i nutt dopo 11 rapimento, pas 
Malabaiba, c qua.sl certo che 1 saie a tutu velocita ad un 
il bandito avesse nel pugno , semaforo rosso Sono stali il 
un batutfolo Imbevuto di un | levati i numeri delle targhe 
potente narcotico, perché tut j ma con ogni probabilità si 


ti i testimoni hanno asserito 
di aver visto l’uomo acca¬ 
sciar.-.! quasi immediatamente 
fra le braccia del suo rapi 
torà. 

Trascinato sulVAlfettu, 11 
Malabarba e stato steso sul 
sedile posteriore, dove si e se¬ 


duto anche l’uomo che lo i gue 11 comunicato — che ven- 


aveva rapito L’auto e partita 
Immediatamente a tutta velo¬ 
cità, con le portiere ancora 
aperte e giunta, in fondo a 
via Liberazione, ha svoltato a 
sinistra, Imboccando nuova¬ 
mente la prima via a sinistra 
E’ stato a questo punto che 


sto a volto scoperto, con \ \ dlVAlfetta \erdc si e accodata I lunquc notizia sul sequestio 
baffi (o la barba secondo a*- una Cullila bianca con altro ] Mauro Brutto 


tu testimoni.) che c armato I persone a bordo Le due auto, I 


te la rivolta nel carcere vi¬ 
terbese, e l’esistenza di uno 
stretto collegamento tra l 
« napplsti » e gli ambienti del 
ministero di Grazia e Giusti- . ---- -- --- 

zia da dove soltanto possono vaSSÌ?? 

essere uscite tutte le informa- 
zloni di cui era in possesso Sergio£ 

chi h« « processato » .1 coi*!- , dcfla 

che ha scatenato le perquisì- 

--—-— * zione era che si trattasse del 

l Sergio v nominato in un 
, messaggio dei napplsti. 

E’ stato accertato che T«A1- 
I fa 1750» ritrovata vicino a 
i Bracciano — e quindi od una 
| decina di chilometri dal car- 
I cere di Viterbo — fu acqui¬ 
stata verso la fine del mese 
j scorso presso un autosalone 
1 del quartiere Salario. Un gio¬ 
vane elegantemente vestito si 
presentò al commerciante 
chiedendo di poter acquistare 
un’«A]fa Romeo» usato ma 
in perfette condizioni. Scelse 
quindi la « 1750» grigio-metal¬ 
lizzata. e diede una caparra 
di duecentomila lire in con¬ 
tanti. Quindi tornò per ritira¬ 
re la vettura saldando 11 con¬ 
to con un assegno circolare 
dì due milioni. Il proprietario 
dell’autosalone, dopo alcune 
ore, accorgendosi che il clien¬ 
te non aveva « girato » l'asse¬ 
gno lo cercò telefonando al¬ 
l’indirizzo che aveva lasciato. 
Chi rispose al telefono, però, 
scese dalle nuvole e negò di 
I avere mai acquistato un’auto. 

I Rintracciata poi dalla polizia, 
questa persona e risultata ef¬ 
fettivamente estranea alla vi¬ 
cenda. 

Il sospetto degli investiga¬ 
tori è che sia stato uno del 
« NAP » a comprare la vet¬ 
tura in quel modo per non 
fare risultare il proprio no- 
me, e per poi usarla insle- 
me ai complici il giorno del¬ 
la rivolta nelle carceri di Vi¬ 
terbo. Venerdì scorso. Infat¬ 
ti, la polizia stradale notò 
transitare diverse volte sul¬ 
la via Cassia una « Alfa Ro¬ 
meo 1750» Erano i «nappi- 
stl » che hanno fatto entrare 
nel carcere di S Maria di 
Gradi ie armi, l’esplosivo c la 
foto di DI Gennaro con le de¬ 
liranti missive? E’ quanto 
stanno cercando di accertare 
gli inquirenti. 1 quali hanno 
trascorso la mattinata di ieri 
a Viterbo, dove si sono in¬ 
contrati con il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Labbate. che dirige l’inchie- I 
bta in quella citta i 

Oli investigatori stanno 
compiendo accertamenti per 
chiarire come e quando 1 tre I 
detenuti che hanno dato vita 
alla sanguinosa rivolta sono 
entrati in possesso delle armi | 
e della dinamite Secondo 
quanto ha lasciato intendere 
anche il capo dell’ufficio po¬ 
litico della questura vlterb^ 
se, e opinione diffusa tra vii 
investigatori che ì «NAP» 
abbiano compialo la compii 
j < .Li di una persona interna 
al c»icero di S Maria d) Gri 
i di lei! matt'na all alba. In 


uscite da Gaggiano. hanno 
imboccato la vecchia Vigeva 
nese in direzione di Milano, 
ma con ogni probabilità, pri¬ 
ma di Trezzano hanno svolta¬ 
to a destra Un vigile urbano 
di Corsico ha infatti detto di 
aver visto due auto, pochi mi 


tratta di auto o targhe rubate 
Quest’oggi t familiari di An¬ 
gelo Malabarba hanno Inviato 
un comunicato alla stampa, 
rivolto al rapitori, nel quale si 
dice che il rapito è da tempo 
affetto da ulcera gastroduode¬ 
nale «E’ necessario — prose- 


gono somministrati analettici, 
antiemorragici e antlulcero- 
si » La famiglia — che ancora 
non ha avuto alcuna comuni¬ 
cazione da parte dei rapitori 
— chiede inoltre che la stam¬ 
pa e la RAI dalle 13 di doma¬ 
ni si astengano dal dare qua- 


Imprenditore 
fasciste arrestato: 
nascondeva 
un arsenale 

FERRARA. 13 
E’ stillo anestato stamani 
a Sesto San Giovanni, su or- 
I dine dì cattura della procu- 
I ra di Ferrara nmprenditore 
edile Fabio Mari. 67 anni, na- 
. tivo di Sabbioncello San Vit¬ 
tore (Ferrara) In un’ rru/lo- 
ne effettuata l’altra seia da¬ 
gli agenti della squadia mo¬ 
bile nella villa che il Mari 
possiede nella località terra- 
lese, m via dello Torre, sono 
stati rinvenuti sotto il letto, 
un fucile mitragliatore Sten, 
con duo caricatori e 200 pal¬ 
lottole. una pistola Bercila 
cal 9 con 40 colpi, due lu 
i cili da caccia, una ladìo ri 
] tetrasmlttentp perfettamente 
funz'onanU. de line baione!* 
) te un aoniomctio m hi ire 
una maM.lieja a nilgau. 


tanto, dopo l'Intervento di 
centinaia di agenti dì polizia 
c carabinieri é cessata senza 
che si ver) fi casiere Incidenti 
la protesta del detenuti sul 
tetti del penitenziario viter¬ 
bese, che durava ormai da 
cinque giorni Gli ultimi nove 
reclusi che si rifiutavano di 
scendere sono stati ricondot¬ 
ti nelle celle, e presto saran¬ 
no trasferiti singolarmente in 
carceri della Sicilia e della 
Sardegna. 

La scoperta di quella che in 
un primo tempo gli investiga¬ 
tori avevano creduto la « pri¬ 
gione » di Di Gennaro, è avve¬ 
nuta ieri mattina Nel quar¬ 
tiere romano di Montesacro, 
in via Monte Senario 23, la 
polizia ha fatto irruzione in 
una villetta a tre plani cir¬ 
condata da un giardino mol¬ 
to ricco di alberi ad alto fu¬ 
sto, che un gruppo di giovani 
(sembra legati al famigerato 
collettivo romano di via del 
Volaci, che è stato protago¬ 
nista di numerose gravi pro¬ 
vocazioni) aveva da tempo 
adibito a « comune » Secondo 
quanto riferiscono gli stessi 
abitanti della zona i ragazzi 
si radunavano a tutte le ore 
del giorno nella palazzina — 
per la quale pagavano un af¬ 
fitto di 160 mila lire «1 mese 
— suonando chitarre e tenen¬ 
do acceso il giradischi Lo stes¬ 
so giudice Di Gennaro — giun¬ 
to sul posto con tutti gli in¬ 
quirenti. compreso il capo del¬ 
ibi antiterrorismo » SantlUo — 
ha escluso che la villetta sia 
il luogo della sua prigionia 

La « pista» del ministero di 
Grazia e Giustizia, Infine, non 
ha dato per il momento novità 
interessanti Gli accertamenti 
negli ambienti vicini a Di Gen¬ 
naro dai quali sono usciti i do¬ 
cumenti dì cui erano in pos- 
.sesso 1 criminali dei «NAP». 
infatti*, procedono con molto 
imbarazzo e incertezza. 

Sergio Criscuoli 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 15 

Clemente Marino ha confer¬ 
mato oggi m udienza la cla¬ 
morosa denunc a contro un 
parlamentare del MSI c .1 suo 
segretario, accusati entrambi 
di truffa nei confronti dei la¬ 
miliari dell agente di PS, uc¬ 
ciso il 12 aprile 1973 da una 
bomba fascista «Nò lo ne 
i miei congiunti ci riteniamo 
risarciti del danno subito, in 
quanto il signor Vito Jan 
niello segretario deJJon. Ni¬ 
cola Cotecchla, ci aveva pro¬ 
messo il versamento di Altri 
20 milioni, con la raccoman¬ 
dazione di non parlarne a Mi¬ 
lano» L’impegno, assunto in 
diverse occasioni e conferma¬ 
to la mattina stessa dell’aper¬ 
tura del dibattimento, non 
venne mantenuto. Da qui la 
denuncia per truffa presenta¬ 
ta. alla Procura della Repub¬ 
blica di Milano 

Prima di Clemente Marino, 
aveva deposto l'avvocate 
Aldo Guzzi, legale dei fami¬ 
liari dell'Agente assassinato. 
Il Cuzzi ha fatto la storia del¬ 
ie trattative Intcrcors« con i 
patroni <11 Loi e Murelli. av¬ 
vocati Sarno e Saponara, con¬ 
clusesi con l'accordo di fissa¬ 
re la somma del risarcimento 
in 22 milioni 7 dei quali per 
i danni materiali e 15 per i 
danni morali. La consegna 
della somma doveva avvenire 
poco prima della apertura 
della prima, udienza. «Alcu¬ 
ni giorni prima — ha detto 
oggi l’avv Cuzzi — Clemen¬ 
te Marino mi disse che, aven¬ 
do parlato per telefono con 1 
genitori, questi si erano mo¬ 
strati dubbiosi se accettare la 
cifra concordata Io lo rlfe- 
rii ai colleghl Sarno e Sapo¬ 
nara, rimettendo le conclusio¬ 
ni all’incontro del giorno 10 
aprile La mattina di quel 
giorno i fratelli Marino mi 
dissero che la sera preceden¬ 
te 1 genitori erano stati invi¬ 
tati in casa di uno zio dove 
si erano incontrati con l'ono¬ 
revole Cotecchla, il quale 
aveva promesso di versare 
personalmente una somma 
tra i 15 e i 20 milioni, indi¬ 
pendentemente dagli accordi 
intervenuti a Milano fra ì di¬ 
fensori, alla condizione che 
di tale sua promessa non si 
panasse a Milano. Poco do¬ 
po aver parlato con I Marino, 
sopraggiunse un signore che 
si presentò come il segreta¬ 
rio dell’onorevole Cotecchla». 

Il PM Guido Viola, a que¬ 
sto punto, informa la corte 
che sulla vicenda è in corso 
un procedimento presso la 
procura. Ritiene, quindi, che 
sull’argomento non si possono 
porre ulteriori domande al¬ 
l'avvocato 

PRESIDENTE — A chi 
venne versato, la somma for¬ 
nita dai familiari di Loi e 
Murelli? 

AW. CUZZI — La somma 
è statA trasferita In assegni 
all’ordine di Pietro Marino, 
il padre. 

PM — L’aw. Cuzzi era al 
corrente che l Marino si de¬ 
cisero ad accettare i 22 mi¬ 
lioni solo perchè vi era un 
impegno assunto dafl’onore¬ 
vole Cotecchla? 

AW. CUZZI — SI.. di fron¬ 
te all’assicurazione dello zio 
e del segretario dell’onorevo¬ 
le Cotecchla. 1 familiari dis¬ 
sero: «va bene, accettiamo». 


PM -- Qualcuno dei Mari 
i no ha detto all’.ivv Cuz^i che 
gli accordi non valevano più. 
| perche il MSI... 

A sentire nominare il MSI, 
gli avvocati difensori de; fa¬ 
sciste! li saltano su come fov 
sero stati mcrsi da una vi 
pera 

AVV GALLERANO — Che 
cenila il MSI’ 

PM — Io ho chiesto al pre 
bidente di rivolgere una do¬ 
manda al teste, c preciso- 
I menle questa sapeva che i 
soldi provenivano dal MSI? 

AVV SAPONARA (Legale 
di Murelli) — Mi oppongo al¬ 
la domanda 

PRESIDENTE — Vediamo 
che cosa risponde 

AVV RAMAIOLI — Ma il 
collega .sì e opposto.. Ja Corta 
deve pronunc.arsl 

AVV SARNO — Anch'io mi 
oppongo. 

La corte, allora, si ritira e 
dopo una mezz’ora di carnea 
di consiglio torna in aula con 
la decisione di opporr, ah* 
domanda. In questo processo 
lnsomma. il MSI deve som 
pre restare fuori Nonostan¬ 
te l’opposizione dei legali, la 
ver'tù ò però saltata fuori lo 
stesso II fratello di Marino 
e prima di lu. l’avv Cuzzi. 
sono stati molto chiari. La 
manovra di raggiro da porte 
dì un deputato del MSI. il 
quale, telefonicamente avi eb¬ 
be anche detto a Clemente 
Marino che i 22 milioni ver 
satl dai familiari di Loi prò 
venivano dal MSI e preciM 
mente da Almirante. c’è sta¬ 
ta, e. in un primo momento, 
ha anche ottenuto successo 
Clemente Marino che. ogg.. 
al processo, parlava anche a 
nome dei congiunti, ha riaf¬ 
fermato però che la revoca 
di parte civile ci fu soltanto 
perchè era stato garantito 11 
versamento di altri 20 milio¬ 
ni Questa vicenda, come e 
stato annunciato dal dottor 
Viola sara oggetto di una in¬ 
chiesta, già avviata dalla prò 
cura 

L’udienza di oggi, assai più 
animata del solito, ha avuto 
un altro momento dì tensione 
quando ha deposto l’ex vice 
questore Giuseppe Fossati, In 
pensione da due anni. Il 12 
aprile del 1973 era in servi¬ 
zio di ordine pubblico A suo 
dire, avrebbe visto il giovane 
che lanciò l’ordigno che col¬ 
pi l’agente, e questo giovane 
non sarebbe Vittorio Loi. 

PRESIDENTE — Lei co¬ 
nosce Loi? 

FOSSATI — Si, conosco il 
figlio e conosco molto ben© 
il padre. Duilio Loi. 

PRESIDENTE — Ripeta 
quel che vide quel giorno 

FOSSATI — Ricordo bene 
l’immagine del giovane Era 
isolato Sbucò da via Boeri©. 
Lanciò l’ordigno e subito do¬ 
po sentii l’esplosione Per me 
la persona che l’ha lancialo 
non era Loi 

Nel tardo pomeriggio, infl 
ne e stato ascoltato il colon¬ 
nello del carabinieri Santoro, 
Tufficiale che All'epoca diri¬ 
geva il nucleo di polizia giu¬ 
diziaria al palazzo di giusti¬ 
zia e che è accusato di ave¬ 
re estorto la confessione di 
Vittorio Loi. accogliendo 1© 
pressanti richieste rivoltegli 
dal senatore missino Gastone 
Nencloni 

Ibio Paolucci 



□ Servizio esclusivo c foto del Vietnam 
liberato 

□ Trame eversive: chi ha consegnato il 
Paese ai gangster 

□ Ci spiano anche gli 007 dello Scià 

□ Le regioni: Il Veneto sta gettando la 
tonaca 

CD Dai diciottenni il voto più « colto » 

EH] Stali Uniti diCiro la sigla « DIA » uo¬ 
mini « senza volto » più potenti del 
Presidente 

! 1 XXX puntata del diano '•pregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 


I Prenotate GIORNI della settimana 
prossima con una grande inchiesta 
sulla Lombardia e la prima puntata 
del viaggio di Paolo Pardo attraverso 
l'India 
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Stavolta rapinatori armati nella Galleria d'arte moderna di Milano 

Alia seconda incursione 
spariscono 36 capolavori 

Sono quelli già rubali una prima volta ed altri di egual pregio — Immobilizzati i guardiani dopo l’irruzione 
dalla finestra senza che suonasse l'allarme — Di nuovo desolazione e sgomento — Una legge appena varala 


MILANO 


Agenti della Scientifica rilevano le impronte dalle cornici dei quadri rubati j 


Dalla nostra redazione 

. MILANO. 15 

Stavolta t quadri rubati som» 
3G. otto in più del primo fur¬ 
io. I ladri che jx*r la seconda 
volta ne! giro di tre mesi 
hanno saccheggiato la raccolta 
Grassi, alla Galleria d'arte mo¬ 
derna ospitata nella villa co¬ 
munale di via balestro, si sono 
I ripresi m gran parte le tele 
già sottratte il 17 febbraio 
, scorso e die erano poi state 
i fortunosamente ritrovate il H» 
[ aprile e ricollocate solenne 
l mente neanche tre settimane 
l fa nella galleria, 
i Nel bottino non compaiono 
] più. però, né i secentisti olan- 
i desi, né i futuristi italiani. K* 

1 spanta, invece, quasi intera- 
’ mente, la sene degli mipressio- 
! nistt e quella dei matchiaioli 
j toscani. L'Incredibile beffa è 
, stata giocata questa notte con 
j la stessi! tecnica, del primo 
' l'urto. I particolari coincidono 
tanto bene clic la polizia ritte- 
; ne che si tratti proprio della 
l stessa banda. 

Quando il G aprile furono ri- 


E' accusato di strage, saccheggio, cospirazione 


Arrestato il braccio destro 
di Carlo Fumagalli a Monaco 

L’esponente del MAR dovrà anche rispondere di concorso nel sequestro Cannavate-. 450 milioni 


BRESCIA, 13 

E' stato arrestato In una 
pensione presso 11 Lago di 
Starnberg a circa trenta chi¬ 
lometri da Monaco di Bavlc. 
ra. dove spesso hanno avuto 
modo di Incontrarsi gruppi 
di fascisti. Giuseppe Plcone 
Chiodo, di 80 anni di Ro¬ 
ma, uno del principali Impu¬ 
tati, dell’tochlesta sulle «tra¬ 
me nero» bresciane, stretta- 
mente legato a Carlo Fuma¬ 
galli In carcere a Brescia uni¬ 
tamente ad altri complici. 

Plcone Chiodo riuscì a sot¬ 
trarsi alla cattura nel luglio 
dello scorso anno, quando 11 
giudice Istruttore di Brescia 
Arcai emise mandati di cat- 
.tura contro di lui, l’aw. Ada¬ 
mo Degli Occhi (poi messo 
In libertà provvisoria) e Lu¬ 
ciano Bonocore (tuttora la¬ 
titante all’estero). I gravi rea¬ 
ti che gli sono Imputati ri¬ 
guardano cospirazione per as¬ 
sociazione. attentato alla Co¬ 
stituzione repubblicana, deva- 
atazlone. saccheggio e strage. 

Nella motivazione del man¬ 
dato di cattura contro Piro¬ 
ne Chiodo si afferma fra l’al¬ 


tro: «Attraverso una metlco- i 
Iosa preparazione militare e I 
Il procacciamento di fondi 
con 11 compimento di reati I 
comuni anche gravissimi : 
(quali rra gli altri rapine e 
sequestri di persona), e lnol- ! 
tre con 11 compimento di tut- I 
ta una serie di attentati e ! 
di propaganda Idonea ad all- | 
mentare un grave stato di | 
tensione e allarme nella po¬ 
polazione. 1 soggetti si propo- | 
novano di sovvertire la Re¬ 
pubblica costituzionale con at¬ 
ti idonei (quali stragi Indi- 
scriminate da attribuirsi flt- 
tlzlamente a diverse e oppo¬ 
ste formazioni politiche) a 
scatenare una guerra civile». 

Il nome di Pirone Chiodo 
venne alla Tlbalta deU’lnchle. 
sta Improvvisamente quando 
si scopri che era lui uno del 
dirigenti dell'organizzazione, 
aU'lnterno della quale si co¬ 
priva con 11 soprannome di 
«Alberti», Laureato in lette¬ 
re. lavorava come traduttore 
Presso una casa editrice mi¬ 
lanese. 

Pochi mesi prima del man¬ 
dato di cattura si era però 


trasferito a Domodossola con 
la moglie e 1 tre figli. Nella 
zona di Domodossola era già 
assai conosciuto, avendovi fat¬ 
to 11 partigiano 
Dopo la Liberazione, era 
stato fra 1 proinotorl di una 
pubblicazione di Ispirazione 
socialista «Risveglio assola¬ 
no». Successivamente, trasfe¬ 
ritosi a Milano, compì tutta¬ 
via una radicale trasformazio¬ 
ne passando addirittura dalla 
parte di coloro che aveva 
combattuto, come del resto e 
avvenuto per Adamo Degli 
Occhi e Carlo Fumagalli, pu¬ 
re loro ex partigiani. 

Ritornando a Domodossola, 
non aveva voluto più ire- 
quentare gli ex partigiani. Al¬ 
l'emissione del mandato di 
cattura, riuscì a fuggire 
VI erano comunque sospet¬ 
ti che si fosse rifugiato al¬ 
l'estero. Questi sospetti han¬ 
no avuto conferma quando, 
ultimamente, agli inquirenti 
bresciani è giunta una segna¬ 
lazione. secondo cui Plcone 
Chiodo si trovava a Monaco 
di Baviera. Il capitano Del¬ 
fino, comandante del Nucleo 


Investigativo del carabinieri 
di Brescia, al C recalo a Mo. 
naco munito di un nuovo 
mandato di cattura, relativo 
al concorso in uno dei par¬ 
ticolari reati comuni di cui 
è ritenuta responsabile l'or¬ 
ganizzazione di Fumagalli: 11 
sequestro dell'architetto mila¬ 
nese Aldo Cannavaie, avve¬ 
nuta nel novembre 1973 e 
che fruttò un riscatto di 450 
milioni. (Nell'Inchiesta risul¬ 
tò che Cannavaie era stato 
tenuto prigioniero In una cel¬ 
la ricavata In una base del 
Fumagalli In via Poggi a Mi¬ 
lano). 

Dopo aver preso visione del 
mandato di cattura portato 
personalmente dal capitano 
Delfino, la magistratura tede¬ 
sca ha emesso ordine di cat¬ 
tura contro Chiodo che Ieri 
è stato arrestato. Nella pen¬ 
sione di Starnberg Plcone 
Chiodo aveva preso alloggio 
con la moglie e due figli, si 
spacciava come francese con 
11 nome di «Alberti», quello 
stesso che aveva nella orga¬ 
nizzazione eversiva 


Denunciato per « vilipendio alle FFAA » 

Grave iniziativa 
a Bolzano contro 
brigadiere di PS 

Assurde accuse nella « comunicazione giudiziaria » 
Il pretesto: un'intervista sul sindacato della polizia 


Un brigadiere della P.S.. Mi¬ 
chele Mavì no, In servizio al¬ 
la Polfer di Bolzano, dovrà 
comparire davanti a un tri¬ 
bunale militare per rispon¬ 
dere di « vilipendio delle for¬ 
ze armate». La gravissima ac¬ 
cusa — contenuta In una co¬ 
municazione giudiziaria noti¬ 
ficatagli l'altro giorno dalla 
Procura militare di Verona 
- fa riferimento «H'art. 31 
d«*t Codice penale militare di 
pace (risale al 1930?) che 
comporta da 2 a 7 anni di 
carcere. Esso suona letteral¬ 
mente cosi: « Il militare, che 
pubblicamente vilipende (la 
corona) U governo (del re im¬ 
peratore, U Gran Constai io 
del fascismo)... è punito con 
la reclusione da 2 a 7 anni. 
La stessa pena si applica al 
militare che pubblicamente 
vilipende le forze armate del¬ 
lo Stato o una parte di es¬ 
se », 

Nella comunicazione giudi- 
starla si precisa che 11 Ma- 
vino ha «vilipeso II corpo 
delle guardie eli pubblica m- 
carezza, trattando dello sta¬ 
to di repressione morale m 
cut è soggetto il poliziotto, e 
affermando che queste pane 
ztonl (egli aveva subito 5 
giorni di «sala di rigore "per 
aver preso la parola m una 
pubblica riunione" n d.r ) non 
si addicono alla dtgnttà di 
ini uomo che lavora ». 

Queste aecusc «.i rtlerlv-o- 
no ad una intervista rila¬ 
sciata il 12 aprile scorso dal 
brigadiere Manno al setti¬ 
manale cattolico altoatesino 
«li .segno», che ne ha tra¬ 
visato lo spirito. Alcune tra 
W* frasi Incriminate f\< ..ven¬ 
go trattato come un carena¬ 
to.. » « ...il poliziotto non 

vuote essere considerato car¬ 
ne da merci 1 n. aperto alta 
strumenta'iczazninr di < crii 
gruppi di potere »> «sono Ma 
p? estrapolate dal contesto di 
mn discorso, che ritirava a 


sottolineare la necessità e la 
urgenza — per rendere più 
efficiente la polizia e garan¬ 
tire maggiore dignità al per¬ 
sonale — della riforma del 
corpo e del riconoscimento 
conseguente del diritto di li¬ 
bertà sindacale. 

La giurisprudenza, In ma¬ 
teria dt « vilipendio deile tor¬ 
ve armato, afferma la nor¬ 
ma « punisce non già l’espo¬ 
sizione di opinioni politiche 
non vietate dalla legge, nc 
la criticu, sia pure aspra e 
vivace c neanche il biasimo, 
che comunque possono esse* 
re offensivi verso il governo, 
ina il vilipendio c cioè l'of¬ 
fesa grossolana o volgare che, 
mediante ogni manifestazione 
orale, grafica, mimica o di 
altro genere, assume il carat¬ 
tere della decisione, del di¬ 
sprezzo. del dileggio, si che in 
sostanza Vagente mostri di te¬ 
nere a vile Visti tastone tute¬ 
lata ». Non cl sembra che tut¬ 
to ciò possa essere ravvisato 
nell’Intervista incriminata. 

La denuncia contro li bri¬ 
gadiere della Polfer di Bol¬ 
zano ha un inquietante retro¬ 
scena. Al primi di aprile egli 
prese parte ad un \ conferen¬ 
ti stampa nel corso della qua¬ 
le venne presentato II Comi¬ 
tato di coordinamento per pro¬ 
muovere la smilitarizzazione e 
la sindacaJizzazIone del corpo 
di PS. Il suo Intervento venne 
molto apprezzato dai rappre¬ 
sentanti del partiti democra¬ 
tici presenti, fra cui 11 segre¬ 
tario della DO altoatesina, clr. 
Remo Perfetti, che ne volle 
sottolineare « la profonda ispi¬ 
razione cristiana ». I! giorno 
successivo .i brigaci .ere Mavl¬ 
no veniva ricoverato aU’o.»pc- 
daie militare di Verona per 
« accertamenti pslclvutrlu » 

(M voleva tarlo passare per 
squ.librato?). Dime-oo gli ve 
mva.no mllitL 5 giorni dì ..nifi 
eli raion 1 

s. p. 


Il processo all'assassino degli agenti 

La moglie di Luti: 
«Per lui l’ideale era 
la repubblica di Salò» 

Rievocati in aula i momenti della terribile spara¬ 
toria - Non si è voluto andare fino in fondo 


FIRENZE, 15. 

Il processo contro 11 fasci¬ 
sta assassino di Empoli, Ma¬ 
rio Tuti, dopo appena due 
frettoloso udienze è prossimo 
alla conclusione. Domattina 
parla il PM. quindi la difesa, 
poi nel pomeriggio i giudici 
si ritireranno In camera di 
consiglio por la sentenza. A- 
vrebbe dovuto essere prima 
di tutto un processo all‘orga¬ 
nizzazione eversiva fascista 
che agisce in Toscana e In 
Emilia. la cui specialità nella 
strategia de! terrore, investe 
di preferenza le lince ferro- 


In libertà 
i fascisti 
trovati con 
armi a Lucca 


LUCCA, r» 

Ila suscitalo enorme scalpore 
lai seni eli/.i il«*i giudici ili Lee 
l ,1 die hanno giud.4-.tIo i duo 
neofascisti Claudio Pera e Ciao 
laiio Bimbi trovali con anni e 
espJos vi ilei Corso delle «tuia 
gnu su ha cellula nera che ha 
favorito e « allato la Tuga di 
Marc» Affai gaio. Mauro Tornei 
e Mario Tal) 

C.audio Pera è stato conclan 
nato a un anno di reclusione 
con i bonel ici della cond.zio 
naie por cui sarebbe g.a m li 
berta se a suo carico non pen¬ 
desse l'accusa di ^costruzione 
do! partito fa se, sta e cesp ra- 
/.olle politati. Gaetano Banb. e 
stato addirittura assolto perche 
il latto non cosutu.sie reato. K' 
un’altra eonltV’ita della tolieran- 
ù \ che v.eno u>ala nei ioni rotiti 
ilei Li scisti De] resto propino 
a l.'ieio ■! ti.minale g udm la 
belila Kmn.igall, un’, armala 
Grata dicono ». 


viarie fatte segno <x sistema- t 
ticl attentati, ma non é stato 1 
cosi. 

La sorpresa l’ha riservata 11 1 
Ministero dell’Interno che l 
non si è costituito parte cl- I 
vile, nonostante avesse rlcc- | 
vuto, si dice, diverso solleci- 1 
tazioni per placare I! malti- I 
more e le a L yire critiche osi- ' 
stenti fra gli agenti di polizia ì 
di Firenze. • 

A rapprese ntara l’acvusa 
privata rie!‘aula dove si cele¬ 
bra Il processo cl sono soltan¬ 
to gl! avvocati Francesco Mol¬ 
lica e Mario Llly che rapprc- ! 
sentano la vedova c 3c .sorelle i 
di Ceravolo. 

I giudici Ieri hanno « rivi- ) 
sto » soltanto la tragica sco- j 
na del 24 gennaio quando 11 , 
geometra empolese col lezio- , 
nlsta di armi da guerra ben i 
oleate e con la pallottola In j 
canna accolse con « estrema j 
gentilezza» t tre poliziotti i 
incaricati dal funzionario di i 
polizia dottor Francesco An- j 
tonchi, nominato da appena , 
24 ore d'rigetto del commi** 1 
striato di Empoli, di perqui- . 
sire Tappar Lamento e arresta- ' 
re 11 Tuti colpito di un or- i 
dine di cattura de! giudico i 
di Arezzo. 

Quello che re-tal invoco 
tutto da chiarire è l'ambiente | 
nel quale 11 n^o! assista s. i 
muoveva progettando le sue i 
imprese criminali. 

Fredda, distaccata e in evv | 
dente attesa di un tiglio, Lo | 
rotta Buggeri ha fornito po 
co dopo un ritratto del mar.- I 
to parziale e limitato uil’am- 
blent? familiare. Ha detto 
che U marito « .n famiglia 
ora sempre tranquillo, anche 
se talvolta taciturno e un ,oo‘ 
scontroso ». 

« Era iscritto al MSI f.no 
al 1971. ma poi usci dal parti 
to perché giudicava .Min.na¬ 
te capitalista, borghese e con¬ 
servatore. 11 suo mode.Io oh 
n*ginu* pe- ,1 no.stio pie. '■ 
era la repubblica di Salò». 


trovate le 28 Lio rubate nel » r- 

primo furto, la puh/.»a sdenti i 
ficò quello che presu»mbilmen- j 
le era il capo della banda, un 1 
tal Giuseppe Penne stri; un pre- 1 
giudicato ricercato per rapina 
che aveva operato anche in 
Francia. Del Pennesi ri però 
non si ò trovata da allora nes¬ 
suna traccia. 

Ita tecnica usata per pene¬ 
trare nella galleria, gli stru¬ 
menti e perfino il modo con 
cui sono state tolte dalle cor¬ 
nici le tele. Li pensare che 
siano le stesse persone ad a- 
ver agito. 

Il sistema di vigilanza era 
cambialo dopo il primo furio, 
ma i ladri hanno dimostrato 
di ossore por fotta mente al cor¬ 
rente delle novità, alimentando 
nuovi inquietanti interrogativi. 

Dopo il primo Unto del feb¬ 
braio scorso e ancora più ri¬ 
gidamente dopo che i custodi 
ne avevano sventato un altro, 
il 2 maggio, (allora i ladri a- 
vovano messo m funzione un 
allarme ed erano stati costret¬ 
ti ad abbandonare l'impresa la¬ 
sciando succhi e arnesi da 
scasso), ì turni di sorveglian¬ 
za erano stati intensificati. O- 
gni notte, «il('interno della vil¬ 
la comunale si fermano quat¬ 
tro custodi e un caposquadra: 
due custodi restano al posto 
dt guardia, mentre gli altri 
due fanno la * ronda » control¬ 
lando le sale. 

La villa ospita, oltre alla 
collezione Grassi, il museo Ma¬ 
rino Marini, e opere del perio¬ 
do neoclassico disposte sui 
vari piani, l^e due coppie di 
custodi si alternano comunque 
nel giro di ispezioni. Il capo¬ 
squadra resta invece nella por¬ 
tineria dove fanno capo i ci¬ 
tofoni che mettono in colle¬ 
gamento i vniri piani. Questa 
notte alle 3. erano in servizio 
di ispeziono Giuseppi» Patruno 
di 34 anni e Luigi Agrantini di 
43: erano subentrati ai loro 
due col leghi. Luigi Maggi e 
Egidio Tresoldi che. finito il 
giro, andavano al corpo di 
guardia a riposarsi. 

Nella villa è stato instal¬ 
lato da anni un ottimo sistema 
d'allarme e compito dei cu¬ 
stodi. nel loro giro, è di con¬ 
statare la funzionalità degli 
impianti. 

Erano appunto le 3 quando 
Patruno e Agrantim si appre¬ 
stavano a controllare il mu¬ 
seo Marino Marmi che è di¬ 
viso dal fabbricato centrale 
da un lungo pianerottolo che 
dà sullo scalone centrale. E’ 
qui che si sono appostati i la¬ 
dri aspettando il passaggio dei 
due custodi che soli potevano 
aprire le porte senza far scat¬ 
tare lallarme. Dentro la villa, 
i ladri sono riusctiti a pene¬ 
trare in mnn.ern rocambole¬ 
sca: dopo aver forzato il can- 
celletto che da via Marina da 
nel parco, hanno raggiunto il 
fianco della villa proprio dulia 
parte dove c'è il posto eh 
guardia e hanno appoggiato al 
muro una scala metallica di 
quelle a incastro, (che fra l’al¬ 
tro è risultata verniciata di fre¬ 
sco) raggiungendo una finestra 
del primo piano. 

Rotto un vetro hanno aperto 
gh infissi e sono penetrati 
nello scalone. Il lato della villa 
dove è stata appoggiata la sca¬ 
la non solo è contiguo al corpo 
di guardia, ma è illuminato a 
giorno da un faro: bisogna tut¬ 
tavia tener conto che dalia 
strada non s» può vedere nien¬ 
te a causa di un gran muro 

Sta di fatto che quando i due 
custodi hanno aperto la porta 
per passare nel pianerottolo 
sono stati aggrediti dai ladri, 
probabilmente tre o quattro 
che li hanno colpiti al capo, 
pure con un legno e quindi, 
si n/a dar loro il tempo di rea¬ 
me Ji hanno strettamente legati 
con le mani dietro la schiena. 

)ialino tappato Joi\> la bocca 
uni dei cerotti, li hanno in¬ 
cappucciati. e poi li hanno tra- { 
scinati al piano superiore do- i 
ve c la colie/ione Grassi e li ! 
hanno legati alla ringhiera del- 
le scale. 

I ladri, avevano come hanno . 
riferito i due più lardi, il 
volto coperto da eal/emuglie. j 
Con tutta <ulma. pare iti due 
ore, i ladri hanno quindi stac- J 
cato le tele scegliendo uccura- | 
lamento nelle sale e poi se ne 1 
sono andati presumibilmente | 
dalla stessa strada. L'allarme 
è stato dato dal Patruno elle | 
con grandi sforzi è riuscito a - 
slegarsi dalla ringhiera, si è 
strappato cerotti e cappuccio e 
dopo aver mandalo in ! ranto¬ 
lili con un calcio il vetro di 
una finesua ha potuto chiama j 
re aiuto. 

A questo punto una notizia 
dalla quale ognuno è libero di I 
trarre o no contorto: la coni 
missione istruzione deila Cu 
mera proprio questa mattina 
Ila approvalo il disegno di leg¬ 
ge governativo che prevede in | 
ter venti finanziari e norme per \ 
la prevenzione aulii urto e ari 1 
Lucenti io delle opero d'arte: si ] 

(ratta di due nrbardi Tanno t 
previsti fino al ‘77 chi* le so J 
\iintendenze potranno gestir* « 
con un ampio margine di di | 
st re/iotK\ 

Alessandro Caporali ; 


Scelta una intera 
«lezione d’arte» 

Un musco rubalo nel museo, si potreblx.» dire. \ guardale 
l'elenco delle opero sottraete (alcune per la seconda volta» 
alla Galleria d’arte moderna a Milano, si ha l'impressione thè 
stavolta i ladri siano stati perfino piu accurati nella scolta 
delle tele, evitando alcuni « pezzi » che nella scorsa razzia maJ 
si accordavano con altro. Scartate tele e capolavori che si 
riferivano ni Seicento o al Settecento, intatti, j .saccheggi a - 
lori hanno mosso insieme una formulabile sequela di capo 
lavori che e per datazione e per fattura «istilla scorto una 
splendida «lezione d'arte» che va dalla line dell'Ottocento 
agli jnizi del Novecento c mette a paragone Ja scuola francese 
con quella olandese e quella italiana dui veristi, ai macchialo 1 ) 
agli impressionisti e avanti fino alia testimonianza ri; Mo¬ 
digliani. 

Basta dare un’occhiata ai titoli e agli autori delle opera 
rubale tx*r rendersene conto. Eccole, secondo un elenco fornita 
dalla stessa Galleria. 

FRANCOIS MILLET: « Lo re tour a la fermo v. 

ANTON MAUVE: «Paesaggio olandese». 

PAUL D. TROUILLEBERT: «Paesaggio*. 

GIOVANNI SEGANTINI: « La vandalo ella fonte», Nella 
stalla », « «Natura morta con erbaggi ». « Tramonto a Fu 
siano » e « Paesaggio con figure ». 

PAUL G.AUGUIN: «Donne di Tahiti monotipo» e « Pae 
saggio di Bretagna ». 

AMEDEO «MODIGLIANI: " Testa femminile ». 

GIUSEPPE DE N1TTIS: « Sarah Bernard » e « La piazza 
degli Invalidi ». 

GIOVANNI BOLDINI: «Jeanne», «Ritratto di Diego Mar 
teli» », « Via di Parigi ». 

GIOVANNI FATTORI: «Grandi manovro e •> Cavalieri 
gero ». 

SILVESTRO LEGA: «Passa il viatico». 

DANIELE RANNOSI: «La principessa di Saint Lecer » 

TELEMACO SIGNORINI: * Nubi al tramonto» e » Buoi 
a Pielramale ». 

PIERRE BONNARD: «Interno». 

EUGENE H0UD1N: « Lavandaie ». 

PAUL CEZANNE: « I ladri c l’asino . 

CAMILLE COROT: «Il colpo di vento» e «La donna con 
un fiore giallo». 

ALFRED DREUX: «Caccia alla volpo*. 

JAMES EXSOR: « Natura mortai. 

VINCENT VAN GOC.H: «Donne brettoni» 

CHARLES K. «JACQUES: « Minaccia di temporale ». 

JOHAN B. JONGKIND: « Pattinatori nei dintorni di Rot¬ 
terdam ». 

EUGENE LAERMANS: «Vecchio mulino». 

WIIJiELM LE1BL: « Studio di una testa femminile ». 

BERTI!E MORISOT: Ritratto di signora». 

AUGUSTE RENOIR: «Passeggiata m riva al mare». 

ALFREDO SI SLEV: «Vento e sole*. 

EDOUARD VUILLARD: «Ritratto della «ignora Ilesscl *. 


Gli assassini 
di Lupo sotto 
processo ad 
Ancona 


Primavalle: 
Marino davo 
arrestato 
a Stoccolma 


ANCONA, 15 

Edgardo Bonazzl, 25 anni. 
11 principale Imputato ne) 
processo che vede alla sbar¬ 
ra quattro neofascisti, coin¬ 
volti a vario titolo nell'as- 
sassinio di Mariano Lupo, 
11 giovane aderente a « Lot¬ 
ta continua » ucciso con un 
colpo di coltello la «sera del 
25 agosto 1972 a Parma, è 
stato al centro della movi¬ 
mentata udienza di questa 
mattina alla Corte d’assise 
di Ancona. Secondo la versione 
del Bonazzl, infatti, il Lupo et 
sarebbe « infilato » nel col¬ 
tello a scatto che lui. Bo- 
nazzi, avrebbe estratto dalla 
tasca del blue Jeans in un 
tentativo di difesa. 11 Lupo, 
per usare una terminologia 
del Bonazzl — che deve ri¬ 
spondere dell'accusa di omi¬ 
cidio volontario premeditato 
— si sarebbe « Infilato » co¬ 
sì bene che gli è bastata 
un’unica coltellata per mo¬ 
rire. 

Su questa linea M è snoda¬ 
ta tutta l’udienza dì questa 
mattina. Il Bona zzi, infatti, 
si sarebbe recato la sera del 
25 agosto 1972 dinanzi al ci¬ 
nema Roma a Parma per at¬ 
tendere la cassiera Gabriella 
Slgnifredi che avrebbe do¬ 
vuto uscire assieme a lui. Ne¬ 
ga quindi le minacce di mor¬ 
te rivolte al Lupo. 11 pome¬ 
riggio dello stesso giorno (« 11 
coltello te lo p'anto nella 
pancia, stasera ti ammazzo. I 
comunisti di Parma li sop¬ 
portiamo, 1 terroni no ») e 
del pari nega di avere pre¬ 
disposto l'agguato mona le, 

Ita linea difensiva por altro 
ha latto acqua da divcr.se 
parti, tanto è vero che a un 
certo punto il Bonoz/i, che 
assieme al Uhi gozzi, è stato 
lino del più attivi militanti 
del MSI di Parme — su sug¬ 
gerimento del suo legale l'av¬ 
vocato Franco Alberini del 
foro di Venezia, difensore 
anche del neonazista Franco 
Preda - ha dichiarato, mes¬ 
so alle stratte, ohe non 
avrebbe più risposto alle do¬ 
mande della parte civile e 
che, anzi, so questo fossero 
state posto «si sarebbe allon¬ 
tanato dall'aula, 


La polizia svedese ha arre¬ 
stato ieri a Stoccolma Marino 
Clavo. imputato insieme ad 
«Achille Lo Ilo e Manlio Grillo 
del tragico rogo di Prima- 
valle dove perirono Stefano 
e Virgilio Mattel, figli dell'ex 
segretario della sezione mi.v 
sina della borgata romana. 

«Marino Clnvo si era reso 
latitante dall'Aprile 1973 pochi 
giorni dopo l’attentato. Il suo 
nome usci dopo che la poli¬ 
zia per errore arrestò Marino 
Sorrentino, un giovane risul¬ 
tato poi estraneo ai fatti. In 
un secondo tempo fu accer¬ 
tato che li Marino sospettato 
era proprio Marino Clavo ma 
questi intanto era riuscito a 
far perdere le tracco. 

La polizia «svedese lo ha trat¬ 
to in arresto su indicazione 
delle autorità, italiane, Il gio¬ 
vane viveva da poco tempo a 
Stoccolma o aveva chiesto 
alle autorità svedesi nel mar¬ 
zo scorso asilo politico. 

Insieme al Clavo la poli¬ 
zia «svedese ha fermato un 
.altro cittadino Italiano di cui 
però non ha fornito il nome, 
Non è escluso che si tratti di 
Manlio Grillo, l'altro giovane 
accusato per l’incendio di 
Primavalle e resosi latitante 
in.siemc a Clavo. I due sono 
stati «sottoposti ad interroga¬ 
torio durante il quale hanno 
negRto di aver preso parte 
In qualsiasi modo n li '«atten¬ 
tato di cui «sono accusali In 
Italia. 

Alla fine dell'interrogatorio 
:! magistrato «svedese Christi¬ 
na Steen-Sundberg ha dichia¬ 
rato ad un giorn.ali.sta: «Con¬ 
trolleremo ancora scrii polesi¬ 
ni ente se le prove addotte 
contro Clnvo siano abbastanza 
fondate per giusti!icare una 
sua estradizione in Italia ». 
C'è da aggiungere che Mari¬ 
no Clavo e ufficialmente ot- 
tad.no americano :n quanto 
nacque durante un viaggio del 
suoi genitori negli Stati Unii! 

Nel caso in cui la proce¬ 
dura della sua estradizione 
dovesse essere completata pr'- 
ma della fine del processo 
che .si sta celebrando a Roma, 
ed e arrivato ormai alle ul 
Urne battute. Clavo «avrebbe 
diritto « d.fenders*, rendendo 
:1 .* un mt n rrogatono m Corte 

d'n^vso 


Dal tribunale di Reggio Emilia 


Ognibene condannato 
ad altri dieci anni 


REGGIO I 

11 Ir.gati-d.i rosso » Rolx*rto Ogni bene — g a 
23 «irmi di reclusione per l'uccisore del maresciallo 
stato riconosciuto colpevole di rapina a m.ino arili i 
un istinto banc.ir.o d. Vegga di C.isaigrande < no¬ 
dello scorso anno) dui tribunale di Regg.o e'u- «o 
a JO ,iini di reclusione. 70!) mia lire d* m jjI.i e «n 
petua dai pubblici ufLi . La sentenza dell.i coite sj 
tre ore di camera di eon-agho. 

il processo si era aperto leu e Li in.e* ne i ma 
all’esame di alcune eeee/'oiu dii! \ d ,r > - i e 

La npre-a jximor.di.iiu avev.i reg str ito ’Vsiii- i 
*es‘i j qual* a\o\a’ie confermato «ju mio t|-« ni ..tu 
circa il nconoscimenta dcil'Ogniix’ne tu <- ripuntar 


2.MIL 

con: 
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a \. r» 
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stano -- 
i danno 

Pel big) 

on r l *nna 
/ano jk’ 
\ .sta d<>; 

i fin! ca' 


del.a banca 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

Chi ricicla il denaro dei sequestri di persoti, 

I banchieri della mafia 

dì RENZO DI RIENZO 

Esclusivo / Intervista a Graziano Verzotto, 
presidente dell'EMS e latitante 

Ecco perchè ce l'hanno con ms 

di MARIO LA FERLA 

L'inviato dell’Espresso trasn ette il primo re¬ 
portage dal Vietnam libero 

Eccomi qui a Città Ho Ci Minh 

di TIZJANO TERZANJ 
Tema del giorno: Nap 

Da non confondersi con GIAP 

di MARIO SCIALOJA 

Comunisti / Kissinger nega il visto ad un 
leader del Pei 

Napolitano? Persona non gradita 

di MAURO CALAMANDREI 


NEL N. 20 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Il nemico da battere (cd.tonali» di Km.inuide Macabro) 

• Ma siamo davvero fuori dal tunnel? (di Luciano Bare») 

• I miracoli d'oggi (di a. r.) 

• Portogallo: J difficili problemi di una transizione Cd: 

Romano Derida) 

• La « mala » romana cresce con l'Impunità (di Fausto 
Tarsiano) 

• La chimica alla deriva (rii Napoli om* Culajanni» 

• Ridda di cifre private in atto pubblico (di Gianfranco 
Pollilo) 


ELEZIONI 


• C'è uno sbocco a sinistra alla crisi della destra e agli j 

accordi sottobanco con la De (tavolai rotonda con, 
Abdon «Alinovi, Franco Ambrogio, Giovami: Papn-| 
piutro, Giulio Quercini c Alfredo ReichLn) i 

SEI REGIONI A CONFRONTO 

# Emilia-Romagna Lombardia - L'illusione tccnocra-l 

tlea e la Regione aperta (di «Alberto Cocchi) j 

• Toscano Campania - La capacità di governare e 
l'arte di gestire le clientele (di Amelio Coppola) 

# Umbria Abruzzo - Maggioranze politiche e conso¬ 
ciazione di feudi (di Fnbnzo D*Agostini) 


0 USA. Aspettando la risacca (di Louis Safir) 

• Inghilterra. SI salverà il «gigante malato»? (di An¬ 
tonio Broncia 

• Le due Interpretazioni dell'Ideologia americana (dj 

Renzo Pccchioli) 

• La politica vincente del Piano dol lavoro (rii Fabri*Ìo 
D’Agostini.) 

• L'ombra di Togliatti (di Fabio Mussi) 

• Classi e democrazia dopo l'Ottantanove (di Umberto 
Coldagclli) 

• Televisione - La macchia indelebile di 10 anni di 
Vietnam fri] Ivano Cjpnun.) 

• Cinema - Lo spoglio e crudo Re Lear di Brook (di 

Mino Argentieri) 

• Musica - Manzoni e Nono: lo ragioni di due successi (di 

Luigi Pfstnlozza) 

• Libri - Amos Cocchi, Le idee dei giovani; Flavio Co¬ 
lonna. Il controllo del Parlamento; «Massimo Boffa. 
Marxismo e rivoluzione in Marcuse 

• Il catalogo delle navi (d Roberto Rovcrs ) 


PROCESSO ALL’INDUSTRIA DI STATO 
È LA FINE DEL CAPITALISMO? 
Parlano i protagonisti: 

Agnelli, Lama, Petrilli, 

Pirelli, Forte, Rovelli. 


PERCHÉ NON È STATO INCRIMINATO 
IL CAPO DELL'UFFICIO « D » DEL SIC 
Articolo di Silvana Mazzocchi 
sulla faida dei nostri Servizi Segreti. 


SI ALLARGA LO SCANDALO 
DEI MEDICINALI-TRUFFA 
Un rapporto dei Carabinieri 
su 9 industriali e 10 farmacisti. 
L'indagine coinvolge anche 
le imprese pubbliche. 



questa settimana 
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Il discorso di Amendola alla celebrazione ufficiale del partito per il XXX della Liberazione 

Dal PCI un apporto decisivo 
e originale alla Resistenza 

I tre aspetti fondamentali del contributo dei comunisti: 
la politica di unità nazionale, la strategia 
e la tattica della guerra partigiana, il rapporto 
organico tra lotta armata e lotta di massa - Una analisi 
polemica sia con la visione enfatica di un 
moto spontaneo e unanime, sia con la logora 
tesi delle « occasioni perdute » 

II contrasto tra la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della Democrazia cristiana 
e la grande maturazione del Paese 



Tanti giovani all’EUR 
con i capi partigiani 


: Presenti i compagni Longo e Berlinguer - Il saluto a Fer- 
v ruccio Parri - Alla presidenza le medaglie d’oro della 
? Resistenza e i membri dei triumvirati insurrezionali 


Il trentennale della Libera- 
sione i .stato solennemente 
celebrato dal PCI mercoledì 
pomeriggio a Roma con unti 
manifestazione ufficiale tenu¬ 
ta al Palazzo del Congressi 
dell’EUR nel corso della qua¬ 
le Giorgio Amendola ha par¬ 
lato sul ruolo del comunisti 
nella rivoluzione democrati¬ 
ca e antifascista. 

La grande sala delle con¬ 
ferenze, che ha ospitato la ma¬ 
nifestazione. era gremita di 
esponenti del partito e della 
federazione giovanile, di diri¬ 
genti e militanti partigiani, di 
personolttit della cultura, di 
rappresentanti del movimen¬ 
to sindacale c democratico, di 
centinaia di giovani Impegna¬ 
ti attivamente nella lotta con¬ 
tro LI neo-fascismo. Tra gli al¬ 
tri c'erano 11 presidente del 
PCI, Luigi Longo. comandan¬ 
te generale delle Brigate Ga¬ 
ribaldi e vice comandante ge¬ 
nerale del Corpo del Volon¬ 
tari della Liberti!: 11 segreta¬ 
rio generale Enrico Ber¬ 
linguer; l compagni della di¬ 
rezione del Partito e nume¬ 
rosi componenti 11 CC c la 
ccc. 

Un Intenso, commosso ap¬ 
plauso ha salutato la parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
di Ferruccio Parrl. vice- co¬ 
mandante del CVL. «Mauri¬ 
zio» <■ stato chiamato alla 
presidenza Insieme al dirigen¬ 
ti del PCI e al segretario del¬ 
la PGCI Renzo Imbonì, al 
presidente delI'ANPI e me¬ 
daglia d'oro della Resistenza 
Arrigo Boldrlnl (che ha pre¬ 
sieduto l’assemblea e pronun¬ 
ciato un Impegnato Interven¬ 
to Introduttivo di cui diamo 
In questa stessa pagina una 
sintesi Insieme al resoconto 
del discorso di Amendolai. al 
compagni Gisella Floroanlnl, 
Umberto Massola. Vittorio VI- 
dall e Pompeo Colalannl. 

Erano alla presidenza an¬ 
che altri comunisti decorati 


di medaglia d'oro: Gina Bo- 
relllnl. Carla Capponi, Giusep¬ 
pe Marraa, Giovanni Pesce. 
Mario Ricci. Vera Vassallo c 
Roberto Vatteroni; 1 membri 
dei triumvirati Insurreziona¬ 
li: Luigi Galani. Celso Giri¬ 
ni, Luigi Grassi, Francesco 
Leone, Benvenuto Santus, Re¬ 
mo Scupplnl. Stefano Schlap- 
parelll. Bonomo Tomlncz, A- 
lessandro Vaia: una delega¬ 
zione di gappisti romani: 1 di¬ 
rigenti comunisti del Lazio e 
di Roma. 

Nulla di formale e di ri¬ 
tuale nel_la manifestazione, co¬ 
me del resto ha testimonia¬ 
to In particolare 11 discorso, 
problematico e di ampio 
respiro politico c Ideale, pro¬ 
nunciato dal compagno Amen¬ 
dola. Questo discorso si è svi¬ 
luppato Intorno a due nu¬ 
clei fondamentali. Il primo co¬ 
stituito dall'analisi delle ra¬ 
gioni a sostegno della neces¬ 
siti di llqulda-e da un lato 
1 residui di una visione en¬ 
fatica della Resistenza consi¬ 
derata come moto spontaneo 
c unanime (la sua costruzione 
fu piuttosto, ha ricordato A- 
mendola. una lotta difficile 
nella quale solo la più larga 
unità nazionale creò le cor» 
dizioni per combattere effi¬ 
cacemente per "indipendenza 
e la libertà della patria); e 
dall'altro la vecchia polemica 
sullo «occasioni perdute» c 
della «rivoluzione tradita» per¬ 
che «Interrotta a metà». 

H secondo nucleo del di¬ 
scorso di Amendola è stalo 
costituito dall'esame del ter¬ 
mini dell'azione di determi¬ 
nante direzione politica c mi¬ 
litare svolta dal PCI per la 
nascita e lo sviluppo della 
, Resistenza. Qui sono stati 
colti tre aspetti fondamentali 
e del tutto originali del con¬ 


tributo comunista alla Li¬ 
berazione: la politica di 

unità nazionale portata a- 
vanti tenacemente contro 


sbandate massimalìstiche, a- 
stratte pregiudiziali di formu¬ 
la. manovre di destra: la 
strategia e la tattica della 
guerra partigiana basata nul¬ 
la lotta contro ogni forma 
di attesismo o con uno stret¬ 
to legame tra azione armata 
e iniziativa politica: e Infi¬ 
ne l'organico rapporto stabi¬ 
lito tra lotta armata e lotta 
di massa, che è poi anche 
sut Plano europeo un tratto 
i caratteristico della Resisten¬ 
za Italiana. 

La parte conclusiva del di¬ 
scorso di Giorgio Amendola 
(il modo come, attraverso le 
dure battaglio cu questo 
trentennio, la forza popolare 
sla cresciuta e abbia Impo¬ 
sto tutta una serie di mu¬ 
tamenti anche profondi in con¬ 
trasto con la politica conser¬ 
vatrice della DC; Il modo co¬ 
me. per il rifiuto crescente 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC ad accettare la nuo¬ 
va realtà, nascono lo crisi 
cnc vivo l'Italia In questo mo¬ 
mento e 1 sempre piu gravi 
attentati neotascisti alla 
legalità repubblicana e all'or¬ 
dine democratico), si è ricol¬ 
legata a! saluto che. In aper¬ 
tura della manifestazione, a- 
veva rivolto all'assemblea Ar¬ 
rigo Boldrlnl. 

Il popolare comandante 
Baioni aveva sottolineato co¬ 
me quest’iniziativa politica 
riproponga appunto di ironie 
al paese 1 grandi temi del- 
l’antifascismo proprio nel mo¬ 
mento In cui piu gravo ò 
Il pericolo dell'eversione di de¬ 
stra sulle istituzioni nate dal¬ 
la Resistenza. Per questo, aze- 
va aggiunto Boldrlnl. e Indi¬ 
lazionabile recuperare lo spi¬ 
rito vero c originale della Re¬ 
sistenza cui hanno dato un 
prezioso, eccezionale contri¬ 
buto la milizia e l'Insegna¬ 
mento del compagno Longo. 


g. f. p. 


Boldrini: oggi come ieri 
l’impegno antifascista 

Necessaria una forte mobilitazione per contrastare le mi¬ 
nacce dell’eversione di destra alle istituzioni nate dalla 
Resistenza - Gli insegnamenti della milizia di Luigi Longo 


NeU’apriro la manlfestazio- 

* ne, Il ccmptgno Arrigo Boi- 
" drinl. presidente delI’ANPI, 

e aveva sottolineato come l’ini- 
' dativa del PCI riproponga di 
r fronte al paese i grandi temi 
* delTantlfascLsmo c della Re- 

- «latenza proprio quando più 

■ srrave è II pericolo che dalle 
; trame e dalle provocazioni 

nere viene alle Istituzioni re¬ 
pubblicane nate dalla guerra 

■ di liberazione. Proprio quan- 
jj do, ha aggiunto, e rifuggendo 
''da qualsiasi forma agiografi- 
r ca e celebrativa, con grande 

consapevolezza si ò .sviluppa¬ 
to un ampio movimento po- 
polare antifascista con fattivi 
k < apporti delle Reglor i, delle 
amministrazioni provinciali e 
comunali, della Federazione 
' sindacale unitaria, dei Comi- 
T tati unitari antifascisti, delle 
f organizzazioni giovanili demo- 
! cratlche, del mondo della 

* «cuoia, dei militari di ogni 
' grado che, partecipando al’e 

manifestazioni del trentenna- 
; lo. hanno inteso riaffermare 
r solennemente la loro lussoIu- 
\ ta fedeltà a Ha Costituzione 
Dalla forza e dalTampie/za 

- d: questo movimento viene 

* una Importante conferma del- 
^ la validità della politica uni- 
ò tarla antlfasciata di grande 
t respiro nazionale e popolare 

di cu. I comunisti sono inter- 
S .preti e sostenitori costanti. 
7 Chi ostacclu l’avanzamenlo di 

5 questo processo, ha aggiunto 
i* Boldrir... chi vorrebbe ini por- 
f re un’alternativa di rottura 
» come fa il gruppo dirigente 

* della DC, M schiera contro 
;• questa profonda volontà uni¬ 
taria che ha spezzato gli stec- 

* cuti politici e Ideologici per 

► imporre un confronto e un 
4 Incontro sul problemi vivi del- 
ì* la demrvfi/i.i per imporre 
Kéf u Ma un pre- t.-n 'mpr 
F me* de' rnrs" 

nare «seruri tentennamenti U 
f autorità d*”.o Stato democra 
: lioo. per e..-rimare ogni iner- 

6 Ma • tutte le complicità che 


indignano non solo 1 cittadi¬ 
ni ma anche quel settori di 
sicura fede democratica degli 
stessi apparati pubblici e de!- 
Panimi distrazione delia giu¬ 
stizia. che devono estero po¬ 
sti nelle condizioni di agire 
con fermezza e rapidità con- 
! tro le trame eversive. 

Ma perchè la Resistenza, 
con la somma del suoi valori 
e delle esperienze maturate 
incida nella vita con tutto il 
suo potenziale rinnovatore e 
unitario, è Indilazionabile re¬ 
cuperare lo spirito vero e 
originale della Resistenza, co¬ 
si come fu Impresso dalle 
forze più avanzate, e. tra que 
sto, da uomini di fortissima 
tempra politica e morale. Tra 
questi Boldrlnl ha posto tl 
compagno Luigi Longo sotto 
lineando il ricco contributo 
personale che egli seppe da¬ 
re all’elaborazione della stra¬ 
tegia e delle scelte politiche 
della lotta di liberazione 

Rievocate le tappe più si¬ 
gnificative della lunga espe¬ 
rienza rivoluzionarla di Lon¬ 
go, Bufato ha rilevato il ca¬ 
rattere dee Lai vo deH’lmpronla 
che il presidente del nostro 
partito diede non soltanto al¬ 
la Resistenza armata pronto*» 
sa dal comunisti ma al ino 
vi mento partigiano nel mio 
complesso, sia per il modo 
d: comandare che di organi? 
za re le formazioni garibalcll 
ne ed il loro collegamento 
con li movimento di massa. 
Cosi che le Brigate Cariba 1 
di rappresentarono non solo 
un organo militare nuovo e di 
eccezionali capacita per ope¬ 
rare efficacemente, ma di¬ 
venta re no l'espressione di una 
unità politica che veniva con 
quistata giorno per giorno nel- 
h lotta, ne! dibattito, nella vi¬ 
ta *-o letti\a dei reparti ama • 
gamandn combattami di *or- 
mnz one politico <\,per enzn 
ed età diverse A fondamene 
del'e concezioni politico-stra¬ 
tegiche de .la guerra, partigli- 


| na stava per Luigi Lccigo, ha 
detto ancora il compagno Bol¬ 
drlnl, la profonda convinzione 
che l'alt (colazione e l'auto¬ 
nomia piu ampie del cornuti- 
d» fossero la condizione e !u 
prova della concretezza e del¬ 
l'efficacia del movimento. Lo 
essenziale della tatt.ca soste¬ 
nuta da I-origo è che non bi¬ 
sognava nè attendere ne su¬ 
bire il ricatto della rcippre l 
sa glia nemica, ma risponde¬ 
re continuando a moltiplica- 
re le azioni; e che le forma¬ 
zioni non dovevano mai aspet¬ 
tare di esser più numerose e 
piu forti per attaccare. E qui 
è stato ricordato che quando 
nelt'mverno del ’44 il mare¬ 
sciallo Alexander diede il fa¬ 
moso ordine di smobllnazione, 
l’ordine che conto non fu il 
suo ma quello che Luigi Lon¬ 
go chiese e ottenne dal CVL; 
di interpretare la disposizio¬ 
ne con una nuova e chiara 
elaborazione di strategia par- 
tiguna che prevedeva la di¬ 
scesa a valle delle formazio¬ 
ni. o il loro attestamento nel¬ 
le case del contadini, nelle 
sfalle, nei pagliai per conti¬ 
nuare la lotta. 

Arrigo liofdrinl hi rich.a- 
muto quindi l'attenzione sul 
legame che in Longo si 
rea li «.ito tra le dot, di mi¬ 
litante comunista e quelle del 
patriota che m ogni momento 
ha saputo esprimere e inter¬ 
pretare la coscienza nv/.iona- 
le per II riscatto umano e la 
conquista e la dilessi della 
sovranità e dell’indipendenza. 
Boldrini ha concluso il suo 
saluto ribadendo l’impegno 
dei garibaldini comunisti a 
fianco di tutto il partito, per 
il popolo e con i! popolo, per 
•1 trionfo di quegli ideali per 
[ i q’ia'i m :m mo 1 aro no l vo- 
i ,’ontari la ber? -i con mi- j 

1 gl aia e *m gl a n rii romba* j 
| TerjM de! e Brigat* dir ha:mo ! 
! scruto una pagina di scoria \ 
riera e prez.osa per ; r:t,cat 


to e la cLgnita dei paese. 


Aprendo il discorso ufficia¬ 
le di celebrazione del XXX 
della Liberazione nel corso 
della solenne manifestazione 
promossa dal PCI, Gior- I 
gio Amendola ha rileva- i 
to come, dal momento che ! 
la Resistenza non fu opera di I 
un solo partito o di una sola j 
classe e che l'unità raggiunta 
tra le diverse componenti po- I 
litiche e sociali fu il risultato 
rii una lotta anche aspra, sia 
legittimo ricercare quale sla , 
stata la funzione dei comuni¬ 
sti nel grande moto, rivendi¬ 
cando contro ostinate ed erra¬ 
te rappresentazioni il loro 
ruolo in Quello che è stato 
l'avvio In Italia di una rivolu¬ 
zione democratica e antifa¬ 
scista. 

Amendola ha fatto due os¬ 
servazioni preliminari. Una 
sulla necessità di liquidare la 
leggenda di una Resistenza 
presentata come un moto 
spontaneo e unanime del po¬ 
polo Italiano' ci furono i com¬ 
battenti della libertà, e lar¬ 
ghi strati di popolo solidali 
con essi: ma ci furono anche 
l fascisti c i repubblichini e. 
soprattutto, ci furono altri 
strati di popolo impauriti c 
passivi nell’attesa di una li¬ 
berazione che doveva venire 
dal di fuori, esser portata da¬ 
gli anglo-americani. Nè biso¬ 
gna dimenticare il ruolo dei 
principali gruppi capitalistici 
impegnati in un triplice giuo¬ 
co con l tcdescht. con gli an¬ 
gloamericani. con certi par¬ 
titi presenti nel CLN. 

L’altra osservazione di 
Amendola riguarda la neces¬ 
sità di farla finita con la 
vecchia e trita polemica sulle 
«occasioni perdute», con la 
favola — ha detto — di un 
« potere » che con l’insurre¬ 
zione del 25 aprile sarebbe 
stato conquistato dalla classe 
operaia c dalle forze demo¬ 
cratiche c che poi sarebbe 
stato perduto per colpa, natu¬ 
ralmente, del comunisti, di 
Togliatti, della svolta di Sa¬ 
lerno, di Stalin che aveva de¬ 
ciso di impedire lo sviluppo 
in Italia della «rivoluzione» 
per non turbare l’equilibrio 
raggiunto a Valta. 

In realtà si è ormai ricono¬ 
sciuto tranne che da parte di 
qualche gruppo estremista, 
che né vi erano le condizio¬ 
ni nel nostro Paese per una 
« rivoluzione socialista » né il 
PCI compi alcuna azione fre¬ 
nante. Le ricerche storio¬ 
grafiche più recenti hanno do¬ 
cumentato semmai che a Yal¬ 
ta fu preso atto della situa¬ 
zione di fatto già esistente. 
L’Italia si trovava nell’area 
dove agivano gli eserciti 
americano, Inglese e france¬ 
se; con essi Badoglio firmò 
l'armistizio; e lo stesso cor¬ 
so dell’insurrezione fu rego¬ 
lato dall’accordo firmato tra 
la delegazione del CLNAI gui¬ 
data da Parri e l rappresen¬ 
tanti del comando alleato. 

Le difficoltà maggiori per 
la Resistenza non derivavano 
dalle condizioni imposte dal¬ 
l'esterno. dall’occupazione an¬ 
glo-americana; ma derivava¬ 
no dalla debolezza politica e 
e organizzativa dcll’antlla- 
seismo che durante il venten¬ 
nio aveva conosciuto limiti 
assai ristretti (anche per la 
scettica passività di larghi 
strati della popolazione lavo¬ 
ratrice. oltre che per l’azione 
repressiva del regime e la 
vastità dei consensi espressi 
dal blocco di forze eteroge¬ 
nee) ed era opera di piccole 
avanguardie. 

Amendola ha sottolineato 
anche il grave significato po¬ 
litico e le conseguenze del ri 
tardo con cui, solo nell’autun- 
no-lnverno ’42-’43, i partiti 
antifascisti — a parte il PCI 
che aveva vissuto un'espe¬ 
rienza tutta particolare e In 
certa misura privilegiata — 
cominciarono a riorganizzar¬ 
si in Italia. Solo cioè quando 
apparve chiaro che la Ger¬ 
mania nazista avrebbe finito 
col perdere la guerra travol¬ 
gendo nella sua rovina anche 
il fascismo, allora nel gruppi 
dirigenti del capitalismo ita¬ 
liano si cominciò a pensare 
per cercare di salvare il sal¬ 
vabile, ma sempre con pru 
denza c passività, a come or¬ 
ganizzare la successione al 
fascismo. 

Improvvisazioni program 
matlche, mancanza rii elabo¬ 
razioni comuni, grande confu 
sione ideologica e culturale, 
accese rivalità personali ca¬ 
ratterizzano quasi tutte le for- I 
inazioni politiche con cui il | 
PCI iche registrava anch'es 1 
so un ritardo organizzativo i 
compensato tuttavia dal resi J 
stenza di alcune migliaia di j 
militanti formati nella dura i 
scuola deU’atttvltà clandesti- ] 
na e del carcere, dalla nuova 1 
opposizione cresciuta nei sin- ' 
dacatl e nel GUF, c da una I 
larga unità politica intorno j 
alla linea di unita antifascista [ 
p nazionale approvata dal VII 
Congresso» si trovava a do- | 
vere stringere rapporti dal | 
momento che rappresentava- | 
no forze importanti, politiche i 


e sociali, ma senza un retro¬ 
terra sufficientemente elabo¬ 
rato. 

Cosi solo alla fine di giugno 
del *43. ha ricordato Amen- 
dolo, ebbero luogo a Milano 
le prime riunioni preparato¬ 
rie, promosse dal PCI, dei 
rappresentanti dei partiti di 
opposizione (PCI, PSI. Parti¬ 
to d'AzIonc, DC. Partito li¬ 
berale) e che tuttavia non 
giunsero a risultati concreti; 
e solo la mattina del 26 lu¬ 
glio si potè costituire a Mila¬ 
no il Comitato delie opposizio¬ 
ni che approvò un conciso 
documento programmatico. 

Ma era ormai troppo tardi. 
Se i comunisti avevano potu- | 
to promuovere e dirigere gli 
scioperi operai del marzo, es¬ 
si da soli non potevano an¬ 
che riuscire a dare a quel 
movimento — che pure susci¬ 
to profonde ripercussioni nllo 
interno del vacillante regime 
e stimolò l’Iniziativa della 
monarchia e delle forze che 
volevano separare le proprie 
responsabilità dal fascismo 
senza farsi precedere dall'a¬ 
zione della classe operaia — 
lo sviluppo politico necessn- 


I rio per allargarlo a tutta 1*1- ( 
| tal la e promuovere la cndu- i 
! ta del regime. Il 25 luglio. | 
j allora, l’iniziativa fu presa [ 
dal re; ed 11 passaggio della | 
direzione del governo da Mus- | 
solini a Badoglio significò non | 
solo la fatale dichiarazione de 
« la guerra continua » ma la 
continuità dello Stato. Il com- 1 
pagno Sereni fu condannato 1 
dal tribunale militare proprio | 
i quando c'era Jj governo Ba- 
doglio. 

Nessuno può quindi ripren¬ 
dere seriamente la tesi, ha | 
insistito Amendola, che fosse , 
possibile, ne) paese colpito 
dai bombardamenti massicci, 
e con i tedeschi in casa sem¬ 
pre più numerosi, suscitare 
contro il re, contro Badoglio 
e l'esercito, una Insurrezione 
popolare vincente. Bisognava 
invece utilizzare quel breve 
periodo per prepararsi alla 
guerra contro i tedeschi, che 
sarebbe scoppiata apertamen¬ 
te all’annuncio dell’armistizio 
nelle condizioni che conoscia¬ 
mo: la fuga del re e di Ba¬ 
doglio, Roma abbandonata 
senza organizzarne la difesa, 
lo sfacelo dell’esercito. 


Il contributo comunista 
alla guerra di liberazione 


E’ in questa situazione che 
si affermò pienamente la fun¬ 
zione del Partito comunista, 
ha rilevato Giorgio Amendo¬ 
la. il frutto piu prezioso del¬ 
l’azione svolta dal PCI duran¬ 
te i quarantacinque giorni era 
stato, con l’organizzazione 
nelle fabbriche delle Commis¬ 
sioni interne e la formazione 
in tutte le città di Comitati 
unitari, la liberazione dei de¬ 
tenuti e confinati comunisti 
(che furono gli ultimi ad usci¬ 
re. tra I politici deliberata¬ 
mente trattenuti da Badoglio) 
che 'andarono in montagna o 
tornarono nella clandestinità. 
Fu cosi possibile formare a 
Roma, il 29 agosto, la dire¬ 
zione del PCI con I membri 
del centro interno e i dirigen¬ 
ti del collettivo di Ventote- 
ne; Scocclmarro, Longo. Sec¬ 
chia, Li Causi. E Longo stese 
subito, la sera stessa, il pro¬ 
memoria del PCI sulla ne¬ 
cessità di organizzare senza 
indugio la lotta contro 1 te¬ 
deschi; promemoria che fu 
presentato l’Indomani al diri¬ 
genti del PSIUP e del Pd’A 
in una riunione in cui venne 
costituita una giunta militare 
dei partiti di sinistra. Luigi 
Longo assunse così, appena 
tornato dal confino, la funzio¬ 
ne di comandante delle forze 
partigiano ispirate dal comu¬ 
nisti, che mantenne fino alla 
vittoria dell'insurrezione. 

Amendola ha osservato a 
questo punto che non si fa 
certo torto alla veri Ut storica 
affermando che il contribu¬ 
to dei comunisti alla Resi¬ 
stenza fu determinante. Ma 
U questione non è di 
quantità, anche se e vero che 
su 283.485 partigiani ricono¬ 
sciuti. ben 189.820 appartene. 
vano alle Brigate Garibaldi, 
e di esse facevano parte 
42.558 del 70.930 caduti. Tut¬ 
tavia le brigate garibaldine 
non orano composte solo da 
comunisti, anche se Longo ne 
era il comandante e Secchia 
Il commissario politico. E 
d’altra parte molti comunisti 
hanno combattuto nei ranghi 
di altre formazioni. Non si 
può nè si deve fare una con¬ 
tabilità del sangue versato e 
del sacrifici di ogni genere; 
o distinguere tri caduti co¬ 
munisti, socialisti, azionisti, e 
caduti monarchici: alle Fos¬ 
se Ardeatine sono tutti rac¬ 
colti nello stesso sacrificio. 

La questione del determi¬ 
nante contributo del PCI si 
pone essenzialmente c sopra¬ 


tutto in termini di direzione 
politica e militare per là na¬ 
scita c Io sviluppo del’a Re¬ 
sistenza. E qui il compagno 
Amendola ha esaminato am¬ 
piamente 1 tre aspetti più si¬ 
gnificativi e originali del con¬ 
tributo comunista, 
j La politica di unità nazio¬ 
nale. I comunisti hanno sem- 
i pre aflermato che la lotta 
per l’indipendenza e per la li- 
I bertà — l due obbiettivi prin¬ 
cipali posti dal V Congresso 
— doveva essere una lotta 
nazionale di tutti gli italiani. 
L’unità doll’antifascismo mi¬ 
litante e delle sinistre (PCI, 
PSI, GL) doveva essere il nu¬ 
cleo iniziale e promotore — 

1) comitato d’azione — del¬ 
l’unione del popolo italiano; 
e furano proprio i comunisti 
a rivolgere un appello non so¬ 
lo ai liberali, ai cattolici, al 
monarchici, ma anche a quei 
fascisti che ritenessero giun¬ 
to il momento dì finire la 
guerra e di rovesciare il fa¬ 
scismo per salvare l’ita Ila. 
Era l’appello che da Mosca 
Togliatti rivolgeva ogni gior¬ 
no attraverso i microfoni di 
Radio Milano • Libertà agli 
italiani. 

Amendola ha ricordato co¬ 
me per fare accettare que¬ 
sta linea unitaria 1 comunisti 
abbiano dovuto lottare contro 
le persistenti pregiudiziali an¬ 
ticomuniste (« con voi non è 
possibile accordo alcuno », di- i 
cevano ancora alla vigilia del 
25 luglio i rappresentanti del 
Pd’A) e contro le pregiudi¬ 
ziali Istituzionali di quanti non 
volevano alleanze se non con 
chi accettasse la pregiudizia¬ 
le repubblicana. E come do¬ 
vessero essere nello stesso 
tempo combattute le posizioni 
estremiste, non solo dei grup¬ 
pi che negavano la necessità 
dell'unità nazionale, ma che 
tuttavia intendevano combat¬ 
tere contro tedeschi e fasci- 
- sti (come fecero l gruppi di 
; « Bandiera rossa » a Roma e 
I di « Stella rossa » a Torino, 

I che poi confluirono in mag- 
| gloranza nel PCI); ma anche ! 
| quelle disfattiste dei gruppi 
I come quello bordlghiano Pro- I 
I meteo a Milano che dichiara- i 
vano doversi la classe opc- , 
l raia disinteressare della guer- 
! ra di liberazione come lot- 
I ta che non la riguardava, per 
■ prepararsi alla rivoluzione so- 
| cialista. La classe operaia in- 
j vece non fu assente, e gettò 
j tutto il suo peso nella guer- 
j ra di liberazione. 


La lotta tenace 
per 1’unità nazionale 


Il PCI lotto sempre tenace¬ 
mente per mantenere l'unità 
del CLN contro le sbanda¬ 
te massimalistiche del PSIUP, 
le astratte pregiudiziali del 
Partito d'A/lone Invischiato in 
un gioco di formule, e conno 
le manovre della destra del 
CLN che voleva 1 renare la 
attività partigiana e imporre 
una linea sostanzialmente at¬ 
tendista. 

Nello sviluppo di questa po¬ 
litica unitaria non mancaro¬ 
no anche tra i comunisti, ha 
notato Giorgio Amendola, le 
divergenze lo oscillazioni, gii 
errori come e lesti moniu- 
to dal documenti pubblicati 
d'ai compagno Longo. Ma tut¬ 
te le discussioni si mantenne¬ 
ro nel quudro di una politi¬ 
ca unitaria. Più ostinale c 
trutto di infantilismo, furono 
le resistenze estremistiche e 
sei tane nella buse e nelle for¬ 
mazioni par ligia ne. ma il cen¬ 
tro del partito combutte tena¬ 
cemente contro le espressio¬ 
ni esteriori di queste perizio 
m con una fermezza e una 


’ coerenza che sarebbe augura- 
I bile fossero ancora impiegate 
[ per portare ad esempio nelle 
i manifestazioni popolari, ac- 
I canto alla rossa bandiera 
| quella tricolore, la bandiera 
della patria che vogliamo an- j 
cora una volta condurre alla 
salvezza. L’arrivo poi nel 
marzo ’44 e l'iniziativa di To¬ 
gliatti diedero all’unità na- 
! zionale un nuovo slancio, lo 
; portarono su un piano più eie- 
! vate — quello della formnzlo- 
1 ne di un governo di unità na- 
1 zionale — spazzarono via csi- 
I tazlonl e tentazioni pericolose) 
rappresentarono insomma una 
ì svolta. E in questo nuovo qua- 
, dro spettò ancora una volta al 
: PCI prendere con l’articolo di 
Longo de) maggio ’44. la ini- 
| ziativa per la formazione di 
( un comando unico delle forzo 
i partigiano, sotto la cui guida 
j si svolse la battaglia finale 
I del 23 aprile. 

i La strategia c t la tattica 
1 della guerra partigiana. Un 
! contributo essenziale i comu- 
, mati diedero anche alla lot¬ 


ta contro l'attendismo, non 
solo di quanti sostenevano che 
bisognava aspettare l’arrivo 
degli alleati, ma di quanti 
più sottilmente e più pericolo¬ 
samente volevano ridurre i 
compiti della Resistenza allo 
svolgimento di un'opera di so¬ 
lidarietà verso i prigionieri al¬ 
leati, gli ebrei. I soldati e uf¬ 
ficiali renitenti alla leva re¬ 
pubblichina. Compiti necessa¬ 
ri certo, ma non sufficienti, 
e per la cui attuazione era 
ancora e sempre necessaria 
una organizzazione, una lot¬ 
ta. E c’erano infine coloro che 
Intendevano esclusivamente 
iornire un appoggio subal¬ 
terno agli alleati. 

Il PCI ruppe gli indugi, non 
solo con l'appello alle armi 
del settembre ’43 ha ricordato 
Amendola; ma con la inizia¬ 
tiva concreta di dare un in¬ 
quadramento militare, di for¬ 
mare i reparti di assalto, di 
riconoscere come buono per 
la lotta di brigate c divisioni 
ogni terreno. L’esempio delle 
Brigate Garibaldi, con i suoi 
comandanti, e i suoi commis¬ 
sari politici: con lo stretto le¬ 
game tra azione armata e 
azione politica, forni un mo¬ 
dello che fini con Tessere ri¬ 
preso dalle altre forze. D’altra 
parte, ha aggiunto Amendola 
a questo proposito, tutta la 
strategia; la tattica della guer¬ 
ra partigiana fu essenzialmen¬ 
te elaborata e attuata dal co¬ 
munisti. Furono essi ad esem¬ 
pio ad iniziare e condurre 
avanti la formazione dei GAP 
vincendo 11 terribile ricat¬ 
to delle rappresaglie che 
avrebbero voluto impedire la 
lotta dei partigiani. E comu¬ 
nista fu la iniziativa della for¬ 
mazione delle SAP nelle fab¬ 
briche, nel quartieri nelle 
campagne, tra lavoratori che 
dovevano continuare la loro 
attività normale ma svolgere 
nello stesso tempo una azione 
armata di difesa e di prote¬ 
zione nelle lotte di massa. 

Il rapporto tra lotta armata 
c lotta di massa. Il tema del 
la strategia e della tattica 
partigiana elaborate dal co¬ 
munisti è essenziale per com¬ 
prendere li carattere eh? as¬ 
sunse concretamente la lot¬ 
ta partigiana in Italia e che 
é dato soprattutto — e si trat¬ 
ta di un dato originale sul 
piano europeo — dallo stretto 
nesso stabilito tra lotta ar- 
m’ata e lotta di massa. Già al¬ 
l’Inizio mentre si andavano 
formando le prime brigate 
per iniziativa comunista si eb¬ 
bero nelle fabbriche i primi 
scioperi che avevano a base 
rivendicazioni economiche ma 
che, oltre contro 1 padroni, si 
rivolgevano anche contro gli 
oppressori. Gli scioperi erano 
guidati dai Comitati di agita¬ 
zione clandestini formati da 
rappresentanti del PCI, del 
PSIUP e della DC. Ma quan¬ 
do come a Torino nel novem¬ 
bre '43 socialisti e democri¬ 
stiani cercarono insieme di 
bloccare gli scioperi i comu¬ 
nisti andarono avanti per con¬ 
to loro, e la maggioranza 
segui le direttive comuniste: 
l’unità del CLN era diretta 
aH’azlone. non poteva servi¬ 
re da freno nè allu ittività 
dei GAP nè allo sviluppo de¬ 
gli scioperi. 

Amendola ha insistito anco¬ 
ra sul legame tra scioperi e 
guerra partigiana sottolinean¬ 
do che da un lato gli operai 
piu esposti e costretti a rag¬ 
giungere le formazioni parti- 
game fecero crescere nelle fi¬ 
la delle formazioni il peso 
della classe operaia, la sua 
disciplina e la ua coscienza 
politica; e che dall’altro pro¬ 
prio dove più stretto fu l’in- 
treccio tra lotta armata e lot¬ 
ta di massa, lì il movimento 
popolare conservo e estese la 
sua base anche dopo la Libe¬ 
razione. ed acquistò quei ca¬ 
ratteri di vasta articolazione 
e presenza in ogni centro di 
vita e di lavoro che gli per¬ 
mise poi. e tuttora gli consen¬ 
te di continuare la sua batta¬ 
glia con sempre maggiori 
forze. 

In questo quadro si deve 
considerare anche la funzione 
tanto del Fronte della gloven 
tu e del Gruppi di dilesa del¬ 
la donna. quanto quella 
della creazione di una rete di 
CLN di base aziendale, di 
quartiere, comunale che con¬ 
tribuì a creare, attraverso 
nuovi strumenti di autogover¬ 
no e con una chiara Impron 
ta regionalistica, un sistema 
nuovo, di democrazia pro¬ 
gressiva fondata sulla parte¬ 
cipazione consapevole du la¬ 
voratori alla gestione della 
cosa pubblica. E a questo 
processo contribuirono anche 
I le Repubbliche libere dell'e- 
1 state '44. pur nella loro breve 
vita Del resto proprio In que¬ 
sta direziono, e non corto jn 
■ quella del resto impossibile 
della moltiplicazione del rap 
presentanti comunisti, si 
muoveva la richiesta del PCI 
di partecipazione elei rnppre 
amianti elei CLN rii base e 
delle organizzazioni dì massa 
al CLN provinciali e regiona- 
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li: volevamo anzitutto, ha 
detto Amendola, che si faces¬ 
se sentire la voce del movi¬ 
mento di massa per riportare 
il discorso dei partiti dalla 
astrattezza delle formule alla 
concretezza dei problemi 
retili. 

Anche Tmsurrezìone non 
era dunque vista dai comuni¬ 
sti come un fatto esclusiva- 
mente militare da compiere 
in un determinato giorno; ma 
come un crescere di combat¬ 
timenti, azioni di massa, scio¬ 
peri pre-insurrezionali. colpi 
di mano, attentati, sino allo 
scontro finale al quale le for¬ 
ze del Iti Resistenza giunsero 
stremate. I principali gerar¬ 
chi furono giustiziati, e con 
loro Mussolini. Ne e un caso 
che fosse stata una Brigata 
Garibaldi a farlo prigioniero, 
e due comunisti ad eseguire 
la sentenza pronunciata dal 
CLN. L’Insurrezione infine 
non solo valse a salvare gli 
impianti produttivi e le città 


i dalle ultime distruzioni, ma 
permise ai CLN di assunti¬ 
ne la direzione e di conse¬ 
gnare le citta agli alleati 
quando già l'attività era sta¬ 
ta avviata v rso la ricostru 
zlone. 

Il compagno Amendola ha 
ripreso a questo punto il di 
scorso sul perchè non si è an¬ 
dati piu avanti Si possono 
avanzare, ha detto, molte ra¬ 
gioni politiche, indicare j rap 
porti di forza, le condizioni 
oggettive. Intanto ! accorcio 
con il comando alleato che 
prevedeva il passaggio dei 
poteri alle amministrazioni 
militari, l'esercizio da parte 
dei CLN e degli organi am 
ministrativi da essi creali d 1 
una attività consultiva c in 
ogni caso subordinala a que,- 
la delle 'autorità di occupa 
zione. la smobilitazione dei 
partigiani in breve periodo e 
la consegna — anche se con 
profonda e comprensib:!" 
amarezza — delle armi. 


Contro la riesumazione 
di una « democrazia zoppa » 


Inoltre, non si poteva nè si 
voleva negare 11 rapporto esi¬ 
stente tra la lotta partigiana 
e la guerra condotta dagli al¬ 
leati in Italia e in Europa 
da una coalizione antifascista 
di cui era forza determinan- 1 
le l’Unione sovietica; e non I 
si poteva esser tanto provin- 1 
ciali da negare il nesso ob- I 
biettivo tra lo sforzo insurre- i 
zionale e il crescente sface¬ 
lo dell’esercito nazista sotto 
i coìpl inferti dagli eserciti 
alleati e sotto l'avanzata del¬ 
l'esercito sovietico verso 
Berlino. La lotta partigiana 
era parte integrante di una 
grande battaglia antifascista: 
il 23 aprile precedette di due 
settimane i'8 maggio, la re¬ 
sa definitiva del nazismo. E 
nessun provvedimento ufficia¬ 
le può servire a cancellare 
dalla memoria dei popoli il 
significato di quella vittoria, 
l'abbattimento del nazismo, la 
liberazione dell'Europa e del 
mondo, il salvataggio del su¬ 
perstiti sfuggiti allo sterminio 
dei campi di morte, la ban¬ 
diera rossù issata sulla cupo¬ 
la del Reichstag. 

E. ancora, c'erano ragioni 
politiche interne (tra cui, pri¬ 
maria, quella di saldare il 
Nord insurrezionale con il Sud 
che non aveva vissuto l'espe¬ 
rienza partigiana, e con il 
centro, a Roma. dove l'insur¬ 
rezione era mancata), un go¬ 
verno che per essere fondato 
sul CLN doveva rispettare la 
regola delTunanimità e quindi 
subire il ricatto di chi avreb¬ 
be potuto fornire ngli alleati 
o alla monarchia il pretesto 
per rinviare li referendum 
istituzionale. Invece, vinta la 
insurrezione, erano la fonda¬ 
zione della Repubblica e l'ap¬ 
provazione di una Costituzio¬ 
ne gli obiettivi centrali al cui 
raggiungimento doveva esse¬ 
re subordinata ogni altra con¬ 
siderazione. 

Infine tutto il paese, dal 


1 Nord «ri Sud. era strenr.uo, 
affamato, devastato: lutai..i 
aveva bisogno di pace, di la 
voro, di ricostruzione, eri il 
PCI. cosi com'era stato :l 
partito della lotta senza quar 
tiere contro 1 nazisti e i fti- 
scisti, seppe affermarsi sotto 
la guida di Togliatti come '! 
partito della concordia nazio 
nule e della ricostruzione 
Certo, lìa soggiunto Giorgio 
Amendola, erano visibili )<* 
forze potenti, interne e intcr 
nazionali, che puntavano ari 
, una restaurazione moderala. 

alla riesumazione di quel’ i 
[ «democrazia zoppa» che pu- 
I re il CLNAI aveva rifiutato 
come sbocco alla lotta di !' 
berazionc. Ma ogni partito del 
CLN aveva sue prospettivo, 
non sempre collimanti, nep¬ 
pure a sinistra. 

In quelle condizioni, Re¬ 
pubblica e Costituzione pote¬ 
vano offrire una buse hJJ.* 
classe operaia e al popolo la 
voratore per continuare la In- 
I ro battaglia e portare a com¬ 
pimento la rivoluzione elenio- 
critica antifascista Esscn/.a- 
le per la continuazione d<\ a 
lotta era che la forza operaia 
e popolare protagonista della 
Resistenza non si disperdes¬ 
se ma anzi si consolidasse nel 
rafforzamento de! suo carni 
tere unitario. Il PCI doveva, 
per condurre quest’opera di 
lunga durata, trasformarsi in 
un partito nuovo, democratico 
e nazionale, partito di massa 
e insieme di governo cioè or.- 
pace di indicare una soluzio¬ 
ne immediata ai problemi piu 
urgenti senza rifugiarsi nei 
programmi propagandistici di 
quello che avrebbe latto rio 
mani in un’Italia socialista' 
al socialismo bisogna arma¬ 
re attraverso lo sviluppo coe¬ 
rente di un'azione di mussa 
capace di affrontare e avvia¬ 
re a soluzione ì grandi prò 
t blemi nazionali. 


Completare la rivoluzione 
democratica e antifascista 


Su questa linea, ha prose- ' 
guito Amendola, slamo avan- 1 
zati lungo tutto il trentennio ( 
repubblicano. E attraverso le 
dure battaglie dì quest'epoca i 
la forza popolare è cresciut’a, 
v diventata sempre piu ma- I 
tura, sempre più politicamen¬ 
te responsabile. Si è creata 
l'unità politica di tutto il pae¬ 
se malgrado ]'usgravamento 
oggettivo della questione me- ! 
ridlonale. L’Italia è andata I 
avanti. Nuovi spazi democra- I 
ticl sono stati conquistati nei- 
la lenta ed ostacolata attua¬ 
zione della Costituzione, im- ' 
portanti riforme attuate, rea- ! 
lizzati rilevanti progressi nel- ] 
le condizioni materiali c cui- I 
turali dei lavoratori. Molto, . 
il piu, resta ancora da fare ! 
naturalmente; ma molto è f 
stato già compiuto. E nel 
corso della lunga battaglia 
l'unità delle forze popolari, 
che gli avversari di classe 
orano riusciti a rompere, si 
o venuta faticosamente rico¬ 
stituendo nell'incontro sempre 
piu largo tra le tre compo 
nentl storiche: comunisti, so¬ 
cialisti. democratici cristiani 
Giorgio Amendola ha anco- ( 
ra rilevato come ogni passo i 
In avanti sia stato compiuto | 
hotto la spinta delle forzo po- i 
polar» e lei PCI In primo tuo- [ 
go, malgrado la caparbia re* i 
sistenza opposta dai ceti pri | 
vilegiati raccolti attorno alla 1 
direzione della DC che non 
può ora, in questa vigilia 
elettorale, spacciare por ope 
r.i sua una trasformazione 
cibila società italiana ohe o 
stata operata dalla lott«i uni 
tari'a delio masse, comprese 
quello cattoliche, in un'aspra 
battaglia condotta contro ì : 
goNcrm diretti dalia DC La ! 
rri.-i attualo nasco appunto da j 
questa contraddizione, tra le ( 


trasformazioni operate ’ie’ 
paese e il crescente riliut'» 
dell’attuale gruppo dirigente 
della DC di accettare la nuo 
va realtà, dì modificare i! 
modo di governare, di olimi 
nare il vergognoso sottogo¬ 
verno. di dare allo Stato re¬ 
pubblicano quella forza ed ef¬ 
ficienza che possono essere 
forniti dù una sempre piu lar¬ 
ga partecipazione popolare e 
quindi dal contributo diretto 
dell'azione del PCI. 

Se indietro non si torna 
dunque, ha aggiunto il com¬ 
pagno Amendola avviando-, 
alle conclusioni, si dove anda¬ 
re avanti per il compimento 
della rivoluziono democratica 
'antifascista. 1! paese non può 
restare a lungo nell‘.rituale 
situazione rii caos, di ere .cen¬ 
to disoccupazione, rii vergo¬ 
gnosa e dilagante corruzione, 
i di .scandali impuniti, rii cri 
| minali non arrestati, di com- 
i pileria occulte e manifeste, rii 
j piste imbrogliate, di ciniche 
! manovre elettorali La malu- 
ì rita poh luti del popolo rial in¬ 
no l’ara fallire il tentativo rii 
provocare una rissa conili* 
n"lla quale siano otfuscirii i 
termini reali delle questioni 
da risolvere Già una volta, 
prima del 12 maggio, Tono 
rovo) e Fan fa ni ha sottovalu- 
t'alo la maturila e 1 intelligen¬ 
za degli italiani Si vede che 
quella lezione non gli c ba 
stala. bisogna darglicm 
un'altra e ancora più severa. 

■ Come nelle giornate dramma 
I lichc de) settembre '43, il PCI 
ha fiducia nella capacita di 
lotta degli rialian.. Sullo po¬ 
sizioni piu avanzate conqui¬ 
stale m questi anni spetti* 
ora ai giovani parure p^r 
condurre a termine l’opera 
iniziata nelTa lotta antlfasr.- 
sta e nella Resisterà*. 
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in via definitiva dalla commissione Lavoro 

Camera: approvata la legge 
sulla garanzia del salario 

Unificazione del trattamento economico all’80% del salario, estensione alle 40 ore settimanali, 
miglioramento della copertura assicurativa; assistenza sanitaria — Voto favorevole dei comunisti 


Manovre elettoralistiche sul fisco 

ì 

Per le imposte 
agevolati 
solo gli evasori 

Più spediti i rimborsi IVA ma l'impostazione rimane ves¬ 
satoria - Il progetto sugli sgravi solo a Parlamento chiuso 


Convegno a San Martino del Cimino 

«Cattolici democratici» 
sulla condizione della 
infanzia abbandonata 

Interessanti interventi dei professori Brezzi, Carlo 
Moro e Ammanniti e dei giudici Battlstacci, Meucci 
e Losana - Le conclusioni del senatore Ossicini 


Uno del problemi Irrisolti e ! 
attorno ai quale sono fioriti, 
in questi ultimi anni, nume- ' 
rosi scandali riguarda il mo- i 
do inammissibile con cui, fi* | 
noru, è stata gestita nel no* . 
stro paese l’asslsten^i agli or¬ 
fani. agli handicappati, ai I 
bambini abbandonati, al figli 
di madri nubili. SI tratta di 
un problema che non è stato 
risolto neppure dall'attuale ri¬ 
forma sanitaria, per cui la de¬ 
licata e complessa materia 
viene ancora regolamentata 
da leggi che risalgono al 19i>4. 

Questi problemi, con l il- 
spettivi risvolti politici, sono 
stati al centro di un conve* 
gno svoltosi U 13 maggio a 
San Martino al Cimino per 
Iniziativa del « cattolici demo¬ 
cratici », i quali hanno volu¬ 
to, cosi, dimostrare che la lo¬ 
ro battaglia, proprio per le 
motivazioni ideali che ta ispi¬ 
rano. non si è conclusa con 
Il «no» dato un anno fa al¬ 
l’abrogazione delia legge sui 
divorzio, ma continua su te¬ 
mi concreti riguardanti, ap¬ 
punto, la famiglia in tutte le 
sue articolazioni sociali, poli¬ 
tiche e morali. 

Infatti, dopo un discorso in¬ 
troduttivo del prof. Paolo 
Brezzi, dell'Università d! Ro¬ 
ma, che ha Illustrato le ragio¬ 
ni ideali del « cattolici demo¬ 
cratici » impegnati a fare 
avanzare un modo nuovo di 
considerare l problemi della 
famiglia tra l cattolici, ha 
preso la parola II prof. Carlo 
Moro, presidente del Tribuna¬ 
le dei minorenni di Roma, 
li quale ha denunciato con 
forza 11 «fallimento» di una 
politica trentennale compieta- 
mente «negativa» al fini di 
dare soluzione al problema 
del « minori » abbandonati o 
handicappati. «Quasi in ogni 
regione — ha detto il prof. 
Moro — c'è negli istituti un 
40 per cento di minori pro¬ 
venienti da altre regioni lon¬ 
tane. Ciò significa che que¬ 
sti bambini vengono "depor¬ 
tati ” su e giù per ITtaìia, da 
un istituto all'altro e senza 
un’assistenza controllata da 
psicologi, da esperti perchè il 
bambino cresca e venga edu¬ 
cato in un ambiente adescato. 
«Come soggetto dì diritti, li 
minore non esiste neanche nel 
nuovo diritto di famiglia», ha 
aggiunto Moro. 

Il presidente del Tribunale 
per minori di Perugia, Gior¬ 
gio Battlstaccl, ha detto che 
sono « 150 mila l minori assi¬ 
stiti in questo modo dai co¬ 
siddetti enti di assistenza per 
gestirò e finanziare l quali, 
tra carrozzoni burocratici, 
rette e appalti, lo Stato spen¬ 
de la gran parte del 1500 mi¬ 
liardi annui destinati al/assi- 
stenza. Strumenti di sottogo¬ 
verno, di segregazione, atro* 

. menti di potere economico, 


culturale ed elettorale » sono 
stati definiti da Battlstaccl, Il 
quale ha sollecitato l! supera- 
mento della attuale « Ideo lo- I 
già assistenziale, che fa pre¬ 
valere gli interessi delle isti¬ 
tuzioni sul bisogni reali e glo¬ 
bali dei minori». Di qui la 
necessità — ha aggiunto -• 
perchè lo future «unità sani¬ 
tarie» (per ora sulla carta) 
«siano radicate nelle realtà 
locali, gestite democratica- 
mento. partecipate da tutti 1 
cittadini ». 

Gli a.-.petti speculativi. ! me¬ 
todi didattici e terapeutici an¬ 
tiquati sono stati messi in 
evidenza anche dal presiden¬ 
te del tribunale minorile di 
Firenze, Gian Paolo Melico!, 
da! giudice Losana. dei Tri¬ 
bunale minorile dì Torino, dal 
prof. Massimo Ammana in, 
psicopatologo dell’Università 
di Roma, da Mario Cocchi, 
che dirige l! .servizio sociale 
del Lazio, e da numerosi al¬ 
tri intervenuti. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal sen. Adriano Ossi¬ 
cini, ordinarlo di Psicologia 
al l’Un! versi tà di Roma. Osi- 
e!ni in detto che: l) occorro 
operare perche vengano Im¬ 
pedite le « dono nazioni » fa¬ 
condo iiì modo che l bam¬ 
bini vengano assistiti nel’.’nm- 
bito familiare; 2> è necessa¬ 
rio il trasferimento dell'assi¬ 
stenza alle Regioni dato che 
« tutte le esperienze vanno 
fatte nel territorio»: 3) occor¬ 
re «disboscare la giungla de¬ 
gli enti assistenziali riorga¬ 
nizzandoli su nuove basi ». 

Alceste Santini 


Roma: incontro 
del sindaco 
di Bologna con 
la stampa estera 

vSl è svolto Ieri sera a Ro¬ 
ma. presso la sede dell’a.s.so- 
dazione stampa estera, un 
Interessante incontro fra i 
giornalisti e il sindaco di Bo¬ 
logna compagno Renato tan¬ 
gheri. Prima della conferen¬ 
za stampa è stato proiettato 
un documentarlo girato da 
Carlo DI Cario dal titolo 
« Bologna », che illustra gli 
«spetti più significativi della 
vita nel ctipoluogo emiliano 
e del/attività svolta in que¬ 
st’anno daH’ammlnlstrazlone 
popolare. Alla proiezione han¬ 
no fatto seguito le domande 
del giornalisti alle quali ha 
risposto il sindaco tangheri. 
Dcl/ampln e Interessante con¬ 
versazione li nostro giornale 
riferirà domani. 


Interrogazioni comuniste alla Camera 


Garanzie per 
costretti al 


Due importanti Interroga- 
: zlonl riguardanti le condi¬ 
zioni di lavoro e di vita del 
nostri connazionali in Sviz¬ 
zera e nella Repubblica fé- 
dettile tedesca, sono state pre¬ 
sentate al ministri degli este¬ 
ri e del lavoro ad iniziati¬ 
va di un gruppo di depu¬ 
tati comunisti (Tripodi. Cor- 
(Chi, Bortot, Catanzariti. Ri- 
1 ga, Picciotto, Scutari, Tede- 
; «chi, Biamonte, Brini, Gra- 
, megna, Foscarinl, Guglielmi- 
no. Pani, Conte). Nella pri¬ 
ma 1 deputati del PCI chic- 
. dono di conoscere « di fron¬ 
te al drammatico rientro in 
Italia di migliala di lavora¬ 
tori licenziati dai padronato 
svizzero, 1 motivi per cui il 
1 governo italiano continua a 
. mantenero una Ingiustificata 
; posizione di insensibilità ver¬ 
so l gravi problemi cui van¬ 
no incontro l lavoratori al 
K loro rientro in patria, i qua¬ 
li vengono a trovarsi disoc- 
‘ cupatl e nella impossibilità 
di trovare un posto di la- 
. voro, nonché privi — assie¬ 
me ai loro familiari — di 
, ogni sostegno finanziario e 
delle prestazioni assistcnzla- 
! Il, previdenziali e mutuali* 
j stiche ». 

Quali sono le ragioni — 

” chiedono ancora l deputati 
, comunisti — che hanno im¬ 
pedito al governo di vara- 
. re il famoso « piano di emer¬ 
genza » a favore degli emi- 
«.grati costretti ul rientro for¬ 
moso, pur trattandosi di un 
• problema di estrema dram¬ 
maticità? E’ Indispensabile e 
t urgente — conclude rinterro* 

!■ gazlone del PCI -- che li 
governo italiano si impegni 
/per garantire a questi lavo¬ 
ratori un concreto sostegno 
finanziarlo, nonché le mden- 
‘ nità di disoccupazione c la 
- assistenza mutualistica oste- 
, sa anche al nucleo fattili fare. 

La seconda interrogazione | 

» riguarda la garanzia del di- , | 
Sfitto di voto per quel lavo- | 
'■•Mori che, nella Repubblica p 


gli emigrati 
rimpatrio 

federale tedesca, si trovano 
In cassa integrazione o bene¬ 
ficiano dell’Indennità di di¬ 
soccupazione a seguito di li¬ 
cenziamento. Come Intende in¬ 
tervenire il governo italiano 
per consentire l’esercizio del 
voto, li 15 giugno, a questi 
lavoratori, senza che ciò com¬ 
porti la perdita delle pre¬ 
stazioni di cui godono? 


La Commissione Lavoro del¬ 
la Camera ha approvato in 
via definitiva la legge ri¬ 
guardante la garanzia del .sa¬ 
lario. Si tratta del provve¬ 
dimento che la seguito allo 
accordo realizzato su questa 
materia, già nel gennaio di 
quest’anno, tra l sindacati e 
la Conflndustria. 

I punti salienti delia legge 
sono i seguenti: i'unlflcnzio- 
ne del trattamento economico 
a 1/80% del salarlo sia per 
TIntegrazione salariale straor¬ 
dinaria che per quella ordi¬ 
narla; l’estensione dell'inte¬ 
grazione a tutte le 40 ore 
settimanali (la norma prece¬ 
dente copriva soltanto le ore 
dalle 24 alle 40); Il miglio¬ 
ramento della copertura as¬ 
sicurativa, fissata in 3ti me¬ 
si nell’arco di 40 anni eli con¬ 
tribuzione, ai tini della pen¬ 
sione; la garanzia dell'assi¬ 
stenza sani uria senza limiti 
di tempo; /adozione di nuove 
procedure di consultazione 
sindacale per l'ummusKlone 
alla cassa integrazione. 

II gruppo comunista, pur 
rilevando /importanza dei 
provvedimento, ha tuttavia 
sottolineato come lo stesso 
mantenga un carattere essen¬ 
zialmente assistenziale ecl in¬ 
tervenga soltanto sulle con¬ 
seguenze dello stato di crisi 
in cui si trova il nostro ap¬ 
purato produttivo. Poiché 
l’obiettivo centrale di uno 
Stato democratico ed econo¬ 
micamente avanzato non può 
certo essere quello di per¬ 
petuare una situazione di co¬ 
si vasto ricorso «Ila cassa 
integrazione, quanto Invece 
quello di creare le condizio¬ 
ni per una piena occupazio¬ 
ne ed un pieno lavoro, ì par¬ 
lamentavi comunisti hanno 
nuovamente sol lecitalo il go¬ 
verno a varare provvedili len¬ 
ti capaci di assicurare un ra¬ 
pido e duraturo rilancio del¬ 
l’attività produttiva e una ri¬ 
presa dell'occupazione. 

Nel merito del provvedimen¬ 
to, dopo aver lamentato l'as¬ 
senza di misure a lavare dei 
disoccupati, degli emigrati e 
dei dipendenti delle aziende 
artigiane — ugualmente col¬ 
piti duramente dalla crisi — 
i compagni Gramegna, Pochet¬ 
ti, Baccalinl, Biamonte, Di 
Puccio, Furia. Gurbl, Miceli, 
Noberasco, Luciana Sgorbi c 
Zoppettl hanno pi-esentato nu¬ 
merosi emendamenti tenden¬ 
ti a migliorare sostanzialmen¬ 
te la legge. Alcuni di essi ri¬ 
guardavano le procedure ed e- 
rano lesi a lar recep.re dalla 
legge importanti parti dell'ac¬ 
cordo sindacale, che invece so¬ 
no state ignorate dal governo. 
Altri erano indirizzati a far 
superare la Indeterminatezza 
di alcune definizioni delle 
cause sulla base delle quali è 
possibile, per le aziende, ac¬ 
cedere alla cassa Integrazione, 
Altri ancora tendevano a mi¬ 
gliorare la parte riguardante 
la copertura assicurativa ai fi¬ 
ni della pensione, togliendo il 
limite di 30 mesi, includendo 
nel beneficio anche le pensio¬ 
ni di anzianità, stabilendo la 
validità di tali norme anche 
per ì lavoratori colpiti da so¬ 
spensioni o riduzioni di ora¬ 
rio di lavoro prima del 31 
gennaio 1975. 

Infine, alcuni emendamenti 
riguardavano il finanziamento 
delta cassa integrazione, con 
l’obiettivo di correggere il pa¬ 
rametro di distinzione delle 
piccole aziende (la legge ripro¬ 
pone quale parametro 11 nu¬ 
mero di 50 dipendenti, che è 
unanimemente considerato ar¬ 
bitrario ed errato) e di diffe¬ 
renziare nelle contribuzioni le 
cooperative ed i loro consorzi 
per la funzione sociale che 
assolvono. 

Il governo e la maggioranza 
hanno riconosciuto la vali¬ 
dità c la coerenza di numerosi 
e me nda men 11 p reser. Ulti, e 
tuttavia, addueendo quale mo¬ 
tivo fondamentale la necessi¬ 
tà che il provvedimento verna- 
I se approvato cosi com’é ginn- 
i to dal Senato, li hanno respln- 
l tl tutti. 

Prendendo la parola per di¬ 
chiarazione di voto, li compa¬ 
gno Furia ha sottolinea- 
! to che il gruppo comuni- 
1 sta avrebbe votato a fa- 
I vore del provvedimento pur 
[ mantenendo interamente le ri- 


Le manifestazioni del PCI 


OGGI (VENERDÌ’) 

Napoli, Alinovi; Nomi, Conti; 
Luyo di Ravenna, Co**utta; Ore- 
•da, DI Giulio; Torni, Ingrao; 
Cosalo MonForrato, Mlnuctl; 
Monraalo (Polermo), Occhetto; 
Roma, Potroaelll-Forraraj Pado¬ 
va, Serri; Triosto. Boldrinì; Ro¬ 
vigo, Gruppi; S. Glmlniano (Sie¬ 
na) , Mechlnl. 

DOMANI (SABATO) 

Conico (Milano), Barca; So¬ 
ttri Ponente, Carosslno; Catania, 
ChiaromontCj Cotenna (omìgro- 
zionalo). Conti P.i Porli, Cot¬ 
tura; S. Giovanni Valdarno, Di 
Giulio; Ancone, Penti; Alba 
(Cuneo), Minucci; Bari, Napo¬ 
litano; Qordlghcra, Natta; Avo¬ 
lo (Siracusa), Oeehotto: Biella, 
f'ajutta; Chicli, Poma; Belluno. 
5orri; Volletri (Roma), Terra- 
cini; Compobollo di Mcuara 
(Trapani), Tortorolla; Imola, 
Valori; Latina, Vecchiotti; To* 
ramo, Corvatti; L'Aquila, Tri¬ 
velli; Viaroyglo. Cocchi; Roma- 
Primevallc, P. Cioli; Licata 
(Agrigento), N. Colajanni; Car¬ 
bonio, D’Aloma; Tivoli, Ferra¬ 
ra; Ette (Padova), Gruppi; 
Campobasso, Lo Torre; Pogyi- 
bons, (Siena), M'-thini; Palmi, 
M. Pattigli; Boghcrìo (Poier¬ 
mo), Pariti; Ulta (Grosseto), 
Tognoni; Lecce, Volontà. 

DOMENICA 

Venezia, Berlinguer; Croi- 
(«minnrde (Avellino), Alino¬ 
vi; Siena, Amendola; Lodi, 


Barca; Vontlmlglia, Carotino; 
Mattina, Chloromonto; Dudclanz 
(©migrarono), Conli P.; Rimi- 
ni, Costutta; Terranova Braccio¬ 
lini o Poppi (Arozzo), Dì Giu¬ 
lio; S. Benedetto dei Tronto, 
Fanti; Formio, Ingrao; Canoni 
(Atti), Minucdi Foggia, Napo¬ 
litano; Sanremo, Natta; Enita, 
Occhetto; Torino, Paletta; Suz¬ 
zerà (Mantova), Quorcioll; 
Udine, A. Seronl; Rioli, Terra¬ 
cini; Trapani e Mortala, Torto- 
retta; Ferrara, Valori; Froai- 
nono, Vecchiotti; Flrcnze-Fucec- 
chio. Pioralil; Luco de Marzi 
(Avozzano), Trivelli; Oziorl 
(Settari), G. Berlinguer; To¬ 
lentino a Ci vitanova Marche, 
Cappelloni; Faenza, Cavino; Pon- 
Ircmoli (Matto Carrara), Coc¬ 
chi; Nìtcomi (Co)tanlssetta), 
N. Colajanni; Nuoro, D’Alomo; 
Raguto, De Pasquale; Piombino 
Doto (Padova), Gruppi; Ter¬ 
moli c Vcnairo (licrnio). La 
Torre; Nizza (Atti), Libertini; 
Capo «'Orlando, S. Maini; Lon¬ 
dra (emigrazione), G. Pnjotta; 
Cotenza. M. Pattigli; Termini 
Imorose (Poiermo), Porla!; Lie¬ 
gi (emigrazione), Rotella; Or- 
bctoMo, Tognonl; Maglio Nardo 
(Lecco), Valenza; S. Cataldo 
(Caltanlsiottn), Vizzi»!. 

LUNEDI’ 

Etdi tur Alzettc (emigrazio¬ 
ne), Conti P.; Cuneo, Colombi; 
Imporla, Natta; La Spezia, A. 
Scroni; Milano, Cervelli; Cro¬ 
tone, Imbenh Genova, Peggio; 
Modena, Spagnoli. 


serve che erano state e.spres- t 
se nel corso del dibattito e j 
della illustra/ione degli e- . 
menda menti. Si trutta senza J 
dubbio di un provvedimento 
Importante, ma se ci fosse sta¬ 
la la volontà politica si sareb¬ 
be potuto, senza perdite di 
temix), varare una legge assai 
più corrispondente alle esi¬ 
genze di centinaia di migliaia | 
di lavoratori. 


Con Luigi XVI 
e con lo zar 


i 

Fan /aiti ha t loculo un apo- I 
togata. Si chiama Roberto j 
Gervaso, assonalo a Monta- • 
nelh nella scrutina di una | 
storia d'Italia e ohi vinco- , 
lato al Quotidiano de da uno : 
stretto rapporto epistolare. In , 
una di queste lettere, per es- j 
sere precist nelVultuna che 
I! popolo ha pubblicato. Gei- I 
raso se la prende con tutti j 
coloro che non sono d'accordo < 
con lui nel ritrovarsi sulla : 
spiaggia deWmtoUerunzu fan- 
tuutana e lancia munciate di ' 
accuse agli « utili idioti » dei 
coni un isti. 

Preso dalla foga della rissa, 

10 « storico » dnnentiL'a per¬ 
fino la .storia, dicendo di non 
voler seguire « la sorte det 
collaborazionisti, da Filippo 
Epatite a Kerensku ». Ma « col¬ 
laborazionisti » di dir* Cer¬ 
va so non vuole collaborare I 
con ì comunisti e col labore I 
con Feniani. Ma che c'entra¬ 
no Filippo d'Orleans e Ke- 
renskg'* Forse die quest'ul¬ 
timo venne xixizzato tua dal¬ 
l'Ottobre sovietico perche ave¬ 
va collaborato con i holsce- 
vichi? Forse che Filippo Epa¬ 
tite fu poi vittima del « ter¬ 
rore » perche aveva voluto per 
la morte di Luigi XVI? Per¬ 
ché quesio compagno di stra¬ 
da ili Fan/ani non studia un 
po "* Gli servirebbe. Se non 
altro per capire cosa abbiano 
rappresentato la rivoluzione 
francese e quella sovietica e 
per sentirsi tu imbarazzo po¬ 
nendosi sullo stesso plano del¬ 
le due figure che ha citato. 

E forse gli servirebbe uriche 
per comprendere di non fare 
altro die rimpiangere Luigi 
XVI, lo zar, l'assolutismo e 

11 feudalesimo. E' questo an¬ 
che un rimpianto del quoti¬ 
diano de? 


Il ministro delle '.ùn.ina 1 
ha preso ieri due provvedi¬ 
menti: ha prorogato, a data 
da determinare, la cadenza 
del 15 maggio per la dichia¬ 
razione dei redditi Ielle .so¬ 
cietà i persone giur.diclu*' : ha 
presentato un decreto per 
consentire cigli ufi lei ri: et- 
lettuare 11 rimborso deì/Jm- 
posta sul valore aggiunto, nei 
casi ;n cui li contribuente 
abbia pagato più de! dovuto, 
usando gli incassi e quindi 
abbreviando 1 tempi, li pri¬ 
mo provvedimento e stato pre¬ 
so per sanare la situazione 
di semi paralisi In cu! si tro¬ 
vano gli ni 1 ioi mentre il se¬ 
condo modifico la legge sti- 
tuliva clellTVA allo scopo <11 
rendere più celeri l rimborsi. 

Viene confermato, attraver¬ 
so il decreto sull’IVA, che 
il governo continua a rii lu¬ 
tare la, revisione sostanziale 
di questa imposta. La ichie¬ 
sta del PCI e di esentarne 
le Imprese familiari che )vol¬ 
gono un basso volume di at¬ 
tività e di r.vedere le aliquo¬ 
te m modo do favorire con¬ 
sumi e servizi popolari. Esen¬ 
tare, ad esempio, il fattura¬ 
to annuo fino a 12 milioni 
di lire, significa liberare la 
«un in in lai nazione finanzia ria 
di milioni di carte da verifi¬ 
care •— il « muro di carta » 
eretto per proteggere i \ c-n 
evasori — riduccndo il < o- 
sto per li pubblico di attività 
elementari come la vendita 
ambulante o 1 piccoli serv.zi 
alla casa o alle persone. 

Secondo una stima latto 
dal ministero l’IVA viene eva 
sa. negli scambi interni, In 
proporzioni elevate, circa il 
40'.. Che sen.-io ha. dunque, 
estenderne /incidenza azi: 
operatori economici mimmi e 
ai prodotti di vitale nf*c«vs.- 
ta per le famiglie? Lo scopo 
e chiaramente quello di man¬ 
tenere Il carattere vessato¬ 
rio del prelievo fiscale m J un¬ 
zione dello spostamento del 
carico quasi totalmente su’le 
spalle dei ceti meno i.bbien- 
, tl. Le ammissioni dei mini- 
i stro Vicentini, sull’ineifhn-mzu 
I dei controlli e sull'Iniquità 
| del prelievo, non Ingannano 
I nessuno nel loro strumenta- 
lismo elettoralistico; in reai- 
I tà il ministro sta dimostran¬ 
do di non volere agire subi¬ 
to ed in modo concreto. 

Lo dimostra anche la con- 
I dotta seguita per la revisio¬ 


ne de] cumulo dei redd.ti, 
delle aliquote e delle quote 
esenti. Da aprile Visentin; ' 
promette un disegno rii leg- | 
ge a favore dei redditi piu 
bassi ma si è guardato be 
ne dal presentarlo. Secondo 
Indiscrezioni che ieri fono 
tornate a calcolare il disegno 
di legge verrebbe portato ;n 
Consiglio dei ministri :ajltun¬ 
to giovedì della prossima sei 
t.mana. Tutto è calcolato: il 
governo consegnerà le sue 
proposte alla vigilia della chiu¬ 
sura del Parlamento, in mo 
do d« impedire un confronto. 

11 progetto di logge Visentl 
ni sulle imposte sarà un pez¬ 
zo di carta da utilizzare per j 
la campagna elettorale. 11 se- i 
«retarlo della DC, che aveva j 
latto tanto scalpore annuo- ' 
ciando un « ripensamento » 
della posizione assunta su! j 
cumulo fiscale, in realtà non 
ha ripensato niente: oncora ) 
si attende di conoscere la ■ 
posizione della « commissione ’ 
di esperti » che la DC vele- ! 
va incaricare di sondare il I 
Un troppo chiaro problema | 
dell’ingiustizia listale gravili- . 
te sulle lumiglie u reddito ! 
medio-basso. 

Oltretutto, la manovra è di- j 
retta a favorire anche i cl;ri- | 
genti di un sedicente sindn ! 
calo « autonomo » del perso- j 
naie delle imposte i cui scio¬ 
peri coincidono spesso, lor 
se non a caso, con le sca- i 
denze che Interessano gli eva¬ 
sori fiscali. Ieri i dirigenti d: ; 
questo UNSA hanno fatto sa- j 
pere die si « contentano ■> del¬ 
l’approvazione di alcune nor- ! 
me ne! consiglio dei ministri; j 
vale a dire che si contenta- | 
no della promessa ^lettura- i 
le. E’ per questa prom-v^.i j 
che hanno organizzato 1 caos 1 
negli uffici finanziari. G'uojo i 
elettorale della DC e Intere.-, j 
si degl! evasori fiscali si pre- , 
sentano uniti. La scadenzo j 
per Ja presentazione della d,- | 
esarazione del redditi scivo¬ 
la a giugno ma non certo a ! 
profitto del lavoratori, i cu* i 
redditi sono tassati a colpo > 
sicuro e quasi tutti con trnt* ' 
tenuta alla fonte, bensì per 
chi paga soltanto in base a 
dichiarazione i cui versamen¬ 
ti, corrispondenti a quelli lat¬ 
ti dal lavoratori dipendenti 
durante il 1974, saranno ef¬ 
fettuati ormai nel 1978, con 
due anni di ritardo. 


Saranno utilizzati dall'Aeritalìa e dalla Boeing j 


Stanziati 150 miliardi ; 
per il progetto aeronautico 


Il finanziamento è ripartilo in sei anni - La costruzione degli aerei dovrà avvenire 
a Foggia - Riserve e critiche dei comunisti, che si astengono nella votazione 


La Càmera ha approvato, 
con /astensione del deputati 
del PCI. il disegno di legge 
governativo che stanzia 150 
miliardi per l’esecuzione di 
studi, ricerche, progettazioni 
e uvvio alla produzione di 
aerei idonei a percorsi inter- 
nuzlonull. Il finanziamento è 
ripartito Jn sei anni (dal 1975 
al 1980) e stira impiegato nel¬ 
lo stabilimento di Foggia dal¬ 
la Aeri tali a in collaborazione 
con la Boeing americana. 

Il compagno D’Alema. in¬ 
tervenuto nella discussione 
generale, ha ribadito le ra¬ 
gioni di fondo per ìe quali 
l comunisti hanno voluto il 
dibattito in uula (esigenza 
di un confronto sulla politica 
delle partecipazioni statali c 
sugli sperperi e sugli errori 
compiuti proprio in campo ae¬ 
ronautico) ed ha definito men¬ 
zognere le 'accuse del deputa¬ 
to democristiano Vincenzo 
Russo circa un preteso sa¬ 
botaggio del PCI ul provvedi¬ 
mento. 

Quanto ai merito del prov¬ 
vedimento. D’Alema ha detto 
che l’accordo tra Aeritalia 
e Boeing servirà a porre l’It.i 
Ila, in questo campo, in una 
condizione di sudditanza ver¬ 
so gli Stati Uniti. Per contro 
occorrerebbe, per lo sviluppo 
'aeronautico italiano od euro¬ 
peo. attuare una politica di 
unità delle risorse del paesi 
europei. 

Il Parlamento — ha detto 
ancora D'Alema — deve es¬ 
sere garantito sulla utilizza¬ 
zione dei 150 miliardi. Trop¬ 
po spesso si o assistito 
in passato a contrasti tra le 
direttive del Parlamento e gli 
atti del governo e degli orga¬ 
ni da esso dipendenti quando 
addirittura non ci si e trovati 
di fronte — come nel c’aso 
Andreottl-Montedison — ad 
uno scavalcamento della stes¬ 
sa presidenza del Consiglio 
rispetto al ministeri compe¬ 
tenti, per il «compimento di 
atti al limite del lecito. 

li voto di astensione dei co¬ 
munisti — ha detto a sua vol¬ 
ta D. G.ullo — discende, pur 
nulrendo perplessità sul dise¬ 
gno di legge, dalla avvenuta 
accettazione delle proposte 
del PCI relative alla designa¬ 
zione degli esperti (fra cui 
due del CNR> che faranno 
parte del Comitato tecnico- 
scientifico istituito presso il 
ministero delle PP.SS. e dal- 
l’a possibilità — seppure non 
a carattere decisionale -- del 
Parlamento di intervenire su 
atti amministrativi, come la 
convenzione che sarà stipula¬ 
ta con l'Aental la. 


Impegno dei comunisti 
| per i problemi del Belice 


Sindaci, dirigenti sindacali, 
rappresentanti di organismi 
di massa delia zona terremo 
tata del Belice sono stati rice¬ 
vuti a Montecitorio dal presi¬ 
dente del gruppo do: deputa¬ 
ti comunisti, Natta e dai de¬ 
putati siciliani La Torre e 
Miceli. 

La delegazione siciliana ha 
esposto ai rappresentanti del 
PCI la drammatica situazio¬ 
ne della Valle del Belice e 
delle opere da realizzarsi 
(complessivamente la previ¬ 
sione di spesa si aggira sui 


Per /aumento ! 
ai magistrati ; 
respinto ricorso | 
del governo 


Li Corte di Cassazione a 
sezioni riunito ha respinto io- 
! ri per inammissibilità, come 
: era del resto prevedibile, il 
ricorso del governo contro la 
decisione con la quale il Con¬ 
siglio di Stato aveva ricono¬ 
sciuto ai magistrati il diritto 
al/adegua mento dei loro sti¬ 
pendi a quelli del funzionari 
statali di categoria B. 

SI ricorderà che tutta la 
questione ebbe origine dalle 
norme sui « super burocrati 
d'oro», che Issarono tre ca¬ 
tegorie per l’alta dirigenza 
dello Stato. A quale catego¬ 
ria dovevano, però, essere ag- 
I «anelati ì magistrati: alla pri- 
j ma, «Ila seconda o alla trr- 
| za? I magistrati sostennero 
i che l'agganciamento andava 
| fatto con la categoria B. Ma 
il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia non iu d'accordo ed al¬ 
lora alcune centinaia di ma 
g/strati adirono con undici 
ricorsi 11 Consiglio di Stato, 

I che pronunciò una sentenza 
I ,n lavore del ricorrenti. 

1 II ministro di Giustizia chie¬ 
sa quindi all’Avvocatura del- 
| lo Stato di impugnare in Ca.-»- 
sazlonr la sentenza dei Con- 
i sigilo di Stato. 


; 250 miliardi). I rappre^en- ; 
I tanti del Belice hanno prò- j 
posto una soluzione d’emer- i 
! senza: si tratterebbe di ap- , 
l provare una « leggina » di un ! 

solo articolo per autorizzare I 
, il ministero del Tesoro ad an- i 
tlcipnre gli stanziamenti pre¬ 
visti per gli anni dal ’7(ì al- 
I l’8D (70 miliardi) per conscn- 
1 tire la continuazione del la¬ 
vori e l’appalto di lavori per 
40 miliardi. 

Il gruppo comunlstn ha as¬ 
sicurato la piena adesione al- | 
la proposta. 


Un cineclub 
a Napoli 
perquisito dai 
carabinieri 


NAPOLI, 15, j 
Otto carabinieri, un tencn- 
, te. un capitano si sono prò- 
| sentati l’altra sera nella sede 
! del c'nem.i «Altro» a Port’A!- 
ba. Erano quari le 11. ed era 
■ in corso l’ultima procez.one J 
I della giornata. Si proiettava I 
I il notissimo l:lm di Bunuc! 
«Bella di giorno», un clas.>. ' 
co ormai della cin.urnuogra- 
| fiu mod“rna. L:i proiezione è 
i stata soppesa. L'.inimatore del | 
‘ circolo di cinema «Altro» e ' 
j un circola privato, cui pos. i 
| seno accedere .-.olo le per¬ 
sone che .-..ano ivr.tte -il ' 
| sodalizioi Mario Franco è sta- 1 
! to prelevato a ca>a sua da un ; 
J carab.niere e portato a Por- 1 
I t’Alba per assistere al/cper.i- . 
j zione. 

Libr! e registri som stali j 
! buttati ai Zar: a e s ■ • )o!o.-.a- ; 
mente Inventariali («ma co- 1 
pm della storia d’It i a con [ 
.qualche traccia di muffa ». | 
eccetera ». Poi si è pascati al | 
pezzo lort“ della serata Tui- I 
ti gli .spettatori predenti so- ] 
’ no stati messi in JìIn e iden- 1 
I ti Leali, uno per uno. Qual- ' 
] cu no che non aveva indorso j 
I ì documenti è stato m.naccia- 
i to di fermo. 11 tutto si è pro- 
i tratto fino a mezzanotte. Poi 
i i carabinieri ,se ne sono un- 
i dnti, portando via 11 registro 
i dei soci, e tutti hanno ponilo . 
* finalmente tomorBene a. casa. 1 



Necessaria una vasta mobilitazione dei nostri lavoratori all'estero 


Il governo deve rispettare gli 
impegni assunti alla Conferenza 

I problemi urgenti che sono stati accantonati - L'intervento dei comu¬ 
nisti in Parlamento perchè la DC applichi quello che aveva promesso 


Conformemente agli im¬ 
pegni ribaditi durante la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, m questi oltre 
due mesi che sono seguiti 
alla Conferenza stessa, noi 
comunisti abbiamo incalza¬ 
to il governo e la maggio¬ 
ranza per ottenere risultati 
concreti e positivi In ordi¬ 
ne alla soluzione dì impor¬ 
tanti problemi interessami 
la nostra emigrazione. 

I nostri sforzi si sono u- 
rientati prevalentemente a 
cercare soluzioni sui punti 
attorno ai quali alla Confe¬ 
renza nazionale si era ma¬ 
nifestata una larga conver¬ 
genza da parte del delega¬ 
ti rappresentanti Ja stra¬ 
grande maggioranza del/e¬ 
migrazione c delle forze de¬ 
mocratiche del nostro Pae¬ 
se, sia sul piano sindacale 
sia su quello politico. E’ 
utile ricordare che il gover¬ 
no, alla Conferenza, su una 
sene di questioni importan¬ 
ti, non solu aveva espresso 
pareri favorevoli ma aveva 
manovrai o ) n maniera tale 
da lasciar crederò che /i- 
nudati va lesse sua e su al¬ 
cun: problemi trattati ave¬ 
va annunciato addirittura 
di avere giu «dotluto prov¬ 
vedimenti che avrebbe por¬ 
tato subito alla approvazio¬ 
ne definitiva. Ebbene, oggi 
a oltre due mesi dalla Con¬ 
ferenza molte delle cose da¬ 
te per acquisite non sono 
siate risolte e non si vede, 
visto ]'atteggiamento del 
governo, quando potranno 
essere affrontate. 

Guardiamo, ad esempio, 
a quanto il governo aveva 
annunciato di aver deciso 
per garantire agli emigrati 
licenziati nei vari Paesi eu¬ 
ropei e costretti a rientrare 
in Italia: l’indennità di di¬ 
soccupazione, lu copertura 
mutualistica ed il percipi- 
mento degli assegni lumi¬ 
nari. Tale provvedimento, 
richiesto unummamente ria 
tutte le associazioni degli 
emigrati e dalle organizza¬ 
zioni sindacali dul/mbno 
dei 1974 non e stato adot¬ 
talo. Il disegno di legge del 
governo non è ancora giun¬ 
to al Parlamento. E dire 
che esso era stato presenta¬ 
to come punto essenziale 
del « programma di emer¬ 
genza » per far fronte al¬ 
lindala di licenziamenti 
che ha colpito i nostri 
emigrati specialmente in 
Germania e Svizzera. Mi¬ 
gliaia e migliaia di emigra¬ 
ti si trovano così da mesi 
in Italia disoccupati senza 
indennità alcuna e sprovvi¬ 
sti di ogni tutela mutuali¬ 
stica, salvo 1 casi nei quali 
provvedono sia pur parzial¬ 
mente le Regioni. 

Alla Conferenza si e par- 
luto molto della partecipa¬ 
zione degli emigrati alla so¬ 
luzione dei loro problemi 
e quindi degli strumenti a 
ciò idonei. Sono stati ri¬ 
chiesti, ad esempio, prov¬ 
vedimenti per favorire il 
rientro degli emigrati u vo¬ 
tare, la riforma del Comi¬ 
tato consultivo degli ilalm- 
m all’estero (CCIE). l’isti¬ 
tuzione di un Consiglio na¬ 
zionale dell’emigrazione, l'i¬ 
stituzione dei Comitati con¬ 
solari di tutela della nostra 
emigrazione. 

Siamo alla vigilia di una 
importante consultazione e- 
lettorale. Nonostante le pre¬ 
cise richieste da noi avan¬ 
zate in Parlamento per fa¬ 
vorire il rientro degli emi¬ 
grati per votare, sono ve¬ 
nute finora dal governo sol¬ 
tanto generiche assicurazio¬ 
ni circa gli interventi ne¬ 
cessari per assicurare che 
chi rientra non corra ii ri¬ 
schio di perdere il posto di 
lavoro e per assicurare una 
adeguata organizzazione dei 
trasporti. Mentre un rifiuto 
è stato opposto alla nostra 
richiesta di stanziamenti 
per rimborsare sja pure 
parzialmente coloro che 
vengono a votare, delle spe¬ 
se sostenute per il viaggio 
e per le giornate perdute, 
solo generiche assicurazio¬ 
ni abbiamo ricevute anche 
per quanto concerne la ì- 
senzione alle liste elettorali 
di quelli che furono cancel¬ 
lati e per assicurare il di¬ 
ritto di voto ai 1 Senni. 

Un punto sul quale la 
Conferenza è stata unani¬ 
me, è quello attorno alla 
necessita di costituire al 
più presto presso tutti gl: 
uffici consolari J Comitati 
di tutela, eletti direttamen¬ 
te dagli emigrati. Come è 
noto, giace m Parlamento 
da due anni una nostra pro¬ 
posta diretta a questo sco¬ 
po. Recentemcnt e si sono 
unite alla nostra altre pro¬ 
poste. della DC e dei PSI. 
Il governo m varie occasio¬ 
ni, per bocca dell’on. Gra¬ 
nelli, si è dichiarato dispo¬ 
nibile alla discussione di 
questi progetti di legge per 
giungere ad una soluzione 
positiva. Nonostante ciò 
non si è ancora riusciti a 
mettere all’ordine del gior¬ 
no tuie argomento. 

Adesso si profila la ten¬ 
denza da parte della DC a 
ì inviare la discussione a do¬ 
po le elezioni di giugno, e 
contemporaneamente si ma¬ 
nifesta. non so se per scel¬ 
ta deliberata o per insuffi¬ 
ciente riflessione, la predi¬ 
sposizione (PSI) ad abban¬ 
donare fi principio della e- 
lezione direi ta eia parte de¬ 
gli emigrati dei Comitati 
consolari, introducendo in¬ 
vece 11 criterio deformante 
della elezione di secondo 
grado. Noi, ovviamente, ci 
opponiamo a tali temutivi 
e cerchiamo di avviare la 
discussione immediatamen¬ 
te su questo tema difen¬ 
dendo la decisione unani¬ 
me della Conferenza circa 
la elezione diretta dei Co¬ 
mitati consolari. 

Dopo l'approvazione da 
parte del Parlamenti», con 
una nostra attiva parteci¬ 


pazione che ha portato a 
cambiamenti anche .sostan¬ 
ziali delle iniziali proposte 
del governo, della legge per 
gli insegnami non di ruolo 
operanti al/estero, e dopo 
che nel bilancio dello Sta¬ 
to per fi 1975 gli stanzia¬ 
menti per l’istruzione sco¬ 
lastica dei figli degli emi¬ 
grati e per l'istruzione pro¬ 
fessionale degli emigrati 
stessi, sono stati portati da 
2,G a 8 miliardi (fi che co¬ 
stituisce un passo avanti 
ancora inadeguato) fi Par¬ 
lamento non è ancora riu¬ 
scito a discutere o soltan¬ 
to a conoscere fi piano che 
fi ministero degli Esteri di¬ 
ce di aver predisposto per 
spendere nel modo miglio¬ 
re i soldi stanziati, nel sen¬ 
so che si traducano m rea¬ 
li benefici per gli emigrati 
raccogliendo cosi le propo¬ 
ste d; mjIu/ ione e di par¬ 
tecipazione largamente a- 
vanzatc dagli emigrai* e 
dalle loro associazioni. 

Anche su altri problemi 
che sono stati dati «quasi» 


Gli emigrati in Svizzera 


per iisoli] alla Conferenza, 
si nota la tendenza a fai e 
marcia indietro o ad insab¬ 
biare. C’osi e per le richie¬ 
ste di esonerare dal servi¬ 
zio mfiuare coloro che so¬ 
no emigrati prima del 14" 
anno oppine < moro che, e- 
migrati prima del 18 u anno 
di età, ritornino in Italia 
dopo fi 25' anno. Cosi f» per 
la misura di incentivazione 
e valorizzazione delle rimes¬ 
se. 

Man mano che cj s; al¬ 
lontana dalla Conferenza 
gl. impegni assunti dal go¬ 
verno si vanno scolorendo 
e diluendo in qualche cosa 
di sfuggevole e imprecisa- 
to. Perciò e necessaria la 
mobilitazione e la lotta de¬ 
gli emigrati e di tutti i de¬ 
mocratici i quali, nonostan¬ 
te gli appelli* di Fnnfani al¬ 
la rissa {» aiju s,-unirò fruii 
tale, devono tm.rsi piti ria¬ 
mai per imporre al gover¬ 
no il rispetto degli impegni 
assunti. 

VINCENZO COIU.III 


0 Germania 


Vogliono tornare per 
votare il J 5 giugno 


1 In Svizzera e nella RFT 
] la crisi occupazionale con- 
I rtnua nonostante le recenti 
misure prese dai governi 
del due Paesi per favorire 
lu ripresa nei settori pm 
colpiti dalla spinta recessi¬ 
va. Anzi, sia nella Coniede- 
razione elvetica che nella 
Germania occidentale gli 
appositi uffici continuano in 
un’opera tesu a imporre una 
riduzione della manodopera 
straniera impiagata. Il go¬ 
verno di Berna progetta la- 
cilituzloni previdenziali per 
quei lavoratori stranieri che, 
rimasti disoccupati, deeidu- 
j no di rientrare al loro Pue* 

! se. Qualcosa di analogo, co- 

Forti mani¬ 
festazioni 
in Belgio 

Con una carica di ontu- ■ 
siusmo tipica dei più im- i 
portanti momenti di mobi¬ 
litazione popolare, centinaia 
e centinaia di lavoratori e- 
1 migrati in Belgio ai sono 
! raccolti attorno al nostro 
; partito per una grande ma- 
I nifi-stazione elettorale. E’ 

, uwenuto a Curselie, Joculi- 
, tà del Centro, dove vivono 
I molte migliaia di nostri con- 
| nazionali, grazie alla inizia- 
I tiva dei compagni delia no- 
j stra sezione che hanno or- 
, gunizzuto una bella e sim- 
I patica festa dvll’l'nita. Ai 
! convenuti, oltre 500, che già 
avevano in numerose assem- 
1 blee espresso fi loro inte- 
' resse per la battaglia elet¬ 
torale m corso in Italia, ha 
parlato il compagno Giulia¬ 
no Pajetta membro del CC 
e responsabile della sezione 
Emigrazione. L’impegno co¬ 
mune si è risolto nella pa¬ 
rola d’ordine: il 15 giugno 
tutti in Italia per contribui¬ 
re a darò ai Comuni, alle 
Province e alle Regioni una 
direzione democratica e po- i 
polare. 

Questa denuncia si è avu¬ 
ta anche a Mons, località 
della regione mineraria, do¬ 
ve più di 100 emigrati si 
sono ri un. ti per affrontare 
i problemi derivanti dalla , 
crisi economica e quindi dai 
gravi effetti della disoccu- I 
pazione e del crescente au- l 
mento del costo della vita. I 


me mi urina lo tìptcgcl, in¬ 
tenderebbe fare fi governo 
rii Bonn. 

Questi problemi, discus¬ 
si nelle molte assemblee 
promosse da ile nostre orga¬ 
nizzazioni, sono stati esa¬ 
minati anche ufia luce delle 
rinnovate carenze della ini¬ 
ziai iva d<-l nostro governo e 
visti da tutu ì partecipanti 
Lume un Ulteriore motivo di 
piendere parte attiva, da 
protugomsui. alla battaglia 
in coi so nel nostro Paese. 
Da ottanta a centomila ven¬ 
gono valutati i lavoratori 
palami die negli ultimi me¬ 
si hanno pei auto il lavoro 
in Svizzera. Non diversi so¬ 
no i dati che circolano nel¬ 
la emigrazione italiana nel¬ 
la RFT. Molti di questi no¬ 
stri connazionali, rientrati 
lorzatamente, sono già in 
Italia e si battono con gli 
altri lavoratori italiani con¬ 
tro fi malgoverno della DC 
e perchè fi risultalo del vo¬ 
to del 15 giugno sia, ancor 
pm che nel passato, rispon¬ 
dente agli interessi delie 
masse lavoratrici e del re¬ 
gime democratico costitu- 
zionuie. Ma /entusiasmo e 
la volontà di partecipazione 
stanno crescendo anche tra 
quelli piu fortunati che non 
hanno perduto fi posto di 
lavoro. 

A Rosenberg, località vi¬ 
cina a Bari Gai lo, in Svizze¬ 
ra. nel localo istituto sco* 
, lustieo frequentato da figli 
di lavoratori italiani, e sta¬ 
ta organizzata una indagine 
su chi e quanti torneranno 
in Italia per votare: il risul¬ 
tato ò che nonostante la la¬ 
tente precarietà del posto 
di lavoro oltre il 50 per cen¬ 
to degli italiani di Bim Gal¬ 
lo non intendono perdere 
l’occasione del 15 giugno per 
dare con fi voto il loro con¬ 
tributo a far cambiare le 
cose. Sia in Svizzera che in 
Germania sono già molte 
centinaia e migliaia ì nostri 
connazionali emigrati che, 
nel frattempo, hanno scrit¬ 
to ai lamfiiari c agli amici 
per chiedere loro rii non di¬ 
menticare l'importanza del¬ 
l’appuntamento elettorale e 
di votare contro il malgo¬ 
verno dei democristiani, sin 
a Roma che nelle Regioni, 
nelle Province, nei Comuni, 
anche per i molti lavoratori 
emigrati che non potranno 
tornare a votare, (ci. pi 


Le faziose trasmissioni per l'estero 

Gli emigrati chiedono 
alla RAI un servizio 
obiettivo e imparziale 


Dobbiamo tornare sul 
problema della informazio¬ 
ne fi alluna all'estero ed in 
particolare su quella radio- 
ionica e audiovisiva rivolta 
alle migliaia di emigrati in 
1 Europa. Nel corso della 
| Conferenza nazionale del- 
' l’emigrazione abbiamo fat- 
; to rilevare ]'inadeguatezza 
! dell'informazione, )a par- 
; ziulità e anche le deforma- 
| zioni su ciò che accade nel 
ì nostro Paese. Rilievi e cri- 
1 tiche venivano mosse an- 
1 che da rappresentanti di 
\ altre l'or/e politiche, La 
I FILEF, qualche anno fa 
| presentò una circostanziata 
documentazione sul « la- 
I glio » bermi belano dell’m- 
formazione radiofonica di- 
! retta agli italiani al/estero, 
i Lu quarta commissione 
i della CNE nel suo docu- 
! mento unitario, riferendosi 
alla riforma della RAI-TV, 
rilevava che e quanto mas 
■ necessario un collegamento 
1 con le forze democratiche 
I e con ì sindacati affinché i 
i nostri emigrati possano ds- 
- sporre di servizi realizzali 
! dalla HAI con criteri di o- 
i bsettmta ed imparzialità, 
i Anche per gli emigrati c’e 
1 /urgenza, data /imminenza 
, delle elezioni del 15 giugno, 
fi; avere dalla RAI TV un 
I indirizzo corrispondente al 
servizio di preminente in 
1 (eresse pubbli; o cosi come 
I e previsto dalla legge di 
I riforma. 

I Nei servizi RAI per le 
, emittenti in lingua italiana, 
, almeno m Europa, un paio 
1 di volte si <> fatto riferì- 
, mento alla data delle ele¬ 


zioni regionali e an immi¬ 
si rum e. Ma m che modo? 
« Il 15 giugno gli italiani 
andranno alle urne », si di¬ 
ce, facendo quasi ufi ende¬ 
re che a tale consultazione 
elettorale sarebbero inte¬ 
ressati solo eoloio che vi¬ 
vono m Italia mentre agli 
emigrati la cosa non do¬ 
vrebbe riguardare. Si par¬ 
la insomma ael/ltaha m 
lingua italiana, cosi come 
se ci si dovesse rivolgere 
ad un abitante di Lugano, 
ad uno studente straniero 
di lingue, o ad un turista 
m procinto di trascorrere 
un week-end nella nostra 
penisola. Ecco perche la ri¬ 
forma delia RAI-TV deve 
essere immediatamente e* 
stesa al si itole delJ'infor- 
ma/.jone italiana ail'estero 
liquidando anche quest'ulti¬ 
mo repai lo del feudo DC. 
N; dovrebbe iniziare sui 
dalie piossimo -et imitine 
a t rasili et :ch* tin’.ippusjM 
« tribuna politica » destina¬ 
ta at nostri emigrati i qua¬ 
li sono cit'adm: ele’toi; a 
tutti gh effetti, da trattare 
con j-’spet'o e sciala. Is¬ 
si non hanno bisogno di a- 
scoitaie il commento citi 
« professoie » del servizio 
e aeri oefia HAI il quale 
spiega ' si la per dire» *a 
posizione di questo o quel 
partito Gli emigra 1 1 voglio¬ 
no invece conoscere i prò- 
gì animi dei parliti fiìust ra¬ 
ti dai rispetti m /appieseu 
tanfi e si attendili''* in pi. 
ino luogo la!fi tuncreti so¬ 
prattutto per le loro regio 
ni. comuni e provane di a- 
mi;;:a/mne. '// b < 
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SPECIALE SCUOLA ) 


Il voto al PCI per garantire 
il rinnovamento della scuola 


Il testo del documento della Consulta nazionale della scuola sulle elezioni del 15 giugno - Solo un’intesa tra le 
grandi forze democratiche può dare risposta anche ai problemi della scuoia - Sconfiggere il clima di divisione 


La Consulta nano naie della scuola del PC* ha 
elaborato nella sua riunione del 9 maggio un do¬ 
cumento nel quale si dice: 

« Dopo le elezioni .scolastiche delio scorno feb¬ 
braio, anche nella campagna per le elezioni regio¬ 
nali c amministrative del 15 giugno la scuola si 
impone come una grande questione nazionale la 
cui positiva soluzione e decisiva per l'avvenire 
del giovani, per U progresso della cultura e della 
scienza e per un diverso sviluppo economico e so¬ 
ciale, per consolidare c arricchire il tessuto de¬ 
mocratico del Paese, il livello della sua vita ci¬ 
vile, la sua coscienza antifascista. 

Undici milioni di studenti e oltre 700.000 fra 
Insegnanti e non docenti subiscono lo conseguenze 
della crisi sempre più grave che investe Pinti tu* 
7ionc scolastica cosi nelle sue strutture materiali 
come negli ordinamenti e nei contenuti culturali. 

Mancano oggi m Italia milioni di posti alun¬ 
no. mentre più della metà dei mille miliardi stan¬ 
ziati fin dal 1967 per l'edilizia scolastica per re¬ 
sponsabilità del governo non sono ancora stati 
utilizzati; circa il 50 r J del bambini sotto 1 sei 
anni non trova posto nella scuola materna c solo 
il 10G in quella statale; da oltre dieci anni nes¬ 
sun ordine e tipo di scuola c stato riformato e ciò 
ha reso sempre più intollerabile, in particolare, la 
situazione della scuola media superiore e dell’Uni¬ 
versità. Abbiamo cosi una scuola In cui la per¬ 
manente selezione di classe si accompagna para, 
dorsalmente a una crescente degradazione c de- 
qualificazione degli studi; mentre por raggravarsi 
della crisi economica la prospettiva di lavoro c d: 
adeguati sbocchi professionali per l giovani di¬ 
plomati e laureati si fa sempre più precaria. 

Eppure, anche In una situazione che è tanto 
grave per l'abbandono c l’Inefficienza del governi, 
emergono segni precisi di una sempre più precisi» 


volontà popolare di cambiare o di organizzarsi e 
lottare unitariamente, superando antiche di violo 
ni, per imporre una politica di rinnovamento e di 
riforma. 

Segni di questa volontà emergono, sempre più 
numerosi e netti, nell'opera di tanti docenti e 
studenti In ogni tipo di scuola; nella piu diffusa 
attenzione e sensibilità delle masse popolari per 
i problemi della scuola e nella volontà di cono 
scere e di partecipare; nel Tarn Die zza che ha rag¬ 
giunto negli ultimi anni II nuovo mov.mento de¬ 
gli studenti e nei positivi contenuti di riforma di 
cui t»l è fatto portatore. Soprattutto le elezioni 
degli organi collegiali, nonostante le miopi limi¬ 
tazioni di stampo burocratico e i tentativi di smi¬ 
nuire il valore, hanno costituito una prova ine 
qulvocabllc di partecipazione democratica di im¬ 
pegno unitario, di volontà di rinnovare la scuola 
ed U suo rapporto con la società. 


Tensione unitaria 

Oggi, a boli pochi mesi di distanza, le elezioni 
regionali e amministrative costituiscono un nuo¬ 
vo, impegnativo banco di prova per la riforma de¬ 
mocratica della scuola e un'ulteriore grande occa. 
s.onc per fare avanzare la soluzione dei suoi 
problemi. 

Alle liste unitarie che sono state quasi ovun¬ 
que le prctagonlste delle elezioni scolastiche han¬ 
no partecipato cittadini antifascisti, laici e cat¬ 
tolici, di diverso orientamento ideale. Alla vita 
del nuovi organi della scuola portano il loro at¬ 
tivo contributo, il loro personale impegno, giovani, 
uomini e donne della piu varia estrazione sociale 
c convinzione politica. 


Questa tensione un. tari a potrebbe oggi essere 
compromessa dal ciana di divisione che la segre¬ 
teria democristiana cerca di alimentare in questa 
campagna elettorale; mentre solo un’intesa tra le 
grandi forze democratiche, quale quella di cui 
tanti cittadini hanno fatto diretta esperienza nel¬ 
le elezioni scolastiche, può dare risposta al pro¬ 
blemi del Paese e « quelli che stanno alla base 
della orisi delln scuola. 

La scuola ha urgente bisogno di una politica 
d. programmazione che ne sviluppi le strutture 
edilizie e le attrezzature culturali c scientifiche 
in modo adeguato alla domanda di istruzione di 
tutti i cittadini; d: una incisiva azione por il di¬ 
ritto allo studio, che butta la discriminazione di 
classe e di sesso; di una r.forma democratica de¬ 
gli ordinamenti e di un rinnovamento didattico e 
culturale che esprima la crescita della coscienza 
sociale del Paese e le esigenze di progresso scien¬ 
tifico c civile. 

Le Regioni. J Comuni e le Province possono 
avere un ruolo determinante per il rinnovamento 
della scuola, anche se : governi diretti dalla DC 
hanno fatto di tutto per limitare l’autonomia de¬ 
gli enti locali e per negare 1 mezzi indispensabili 
per farla funzionare. In particolare le Regioni 
hanno svolto e possono svolgere una funzione in- 
hostitulbile per il diritto allo studio (mense, tra. 
sporti, dotazioni didattiche), nella formazione pro¬ 
fessionale, nella gestione sociale della scuola. Co¬ 
muni c Province sono già In questi onnl interve¬ 
nuti, supplendo alle carenze governative, per l’edi¬ 
lizia scolastica, per assicurare il tempo pieno e 
i doposcuola, per la scuola deU'infon/m. 

Nelle Regioni, nei Comuni e nelle Province 
amministrate dalle sinistre, in cui spesso il Par- 
t.to Comunista Itnl.ano è forza determinante, un 
nuovo modo di governare e g.A oggi una realtà: 
in particolare nel settore della scuola che da sem¬ 


pre 6 per l comunisti terreno di grande impegno. 
Le scelte negative de] governo, gli intralci e le 
resistenze opposte all’opera delle Regioni e degli 
enti locali non sono valsi a contenere l’impegno 
degli amministratori, ed in particolare dei comu 
«isti, che hanno cercato di affrontare in modo 
positivo : problemi della scuola attraverso la par¬ 
tecipazione democratica, la consultazione di tutte 
le forze interessate, la corresponsabilizzazlone di 
insegnanti, studenti lavoratori. 


Il voto dei giovani 

Anch** la dove i comunisti sono all'opposizione, 
la loro esperienza, la loro tenace capacità di lotta, 
. loro legami con le masse popolari sorso stati ele¬ 
menti determinanti di stimolo per le Giunte re¬ 
gionali. comunali e provinciali, per destarle dal 
loro spesso scandaloso torpore, per evitare clien¬ 
telismi c sperperi, per proporre valide soluzioni 
ai problemi. 

Per questo oggi, il voto comunista rappresenta 
per tutti gli elettori, uomini e donne, giovani e 
adulti, genitori e docenti, studenti e operatori 
della scuola — e in particolare per i nuovi elet¬ 
tori che esprimeranno nel voto la loro volontà di 
rinnovamento — lo strumento più valido e eoe- 
rente per far avanzare la soluzione dei problemi 
della scuola, per battere le manovre di divisione 
della attuale segreteria DC. per affermare contro 
Inefficienze, sprechi e corruzioni un nuovo modo 
di governare: in definitiva per creare nella so- 
e.ota italiana una civile coopcrazione tra tutte le 
lorze popolari antifasciste, che la faccia uscire 
dalla crisi c avvìi la costruzione di una Italia 
nuova ». 


Prima della fine dell'anno scolastico, davanti ai Consigli di circolo o di istituto un compito molto importante 



L'assegnazione degli alunni alle diverse sezioni è stata fatta 
finora spesso con criteri di discriminazione che hanno grave- \ 
vomente limitato la realizzazione del diritto allo studio I 


segnalazioni 


« 1 film dì matematica - Catalogo dei film repe¬ 
ribili in ItaPa », collo ddlTAosocicizione Italiana 
di-Cinematografia Scientifica; a cura della dot¬ 
toresca Mona Mezzina 

31 tratta di un libro prezioso a basso prezzo, fatto da ! 
persone tanto competenti quanto d.s Interessa te. Animatori 
e dirigenti della AICS sono uno scienziato e un regista. 
Lo scienziato è Alberto Stellinolil, titolare della cattedra di 
Anatomia comparata, che ospita la Associazione nell‘edificio 
deiristituto da lui diretto. Il regista c Virgilio Tosi, molto 
noto e apprezzato soprattutto ima non soltanto) per la *>ua 
« specializzazione » in film di divulgazione scientifica. L’au¬ 
trice del libro, Maria Mezzina, si e laureata qualche anno 
fa in Matematica presso i’untversltu di Roma, con una tesi : 
sut lUm nella didattica deila matematica. Continuando, con 
l’aiuto deU’AICS. quella sua ricerca. Maria Mezzina fornisce | 
ora uno strumento di lavoro, che semplificherà enormemente i 
la introduzione sistematica del film di matematica in tutte 
le scuole. 

Infatti, chi voglia (insegnante o, perché no?, tinche ge¬ 
nitore o amico dt ragazzi che hanno culi lecita, o viceversa 
«gusto», per la matematica), chi voglia trovare o avere un 
film su questo o quell'argomento, ha a sua disposizione tre 
i ridici (per titoli; per materie; per livello didattico); trova, 
alla fine del volume, l’elenco dei Centr, di distribuzione dei 
film. Il volume vero e proprio e composto da una illustra¬ 
zione del film, divisi per argomenti (dalla geometria all’arit¬ 
metica, aila probabilità ccc„ con ulteriori specificazioni i, 
sunteggiati dall’autrice, colla indicazione della durati», della 
produzione, della distribuzione, della eventuale possibilità d: 
acquisto, del livello didattico Insomm.i, decine e decine di 
«schede», accuratamente catalogate e perciò di i.ic le repe¬ 
rimento. (Il volumetto, che non .->1 trova in libreria, si riceve 
spedendo H00 lire — anche in trancobolh — alla AICS, via Ai* ! 
fonso Borei li 50 • Roma • Tel. 49 08.20». 


« Riforma della scuola » 
e la «Matematica nelle elementari» 

La rivista « Riforma della Scuola » ha dedicato l'inserto didattico 
del », 4 1975 ad un argomento di grande interesse por migliaia di 
yomtori c di Insognanti: « I nuovi metodi di insegnamento delia 
matematica nella scuola elomontaro ». 

t nuovi orientamenti pedagogici vengono illustrati noi saggi « il 
hnmbmo e ia motomoklc^ >• di Ido Sacchetti e « L’aupromiimento 
matematico; il punto di vista psicologico » di R. Maragliano, mentre 
«i problema di una prepararono attiva, creativa degli insognanti 
viono affrontato noi corsivo di L. Lombardo Radico « Ma gli Inse¬ 
gnanti, come Imparano? ». Lo stesso L. Lombardo Radico, con 
L. Conniizato, offre poi in una « Bibliografia ragionato » molti 
titoli che consentono di orientarsi in una pubblicistico ormai molto 
abbondante. 

Infine, Rocco Luigi Cirocco, L. Nurioio, P, Anania riferiscono 
sulla « Esperienze in atto » nello loro scuole. 


I 


La formazione delle classi: 
un’occasione di democrazia 


I criteri con cui si assegnano gli alunni alle diverse sezioni spesso sono determinanti 
per il futuro scolastico dei ragazzi — Un momento essenziale del diritto allo studio 


« Il Consiglio di circolo o di 
istituto indica t criteri gene¬ 
rali relativi alla formazione 
delle classi ». 

Cosi dice l’art. 0 del decre¬ 
to delegato sugli organi colle¬ 
giali e la formulazione ò tal¬ 
mente chiara da non lasciar 
adito a « interpretazioni » di 
chi intendesse limitare questo 
diritto • dovere del Consigli. 
Per valutare pienamente la 
grande importanza del nuovo 
campo In cui si eserciterà la 
azione degli organi scolastici 
vale la pena di ricordare che 
proprio attraverso la forma¬ 
zione delle classi (si tratta 
ovviamente della I elementa¬ 
re. della I media e della I 
degli istituti secondari) ò sta¬ 
ta operata finora una discri¬ 
minazione notevole a danno 
degli alunni provenienti dal 
ceti meno abbienti. 

Sono numerosissimi i casi 
di sezioni « di scarto », for¬ 
mate concentrandovi tutti o 
quasi 1 ripetenti o l ragazzi 
che nelle classi precedenti 
hanno riportato voti bassi o 1 
bambini di un gruppo sociale 
ritenuto Inferiore (.per esem¬ 
pio, quelli delle cosiddette ca¬ 
se popolari, delle frazioni di 
campagna, ecc.). 

Questo criterio discrimina¬ 
torio ha avuto conseguenze 
assai gravi per Tcmargina- 
zlone scolastica degli alunni, 
non solo perché le classi di 
« serie B » venivano di soli¬ 
to assegnato ad insegnanti 
supplenti o meno capaci, cru- 
no confinate in aule peggiori, 
magari col turno pomeridia¬ 
no, ecc., ma anche c special- 
mente perché in tali condizio¬ 
ni il lavoro culturale risulta¬ 
va più difficoltoso e si rende¬ 
va pressoché impossibile una 
azione didattica efficace. 

Va detto, però, che il più 
delle volte non c facile « sco¬ 
prire » e controbattere la vo¬ 
lontà di discriminazione di chi 
propone criteri di formazione 
delle classi poiché raramente 
està viene espressa in modo 
esplicito. Vi sono poi anche 
casi di capi-istituto o genito¬ 
ri che In assoluta buona fede 
difendono posizioni obiettiva¬ 
mente emarginanti, senza 
rendersi conto della loro no- 
civltà. 

Cosi si sostiene, per esem¬ 
plo, che mettere insieme l ri¬ 
petenti evita al ragazzi peno¬ 
se mortificazioni, mentre per¬ 
mette agli insegnanti di rea¬ 
lizzare un insegnamento piu 
« uniforme » (che siti poi al li¬ 
vello più basso non viene mal 
precisato). Oppure si propo¬ 
ne di lar *qare assieme 
gli alunni che vengono tutti 
da una medesima località 
perche « co.il lanno la strada 
insieme»; o si afferma che 
formare una I media col bim¬ 
bi provenienti da unti stessa 
sezione di V è l'ideale per fa 
cintarne l'Inserimento <senza 
badare ->c to-»i si perpetuano 
le discriminazioni già compiu¬ 
te nel primi cicli deU’obbltgo). 
o che mettere In una stessa 
I elementare del Nord i pic¬ 
coli emigrati da una regione 
meridionale serve a farli sen¬ 
tire subito piu «m lamlglm». 
o che è ^er il loro bene che 
si compone una I con bam¬ 
bini che hanno già Irequenta¬ 
to la scuola materna, rag¬ 
gruppando Invece gli altri in 
una sezione diversa. K’ anfo¬ 
ra m servizio, in una media 


di Roma, una preside che 
qualche anno fa dlchi'aruva 
apertamente di aver colloca¬ 
to nelle sezioni di irancese 
Lutti 1 figli degli operai o dei 
lavoratori manuali, perché, 
j essendo insufficienti alle ri- 
• chieste le classi di inglese. 

I conveniva escluderne gli alun- 
| ni «che, intanto, da grandi, 
sicuramente non avrebbero 
saputo che farsene di una lin¬ 
gua straniera cosi utile. Sen¬ 
za dire del frequenti casi in 
cui si afierma che le classi 
vengono formate alla buona, 
cosi come capita: ma ci si 
dimentica dt precisare che, 
qu’asl per caso, si sono asse¬ 
gnati airinscgnanto piu ca¬ 
pace tutti 1 ragazzi 1 cui ge¬ 
nitori, al corrente della bra¬ 
vura del docente, hanno fatto 
esplicita richiesta di mettere 
i figli In quella determinata 
sezione. 

Abbiamo elencato qui solo 
alcune delle tante motivazio¬ 
ni (alcune, lo ripetiamo, 
l avanzate In buona fede) che 
| provocano una pesante seie- 
1 zlone di classe, sicché la scuo- 
i la ricrea nelle nuove genera- 
1 zlonl 1 ruoli sociali esistenti. 
Al figlio del professionista, 
del benestante, dell’Impiega¬ 
to si fornisce cosi, anche at¬ 
traverso la formazione delle 
classi specialmente nella 
scuola deH'obbllgo. un’istru¬ 
zione più qualificata in condi¬ 
zioni migliori anche dal pun- 
| to di vista materiale. 

La nostra posizione, perciò 
deve essere assai ferma, rrftì 
anche c specialmente convin¬ 
cente, capace di suscitare 
consensi anche fra coloro che 
magari finora hanno ritenuto 
giusto non <c mischiare alunni 
asini e alunni diligenti » o 
, « non far perdere tempo al 
i piu Intelligenti e prepariti », 
ecc. Dobbiamo pazlontemen- 
I te spiegare innanzitutto che 
creare delle classi « ghetto » 
peggiora le condizioni dt 
Inferiorità culturali di chi vi 
viene relegato, poiché l’alun¬ 
no non trova a scuola moti¬ 
vazioni sufficienti per «dare 
v ricevere» dagli altri espe¬ 
rienze diverse e spesso cade 
nella passività, nel disinteres¬ 
se e, quindi. Inevitabilmente 
nel distacco dallo studio Dob¬ 
biamo aggiungere pero che 
queste separazioni nuocciono 
anche — e si potrebbe forse 
sostenere altrettanto — anche 
I al «piu bravi», a quelli cioè 
| che una pedagogia ed una 
' didattica ormai arretriate (su- 
] pera te da decenni in quasi 
I tutti i Paesi moderni) credo- 
i no di facilitare « mandandoli 
• avanti col programma, inso 
I «standogli piu nozioni » ecc 
j In realtà, solo l'istruzione no 
zionlstica di questi alunni n 
coverà giovamento d*a una 
formazione delle classi, che 
li separa il piu possibile d.u 
« meno bravi » mentre ne ver 
rà fortemente limitata quella 
capacità di comprensione del 
la realta (della quale tanno 
! parte appunto anche i barn 
I bini 'apparentemente « piu in 
i dietro», come ì piccoli meri- 
| dtonali. I ripetenti, gli ahi- 
' tanti d'Mle trazioni di cam 
« pagna, ecc.). che oggi giusta- 
i niente viene ritenuta c.v.sen/ia- 
, le per l'acauIniziane di una 
{ cultura \ alida e quindi oriti 
I cu Spiegare chf Palunno dir* 
i m e .pinne ancora m dialetto, 


i il piccolo che non hu Irequen- 
I tato la scuola materna perchè 
i genitori non sono stati In 
grado di pagarne la retta, 11 
I ripetente che 11 più delle vol¬ 
te vive in un ambiente lon¬ 
tano da quello del « prl- 
i mo della classe», sono anche 
, essi portatori di cultura e che 
- solo un Intenso ed efficace 
, scambio e conlronto fra nlun- 
{ ni di diverse classi sociali, di 
1 diversa formazione può ridur- 
| re le emarginazioni, e assic- 
| me avvantaggiare anche quel- 
j li che sono ritenuti « 1 miglio¬ 
ri ». è una battaglia che 1 
comunisti e con essi tutti i 
democratici debbono fare e 
che darà certamente 1 suoi 
irutti. Fra l’altro, anche dl- 


1 mostrare quanto sia unti-eco- • 
| nomico e, in definitiva, noci- , 
vo per tutta la comunità na- I 
’ zlonale destinare all’emargl- i 
, nazione scolàstica tanti barn- | 
1 bini e ragazzi non è difficile, | 
i anche perchè, dati alla mano. | 
i non si può certo sostenere i 
i che tutti coloro che adesso la | 
scuola ferma ed elimina so- 
I no veramente 1 meno intelli¬ 
genti e 1 meno capaci. Se — 

! come avviene oggi — su mille 
! figli di operai nc arrivano al- 1 
| Iti laurea solo 5 e su mille fi- | 
i gli di professionisti ne arri- | 
i vano ben 156, a meno di non , 
I sostenere che geneticamente i 
I gli Intelligenti nascono solo 1 
i in una classe sociale, e evi- . 


dente che oggi nel nostro Pae¬ 
se diventano medici, avvocati, 
insegnanti non tutti coloro che 
hanno veramente le migliori 
capacità ma essenzialmente 
coloro ai quali il ceto socia¬ 
le di appartenenza e la scuo¬ 
la hanno spianato la strada. 
Non « sprecare » intelligenze 
è dunque non solo giusto dal 
punto di vista umano, ma an¬ 
che Importante per l’avveni¬ 
re del Paese, per 11 suo svi¬ 
luppo civile ed economico. 
Non va perciò sottovalutato 
l’apporto che a questa batta¬ 
glia gli organi collegiali pos¬ 
sono dare anche adottando fi¬ 
nalmente criteri nuovi e ve¬ 
ramente democratici nella 
formazione delle classi. 


Quali iniziative prendere subito 


I Se è giusta quest’imposta- j 
; zlone generale, non vanno pe¬ 
ro trascurate anche le misure 
immediate necessarie per 
concretizzare questa linea. 

Innanzitutto è indispensabi¬ 
le che genitori, studenti, do¬ 
centi democratici esigano che i 
. su questo tema la riunione ] 

* del Consiglio avvenga prima \ 
j delle vacanze estive e che la 

riunione stessa si concluda 
I con delle indicazioni preciso 
[ (e obbligatorie, come prescri¬ 
ve Iti legge) sulla formazione ! 

I delie classi. 

i Altrettanto importante e 
1 che questi criteri vengano di j 
] battuti In ampie assemblee di i 
base, in modo da raccogliere * 
| l’opinione del maggior nume J 
I ro possibile di genitori e stu- , 
I denti. 

| Una volta scartato misure j 
che possano In qualsiasi modo | 
dar adito a discriminazioni, 11 j 
dibattito avrà sicuramente 
conclusioni diverse a .seconda ! 
della diversità dei pareri I 
e delle proposte c, special* j 
mente, delie condizioni am- l 
blentall di ogni singola scuola. | 

Il principio per cui battersi 1 
pur nella vnrlctà delle deci- ' 
sioni concrete, sarà però quel ( 
lo di formare sezioni che ri- 
; specchino una comunità di J 
i ulunnl varia, e quindi ricca. . 
i in potenza, di contributi, di I 
esperienze, di confronti cultu- 1 
! rali e sociali che la facciano I 
j avanzare verso un livello col- 

* lettivo di istruzione quali!]- 
i cala. 

In alcune scuole piccole sa- 
| rà lorsc possibile « dosare » 


gli alunni in modo che tutte i 
le classi si equivalgano, ma 
ci sembra pero che si tratti 
di un obiettivo di difficile rea- 1 
lizzazione concreta. i 

Ci sembra quindi che valga | 
la pena (si tratta di un’opi- i 
nlone che attende dai fatti I 
una conferma) di sostenere, j 
nella grande maggioranza dei j 
casi, il sorteggio degli alun¬ 
ni. Si potrebbe anche preve- I 
dere, verso la fine di settem- | 
bre, un ulteriore esame da 
parte del Consiglio della com¬ 
posizione delle classi, In mo¬ 
do di operare qualche ritoc¬ 
co nel caso di eventuali ec¬ 
cessivi squilibri. 

Per le prime medie si por¬ 
rà la questione delle ricerca 
tlssime sezioni di inglese. A 
parte un lavoro di sensiblllz- i 
/azione e di Informazione del- j 
le famiglie (che il Consiglio 
potrà programmare magari j 
per l’anno prossimo! a propo¬ 
sito della reale utilità dello 
apprendimento anche di altre 
lingue (si pensi, per esem¬ 
plo, all’attuale grande richie- I 
sta di conoscenza della Un- [ 
gii a spagnola), cl sembra sb’a • | 
gliato il criterio — finora di 
larghissima attuazione — del- 
1** file notturne per l’iscrizio¬ 
ne alle sezioni di inglese. Es¬ 
so infatti finisce col favori- i 
re 1 bambini ì cui genitori I 
hanno piu tempo, sono più in- | 
formati, ecc. Anche In quo- | 
sto caso perciò il sorteggio 1 
appare come la soluzione mi- | 
gliore I 

DI ironie .i Casi particola¬ 
ri (più fratelli n n l)a stessa 1 


scuola, ecc.) cl pare che deb¬ 
ba essere il buon senso do] 
Consiglio a decidere, voi 
ta per volta, per il meglio, 
senza irrigidimenti schema 
Ilei. 

Si presenterà anche un al¬ 
tro problema di difficile sola 
zione. Vi sono In alcune scuo¬ 
le maestri o professori parti¬ 
colarmente Apprezzati per le 
loro capacità didattiche, per 
il loro orientamento democra¬ 
tico. ecc. Come comportarsi 
di fronte alla richiesta di al¬ 
cuni genitori o di alcuni stu 
denti di essere assegnati alla 
classe dove insegna quel de¬ 
cerne? 

L’e.spcrlcnza dirà meglio 
qual e la vl’a piu opportuna 
da seguire. A noi sembra che 
il Consiglio potrebbe racco 
gliere queste richieste ed in 
una riunione successiva alla 
lormazione delle classi con-.: 
dorare la loro quantità e le 
loro motivazioni e, se esse non 
contraddicono 11 criterio con 
cui sono state formule le se 
ziom, accoglierle. 

La formazione delle crassi 
si presenta dunque come un 
compito asaai importante per 
i Consigli di cìrcolo e di isti¬ 
tuto: certamente es^a offrirà 
una nuova occasione per rea¬ 
lizzare quella linea di unità 
nelle cose concrete e di con 
fronto ideale nella democra¬ 
zia che costituisce il filo con 
duttore della condotta dei co¬ 
munisti e de) democratici 
eletti negli organi collegiali. 

Marisa Musu 


Gli ignobili rimasugli del fascismo 


La partecipazione deg'i or¬ 
gani col lag tali alle celebra zio 
nt del XXX della Resistenza 
nelle scuole ha dato quest'an 
no alle iniziative per il 2b a- 
prtle un’ampiezza notevole c, 
soprattutto, contenuti prò}on¬ 
dameli te democratici, che 
hanno sigili/calo anche un 
, reale contributo aU’educazio 
I nc unti fascista delle giovani 
i generazioni 

l’i sono stati cast s poradit i 
I dt mascherati intralci c dt 
| apnto sabotaggio, ma la loto 
I enfi!‘a e stata minima. Xon 
• tari ebbe la pena di nlciuili, 


i se si uees.se la certezza che le 
l autorità suolnstichc e innan¬ 
zitutto il ministero detta Pub 
i Mica istruzione agiscono te ni 
| pesi ivam onte per evitare che 
I questi pochissimi c miserrimi 
I rigurgiti di fascismo continui 
no indisturbati ed avvelenare 
bambini e ragazzi. 

Per questo attendiamo di 
sapere cosa ha }atto tì mini¬ 
stro Malfatti a proposito del 
1 l'episodio segnalatogli con una 
! lettera de! .> maggio dal se¬ 
gretario della Camera de! Ut 
| coro dr Viho Valentia 
, In questa cittadina, nella 


, scuola eleni e n tu re « San Gto 
I ninni Roseo », la maestra Ine s 
Galasso per « celebrare » il 25 
i aprile ha dettato in classe ai 
] .suo/ alunni un ignobile brano 
' di propaganda fascista nel 
j quale e detto ha l’altio «25 
, aprile lesta dello Liberazione, 
i tr.ste giorno per : veri Hai,a 
i ni.. Resistenza ed il pensiero 
m lerma .-.ullc stragi feroci. . 
dii iu Caino e Abele? Impos 
sibilo dirlo, ognuno e stato a. 
sassi no dell’altro » e rosi 
1 na in una sequenza di tur pi 
J esaltazioni dei massacratisi : 
i fascisti. 


Lettere 
alV Unita' 


Adir ■.(•liolr deve 
cominciare la lolla 
contro il fascismo 

Cari compagni, 
nel momento iti < ui il rigur¬ 
gito fascista nel nostro Paese, 
a trenta anni di disturna dalla 
Liberazione, impone a tutti e 
soprattutto al governanti una 
riflessione sena sulle sue cau¬ 
se, dato che avvelena tra l al¬ 
tro una parte considerevole 
della nostia oioientu, io cre¬ 
do che l'opeta di risanamento 
se la si vuole veramente fare, 
deve cominciare dalla scuola. 
IV nella scuola che ogni gio¬ 
vane riceve i primi c piu im¬ 
portanti elementi di conoscen¬ 
za e subisce come per effetto 
spontaneo e naturale l'influen¬ 
za dell'insegnante; quindi i 
partiti democratici dell'arco 
costituzionale, insieme al sin¬ 
dacali. se vogliono portare a 
termine una battaglia decisiva 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo, debbono iniziare pro¬ 
prio dalla scuola, imponendo 
l’ingresso della Costituzione 
repubblicana c di una eUiea- 
ci^sima dose di antifascismo 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado attraverso r libri di te¬ 
sto in primo luogo, ed esi¬ 
gendo da tutti gli'vi legnanti, 
con un severo controllo demo¬ 
cratico, che l'avttfascismo di¬ 
venti il pane quotidiano. 

Bisogna tutti insieme esige¬ 
re che la scuola sia lo spec¬ 
chio e l'anima popolare del¬ 
l'antifascismo. 

PIETRO BIANCO 
(Petrona • Catanzaro) 


Tutta la scuola 
riunita per ricor¬ 
dare i partigiani 

Alla direzione dell’ Unita. 

Nella notte tra il 26 c 27 
marzo è stata spezzala la la¬ 
pide che si trova sulla fac¬ 
ciata della scuola di Caldine 
e che ricorda 1 due partigia¬ 
ni Numltore Assilli e Franco 
Vannini uccisi dai nazifasci¬ 
sti durante la Resistenza. Ieri 
mattina quando siamo arriva¬ 
ti a scuola ci siamo tutti fer¬ 
mati davanti alla lapide rot¬ 
ta c abbiamo deciso di fare 
un'assemblea di tutte le clas¬ 
si per parlarne. Nell'assem¬ 
blea abbiamo parlato della Re¬ 
sistenza, cioè della lotta che 
fecero i partigiani contro i na¬ 
zifascisti perché l'Italia aves¬ 
se libertà, democrazia, leggi 
giuste e lavoro senza sfrutta¬ 
mento. Molti bambini sono 
intervenuti per dire che que¬ 
sto è stato un atto di violen¬ 
za fascista e di spregio verso 
i partigiani di Caldine e ver¬ 
so tutta la Resistenza. L’as¬ 
semblea dt ieri è stata la no¬ 
stra risposta: no al fascismo. 
Noi ricorderemo sempre t no¬ 
stri partigiani e il significato 
della loro lotta c del loro sa¬ 
crificio. 

GLI ALUNNI 
..della scuola elementare 
di Caldine (Firenze) 


Porte e finestre 
della scuola 
aperte sul mondo 

Cura Unità, 

ti scrivono gli studenti la¬ 
voratori della scuola « Barac¬ 
ca» dt Luqo. Frequentiamo il 
corso delle cosiddette « 150 
ore ». Noi abbiamo compreso 
quanto sia importante tenere 
porte e finestre della scuola 
aperte, in modo che nulla pos¬ 
sa sfuggirci di ciò che accade 
ogni giorno nel mondo. Orbe¬ 
ne, proprio con questo spin¬ 
to si è aperta in questi giorni, 
in modo spontaneo e demo¬ 
cratico, una discussione su 
Quello che riteniamo l'avveni¬ 
mento piu imvortante degli 
ultimi anni; la foie della guer¬ 
ra nel Vietnam 

Vorremmo riferire tutto ciò 
che c* scafa rito dal dibattito, 
ma essendo impossibile, ci li¬ 
miteremo a ribadire le con¬ 
clusioni, caruttcr.zzate da que¬ 
ste richieste: 1) invitiamo tut¬ 
te le organizzazioni democra¬ 
tiche del nostro Paese a fare 
pressione sul governo affinchè 
riconosca immediatamente il 
nuovo governo sudvictnamita; 
2) chiediamo che il governo si 
impegni concretamente per 
aiutare quel popolo nella ri¬ 
costruzione del Pae.se; 3) il go¬ 
verno italtano contribuisca con 
la sua politica alla nunifica- 
zione del Vietnam. 

Ecco, noi crediamo che nel¬ 
la scuola si debba -parlare an¬ 
che di tali questioni, che se¬ 
gnerebbero un’alternativa al 
metodo di scuola tradizionale, 
troppo spesso axulsa dalla 
r calta. 

RAFFAELE RANDI 
per gli studenti-lavornturi 
( Lugo * Ravenna ' 


Se sono lontane 
per i commissari 
le sedi d'esame 

Alla redazione ddlVruln. 

In questi giorni vi cui tutti 
gli animi sono piuttosto «me¬ 
sti » in conseguenza della di¬ 
chiarazione dei redditt, l’atten¬ 
zione dei contribuenti viene 
particolarmente attirata da no¬ 
tizie casualmente apprese, dal¬ 
le quali risulta come viene 
mal speso il denaro pubblico. 

Ecco un caso. Iti questo pe¬ 
riodo vengono assegnate le se¬ 
di al commissari di esame 
quelli che hanno maggiori co¬ 
noscenze riescono a farsi de¬ 
stinare a srtf. 1 lontane, allo 
scopo di effettuare con le fra- 
sforte una atta turistica, fami 
ghu compresa. a spese dei 
contribuenti Non a caso ai- 
i iene che. ad esempio. dalla 
Sicilia un preside tenga a*. 
segnato a Pan ora. Risulta che 
rnche quest anno all'Istituto 
Selvatico dote studia mio ni 
potè, venga un 7 ;reMdc proprio 
di Palermo, con l'alto incarico 
di far da commissario per una 
classe di all’ ‘i i Piego il mi 
visterò di • fumare se non si- 
possibile tre are un prestile 
ni ina loca 11 fa p‘i> r:c:w: 

GIOVANNI BELLOTTO 
(Campo S Martino - Pndm.it 


Sempre più fazio-a 
l'informazione 
del telegiornale 

C’ora Unita, 

la Coite Costitute mal e pa¬ 
recchie volte, il Par/amenfo 
nei giorni scora, hanno stabi¬ 
lito che la Televisione, mono¬ 
polio di Stato per imforma¬ 
zione, c tenuta a fornire noti¬ 
zie e servizi corretti e Impar¬ 
ziali la Democrazia cristiana 
se ne e fregata sempre della 
decisioni della Coste Costitu¬ 
zionale, cast come sta facen¬ 
do ora che le predette deci¬ 
sioni sono state consacrate « 
rese operanti da una legge 
dello Stato. 

La DC ha, negli uffici dt via 
Teulada, un suo ufficio stac¬ 
cato. con uomini e programmi 
da essa stabiliti, e per t suoi 
fini di partito. Non c'c biso¬ 
gno dt rifare la stona di que¬ 
sta sconcia pretesa democri¬ 
stiana. che dura da motti an¬ 
ni. E' fresco il ricordo dei 
pessimi tei esercizi mandati da 
Lisbona Ad infirmare di fal¬ 
so quanto :! telecronista an¬ 
dava quotidianamente propi¬ 
nando ai fe/rspr/faforf jfaba- 
vi. bastava il fatto che i di¬ 
rigenti portoghesi non si da¬ 
vano neppure la briga, non 
dico di costringerla a fare le 
valigie, ma neppure di smen¬ 
tire le tal sita che andava af¬ 
fermando. Non parliamo della 
fegatosità con la quale, il tele- 
cronista Sergio Tclmon, da 
molti anni, svolge il suo ruolo 
dt fn/onnafore sulle cose dei 
Paest socialisti. 

E cosa ha fatto il signor 
Nuccio Fava, nel telegiornale 
delle ore 2h di domenica 20 
aprile 9 Ti ha Inchiodato, in 
apertura, per oltre cinque mi¬ 
nuti, per leggere una pappar¬ 
della di motn't elettoralistici 
della DC, quasi dimenticando 
quanto sulle stesse ragioni e- 
lettorah, nella stessa giornata, 
avevano detto, e con più fon¬ 
date ragioni, gli altri partiti. 
Non vi pare che sia ora che 
certi telecronisti siano messi 
in condizione di stare al gioco 
democratico 7 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Se il personale 
del CNEN deve solo 
rincorrere dei miti 

Caro direttore, 

a propos/fo dell’articolo di 
Benedetto Valente apparso sul- 
/'Unità // U aprile, desidere¬ 
rei precisare anche cosa non 
dive fare il CNEN o, meglio, 
quale rapporto reale intcrcor- 
?r ira una direzione «politica- 
mente qualificata » cd un per- 
sonale ormai stanco di rincor¬ 
rere dei miti. Il nodo centra¬ 
le, e direi condizione necessa¬ 
ria, per la completa fattibilità 
di qualsiasi discorso successi¬ 
vo è fa dcmocralicizzazion* 
dell’Ente cioè una reale parte¬ 
cipazione dei lavoratori della 
ricerca (e non) alla formula- 
rione dei programmi cd alla 
reri/ico scientifica degli stessi. 

A tutt’oggi il personale del 
CNEN non ha nè un rappor¬ 
to dì lavoro nè un regolamen¬ 
to che garantiscano un nor¬ 
male sviluppo di condizioni di 
attivila, mentre la direzione 
procede a ristrutturazioni e 
promozioni di capi e capetti 
tanto velleitarie quanto rovi¬ 
nose, allonta.iando così nel 
tempo un disco*so di chiari- 
cazione e di utilizzo del sem¬ 
pre più labile patrimonio di 
uomini e di mezzi. 

PIER LUIGI GRADARI 
( del CNEN di Bologna) 


Anche i soldati 
sottoscrivono 
per le elezioni 

Cara Unita, 

i com]xigni delle Scuole del¬ 
la motorizzazione della Ccc- 
chignolu, alla fine del corso 
della durata di « mesi , riten¬ 
gono jmporfarPe fare alcune 
considerazioni su questo pri¬ 
mo periodo di servizio milita¬ 
re. Consapevoli della fonda- 
mentale importanza di un e- 
servito di leva legato at valori 
della Resistenza ( della Costi¬ 
tuzione, i soldati democratici 
.sentono il dovere di dire eha 
oggi, nel 30* della Liberazione, 
i diritti democratici nelle ca¬ 
serme vengono regolarmelits 
calpestati. Aggiungiamo anche 
c he la celebrazione di questa 
data cosi importante, nelle co- 
.serme e spesso avvenuta in 
77/odo burocratico, con discor- 
setti di poche parole, senza 
neppure fare accenno al gran¬ 
de apporto popolare, ma limi¬ 
tandosi ad una pura « necro¬ 
logìa» dt episodi che riguar¬ 
darono l'esercito. La proposta 
di far venire un partigiano 
nelle caserme, che noi soldati 
democratici abbiamo a ronza¬ 
to, non è stala neanche presa 
in considerazione Anzi, Im 
macchina repressili e subite 
entrata tri azione, colpendo co¬ 
loro che avevano aderito alla 
iniziative prese dai soldati de¬ 
mocratici in occasione del 28 
Aprile. 

Noi chiediamo che il par¬ 
tito, nel momento vi cui e- 
vierguno le responsabilità di 
alcuni alti militari, nel dise- 
ano eversivo che da anni tra¬ 
vaglia il Paese, si faccia pro¬ 
motore di un dibattito c di 
una azione che. creando un 
ampio momento di discussio¬ 
ne. coinvolga, oltre ai militari 
di leva, arrefte : militari di car¬ 
cera, tacendo cosi in modo 
che questo settore rosi deli¬ 
rato non rimanga piu isolato 
dalla vita democratica del Pae¬ 
se Un primo momento po¬ 
trebbe essere certamente co¬ 
sti furto dalle prossime e/rcio 
in Perciò noi diCicmo a tutti 
t soldati comunisti di prende¬ 
re contatti con le sezioni, di 
pirlare nelle caserme e fuori. 

Come primo vnsso in risfa 
arile elezioni, alleghiamo alla 
presente una sottoscrizione di 
un giorno di decade a testa 
lire 30 000). 

LETTERA FIRMATA 

d:t 40 soldati comunisti dell» 
scuole della motorizzazione 

della Cccchignola (Roma) 
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FILOSOFIA 

La storia 
in Hegel 

‘j. Il rapporto tra il « sistema » e l'epoca 
in un penetrante studio di Remo Bodei 


I )|i; 

i '■ REMO BODEI, < Sistema ed 
’ji «pece In Hegel», Il Mulino, 
< . pp. 342, L. 6000 

Ì m Cosa significa raffermarlo- 
h ne hegeliana, secondo cui la 
» filosofia sarebbe « 11 proprio 
• tempo appreso col pensiero»? 
- Che rapporto esiste fra la fl- 
»• losofla di Hegel — anzi, più 
s specificamente rra 11 sistema 
>■ hegeliano — c il suo tempo? 
-« Qual è la dimensione de! 
1 processo storico, cui Hegel 
► ’ guarda come « quella che 
fi fonda e costituisce la realtà? 
p Esiste un rapporto — e che 
iv significato ha — fra la filoso- 
r • fla di Hegel e la scienza del 
e suo tempo? Infine: la sisto¬ 
li maticità Implica necessaria- 
-i mente la chiusura rispetto al 
'■ futuro 

Sono questi alcuni del prò- 
iv' blemt che Remo Bodei ha af- 
* frontato nel suo recente lavo- 
ro su Hegel, tematizzando al¬ 
cuni dei nodi problematici più 
■' essenziali della riflessione su 
\ Hegel e fornendo una serie di 
f risposte estremamente con¬ 
ili vincenti, sempre ragionate e 
• , documentate con cura, vin- 
• eendo Infine una quantità di 
i : luoghi comuni spesso recepiti 
i passivamente dalla storiogra- 
< , fla. 

Non casualmente, pertanto. 
• fi Bodei prende le mosse dal- 
i la spiegazione di alcune me- 
{• tafore hegeliane, assai note. 
1, ma molto meno conosciute: 
. . quella della «civetta» (la fl- 
*■ • losofla. 11 sapere consapevole) 
-, e quella della «talpa» (l’«l- 
. ■■ stinto della ragione», che 
( • presiede al movimento ancora 
, cieco). Le due immagini. In 
l‘ • realtà, si Implicano vicende- 
f volmente: la civetta. Infatti. 
• accelera «11 lavoro della tal¬ 
pa o. se sd vuole, abbrevia le 
doglie del parto del nuovo 
jv mondo: la ragione si realizza 
; necessariamente, ma la filo- 
sofia ne accelera H canunl- 
1 > ' no». Fin dalle sue origini, del 
r 1 resto, l'Immagine della oivet- 
f f ta allude a una costellazione 


* SOCIOLOGIA 

\\ 

1 Dentro 
e fuori 
l’azienda 


ANGELO BONZAN1NI, «La 
fabbrica fra sciama e Ideo* 

\ logia *» Llguorl, pp. 180, 

L. 2600; « Verso una nuova 
K Impresa», Buffetti, pp. 186, 
L. 3000 
t 

[ Nell’ambito di una lmposta- 

. «Ione critica rispetto alla vl- 
I . sione scientifico - neutralisti- 
ca della fabbrica, 11 discorso 
’ " di Bonzanlnl si snoda in due 
momenti distinti. In primo 
luogo la realtà aziendale vie- 
' ne affrontata « dall'Interno », 

■ > si mette in evidenza 11 carat- 
: ' tere manipolativo delle teorie 
| » sociologiche — e degli espe¬ 
rimenti pratici corrispondenti 
! . — che partono da oonsldera- 

' zlonl esclusivamente tecnico- 

] organizzative e considerano 11 

4 lavoratore come unità isola- 

"ta. Una valida spiegazione 

• può scaturire, Invece, dalla 

; Individuazione detlc Intercon¬ 

nessioni c non attraverso lo 
isolamento dei vari fattori (la 

; struttura di classe, la divislo- 

ne del lavoro Industriale. 1 
1 ' mezzi di produzione, la tecno- 

j logia, 1 valori culturali), 
i ' L'azienda nel suol rapporti 
1 con l'Intera società civile, co- 

• , me «progetto culturale» è lo 
, oggetto dell'altro recente con¬ 
tributo di Bonzanlnl. Viene 

; qui denunciato il carattere mi¬ 

stificante della «filosofia ma¬ 
nageriale» che. considerando 
> l'azienda come microcosmo 

isolato, vorrebbe mutare solo 
; le tecniche della produzione 

e non la struttura della pro¬ 
duzione. La mancata consldc- 
' razione del mondo clrcostan- 
i - te alla fabbrica ha portato co¬ 
si alte estreme conseguenze 
' la logica del capitale, tanto 
da rendere perfino precaria 
f ' la sopravvivenza dell’umanità 
’ i eoi saccheggio Indiscriminato 

delle risorse. 

• In questa ottica, appaiono 
, quanto meno Ingenue le vista- 

ni ottimistiche della società 
post - industriale (Touralne) 
:• basate sul presunto Imborghe- 

' slmento della classe operala 

sulla terziarizzazione do] mer¬ 
cato del lavoro. L'asslmlla- 

• rione, l'aggregnzlome e l'Inte¬ 
grazione sarebbero i processi 

f positivi della società di mas- 

, aa (Shlls e Bell) mentre il 

s conflitto e la devianza ven- 

t 1 gemo considerati manlfestazlo- 
i ni negative. Viene infine In- 

È dlviduato l'equivoco di fondo 

*' 1 per cui si sovrappone al di- 
scorso meramente descrittivo 
— ispirato alle teorie della 
t , stratificazione — quello Intel-- 
ì pretatlvo ed esplicativo reta- 

i • tlvo alla lotta di classe. AI- 
lo scienziato sociale spetta 11 
' compito di «Individuare le 
, forze produttive che subisco- 
t' , ■ no un processo d! alienazione 
-, ' del lavoro partecipando al 
processo di valorizzazione del 
fc capitale sociale senza gesti- 

re 11 processo decisionale re- 
< latlvo all'Impiego di capitali 

| e alla distribuzione de! plus- 

ì. valore prodotto » ( p. 189). Al 

1 di fuori di ogni mitologia so¬ 
li clale viene qui riproposta la 

» rota tesi di una «sociologia 

•' alternativa» (Perrarottl) che 

: *1 misuri con 1 fenomeni con- 

1, 1 «reti al di là del facili sche¬ 

matismi funzionali al gruppi 
«orninomi. 

; Rita C. De Luca 


concettuale In cui 11 presente 
e presentato come gravido di 
futuro, Il ruolo attribuito al¬ 
la civetta, al pensiero co¬ 
sciente, non solo non Implica 
la chiusura rispetto al nuovo, 
ma esprime piuttosto un mo¬ 
do di articolarsi tipico del 
presente di Hegel: la «forza 
propulsi™ attribuita al sape. 
re» — nota acutamente Bo¬ 
dei — «riflette oscuramente 
l'aumentata presa del pen¬ 
siero sulla realtà, sla come 
forza produttiva, sia come 
guida In una società definita 
dall'incessante trasformazio¬ 
ne e dal prevalere dell'a¬ 
stratto». 

E' proprio questa dimensio¬ 
ne cosi tipica del tempo di 
Hegel. 11 domìnio dell'astrat¬ 
to, che fa del filosofo mo¬ 
derno « il punto di accumula¬ 
zione più sensibile delle con¬ 
traddizioni storiche». E' a 
partire dall'asfraffezza reale 
che si comprende 11 significa¬ 
to idealismo: bisogna do¬ 
mandarsi «se l'Idealismo 
stesso non possa essere inter¬ 
pretato come la presa di co¬ 
scienza estremizzata di una 
situazione storica reale, In cui 
da un lato, le astrazioni han¬ 
no ottenuto un dominio effet¬ 
tivo sul plano sociale, dall'al¬ 
tro. viene intuita la possibi¬ 
lità di programmare 11 mon- 
do, non più attraverso la vio¬ 
lenza e l'arbitrio del positi¬ 
vo. del privilegio, ma attra¬ 
verso la razionalità del sa¬ 
pere». 

Il discorso non può ritorna¬ 
re. a questo punto, su ciò 
che fonda la realtà del¬ 
l'astratto, cioè, sul rapporto 
fra Stato e filosofia. Il domi¬ 
nio dell'astratto, come feno¬ 
meno tipico del tempo moder¬ 
no, Implica infatti un modo 
nuovo di articolarsi del domi¬ 
nio. E' qui — e non In un 
semplice rispecchiamento 
dello Stato prussiano del tem¬ 
po — che trovano 11 loro fon¬ 
damento sla la teorizzazione 
hegeliana di quel ceto di 
«impiegati dello Stato», che 
rappresenta «la coscienza 
dello Stato c la cultura più 
eminente», sla l'Insistenza sul 
momento del consenso come 
base essenziale per l'esisten¬ 
za dello Stato stesso. Nota 
ancora acutamente 11 Bodei: 
«lo Stato ha assorbito una 
dose di razionalità maggiore 
che nel passato, ha dovuto 
cioè sviluppare il pensiero co¬ 
me antidoto alla disgregazio¬ 
ne della società civile, venen¬ 
do cosi Incontro alla filoso¬ 
fia. Quest'ultima. a sua volta, 
ha trovato all' Interno dello 
Stato uno spazio Istituzionale 
entro cui esplicarsi, le univer¬ 
sità e l'Insegnamento pubbli¬ 
co In genere». 

VI è qui la possibilità di 
leggere In un senso nuovo e 
forte 11 significato della ri¬ 
conciliazione per mezzo della 
filosofia, della riappropria- 
zlonc nel pensiero- La filoso¬ 
fia nasce sempre In un mo¬ 
mento di profonda lacerazio¬ 
ne. che essa deve risolvere 
collegando 11 lavoro della ci¬ 
vetta a quello della talpa: 
portando a coscienza le con¬ 
traddizioni ancora oscura¬ 
mente avvertite. E' qui che si 
pone 11 problema del rappor¬ 
to con la realtà, con la sto¬ 
ria, quello della riconciliazio¬ 
ne con esse. Tale rapporto e 
riconciliazione sono possibili 
dal momonto che 11 plano del 
movimento del processo stori¬ 
co viene individuato a un li¬ 
vello diverso da quello del 
mero accadere empirico. 

E' qui ohe si fonda anche 
Il rapporto di Hegel con la 
scienza del suo tempo. Bodei 
ha In proposito pagine assai 
efficaci e largamente innova¬ 
trici, su cui occorrerà riflet¬ 
tere. con la dovuta calma, al 
di là dello spazio di una bre¬ 
ve recensione. Basti qui se¬ 
gnalarne l’inusitata capacità 
di ricondurre gli Interessi 
scientifici di Hegel all'Interno 
della sua costellazione con¬ 
cettuale complessiva, senza 
per questo ridurli nel loro 
spessore epistemologico. Si¬ 
gnificativa. in proposito, la 
recezione hegeliana del cal¬ 
colo Infinitesimale, grazie a 
cui viene superata Io conce¬ 
zione schelllnghlana dell'As¬ 
soluto come serie di «poten¬ 
ze» e viene introdotto 11 con¬ 
cetto dialettico di salto qua¬ 
litativo: «pensare II proprio 
tempo secondo 11 modello of¬ 
ferto da questa Interpretazio¬ 
ne del calcolo infinitesimale 
significa anche, per Hegel, 
tradurre questi piccoli muta¬ 
menti, "da talpa", In muta¬ 
menti rivoluzionari»: signifi¬ 
ca «capacità di trasformare 
concettualmente queste im¬ 
percettibili modificazioni In 
rapporti dì tendenza. In linee 
di frattura non ancora evi¬ 
denti a tutti». 

Ciò significa, InTlne. che 11 
rapporto della filosofia con la 
realtà è complesso, e 11 nesso 
passato/presente non è espres¬ 
so dalla puro continuità: « nel¬ 
la sua trascrizione concettua¬ 
le, Il tempo viene strutturato 
mediante forme più comples¬ 
se che non quella della sem¬ 
plice serie lineare (.,.). Il 
passato è dunque sistemato 
continuamente dal "campo 
magnetico" del presente ta 
mutamento, ed ha la sua 
"verità" nella struttura che 
di volta in volta assume al¬ 
l’Interno dell'orizzonte tempo¬ 
rale deU'uttima epoca». E' 
anche qui la necessità del si¬ 
stema, che non i‘ il fruito 
delia volontà prevaricatrice 
del filosofo, ma esprime piut¬ 
tosto «la cifra della situazio¬ 
ne storica del tempo, l'alle¬ 
goria filosofia piu alta ed 
" abbreviata" dell’epoca tra¬ 
scritta in pensiero'. 

Roberto Racinaro 



« Io dipingo ciò chi non posso fotografare, fotografo ciò 
che nnn posso dipingere ». E' un lutato di Man Ray. il 
pittore-fotografo cineasta cui Sansoni dedica il ventitree¬ 
simo numero della collana «I maestri del Novecento» 
(pp. 9(1. L. 2500). Nel volume, elle ha un saggio critico di 
Lara Vinca Masini. si passa in rassegna la complessa 
opera dell’artista contemporaneo, compiuta sotto l'insegna 
della ricerca c della sperimentazione. Di Man Bay ripro¬ 
duciamo qui quattro famosi ritratti fotografici: sono di 
Joyce, Brancusi, Salvador Dall e Matisse. 


SAGGISTICA 

La «promessa» 
mancata 

Come è nato e si è sviluppato il mito della 
missione mondiale della civiltà americana? 


TIZIANO BONAZZI, « Slrul- 
tura e metamorfosi della ci¬ 
viltà progrossista », Marsilio, 
pp. 155, L. 3500 

Il mito della promessa o 
missione della civiltà, ameri¬ 
cana sta al centro di questa 
raccolta di saggi. ma come 
Indica 11 titolo viene inqua¬ 
drato In una visione più am¬ 
pia. Il tono è fortemente pes¬ 
simista verso la .società mo¬ 
derna e pieno di sfiducia ver¬ 
so la storia come strumento 
di conoscenza. 

Le varie componenti del 
mito americano — che poi 
non è altro che l’ideologia 
ufficiale accettata da quasi 
tutta la popolazione — sono 
bene Illustrate attraverso un 
esame di scrittori e storici 
più rappresentativi (Parkes. 
Bancroft. Crévecocur, un'é¬ 
quipe della rivista Fortune). 
Ma quello che manca è una 
spiegazione del potere d'at¬ 
trazione del mito e della sua 
capacità di sviluppo. 

Certo Bonazzi è cosciente 
della reificazione delia « pro¬ 
messa » da parte degli Inte¬ 
ressi economici privati. Ma 
non vede che c’è di più: non 
è solo II fatto che il mito è 
stato sfruttato da chi ne ave¬ 
va Interesse (la libertà come 
libertà di accumulare ric¬ 
chezza): sono state le condi¬ 
zioni materiali specifiche del¬ 
lo sviluppo capitalistico stes¬ 
so che hanno reso possibile 
la nascita e l’ai'fermazione 
del concetto di una « missio¬ 
ne » o « destino ». L'autore 
si preoccupa che lo storico 
non imponga 1 suol pregiudi¬ 
zi sul passato, Ma bisogna 
anche preoccuparsi che senza 
l’analisi del contesto storico 


Immediato corriamo il ri¬ 
schio di aggiungere altre mi¬ 
stificazioni a un problema già 
mistificato in partenza. Bo- 
nazzì nota acutamente che 
una parte della storiografia 
di sinistra negli Stati Uniti 

— vecchia e nuova — si col¬ 
loca all’interno del mito 
quando critica la società 
americana appunto per non 
aver adempiuto la sua « mis¬ 
sione». Ma questa storiogra¬ 
fia — ammesso che possa es¬ 
sere tutta messa insieme ~ 
ha dato anche di più. William 
A. Williams, per esempio, ha 
contribuito molto alla demo¬ 
lizione del mito trovandone le 
radici sul piano economico 
nella capacità di una conti¬ 
nua espansione del sistema 
capitalistico e sul piano intel¬ 
lettuale nelle vicende alterne 
dell’idea della egemonia bor¬ 
ghese intesa come responsa¬ 
bilità verso la comunità. 

Nessuno nega l’utilità di In¬ 
tegrare strumenti che prò- 
vengano da campi diversi, co¬ 
me l'antropologia e la psica¬ 
nalisi per la comprensione di 
un’epoca storica. La psicoa- 
nalisi, o la psicologia socia¬ 
le, ha certamente aiutato a 
capire la mentalità di massa, 
rivoluzionarla o no. di certi 
periodi. La questione forse si 
riduce al valore da dare al¬ 
le strutture economico-socia- 
li nello sviluppo della storia 
intellettuale. Ma chi le con¬ 
sidera marginali e marginal¬ 
mente — come fa Bonazzi 

— non può addentrarsi nella 
realtà americana che ha le 
sue ben definite particolarità 
presenti prima di tutto In 
queste stesse strutture. 

Malcolm Sylvers 


PSICHIATRIA 

Mappa di «idee nuove» 

Una serie di contributi utili a ricollocare i comportamenti « folli » nel 
contesto della situazione interpersonale e della condizione sociale 


c L'altra pazzia, moppn nnto- I 
logica dalla psichiatria alter¬ 
nativa » n egro di Laura For¬ 
ti, Feltrinelli, pp. 354, L. 4200 

La presentazione e la rapi¬ 
da diffusione delle «Idee nuo¬ 
ve* harmo scosso ormai pro¬ 
fondamente i cardini su cui si 
reggeva la psichiatria medica 
tradizionale. Nel momento In 
cui ciò sta accadendo, tutta¬ 
via. Toperatorc sociale (e la 
opinione pubblica in genere) 
non possono non rendersi 
conto dell'enorme divario che 
separa lo spazio trovato per 
le «nuove idee» a livello del 
circoli intellettuali, delle li¬ 
brerie c dei dibattiti da quel¬ 
lo, enormemente più limitato, 
che tali Idee hanno trovato a 
livello della pratica psichia¬ 
trica di tutti l glomt. 

La lettura attenta del «rea- 
ding» curato da Laura Forti 
può fornire un utile contribu¬ 
to al tentativo di comprende¬ 
re Il perchè di tale contraddi¬ 
zione, Dedicato ad una rap¬ 
presentazione larga, seppure 
inevitabilmente incompleta, 
del contributi portati alla psi¬ 
chiatria alternativa dai nomi 
più celebrati di questo nuovo 
filone di cultura, essa si pre¬ 
senta infatti come una «map¬ 
pa antologica» estremamente 


GINO ed EMIRENE VAR- 
LECCHI, « Polente - Allgl 
Bardueci, comandante della 
divisione Garibaldi "Arno"», 
a cura di Maria Augusta e 
Sebastiano Timpanaro, Fel¬ 
trinelli, pp. 281, L. 2500 
Prima di tutto il metodo: 

I curatori di questo volume 
hanno riunito un materiale di 
grande valore umano c docu¬ 
mentarlo, c lo hanno integra¬ 
to raccogliendo pazientemen¬ 
te le testimonianze orali di 
vecchi antifascisti e partigia¬ 
ni fiorentini. Questo corretto 
metodo di lavoro dà risultati 
nuovi sul piano storiografico: 
mentre finora si pensava che 
« Potente », come molti redu¬ 
ci dal disastro dell'8 settem¬ 
bre, losse diventalo partigia¬ 
no per ragioni sentimentali — 
nobili certo, ma ancora pre- 
ideologiche e prepolitiche — 
ora si acquisisce invece che 

II suo antifascismo era di 
vecchia data (risaliva almeno 
al 1934) c che la sua adesio¬ 
ne al PCI fu grosso modo 
contemporanea agl'inizi della 
sua attività clandestina 

«Potente» nacque nel ’13 
(figlio di ferroviere, frequen¬ 
tò tre anni la scuola tremen; 



gato statale a Chietl c Co- | 
mo, poi di nuovo sotto le ar¬ 
mi): la sua giovanile matura¬ 
zione politica avvenne in un 
ambiente d’eccezione, quello 
degli artigiani e dei pittori 
che avevano le loro botteghe 
j e 6tudi nei « Con ven tino », un 


utile per cogliere i pregi ed 
I limiti di quella che potreb¬ 
be veramente diventare, nel 
prossimi anni, una operazio¬ 
ne importante di politica cul¬ 
turale. 

Ho parlato dei pregi ma non 
vi insisterò ora molto. Chi 
legge questo giornale sa bene 
da tempo quanto sia impor¬ 
tante ed utile ricollocare noi 
contesto della situazione in¬ 
terpersonale, dapprima, nel 
quadro sociale più ampio, poi, 
i comportamenti etichettati 
come «rolli» all’Interno della 
psichiatria medica tradizio¬ 
nale. Di tutto ciò vi è am¬ 
pia conferma nel libro che 
apertamente propone nelle 
parti. In genere, molto belle, 
più direttamente legate ad 
una attività di denuncia (la 
lettura di Artand, 1 testi di 
Szasz. Goffman e Schcff) la 
Immagine realistica della ve¬ 
ra « pazzi a», quella di coloro 
che continuano a credere nel¬ 
la possibilità di affrontare 
negli ospedali psichiatrici e 
nel manicomi giudiziari l 
problemi proposti dal loro sl¬ 
mili in difficoltà. 

Al di là della denuncia, 
tuttavia, il libro si propone 
anche il problema di proporre 
i esperienze ed elaborazioni re- 
' latlve ad una psichiatria di- 


vecchio edificio nel cuore del¬ 
l'Oltrarno. U suo antifascismo 
e quello del suoi coetanei (Al¬ 
varo Pleraccini e l’amico suo 
più intimo, Marcello Frullini, 
falegname) non venne fuori 
da una biblioteca marxista, 
del resto allora di non faci¬ 
le accesso. Questi giovani co¬ 
noscevano pittura e musica, 
e discutevano di Nietzsche, 
Schopenhauer e Leopardi, ol¬ 
tre ad avere una predilezio¬ 
ne spiccata per la narrativa 
d'impegno sociale 

Degli antifascisti il più vi¬ 
cino a «Potente» è stato 
certamente Gino Varlecchi 
che oli’ri alla moglie Emìre- 
nc il materiale per la lucida 
biograi la di « Potente » che 
dà 11 titolo «l volume, scritta 
a caldo dopo la sua morte, 
Chi ha un po’ di pratica con 
la memorialistica e con le 
biografie dei partigiani ste^u 
nello immediato dopoguer¬ 
ra, sa come il dolore o la 
rabbia dettino spesso agli au¬ 
tori pagine retoriche e li tr.et- 
I tano nella condizione psicoio. 
ì gica di sovrapporsi al docu¬ 
menti. La Varlecchi mantie¬ 
ne Invece un difficile equili¬ 
brio Ira sentimento e obiet¬ 
tività storica Anche la lunga 
introduzione dei Timpanaro, 
curatori d'eccezione per un 
materiale di questo tipo, e 
un esempio di come la passio¬ 
ne politica possa essere mes¬ 
sa al servizio deH'mtcrpreta- 
z:ow storiografica. 

Giovanni Falaschi 


versa da quella tradizionale, 
od è particolarmente Impor¬ 
tante qui parlare anche dei 
di)etti polche si parla in ge¬ 
nere qualificandosi come mar¬ 
xisti: come uomini e pensa¬ 
tori, cioè impegnati essenzial¬ 
mente a cambiare le cose e 
che sono interessati alle Idee 
nella misura in cui queste 
sono capaci di Incìdere nella 
realtà. 

Non si può non restare col¬ 
piti. una volta che si sia en¬ 
trati In questa ottica, dall’e- 
strema eterogeneità del ma¬ 
teriale raccolto nel libro. Na¬ 
ti in contesti culturali assai 
diversi, i contributi che le 
costituiscono propongono In¬ 
fatti con singolare chiarezza 
ed incisività 11 problema del 
rapporto che lega la teoria 
alla pratica. M discorso sui 
fatti alla pratica del fatti. 
Permettendo di capire. Jn al¬ 
tri termini, che esiste un rap¬ 
porto semplice fra 11 livello 
di accessibilità del testi in 
essa raccolti e il livello di pe¬ 
netrazione che essi hanno 
raggiunto neirambiente che 
circonda coloro che II hanno 
scritti. 

Brillante e vivacissimo il 
discorso di Delenze e Guat¬ 
tari su capitalismo e schizo¬ 
frenia meriterebbe ad esem¬ 
pio un lavoro lungo e diffici¬ 
le di mediazione culturale per 
diventare la base di una di¬ 
versa pratica della psichìa- 
| trla negli ospedali o nel ter- 
I ritorio: poetico (nel senso più 
i affettuoso e serio del tonni¬ 
ne) e partecipato fino In fon¬ 
do all’interno di una esperien¬ 
za di un «altro» solo appa¬ 
rentemente diverso, il discor¬ 
so di Cooper meriterebbe, 
ugualmente, una lunga e se¬ 
vera opera di mediazione. 

Parafrasando Gramsci, si 
potrebbe affermare, a questo 
proposito, che il pensatore 
1 «reale è e non può essere 
nitri che il politico, cioè l’uo¬ 
mo attivo che modifica l’am¬ 
biente, Inteso per ambiente 
l'Insieme del rapporti di cui 
ogni sìngolo entra a far par¬ 
te». Rendersi comprensibili, 
accostarsi con semplicità al 
problemi concreti della prati, 
ca quotidiana delToperatore 
.sociale, del paziente e dell'uo¬ 
mo del popolo che si vorreb¬ 
be (e dovrebbe) catturare al¬ 
le nuove idee, sono Impera¬ 
tivi fondamentali, infatti, per 
un pensatore che voglia es¬ 
sere «reale». 

DI interventi in grado di 
proporsi questi compiti il li¬ 
bro curalo da Laura Forti ne 
contiene, a mio avviso, es¬ 
senzialmente quattro: quello 
sulle istituzioni psichiatriche 
di Franco Basaglia: quello sul¬ 
la condizione operala e nevro¬ 
si di Jervis; quello del con¬ 
cetto di mistificazione c con¬ 
flitto di R. LaSng e (a un 
livello assai meno impegnati- 
vo) quello sul lavoro di net- 
worfe scritto da Speck. 

Quasi tutti straordinaria 
mente interessanti dal punto 
di vista delle Istanze cultura 
11 che li sostengono, gli al¬ 
tri contribuì peccano ancora 
di astrattezza e di lontananza 
da una realtà in cui dovreb¬ 
bero essere in grado di inci¬ 
derò. Proporre questo tipo di 
cri tira nei loro confronti non 
o. d'altra parte, che un atte¬ 
stato di stima perchè 1* loro 


traduzione in un linguaggio 
che permetta la loro elabora¬ 
zione a livello di tutti gli ope¬ 
ratori e di tutti i compagni 
e i cittadini interessati alla 
pratica delle «Idee nuove» è 
un fatto importante solo per 
chi ritiene che ci sia vera- 
ramente (come io personal¬ 
mente credo) qualcosa d’im¬ 
portante da trascrivere. 

Luigi Cancrini 


PEDAGOGIA 

Autorità 
e libertà 

RAFFAELLO LAMBRUSCHI- 
Nl, «Scritti pedagogici», a 
cura di G. Vei-uccl, UTET, 
pp. 935, L. 15.000 

PeT la collezione del «Clas¬ 
sici della pedagogia» del- 
l’U.T.E.T. Guido Verucci ha 
curato una raccolta di scritti 
di Raffaello Lambnischi ni che 
riguardano tutto l’arco di pro¬ 
duzione del noto pedagogista. 
Nella sua acuta introduzione 
Verucci colloca l’opera del 
Lambrusrhlni nel fervore del 
rinnovamento politico, sociale 
e religioso della società euro¬ 
pea a lui contemporanea. 

L’ideologia del Lambnischi- 
ni si fonda sull’incontro tra 
11 cattolicesimo Illuminato e 
la scienza dei primi decenni 
dell '800, Si comprende così 11 
ruolo che egli attribuisce al¬ 
ia educazione. L’accettazione 
della autonomia dell’educan¬ 
do. affermata dai pedagogi¬ 
sti coevi, non può limitare 
Il molo dell’educatore: que¬ 
sti, secondo Lambruschind. col 
suo intervento diretto deve 
invece frenarne le tendenze 
negative e svilupparne quel¬ 
le positive. Autorità e liber¬ 
tà sono dunque necessarie e 
complementari per l’acquisi¬ 
zione di una vera persona¬ 
lità. 

Verucci si sofferma In par¬ 
ticolare sul metodo pedago¬ 
gico della «graduazione» che 
va dal concreto all'astratto, 
dal semplice al composto. 
Egli rileva cosi la critica che 
Lambruschìnl muove alla 
«tradizionale educazione reli¬ 
giosa in uso negli Istituti ec¬ 
clesiastici». Una scuola fon¬ 
data sul nuovo rapporto di 
autorità e libertà ha come fi¬ 
ne di far pervenire l’educan¬ 
do all’acquisizione di alcuni 
principi o Idee-madri capaci 
di attivizzarne la mente. Sul¬ 
la base di queste Idee gene¬ 
rali, 11 fanciullo può perve¬ 
nire in modo autonomo al¬ 
l’osservazione del reale, al¬ 
la riflessione e anche all'In¬ 
venzione. In tal modo Lam¬ 
bnischi ni. per un verso pre¬ 
conizza la scuola attiva e la 
.scuota lavoro, per l'altro mo¬ 
stra di avere una nuova con¬ 
cezione della scuola profes¬ 
sionale. Tuttavia, come osser¬ 
va giustamente Verucci. per 
mane nelle sue elaborazioni 
pedagogiche «11 distacco che 
era nelle cose, cioè nella si 
tuazione di classe In cui Lam- 
bruschini opera e che in so¬ 
stanza accetta». 

Donatella Di Cesare 


FIGURE DELLA RESISTENZA 

Raccontano 
di «Potente» 


SCRITTORI ITALIANI 

v 

E ancora l’epopea 
di rate e cottimi 

Dal suo osservatorio di Vigevano Lucio Maslronardi continua a guardare un 
paesaggio sodale triste e volgare, dove è smarrita ogni autenticità umana 


LUCIO MASTRONARDI, 

« L' assicuratore », Rizzoli, 
pp. 199, L. 3600 

La maggior parte di questi 
dodici racconti è ambientata 
a Vigevano, la città cui M«i- 
stronardi ha dedicato la trilo¬ 
gia narrativa di il calzolaio 
di Vigevano. Il maestro di 
Vigevano, il meridionale di 
Vigevano. Apparsi fra il 1939 
e il 1964 i tre romanzi co¬ 
stituivano una sorta di rap¬ 
porto sul « miracolo economi¬ 
co», visto dall'osservatorio di 
un grosso centro di p rovinca, 
travolto da una frenesia di ar¬ 
ricchimento che determinava 
nuove dislocazioni nei rappor¬ 
ti di classe, eccitando la com¬ 
petitività individuale e provo¬ 
cando un dispendio tragico di 
energie umane. D’altronde lo 
scrittore aveva la forza di 
non abbandonarsi al rimpian¬ 
to per il vecchio ordine di va¬ 
lori costituiti, con il loro for¬ 
malismo oppressivo e incon¬ 
cludente. Ai protagonisti non 
restava perciò altra vìa che 
la protesta nevrotica in un eli 
ma d’ine ubo prossimo alla fol¬ 
lia. 

Anello L’assicuratore è te¬ 
nuto su un doppio registro, 
sociologico e psicologico: ma 
qui i giochi sono più scoperti. 
Come negli altri suoi libri. 
Mastronardi, adotta un lin¬ 
guaggio italo-vigevnncse clic 
rinunzia ostentatamente ad 
ogni pretesa di dignità lette¬ 
raria. Il dialetto si accam¬ 
pa con asprezza nella pagina, 
trascritto fedelmente o appe¬ 
na camuffato: sotto la sua 
spinta, grammatica c sintas¬ 
si si storpiano quasi per un 
processo di degradazione sen¬ 
za controllo. Il periodare è 
secco, senza fronzoli, come di 
chi tenda a trasmettere il 
maggior numero di informa¬ 
zioni, senza pause descrittive. 
Ma i nessi del discorso sono 
di tipo emotivo piuttosto che 
logico: vero scopo di Mastro- 
nardi ò di infondere la mag¬ 
giore violenza espressiva al¬ 
le reazioni sgomentato di per¬ 
sonaggi sommersi dalla bru¬ 
talità di un universo di ro- 
praf fazione. Candore, genti¬ 
lezza. ansia di affetto sono 
motivi di diversità originaria 
che predestinano alla sconfit¬ 
ta: resta solo da capovolgerli 
in rabbia, beffeggiando grot¬ 
tescamente lo squallore pre¬ 
suntuoso di unu umanità de¬ 
stituita di consapevolezza mo¬ 
rale. 

Alcuni inediti, altri già pub¬ 
blicati durante gl; anni ses¬ 
santa, non tutti j racconti 
hanno lo stesso peso. Vane 
volte il narratore si limita 
all'aneddoto, colorendo con 
estro il ritratto di un costu¬ 
me mentale intriso di vol¬ 
garità petulante e spudorata. 
Ma nella narrazione che dà 
titolo al volume, o nella Bal¬ 
lata del vecchio calzolaio o 
Gli uomini sandwich Mastro- 
nardi va al cuore della que¬ 
stione, portando in scena gii 
effetti devastanti della legge 
del profitto capitalistico. E’ 
l’epopea del cottimo e delle 
rate; nc sono eroi gli artigia¬ 
ni passati al rango di indù* 
strialotti attraverso lo sfrutta¬ 
mento del lavoro domiciliare, 
proprio ed altrui; donde la si¬ 
cumera tronfia, sorretta da un 
orgoglio pur comprensibile per 
la tenacia dimostrata e le sof¬ 
ferenze patite, o inflittesi. 

Di fronte ai nuovi ricchi, 
la piccola borghesia impiega¬ 
tizia si trova d’un tratto de¬ 
classata socialmente ed è por¬ 
tata a rendersi conto della va¬ 
cuità dei valori eticoculturali 
mediante cui giustificava la 
sua funzione nella vita col¬ 
lettiva. Mastronardi raggiun¬ 
go i risultati migliori nell’i!- 
lustrare i meccanismi di una 
frustrazione che non ha al¬ 
tro sfogo se non in una dispet- 
tosità masochista: il rifiuto 


di integrarsi in una socv , à 1 
sbagliata, e d’altronde l'inipo- | 
lenza alla ribellione, si coni- | 
binano con la coscienza ungo- j 
sciosa che In perdita di ogni 
I autenticità umana si i*ra già ! 
consumata prima delle tra- | 
sformazioni indotte dallo svi- i 
luppo industriale. Non res'a 
che abbandonarsi aglj istinti j 
autodistruttivi, infierendo non I 
solo sulle proprie prospettive , 
di lavoro ma soprattutto s'.-j j 
propri affetti. 

La famiglia è il luogo in cui 
tutte le tensioni accumulate 
dall’io vengono a esploder*', j 
Anche qui il referto fornito 
da Mastronardi è preciso: in- 
messa nei ritmi disumani del¬ 
la viH produttiva, senza per 
questo essere alleviata dello 
sue incombenze domestiche. , 
la donna è soverchiata da re¬ 
sponsabilità che mettono in | 


ci »si J’antua d.\i-ionc dei . no¬ 
li con l'uomo. .Ma costui si 
ritrae in sì* stesso, cercan¬ 
do anzi rii rivalersi sulla com¬ 
pagna della propria dispera¬ 
zione. L’empilo niellili sla del¬ 
la narrativa dj Mastronardi 
trova in somma appoggio 'n 
una di sposi/ione intellettuale 
articolata e lue da, clic no 
assicura la presa sulla re il¬ 
io, .malli* dove 1‘impegno let¬ 
terario appare lab;.e come in 
parte è di questo l.bro 1/*f- 
fer\csccn/a delia sua pi*n«*a 
non si limila a un., rlprodu- 
v one m melica del caos d> 
una soeiela in evoluzione di- 
-orcl'iiala, ma lo imc-le di lu¬ 
ce critica: lo prova d risen¬ 
ti mento ironico, ohe è la com¬ 
ponente essenziale di tutti i 
racconti. 

Vittorio Spinazzola 


Kitsch 
a Napoli 

Patroni Griffi propone il personaggio di un « femmenel- 
lo » e lo scenario di una ciltà che non hanno consistenza 


G. PATRONI GRIFFI, «Sccn- ’ 
de giù pei* Toledo », Gar- ! 
za mi, pp. 136, L. 3500 

A vent’anni di distanza dal¬ 
la pubblicazione della sua 
opera prima narrativa, Ra¬ 
gazzo di Trastevere. Giuseppe 
Patroni Griffi ha deciso di 
mandare per il mondo, pas¬ 
sando per Toledo e la Litora¬ 
nea partenopea. Rosali nd a 
Sprint, « femmenello napole¬ 
tano '■ che, come ha spiegato j 
In una recente intervista l’au- 1 
tore stesso, non si può consi- ! 
derare, in forza della sua 
«vocazione femminile piena, 
completa, innocente», soltan¬ 
to un «travestito». 

Fatiscente scenario delle 
gesta di Rosalinda è una Na¬ 
poli inventata e rappresenta¬ 
ta con accesi colori di un 
intellettualistico kitsch che. a 
squarci di realismo " truce ", 
alterna scaltramente melo¬ 
drammatiche apparizioni ed 
esibizioni del « femmenello » 
con l’evidente scopo di atte¬ 
nuare rimpatto con la realtà 
di corruzione e degradazione 
del sordido ambiente della 
prostituzione maschile, propo¬ 
nendo appassiono te romanze 
o languide ariette di amore 
deluso e frustrato, funzionali 
alla solidificazione melodram¬ 
matica e alla caratterizzazio¬ 
ne del delirante protagonista. 

Ma né il personaggio, né 
la mefitica città in cui egli 
si muove, saltellante e affan¬ 
nato In traccia di Impossibili 
ed effimeri amori, hanno 
maggior consistenza di una 
ombra cinese proiettata su un 
fondale, e la brutalità di certe 
scene 'madri' non deve trarre 
in inganno circa l'effettivo 
spessore narrativo del testo 
che si configura solo come un 
divertimento crudele alla ri¬ 
cerca di un sublime d’en bas 
giudicato di sicuro effetto. 
Non basta infatti scrivere 
« La luna si svilisce in un 
cielo di mmerda. Densi fumi 
caldi si levano dalla città e 
salgono verso il cielo — Na¬ 
poli gronda di pisciate vio¬ 
lente». per illudersi di aver 
sperperato In chiave 'baroc¬ 
ca' l’ottocentesca eredità di 
Mastriani scrittore di lutulen¬ 
te appendici, c di aver in¬ 
ventato una città e una sin¬ 
tassi narrativa (come incau¬ 
tamente afferma lo stesso Pa¬ 
troni Griffi), come non basta 
la ?nise en scene del 'travesti¬ 
to' per rinvigorire la frusta 
immagine del vinto d’amore. 

La cattiveria di Patroni 
Griffi non è, né vuole essere, 
strumento di ricognizione so¬ 
ciale o di indagine psicologi¬ 
ca, quanto arma di una pre¬ 
meditata strategia volta a de¬ 
gradare lo 'scandalo' del- j 
l'amore omosessuale alla mi¬ 


sura di un episodio grottesco 
nel quale gli acri umori del 
pregiudizio finiscono con io 
stemperarsi nella inerte con¬ 
statazione di una comune con¬ 
dizione di provvisorietà e ca¬ 
sualità che non è solo del 
'travestito' Rosai inda, la cui 
patetica e squallida vicenda, 
pretesto di scandalo e pro¬ 
vocazione. appare, filtrata 
dalla lente deformante di un 
erotismo stravolto, come un 
segno latahsticamente accet¬ 
tato, uno dei tanti, della vita 
contemporanca. 

Se in passato i'analogia di 
scelte tematiche ha consentito 
accostamenti a Pasolini c so¬ 
prattutto a Test ori. l’occasio¬ 
ne di questo romanzo con¬ 
sente di chiarire che il risul¬ 
tato cui perviene lo scrittore 
napoletano appare limitato al¬ 
l'ambito di un gioco di soc'el.t 
fine a se stesso: In questo 
senso ta condanna e lo smir- 
rimemo dell'essere diverso e 
l'ansia di indagare, al di là 
e dal di sopra di questa di¬ 
versità, il senso profondo del 
peccato, raccontate e messe 
in scena dall’ultimo Testor: 
gli sono affatto estranei. 11 
suo fragile Rosa)Inda Sprint 
vive, apparentemente libero e 
deliberatamente infelice, una 
sorta di favola sentimentale 
nella quale !’« Irregolarità » 
sessuale finisce per essere un 
dettaglio appariscente ed un 
espediente per mettere In mo¬ 
to il «carillon dell'immagina¬ 
zione » del personaggio, che 
suona malinconico nel vuoto 
di realtà nel quale è impieio- 
samente collocato dal suo au¬ 
tore. 

Contro 1 presumibili c In¬ 
certi criteri di una farisaica 
morale comune l’artificio di 
un realismo corrivamente 'fi¬ 
siologico'; contro la disgre¬ 
gazione della società contem¬ 
poranea. intravista secondo 
un’ottica di cinico fatalismo 
borghese, il balletto assurdo 
di Rosalinda: ma lo specchio 
che Patroni Griffi colloca di 
Ironie alla realtà contempo¬ 
ranea reca le macchie inde¬ 
lebili del tempo trascorso da¬ 
gli anni del suo esordio di 
narratore e )'« orgia di liber¬ 
tà » espressiva ch’egli crede 
di vivere e soltanto un'illu- 
l s.one e una nu.-tificazlonc d. 
cui il suo Rosalinda e la pri¬ 
ma vittima, nella misura m 
cui le variazioni sul tema del¬ 
lo scandalo sessuale non rie- 
! scono a superare la barriera 
di una invenzione naturalisti 
i cu ormai esaurita, né a te- 
! stimoniare delta caduta ver¬ 
ticale del 'valori' di una so¬ 
cietà equivocamente permis¬ 
siva. 

Enrico GHidetfi 


In primo piano i bambini 


MARIO PICCHI, « Ritrailo di 
famiglia », Vallecchi, pp. 191, 

L. 2600 

Non sono molti gli scrittori 
romani in assoluto, nè mol¬ 
tissimi i non romani che ab- 1 
biano fatto di Roma il loro J 
luogo poetico deputato: evi 
dentemente la Città Eterna | 
non si presta facilmente a 
fungere da emblema del di¬ 
sagio contemporaneo, lorse 
perchè costituisce una sorta 
di Ntimma dei disagi, del mal' 
e delie contraddizioni italiane, 
un catalogo visibile dei « pec¬ 
cati » delta storia del nostro 
paese, un musco i defunto c 
vivente; dei suoi guasti. 

Livornese dì nascila ma ro 
mano di adozione, Mario Pic¬ 
chi insiste a disegnale una 
mappa minore di questa città 
fin dal suoi esordi narro:ivi 
i Roma di giorno, I960), e pe¬ 
riodicamente aggiunge tesse¬ 
re precise e pungenti al ouo 
mosaico sentimentale. Come 
pochi, Picchi e autore urba¬ 
no. e m muove a suo agio 
nelle stravolte geometrie cit¬ 
tadine, noi caos dei rumori, 


degli odori, delle voci, de,.,* 
folla e del trai fico di questa 
metropoli carica di fulgore c* 
delta rogna dei secoli, piu 
di quanto non gli succeda ci: 
fare frequentando campagne 
aperte o orizzonti illimitati 

I bambini sono i p rota goni 
sti di questo libro. Ritratto di 
tuttiigìm. composto di dicci 
racconti, l’ultimo dei quali si 
intitola, evocando un esento:» 
grandissimo, « Ulisse ». Ma :n 
realtà, 1 pìccoli ulissidi di 
questa minuscolo cosmogonia 
sampietrina restano i fanciul¬ 
li, con la loro insaziabile cu- 
riosita, i loro appassionati ter 
rori c il loro .sospetto verso 
j il mondo dei grandi. 

Tutte le volle che son loro 
ad agire sulla scena, la ìun 
Insiti di Picchi senti»t di m*d 
patia c d’inven/ione. si arri 
cola in una gestuali la al lem 
po stesso mimetica c inter¬ 
pretativa. riesce a individuare 
ì segnali piu elettrici e miste¬ 
riosi dell’avventura puerile. I 
moment: p:u felle! di questa 
esplorazione all’intorno dei 1 
Coni’nente Intani ile risultano 1 
certo, nel libro, « RAB,/ e | 


« Mattinate »: proprio per 
quel delicato srcgolamcnto di 
tutti i sonisi che ne è la ra¬ 
gione interna, obbediente uni* 

( camente alia logica dell’azio- 
i ne. de] dinamismo, del « r. 

I scino » non calcolato che pro¬ 
sarle ai l’esistenza dei piccoli, 

■ .n un continuo alternarsi oi 
dentro inori, di moto fisico- 
capriccio p.s:co]og.co cne co- 
I g.io elfotti ù jTiflnl.sici » e 
; ' cirrea], ». pur nell’assenza 
i di qualsiasi mali agita 

1 bambini, .sembra dire Pic¬ 
chi, sono captici d: gesl.rs: 
bem.ss.mo da se: sono eli 
I aduni ad essere eterod’rett 
1 Un 1 bro come questo, insom 
ni il. con la sua puliz.u e .a 
sua mteli. gonza sottile e ma. 
declamata, e tutto dalla parte 
dei barnb,ni, costretti per loro 
d, sgru/, a a fare co stante mon 
le i conti con Tu realtà de, 
grandi Un’opera « partigli 
na ». dunque, che si regge 
•-u uno stile pacato v tagliente 
al contempo, su una lingua 
media pronta comunque * 
stringere all’osso le situazioni. 

Mario Lunette 
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PAG. li / spettacoli » arte 


Modifiche * ra S ec *i*» Shakespeare a Roma 


DUE DENSE GIORNATE AL FESTIVAL DEL CINEMA 


«Ho legge Dietro Antonio II film greco «Il viaggio» accolto 

per il cinema \ i ■ 

approvate |e Cleopatra due a Cannes come un avvenimento 


RBI \tj 


controcanale 


al Senato 


t a Commissione Lstruzfont* 
del Senato ha approvato :n 
•cele deliberante il provvedi¬ 
mento che modifica alcun! 
articoli dclLi logge del 196.*) 
relativa al provvede menti In 
favore della cinematografìa 
La discussione m »• .soprat¬ 
tutto incentrata sulla compo¬ 
sizione e sul compiti del co¬ 
mitato d! esperti chiamato a 
dare 11 suo parere .sull’eroga¬ 
zione del contributi e sulla 
normativa relativa alle copro¬ 
duzioni. In base alla quale 
.ni sono finora assicurati finan¬ 
ziamenti a film Interamente 
realizzati al resterò, e per la 
duale 11 provvedimento pre¬ 
sentato dal governo si limita 
a proporre una specie di sa¬ 
natoria di una situazione ille¬ 
gittima. 

I rappresentanti comunisti 
ni sono astenuti nella vota¬ 
zione finale sul provvedi¬ 
mento che. come ha ricono¬ 
sciuto lo stesso ministro Sarti, 
si propone soltanto di ren¬ 
dere più spedita l'applica- 
zlonc della legge in vigore, 
rinunciando per ora ad Inno¬ 
vazioni di fondo che pur sa¬ 
rebbero necessarie. La posi¬ 
zione del nostro partito è 
stata espressa dal compagni 
senatori Valerla Bonazzola. 
Gaspare Papa e Giovanni Ur¬ 
bani, che hanno presentato 
numerosi emendamenti, alcu¬ 
ni del quali, come quello 
sulla composizione del comi¬ 
tato d! esperti, sono stati 
parzialmente accolti dalla 
maggioranza. 

Al provvedimento è stato 
Aggiunto, su proposta del mi¬ 
nistro, un comma col quale 
si stabilisce che ogni ulte¬ 
riore accordo In materln di 
coproduzione cinematografica 
dovrà essere approvato con 
Vgge. 
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Delegazione dei 
sindacati 
da Sarti per 
gli Enti lirici 


XTna rapresentanza della Se- 
!■ Itreteria nazionale della Fe¬ 
derazione del Lavoratori dello 
■, spettacolo FTLS-CGIL. FULS- 
CISL. c UTLS, è stata ricevu¬ 
ta dal ministro del Turismo c 
'• Spettacolo, Sarti, al quale ha 
p’ ribadito lo sua protesta per 11 
$. ritardo nella presentazione 
del progetto di legge gover- 
‘, nativo per gli Enti Mrlco-sin- 

- fonici alle Camere, ritardo 
’■ che ha finito per aggravare 

la già drammatica situazione 
del settore, bloccando di fat¬ 
to l'avvio della discussione e 
; del riordinamento delle atti- 
,, vita musicali. 

La delegazione sindacale ha 
.- richiamato l'attenzione do! 
5’ ministro sulla grave situa- 
zlone finanziarla del settore 
a che. senza una Immediata mi¬ 
ri zlatlva del Governo sul plano 
! legislativo, rischia di portare 
; - alla paralisi le Istituzioni, le 
-, quali non dispongono nemme- 
no del minimo necessario per 
s, 'le stagioni In corso. 

, Il ministro Sarti, dopo aver 
,f fatto presenti alla delcgazlo. 

• ne sindacale le difficoltà In- 
' centrate per assicurare la co¬ 
pertura finanziarla necessaria, 
si è Impegnato a sottoporre 
In una prossima riunione de! 
Consiglio del Ministri 11 prò- 
'. getto di legge governativo c a 

- depositarlo alle Camere entro 
. il mese In corso. 


«Ti ricordi 
' domani... ? » 
al Civis 

V La sezione PCI-Ponte Mtl- 
‘ ■ Tto, Ih CCrIL-IASM. IL Circolo 
: Culturale Flammlo, il Comi- 
tato Studenti Civis, la CGIL- 
, CIVIS, presentano stasera 
i Alle 20, al cinema-teatro Ci- 
X vis U «Gruppo Lavoro di Tea- 
» taro» nello y.oetUicolo Ti r<« 
♦ cordi domani...'*, con Marisa 
- Fabbri, Paolo Modugno, Frnn- 
oo Mozzerà, Ludovica Modu- 
fljno, L'Impianto scenico ò eli 
f Bruno Garofalo, le musiche 
sona di Fiorenzo Carpi. 


società ingiuste 

La lucida e sarcastica regia di Cobelli colora di 
tinte ora ridicole ora patetiche l’amore dei due 
protagonisti, creando qualche squilibrio nell’azione 


Confronto tra le due Germanie in «Carlotta a Weimar» (RDT) e «L'enigma di Kaspar Hauser» 
(RFT), entrambi in concorso — «Verità e menzogna» firmato da Orson Welles — Fuori compe¬ 
tizione « Professione: reporter» — Venerdì dà lezioni a Robinson Crusoe in una commedia inglese 


Antonio e Cleopatra: non 
confronto e scontro, ma ten¬ 
sione, assimilazione, contami¬ 
nazione rec.procft dì due ci¬ 
viltà. la romana e l’egiziana, 
egualmente malate e ingiuste, 
le quali trovano nei perso¬ 
naggi del titolo una sorta di 
mostruoso compendio: questa 
più o meno. ;n sintesi, la 
prospettiva secondo cu. il re. 
glsta Giancarlo Cobelli < assi¬ 
stito da Alessandro Giup- 
poni) ha guardato al famoso 
dramma di Shakespeare, nel¬ 
lo spettacolo allestito già da 
qualche tempo per lo Stabile 
dell’Aquila, e che «desso si 
può vedere a Roma, «1 Valle, 
dove resterà sino al 25 mag¬ 
gio. 

Tra Anton o e Cleopatra, 
finti contendenti perchè af¬ 
fetti tutti e due da una sma¬ 
nia distruttiwi. e quindi vo¬ 
tati a morte, trionfa li «bam¬ 
bino » Ottavio Osare che 
sfrutta la propria crudeltà 
nella conquista del potere: 
nasce l’Impero dt Roma, co¬ 
rte una dittatura fra napoleo¬ 
nica e hitleriana. All'epoca di 
Napoleone r.mandano, sia pu¬ 
re attraverso una libera eia- 
bora zio ne, l costumi e gii ar¬ 
redi di Paolo Tomrmuil, Im¬ 
pastati sul bianco e nero co¬ 
me ressetv/tftle impunto sce¬ 
nico < dello stesso Tom masi i, 
il quale implica, al d 1 là del 
nudo spazio che è l'Egitto (de- 
sertlco, accecato dal sole), un 
praticabile a m*vza altezza, 
destinato ad accogliere vari 
altri amblent', con due peda¬ 
ne Inclinate a* lati: risolvo, 
sa. scivolosa connessione ira 
1 clue mondi. 

Su quel praticabile, d’im¬ 
provviso ombreggiato dft una 
vela di colore oscuro, quasi 
ala di uccello da preda, si 
svolge la sequenza forse più 
significativa e riuscita del¬ 
lo spettacolo: quelle a bordo 
della nave di Sesto Pompeo, 
con lo stesso Pompeo, Anto¬ 
nio. Ottavio Cesare. Lepido e 
i loro accoliti assorbiti in una 
subdola trattativa diplomati¬ 
ca allietata da un festino, 
che si trasforma ai nostri 
occhi in orgia di stampo na¬ 
zista, quasi preludio a una 
anticipata «notte de! lunghi 
corbelli » Non per nulla, più 
tardi, Ottavio Cesare evoche¬ 
rà nel paramenti Napoleone 
Incoronato, ma si esibirà pure 
in uno scattante saluto, che 
fu quePo tristemente noto di 
Hitler. 

Un Antonio e Cleopatra, 
dunque. :« chiave di tra?'- 
commedia politica, con ca¬ 
denze spesso farsesche, e con 
un’accentuata degradazione 
di figure non secondarie, co¬ 
me quella di Enobarbo (crea¬ 
zione autonoma shakespearia¬ 
na, rispetto al modello di Plu¬ 
tarco», ridotto qui alle di¬ 
mensioni d: un lacche; ma 
coti un avvilimento, anche, 
del due protagonisti, il cui 
amore, non solo in rappor¬ 
to al grandi, sciagurati eventi 
entro I quali è situato, ma 
In sé e per sé, assume tinte 
ora ridicole ora patetiche. Ne 
deriva. Inevitabile, uno squi¬ 
libro di tutta l'azione, cui 
finisce per mancare, o per 
difettare alquanto, una del¬ 
ie forze motrici. Cosicché la 
pur giustificata freddezza del 
disegno registico, nutrito di 
scherno e di sarcasmo, mi¬ 
naccia di mutarsi In gelido 
impaccio quando viene appli¬ 
cato ad Antonio e Cleopa¬ 
tra: pupazzi più che mostri, 
atteggiati in rigidi schemi vo¬ 
cali e gestuali, nonostante Io 
Impegno lodevole degli at¬ 
tori Tino Sch’rlnzl e Piera 
Degli Esposti, 

Qui si coglie il limite d! 
un’operazione critica che ten¬ 
de a eludere, invece di af¬ 
frontarli, alcuni dei proble¬ 
mi posti dal testo, peral¬ 
tro considerato, a parte l no¬ 
tevoli tagli, e di verso mente 
da quanto altri fanno, nella 
sua oggettività (la nuova tra¬ 
duzione di Corrado Auglas 
sembra corretta, senza spc- 
dall arditezze), e risolto so¬ 
vente fn invenzioni di pre¬ 
gio: basti c.tarc, ancora, la 
allusiva immagine delta bat¬ 
taglia navale, con quell'' flut¬ 
tuanti strisce di stoffa az¬ 


zurra, che sono insieme stra¬ 
scico della declinante regali¬ 
tà di Cleopatra e di Antonio, 
onde insidiose di un mare 
ostile. Ironicamente composi¬ 
ta. ma a tratti frastornante, 
la colonna sonora. 

Interpreti, oltre t già detti, 
Rino Cassano (Ottavio Cesa¬ 
re), G.ampierò Fortebraccio 
(Sesto Pompeo), Costantino 
Carrozza (Lepido), Alberto di 
Stasio (Enobarbo), Igea Son¬ 
ni, Ennio Groggla, Pierluigi 
Pagano, Gianni Guerrieri, An¬ 
tonio Garrani, Massimo Bar¬ 
bone, Claudio Rosa, Giselda 
Castrini: tutti molto parte¬ 
cipi del modi della rappre¬ 
sentazione, e puntuali ai pro¬ 
pri compiti. Applausi assai 
vivi. 


Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

CANNES, 15 

Ci sono degli avvenimenti 
che qualificano un Festival. 
Venezia ’48 fu La terra tre- 
ma, Cannes ’60 L’avventura. 
Pesaro '68 L'ora dei forni, Il 
film-avvenimento di Cannes 
*75 sarà probabilmente II viag¬ 
gio. 

Conviene tornare con dati 
piu precisi su questo film gre¬ 
co cui abbiamo soltanto ac¬ 
cennato. Una visione a ca¬ 
vallo della mezzanotte ci ha 
permesso di non perdere un 
minuto delle sue quattro ore 
meno dieci. Il ritmo, come in 
ogni opera cinematografica 
che si rispetti (e qui da ri¬ 
spettare e da amare c’è mol¬ 
to). vi è assai importante. 

Una volta l giapponesi ge¬ 
larono i francesi dicendo che 
i loro film sono buoni, ma 
« troppo lenti ». Il ritmo di 
O Thtasso* può sembrare len¬ 
tissimo. ma una brava giorna¬ 
lista, che ama I film popola¬ 
ri e predilige la produzione 
di Hollywood, et ha detto di 
aver trovato il film greco 
« trascinante », di non essersi 
annoiata « neppure per un at¬ 
timo », ci ha pregato di « fare 
il possibile» perché II viag¬ 
gio approdi In Italia. Eccoci 
qua, a spendere anche la no¬ 
stra buona parola, sebbene in 
due giornate di Festival le 
cose da riferire non man¬ 
chino 

Il viaggio affascina anzltut- 


soldi da spendere, ne mus«e 
da lar muovere, né poteva 
r.n* cup.ro al colonnelli che 
stava lucendo la <tona di un 
popolo e delle dlt 1 ture nazio¬ 
nali v straniero Doveva usu¬ 
re l’ellusi Con le nius.clie di 


seconda guerra mondiale, la 
dittatura Metaxas. l’occupa¬ 
zione nazl-fascisla, l'arrivo 
degli inglesi, la guerra civile, 
l’Intervento americano. :1 di¬ 
sarmo del partigiani, le elezio¬ 
ni-farsa, la dittatura Pupa gas, 

Il regime poliziesco che, nel 
1952, prelude a quello ancora 
in atto mentre girava 11 film, 
tutto attraverso * dischi, 1 
canti, I bulli, gli inni della Re¬ 
sistenza e della rivoluzione. E 
senza un filo di retorica. An¬ 
zi, in uno dei momenti piu I 
forti, un gruppetto di bandio- j 
re ros.se hi alza u! cielo In si- ' 
lenzio, onorando 1 cadaveri I 
nella p.a/zu deserta. 


dove l’erom.» rispo 
riuso nome di Gol io. ma J 
commedianti si chiamano 
Elettra e Oreste, hanno un 
, padie tradito e sfortunato co- 
i me Agamennone, compiono la 
| la loro vendetta su Clltenne- 
stra ed Egisto (che striscia 
I davanti all'occupante, sin cs- 
I so tedesco o anglo-americano). 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 


paese delle rose 


BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 
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« Processo a 
Gesù »: finti 
problemi 

A una ventina d'anni dalla 
sua «prima» assoluta, viene 
riproposto torà a Roma, al 
Quirino) quello che e lui se 
il dramma piu fortunato di 
Diego Fabbri, e II più noto 
internazionalmente: Procedo 
a Gestì. L'autore immagina 
che un dotto ebreo, Elia, la 
moglie di lui Rebecca, la fi¬ 
glia Sum e un amico, Davide, 
rievochino sera per sera, da¬ 
vanti a pubblici diversi, le 
circostanze della incrimina¬ 
zione, cattura e condanna di 
Cristo, chiamando a testimo¬ 
niare. nelle vesti dei perso¬ 
naggi fondamentali di quella 
vicenda (da Cairn a Plinto, 
a Giuda, ai principali disce¬ 
poli del Maestro), alcuni vo¬ 
lonterosi collaboratori. Non 
vuol essere, il loro, uno spet¬ 
tacolo, ma l’avvio a un dibat¬ 
tito volto a sciogliere l'ango¬ 
scioso dilemma: so l'uccisio¬ 
ne di Gesù, cioè, lu motivata, 
almeno secondo la legge mo¬ 
saici, o se si trattò di un de¬ 
litto, le cui conseguenze il 
popolo d'Israele avrebbe poi 
scontato attraverso Innume¬ 
revoli persecuzioni. 

Fabbri ha ritoccato di poco 
11 tehto. pur a tanta distanza 
di tempo; ma non ha omesso 
di rammentare che. tra le al¬ 
tre cose, il Concilio Vaticano 
Secondo assolse gli ebr**l, una 
volta per tutte, dull’ns* tircta. 

Imputazione di «deicidio». 

Comunque, il tema iniziale di 
Processo a Gesù si muta via 
via in una successiva doman¬ 
da: in che misura Cristo, con 
i suoi insegnamenti di amo¬ 
re, d! fratellanza, di pace, 
sia presente neirattualllù. In¬ 
tervengono vari spettatori: 
un prete militante, che s. di¬ 
scopre però in ritardo come 
tale, un uomo che è giunto 
alle soglie de! sacerdozio, ma 
ha perso quindi la lede, una 
prostituta, un giovane che ha 
derubato e abbandonato la 
famiglia, e ne sente rimorso, 
un cieco, una umile donna del¬ 
le pulizie, cui è stato ammaz¬ 
zato l'unico figlio, un «sovver¬ 
sivo» ima ci si premura di 
dire che costui potreblx? es¬ 
ser stato «di questi» o «di 
quelli », tanto per rimanere 
nel vago: dovesse mal qualcu¬ 
no pensare oggi a SernntlnU. 

La casistica umana prescel¬ 
ta è dunque ancor piu Ini sta 
ed elusiva d: quanto r.su’tus- 
se «1 primo apparire del Popo¬ 
ni: ciò che può esservi di ri¬ 
voluzionarlo nel messaggio cri¬ 
stiano viene si nominato, ma 
presto accantonato, e la re¬ 
ligione ci si oflre. In sostan¬ 
za, «Ila vecchia e reazionaria 
maniera, quale consolatrice 
degli afflitti; questa nostra 
società resti ingiusta e sopra!- 
fattrice, purché si abbia cer¬ 
tezza di un riscatto ultrater¬ 
reno. La finta problematica di 
Processo a Gesù mette così ca¬ 
po u un finale edificante ove 
ha la sua pa**^ Divide «sino 
1 allora accanito accusatore di 
I Cristo), che confessa aperto- 
' mente di aver mandato a 
| morte il marito della proprio 
| amante Sara. 

I Certo, la macchina teatrale 
conserva una suo grossa effi¬ 
cacia, che non nasconde tut¬ 
tavia l'artificiosità dell’impo- 
1 stazione e l’usura degli argo- 
1 menti, Orazio Co.-»t,i. che 
i fu regista dello lontana 
| prima edizione. li mia co- 
i me a coordinatore » un eh»» 1’ 

; allestimento odierno, «levan¬ 
dosi di nobilitarlo tormalmen 

te con richiami piuttosto ì cifra sua, con un suo origi¬ 
nalissimo protumo. Un gran¬ 
de film, che merita un gran¬ 
de pubblico 

Come <i sembrano art.1.chi¬ 
li. in contronto a q lesta v.ta 
cl. una naz.one che si svolge 
sotto t nostri occhi, le evolu¬ 
zioni sia pur lucide, intelli¬ 
genti, spa.v.o-.e di un maestro- 
ciarlatano del cinema quale 
Or>on Welles. che ottenuti i 
petroldollari .n Persia presen¬ 
ta Venta c menzogna e chis¬ 
sà che non sua in grado, or¬ 
mai. di terminare l.naìmenie 
suol progetti che si tracci- 


] stato il governo greco attuale 
i a non volerlo in concorso), 
i gioca disinvoltamente su una 
gallerìa di grandi falsari, dal¬ 
l'ungherese Elmyr De Hory, 
principe delle imitazioni pit¬ 
toriche, al biografo suo e di 
Howard Hughes, Clifford Ir- 
vlng, che forse non ha mal 
incontrato il miliardario ame¬ 
ricano anche se ne ha pub¬ 
blicato le memorie, fino allo 
stesso Orson Welles, che è 
sempre vissuto di colpi gobbi 
e di magie da illusionista, e 
anche qui cl propina uno 
scherzo, di cui però ci rivela 
il trucco, ai danni di un suo 
grande e defunto amico. Pa- 
blo Picasso, del quale lamen¬ 
ta che non abbia avuto il 
tempo di godersi questo suo 
postumo omaggio che lo avreb¬ 
be rallegrato. 

Anche perché il laccio al 
vecchio artista viene teso da 
uno splendore di donna, la 
jugoslava OJa Kodar, ultima 
fiammante scoperta di Wel¬ 
les, che l’acca rezzai con la 
cinepresa e le concede il 
massimo spazio sul fascicolo 
che commenta 11 film, valo¬ 
rizzandola non solo per il 
corpo, ma anche per la men¬ 
te. Verità e menzogna, anco¬ 
ra una volta, strettamente 
avvinte. 

Sullo schermo del Pa!«Js si 
è assistito invece al primo 
confronto diretto tra le ci¬ 
nematografie delle due Ger- 
manie, da! momento che la 
Repubblica democratica tede- 


to con la musica. Theodor An- j scn vi esordiva ieri ufficiai 
ghelopulo.s non aveva molti j niente con un film letterario 


tratto dal breve romanzo di 
Thoma.-. Mann Carlotta a 
Weimar, e eli'- oggi si è 
avuta la replica del cinema 
federale con L'enigma di Ka¬ 
spar Hauser che. curiosamen¬ 
te. è pure ambientato, con 


napoleonici: lttlti nel primo 
caso, J828 e seguenti nel se¬ 
condo. Bisogna dire che il 
confronto va piuttosto a fa¬ 
vore di quest’ultimo, che è 
un film di spirito più mo¬ 
derno, frutto di quella « nuo¬ 
va ondata » del cinema tede¬ 
sco che, dalla metà degli an¬ 
ni Sessanta In avanti, ha tro¬ 
vato più spazio a occidente. 

Sebbene Egon Gùnther sia 
stato, nel presente decennio, 
l’Iniziatore di un analogo cor¬ 
so anche a Est, la sua com¬ 
media sul vecchio Goethe 
che, al culmine della gloria 
politica e poetica, viene vi¬ 
sitato nel suo personole « mu¬ 
seo » da colei che, quaranta¬ 
quattro anni prima, gli ave¬ 
va ispirato una grande pas¬ 
sione nella vita e I dolori del 
giovali e Werther nella tra¬ 
sposizione artistica, non è 
che un’accurata illustrazione 
del testo manniano, di cui 
il regista mette soprattutto 
in rilievo gli aspetti ironici 

Mentre lotte, infatti, si me¬ 
raviglia della curiosità che la 
sua presenza desta a Weimar, 
dove all'Albergo Elefante vie¬ 
ne accolta come una diva, 
V altissimo poeta viene* de¬ 
scritto. in mezzo alla sua cor¬ 
te, con tutta la meschinià 
borghese del grand'uomo di¬ 
venuto, come lui stesso affer¬ 
ma per divertire 1 commen¬ 
sali. «una disgrazia pubbli¬ 
ca ». Ma dell’epoca, contem¬ 
poraneamente, 11 Dm vuol 
recuperare il fascino roman¬ 
tico, e del « genio», in extre¬ 
mis, l'olimpica subl’mità: co¬ 
sicché la Lj!I l Ptilmer. che 
rende benissimo la modestia 
c la disponibilità della donna 
che ha allevato una nidiata 
di figli, deve poi commuover¬ 
si come una collegiale nell'ul¬ 
timo addio in carrozza, che 


ì brVV ° ^ rt0 ‘ r!C?U 1 non sì « nemwno'«e .sì 


le prime 


Balletto 

Lojodice-Nikisch 
alle Arti 

Uno spettacolo di balletto al 
di fupri dell’ordinario (che 
poi a Roma non c’è) è serri- 


casi è stato in titolato il con¬ 
certo in collaborazione con la 
Deutsche Bibliothek Rom -- 
era, com’è noto, uno di quel 
raduni che gli amici di Schu- 
bert organizzavano )>erlodìca- 
mente. In qualche casa o In 
campagna, per stare Insieme 
in letizia, suonando e cantan¬ 
do le piccole grandi cornio¬ 



li mito dogli Al ridi e dun¬ 
que riportato ,i livello di sto¬ 
ria contemporanea, e ciò che 
il regista esprime nella ma¬ 
niera piu ieri ile e conseguen¬ 
te e Tumulazione del }x>]X)lo 
greco, continuamente m pre¬ 
da a nuovi padroni, interni 
o stran.eri, e nel contempo 
la su.i dignità, lenta, calpe¬ 
stala, <• tuttavia ma: doma. 
Un momento indimenticabile 
è quando sulla spiaggia, da¬ 
vanti alle tre jjecorolle di un 
modemusmio scenario, i guit¬ 
ti danzano coi <* liberatori » 
inglesi, e piu aumenta fa de¬ 
gna tonala, piu cresce .1 sen¬ 
so di precarietà desolante; op¬ 
pure il contronto musicale m 
taverna tra il gruppo dei pa¬ 
trioti e quello dei poliziotti, 
che si r.solve a favore di que¬ 
sti ultimi grazie aH'inlervento 
delle pistole 


kUch Lojcdlc 
La mani reptazione è servita 
.-oprattutto n eonfenrrire la 
urgenza d! una prestigiosa 
tvi.ierlna- L^l i Lojodlce. al¬ 
levala da .n-wgnl mae-tro qua¬ 
li Giuliana PenzI «* G'iT.Iana I 
Bara base hi La ballerina ha I 
dato la m'sura doPe sue doti I 
** cìcI !«» sua versatdita In una I- 
-a ssegna comore udente jj 


stante all'Olimpico Schuber! 
« c’era ». e la serata non è 
sta-ta avara di emozioni e di 
piacevolezza: merito di tutti 
gli interpreti, a-pplaudjtl.vdml 
c ben disponi a conceder? bis. 

Vice 


classico (la Jz*da non poteva 
ignorare il cigno e si è 
tuffata nel Tsioo dedicato al 
cigni di Cia'kovski). Il moder¬ 
no e il contemporaneo 

Ne) moderno ivi raggiunto 
un vertice di tensione, d! 
eleganza e di malizia, gra¬ 
zie alle coreografie di Alber¬ 
to Testa i !e migliori che si 
.son ville nello spettacolo), 
pan»*franti ne! volgere In ario¬ 
si molivi di danza alcune pa¬ 
tetiche Gt/mnopéches di Sntle. 

TI contemporaneo era rap¬ 
presentato da un collage, un 
tantino arrischiato, di musi- 
che d! Monteverdl fLamento 
di AriannaI. Stiwass (Meta, 
mor/osi) e Manuel De Sira 
ivocaIi7znz,oni su testi Eliot), 
celebrante soprattutto un in- 
|Terno del sensi. A! centro di 


Mimo colombiano 
al « Pavone » 

Ospite del «Teatro del Pa¬ 
vone», il mimo colombiano 
Monello Colombia terrà sul 
palcoscenico di via Palermo 
due recital dopodomani e lu¬ 
nedì. Lo .spettacolo domeni¬ 
cale avrà inizio alle 18,30, 
quello del giorno seguente 
alle 21,30. 


I 


ef letti va mente avvenuto (an¬ 
zi. con questo Goethe dello 
schermo, c’è da dubitarne 
quanto mal). 

Sul misterioso protagonista 
del fMm di Werner Rerzog, 
che in tedesco s’intitola Cia¬ 
scuno per sé e dio contro 
tutti ed è dedicato a Lotte 
Eisner, l'illustre studiosa del 
cinema espressionista e di 
Murnau, e « tutti coloro i« la 
miglior parte») che dovette¬ 
ro lasciare la Germania al¬ 
l'ascesa di Hitler, sono state 
scritte Intere biblioteche, ma 
è rimasta la semplice, bellis¬ 
sima ballata di Paul Verlalne 
al «povero Gaspard». Apparso 
come uno spettro, sporco da 
morire, con gli occhi sbarrati 
e una lettera in mano, nelki 
piazza di Norimberga una do¬ 
menica di Pentecoste. Ruspar 
Hauser sparì, altrettanto mi¬ 
steriosamente pugnalato, cin¬ 
que anni dopo. Il regista ha 
avuto il buon gusto di non 
tener conto delle biblioteche, 
che con minuzia teutonica si 
bon messe « discettare de! 
personaggio, delle sue origini 
e d^lln sua fine, senza venire 
a capo di niente, e dà ne: 

| film la bua personale inter¬ 
pretazione. 

Come il « ragazzo selvag¬ 
gio » di Trufl'aut, anche lui 
subisce un’educAzrtone, ma i! 
risultato è opposto: non già 
! il selvaggio «recuperato» 

I dalla civiltà, bensì l'uomo In¬ 
tegro. perché bolo, che affer¬ 
ma la propria umanità, e 
' quindi la propria giustezza di 
j vedute, di fronte alla disu- 
| inanità della soc.eta bor/he- 
se rimasta praticamente ]« 
sies,-** imo u oggi. Raspar e 
un «diverso» e come tale 
I rifluiti lo. osa, a accettato co 
I me cur,osila «bcientil.ca >, 
ma «La fine espulso da un 
mondo la cu) logica conti a- 
stu radicalmente con fa sua 
innocenza. Infatti riesce a 
imparare dai bambini e dal¬ 
le persone modeste e a d.n- 
logon* con esse, ma confon¬ 
de 1 religiosi e il professore 
di iogicrt, di cui istintiva¬ 
mente respinge i sistemi for¬ 
mali e filistei. Quando ana¬ 
tomizzano U suo cadavere, 
trovano che aveva qualche 
piccola anomalia nel fegato 
e nei cervello: ma sono le 
scuse che tacitano la coscien¬ 
za borghese, che ha ben al¬ 
tre » deformità» da farsi 
perdonare, come si vede dal¬ 
l'ultima scena In cui 11 fun¬ 
zionario che ha stetx) li pro¬ 
cesso verbale, s. allontana 
comp.ncluto e sbilenco come 
in un finale di Bunuel, 
Inversione di tendenza s 
capovolgimento del valori an¬ 
che nel film inglese Io. Ve¬ 
nerdì, dove la storia di Ro¬ 
binson Crusoe è raccontata 
alla rovescia, con 11 bianco 
attaccato alle sue false virtù 
colonia!iste, e lo «schiavo» 
nero che lo ridimensiona dal¬ 
le londnmenut, cosicché non 
resta al « padrone » che spa¬ 
rarsi, Per quanto spiritosa e 
allegramente interpretata da 
Peter O'Toole. la satira, di¬ 
retta da Jack Gold, e però 
di breve respiro e. dopo le 
premesse, sempre più facil¬ 
mente ipotizza bile. 

La giornata odierna ha 
avuto al suo centro, fuori 
competizione. Professione: re- 
por ter di Michelangelo An* 
tonlonl. che nella conferenza- 
stampa si è con molta filo* 
sofia rassegnato a rispondere 
a una serie dì domande plut* 
tosto deprimenti. 

Ugo Casiraghi 


L'ESOTICO — La terza pun ' 
lutei iti Alcune Ai rii he, della 1 
quale non abbiamo potuto I 
parlare mi per la »fa?rcaf« 1 
uscita dei giornali, ci ha con- ' 
dotto nella capitale della Re- 
pubblica CcntrouIncuria c poi 
nd cuore della foresta Eia- 
botando il metodo che meta I 
già impiegato nel s uo via a- ' 
gio attraverso il Canada tu | 
sterne con Ennio Fiatano, il 
regista Andrea Andermarni ' 
continua ad offrirci un diu- j 
rio iti appunti per nnnwqmi: \ 
soffermandosi attentamente, i 
con cura minuziosa sulle co- 1 
se e sugli uomini, egli irriti ' 
di potenziare, per cosi dire. \ 
i nostri sensi attraverso lo 
obiettivo; e cerca di penetra- ! 
re la reulta riassumendone il 
senso vi un paesaggio, in un < 
oggetto, nel gesto di un per¬ 
sonaggio, elei ah gtiusi a sim¬ 
bolo. E’ un metodo efficace, 
lo dicemmo già ni occasione ' 
di Operazione Canada, perché 
nel suo taglio personale, evi- , 
tu ogni falsa pretesa di obici • i 
tinta; perche tende a niet- , 
lerci a contatto diretto con 
la realtà, osservata uttruver- ! 
so l'ottica dei protagont sL, [ 
spesso portati m primo piu- , 
no; perche cerca di guardare ' 
a ciò che è diverso, c spesso ' 
tanto lontano da’la uos.’rr/ 1 
esperienza, senza dimenticare 
t punti di riferimento politici , 
e sociali che m gualche modo i 
possono inquadrare e facilita- : 
re la nostra comprensione; e, ' 
quindi, cerca di non lasciai si ' 
suggestionare dal « fascino ' 
dell'esotico ». 

L'Africa, tuttavia, non è il 
Canada. E * una tema insieme 
piu lontana e, paradossaimen- \ 
le, più vicina della regione I 
nord-americana: un continoli- -, 
te più volte peiiorso (e vio¬ 
lentato. e idoleggiato) duali , 
etnopei, e tanto spesso evo- , 
cato ulta nostra nninaginaziu- , 
ne in chiave dt leggenda o i 
di avventura letteraria. Mo¬ 
ra Lia, che con Andermunn ha i 
compiuto questo viaggio, ne I 
ha tenuto conto deliberata- j 
mente: ma questo non è ser- | 
vi lo a fugare del tutto i ri- , 
selli dell'esotismo, anzi Le dif¬ 
ficoltà di questa nuora espc. ' 
rienza emergono, a tratti, e i , 
risultati sono coni taddilori, 
come abbiamo potuto consta- > 
ture fino ad ora 

La prima parte della tra¬ 
smissione era la più riuscita 1 
con la visita a Banani c Ir ' 
pertinenti osnervazioni di Ma 
rama sulla « Operatiov Bo 
kassa » e sull'albergo gratta 
cielo, simbolo del neo-colonia 
hsmo; con il primo tratto di 


i aggio al 1 intano del'a joie- 
sta, ne! quale sta pine oo'i 
qualche cedimento ai toni 
aqiesti — le immugnu e>pr - 
movano con efficacia il neh 
ma » naturale: con la lunga 
sequenza sul mi la agio nato da 
poco e sul lune rate, soprat¬ 
tutto Questo era, torse, il 
biavo p‘it felice della punta¬ 
ta le ni Ics,stoni del sindaco, 
lo straordinario dialogo ha t 
due gioì ani utrienni sui f.g't 
e l'avvenire, le riprese de.la 
(rs/os« c drammatica cenino¬ 
li a funebre, condotte con 
molta sensibilità e concluse 
du'Vmlclhgcnte giustappO''- 
zione del discorso commemo¬ 
rai ivo alla secca formula del 
del sindaco « deceduta coltra 
mulattia ». a introducevano, 
rispettosamente ma con perir¬ 
ti unte vivacità, nel mondo ef? 
questa Africa. Soltanto sul’e 
ultime battute, 1‘viopporiwna 
aggiunta dei commento mu 
sicate rischiara di ribaltare 
Fintelo brano in lettoatuia 
La seconda parte era derì'- 
vota al molto al teso incontro 
con i pigmei. L'mtiodv'eui 
un signiucativo e geni tic col¬ 
loquio con un giovane nere» 
.suoli usi di questo popolo d' 
cacautort p dì raccoghtori. Ma 
poi, tutto l'episodio finiva per 
diventare spunto per Ir con¬ 
siderazioni, a'iso 7 ut amen te so- 
vrabbondauti, di Moravia. Le 
vitina a ini sfumavano su Va 
stondo, e m primo piano (il¬ 
io quia il rom mento, nel qua 
t". tra Vaìtro, Moravia toma¬ 
ia decisamente ad essere Ve'- 
znir'y , a del Corriere, nca 
mando sulle sue impressioni 
e scnsaz.ani di euiopco im¬ 
merso n ri l'ignoto. Con un to¬ 
no che avrebbe voluto essere 
di ixit trapazione. Io scrittore 
si è Uni cinto in un discorso 
zoo'ogico-lettorario e insisten¬ 
do sulla vicinanza dei pigmei 
alla natura r al mondo ani¬ 
male, ha riportalo in super¬ 
ficie un esotismo che rischia¬ 
va penino di colmarsi (certo 
contro la l'oìoiita stessa del 
commentatore) vi razzismo. I 
pigmei m allontanavano nella 
nebbia del a primitivo»: e la 
sequenza conclusiva dell’uomo 
impegnato in un lunghissimo 
e complesso vocalizzo gutfil¬ 
iale, da « richiamo della fo¬ 
resta > (orse pmsnto da An- 
dormami in chiave di recu¬ 
pero della personalità oc/jt/j- 
ua dei pigmei, finiva al ron¬ 
fiano per suggellare definiti¬ 
va mente la mitizzazione di 
questa razza di «animali in¬ 
conoscibili ». 


9- c- 


Oggi vedremo 


« • 


• t • t 


• 4 




-«•' |/*nw,v, si'*' scasi, Al CCntTO <3J 

Un terzo elemento basilare ! onesto balletto intlto’ato Pro- ' 


o il paesag/.o, la si enogr.it i.i 
naturale particolarmente bel¬ 
la. e struggente, entro cui la 
cinepresa evolve in piani-se¬ 
quenza che vede4,o spesso il 
| gruppo di tmu posto d: 

, fronte alle «sorprese» della 
guerra e delia stona urna 
' gallina tra la neve, due ini- 
i piccati, una galleria che ri¬ 
corda 1<* Fo.oe Ardeatme/, op- 
j pure le azioni pili sord.de 
raccontate «di spaliti » o luo- 
1 n campo, o ancora uno degli 
’ attori che s. mette duvv iti 
■ ali'obbiettjvo e ci parla de! 

| caduti, del torturati, del mar¬ 
tino della nazione. 

, Quale che sai la soluzione 
i che ci aspetta. Ut scelta dei 
i regista appi)re .id ogni mo- 
i mento la piu efficace e vera; 

I cd e per questo elio ,’mieres* 

' se per il film non viene me- ! complesso, di un assaggio. 
] no un istante, anzi si accre- sufficiente però a pretendere. 
, la partecipaz.onc de.lo uer il «Bal!'»t» debuttante. 

spettatore, che finalmente si I situazioni più soddisfacenti 
| trova Informato sulla Grecia ! id-1 spazio, di acustica, di pub- 
come mai gli era accaduto in ' bllco, ecc.i. 
un cinema // maggio segna ' 

I la nascita di un cinema gre I 0. V. 

I co di valore mondiale, che bi ! 

1 collega alle correnti p.u vivo 




hi 2. si scatena, Infatti, un 
' turbolento passo a due. con- ! 

I dotto diabolicamente dalia '• 
Lo iodico guizzante incsau- ^ 
| sta. tra una compostezza au- 1 w 
' he,! e una eccitazione sire- 1 • 
] nata D»*! che ha fatto sp^se | 

I :! corengmlo-ballermo ima 
sta come torre che non croi- m 
la) Boris Tonin Nlkisch. già i* 
cloilc del Balletto nazionale i # 
iugoslavo, personaggio note- . 
vole ne] panorama della dan- • 
z.a odierna, svelante un estro m 
inventivo, più incline allo 
slancio Irruente e oontorslo- I • 
nistico. ch« .iTostasi i rb«. ; 

Nel Probi o in un fnurv 1 • 
mento de'YUrcello di fuoco. 
di Strav:n-ki. si è fatta ap¬ 
prezzare Moruqu» Ara bla n, 
ballerina -non sofisticata e 
sanguigna. S* è trattato, nel 


Su Panorama 
c’è scritto 
che... 


LANCILLOTTO DEL LAGO (2°, ore 19) 

con 1,1 f ’ cl ' ond '‘ >1 firn televisivo di 

p^tnnL 3 ? 1 ai racconti de, C.u'oljcn dcU Tàvole 

Rotonda. LuneiUotto del Luao f> intcrjurftulH Vi;dJr;ird F.r- 
coneHI. Marie Christine BnrràU’.t, Ton.v TrUTIn, Jacques Wc. 
bei, Reneo Laure, Jean-Pierre Bernard, 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 
(2°, ore 21) 

Per il cielo intitolato il Teatro televisivo europeo vu i.i 
orxu stnseru Elettra : si tratta di un’edi/.ione cinomatocrra- 
2s a v. de i^ la _ trii 8edla di Euripide, rewli^ata da] recista creeo 
Michael Cacoyannis. con Irene Pnpn*. Yunnis Fcrtis, Alcka 
Castelli e Theano Yunnldou. La sccncBwatura {■ firmata d« 
Spyros Vassiliou, mentre le mus.clie sono ailidate ni noto 
compositore ellenico Mike. Theodornki.s 

Come è via avvenuto ,n altre occasioni, la! RAITV Inse¬ 
risce nel ciclo Teatro televisivo contemporaneo alcune opero 
elnematostrafiche. Ne! caso di Elettra, J'indlscutibilo mento 
di Cacoyannis Ma nell'aver collocato lu tragedia di Euripide 
nel suo contesto naturale, rimasto immutato per ducm.Ja 
anni, Con panine talvolta possenti ne] connubio tra perso- 
natwlo e ambiente. Il film — presentato al Festival di C«n 
nes nell 62, ove suscitò notevole lntere;«- — sepuc scrupolo- 
samente l'iter narrativo del testo. 

ADESSO MUSICA (1. ore 21,45) 

La rubrica discografica curata da Adriano Mau/.oleul e 
presentata da Nino Fustagni e Vanna Broslo propone sta 
sera due audizioni (si tratta dei piu recenti album di Gino 
Paoli e Paul Anita) e numerose presenze «in carne ed ossa»: 
Milly, Charles Aznuvour, Anna Gloria, Daniela Davoli, Beyan 
Protheroe e Marcello Riccio. 


programmi 


TV nazionale 


l ( 


moderne del e, ne ma inter¬ 
nazionale ula An tonlonl a 
Jnnc.so, da. neorealusmo ai 
musical combattivo, da Go 
clard a Straub) ma con una 


!• 
I • 

i« 


• • 


J f*LK Li. VUiTHL VACANZE IN 

! BULGARIA (in aereo o in auto) 

! * k VOUGLW5I K ATI A VIAGGI 

ABBI ATEGRAbSO - Vln OoftAnt. A - T<*l. (02) 542.715 94 3 OOi 


■.«.torni alla cultura ebraica 1 
vedano :l fondale alla Chu- 
gull c la figura de! violinista, 
che sembra uscita da uno de. 
quadri del grande pittore <: 
costumi sono di Dafne dar- 
rocchi, lo spoglio impianto 
scenico di G.acomo Calò Car¬ 
ducci). Fra gli attori, Enrico 
Ostermann (Elia) dimostra 
un nuuilmo di conv.nzione e 
d: partecipazione, Grazia Ma¬ 
ria Spina iSara) un m.nimo 
Salii media, con dia.nvoltura 
distacco prolos.-iona!’. si ten 
gono Vera Beri inetti i Re bec¬ 
ca». Nando Gazzolo i Davide ». 
Mico Cundari n' pretei e :n 
g nere i numerosi altri A Re 
gma B.anch’ ila donna de! 


Musica 

■ w 

Schubertiade j • 
alla Filarmonica !• 

Per :! concerto dell’altra \ 
sera all’OUmp'ro la Fli.irmo- , • 
n:ca ha mandato in campo ! m 
la mezzosoprano tedesca Or- I 
tnm Wenk-1: il pianista G-:or- + 
gto Fa va retto, Il quintetto 
Beethoven (Felix Ayo, violi- • 
no: Alton->o Ghedin, viola. ^ 
Enzo Altobelli, violoncello e '< • 
Carlo Bruno. Pianoforte): il !a 
contrabbassista Franco Re- l 
tracchi il Coro femminile • 
da camera del l’Accademia, di¬ 
retto da Pabio Colino. Tutti ; • 
er.mo impegnai,, con un en- 


pulizie) tocca 
; * » de. <i .--e,-al. 


« pezzo lor- 
App’aiu: per 


ag. sa. 


I nano da anni, corno il Don I ttismvno che ha dato i suo: 
! Chisciotte. i buoni frutti, in un program- 

. D.v lui sellilo, diretto e in- , ma d ed. cato a Schu bert: nove 
; terpretaio, il suo ult.mo i..m. ! Uedcr tri i più noti del mu- 
a nell'esso t4* uno a. margini J s.eL-»ta. Stàndchen Op. 135 per 
ì dai Franai perche già noto stilisi i coro remmin)!'" e il 
i in Franca « mentir per <J \ Quintetto in In magg. Op. Iti 
i 7/»/?■•• on ra , M |, .iwi ,iniv di j < !,n trota») 

1 una «puma» mondiale, cd 6 Una, «schubertiade» — e 


Per conoscere a fondo 

IL PORTOGALLO 

Storia, Cultura, 
Politica, 

Turismo. Economia 
Una grande carta 
geopolitica a colori 

In ogni numero di 
PANORAMA 
questa settimana 


10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14,00 
14,15 
16,00 

17,00 

17,45 

17,45 


18,45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Facciamo Insieme 
Telegiornale, 

Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
La ronda del metro¬ 
notte 

La TV dei ragazzi 
«Vita da sub : pe¬ 
rcoli dell'apnea » 

« Scusami gemo : 
nuotare o affogare» 
Telefilm. 

Sapere 


19,15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

24.45 Adesso musica 
Ciacca • Leggera • 
Pop. 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Lancillotto del Lago 

20,00 Ore 20 

20,30 Teleqiornale 

21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 
« Elettra » 

Fi.m. 


• / 


Panorama : 




• • • 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro oy- 
yij 7,45: Ieri ol Parlamento-, 
8,30: La canzoni del mollino; 
9: Voi cd io: 10: Speciale 
GR-, 11,10: Incontri; 11,30: 
Un duco per restale; 12,10: 
Cinema concerto; 13,20: Una 
commedia In 30 minuti; 14,05; 
Linea nporlg; 14,40: Il velo di¬ 
pinto: 15.10: Per voi giovani; 
1G: Il girasole; 17,05: Flfor- 
lissimo; 17,35: Proyramma per 
i royozzi; 18,05: Musica ni; 
19.29; Sul nostri mercati; 
19,30: Musiche e ballale del 
vecchio West; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Concerti di 
Milano; 22,10: Strettamente 
strumentale. 


Radio 2 " 

GIORNALE RADIO - Oic 6,30, 

7.30, 3.30. 9.30. 10,30. 1 1.30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30, 22.30: G. Il 

mattiniere: 7.30' Buon vmy'jioi 


7,40; Buongiorno; 8,40: Come 
e perche; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9.35: Il velo di¬ 
pinto, 9,55: Un dicco per 
Testale; 10,24: Una poesia al 
ytorno: 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,40; Allo «tradimento; 
13: Hit Pai adc; 13,35: lo la 
so lunga e voi?, 13,50: Come 
r perche, 14: 5u di y<ri; 15» 
Punlo interrogativo: 15,40: Ca- 
17,30: Speciale GR; 
Chiamale Roma 3131: 
Supersonici 21,19: lo 
in so lunga e voi?; 22,SO: 
L'uomo della notte, 


rarai; 

17,50: 

19,55: 


Radio 3” 

ORE 3,30- Proyrcssion; 8,45: 
Concerto di apertura: 9,30: La 
rodio per le scuole; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica ne) tempo: 14,30: 

Mahlor secondo Solfi; 15,50: 
Polilonia: 17,25: Classe unica; 
17,40: Discoteca sera; 18,15: 
Musica (erigerà; 18,45: Piccolo 
pianeta, 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Farmaci del fu¬ 
turo. 21- Giornale dol Torto; 
21,30- Orsa Minore; 22,1 St 
Parliamo di spettacolo; 23,35: 
I soll'li. 
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r Unità / venerdì T6 maggio T975 


Forte giornata di lotta dei lavoratori delle costruzioni nell’ambito della «vertenza Lazio» 


Raddoppiati in un anno (dal '73 al 74) omicidi e rapine 


Migliaia di edili di tutta la regione 
in corteo per occupazione e sviluppo 

Gli striscioni di decine di cantieri - Combattiva presenza di delegazioni dille fabbriche del SUNIA, dell'Unione Borgate e delle 
cooperative - Il comizio, al ministero dei Lavori Pubblici, di Degn i e Truffi - « Risolvere i problemi della casa e rilanciare l'edilizia » 


Come far fronte 
all’aumento 
della criminalità 

Intervista all'avvocato Tarsitano: « Un confronto democratico per ottenere misure 
serie e adeguate » • Vanno respinte le forzature e le strumentalizzazioni fanfa- 
niane - Le carenze e le impreparazioni dell'attività di prevenzione e repressione 


QuAndo l'ultima delegazione è arrivata in piazza Esedra, 
il lungo corteo di migliala e migliaia di lavoratori delle co¬ 
struzioni aveva già iniziato a muoversi verso la stazione. 

Sullo decine di cartelli v .striscioni, negli slogans. gridati da 
tutti, le parole d’ordine della manifestazione. Li prima indetta 
a livello regionale dalla KLC: * occupazione •. >. rilancio de! 

recintala sociale e delle ope- 
1-1 ‘ re pubbliche », « una casa per 

E' stato ann unciato ieri [ 

logorio de ir industria laz.aie 
m II . 1 con 1 suo. ItiO mila addetti, 

Al IH Fiorentini 1 hanno dato vita 'eri a Ruma 
MI 111 riurcniini acl una m , OVa lorte g.omata 

• eli lotta, nel quadro della 

SI luVOrcrii « vertenza Lazio », per Toccu* 

pazlonc e per un diverso svi* 
fra MI Arni luppo economico della regione. 

IIC tjiuim Dietro il grande striscione 

■ I • rosso della Federazione regio- 

ODO settimana 1 nul ° dei lavoratori delle co- 
i struzionl stilavano 1 gonfalo¬ 
ne* i« I ni del comuni del Lazio che 

Oggi si fermano le in- hanno dato la loro adesione 
dustrie farmaceutiche | alla g.onutu di lotta, l sin- 
ìii'iiMÌuArc'itì duci, con la lascia tri co’, ove, 
Sciopero all università , cll Civitavecchia e di Cena/. 

_____ - ' za no che con la loro presen¬ 

za hanno testimoniato la vo- 
1 i,8tì la\oratori delia r loivti* , lontA delle .assemblee e delle 
tini. Li fabbrica nietalnvccu i amministrazioni locali per 
nica sulla Tiburtma. dove da ■ una nuova politica regionale 
quattro mesi non vengono pa- | degli Investimenti, delle ope- 
gatt i salari, saranno messi a , re pubbliche e dell’abitazione, 
cassa integrazione per tre gioì* , ... 

n. alla settimana. L'annuncio st S n | c k rudh dei cvn 
è stato dato ieri dal proprie- .f'iiìuk c-ttll e l tutto 
bino dello stabilimento. I ri) 0l ‘\ ibbnchedolÌÌttÀ! 

Denunciando il carattere siru ni? S?m.Ì2fni 

mentale della manovra d con- £ no Mn m'neh • 

sigilo di fabbrica ha ricordato. eloltoJe^v ilo ni dèi 

in un suo doannento. In m (h rnbbnm delìl, al- 

C i:<VnìVfe i^cìt-l ^ri tr * Segone. le organizza¬ 
nti l%4 tento la Htlatta citi m j ylont (ll nnihsa e j partit: de 

catto all occupazione pel otte > mocratioi n orini i fil-i '1 
nere finanziamenti, Allora fu PCI , V. ‘ d] j. L10 mi ,iL|Ì 
rivi! (istillilo inoinlinis. ilnhu £ CI s^nun, “ ““*2o™dn" lei» 

Sf'ui —fi 1 ‘..Vmli:;;!:: >»“» *:*>«•'“■ , 

ma le condizioni all'interno del . Lon i iOio cmsc hl tossi e 

la fabbrica non suno miglio l>-anchi hanno sitiate gli ope¬ 
rate: non è aumentata Tucul- * H - tant.cn del.a diret- 

pn/ione, nè sono stati mero- 1 tussinui Korru» t iren/e in lot- 
mentati gli investimenti negli * en V?° àir r! * pe Ì t< i 

impianti. Anzi, oggi. Ta/.emU del contratto e ih di tesa del 
denuncia debiti oer 7 miliard. di lavoro. dipendenti 


•. I 380 lavoratori della Fioivti* 
tini. Li fabbrica meta Imbuca 
^ nica sulla Tiburtina. dove da 

■ quattro mesi non vengono pa* 

•( gatt i salari, saranno messi a 

» cassa integrazione per tre gioì* 
ni alla settimana. L'annuncio 
è stato dato ieri dal proprie- 
tario dello stabilimento. 

Denunciando il carattere stru 
mentale della manovra il con¬ 
siglio di fabbrica ha ricordato, 
in un suo documento, la ero 
distorta della fabbrica, che già 
nel 1984 tentò la strada del n 
* catto al t'occupa/ione per otte 
1 nere finanziamenti. Allora fu 

i l’IMI (istituto mobiliare Italia 

\ no) ,i concederli per un totale 

• di un miliardo e 900 milioni, 
ma le condizioni all'intorno del 
la fabbrica non suno miglio 
t rate: non è aumentata Tucul- 

‘ pa/ione, nè sono stati mere- 

- mentati gli investimenti negli 

X impianti. Anzi. oggi. Ta/iend.t 

1 denuncia debiti per 7 mihard. 


m gran parte contributi IN PS | , lri o}o^? ili 

non versati, L‘„ “ ^ P ,S «J 1 »"!" 1 


UNIVERSITÀ' - iVr In scio- 

pero dei docenti e dei non do¬ 
centi è rimasta chiusa ieri la 
università. I lavoratori chiedo¬ 
no miglioramenti economici, il 


decentramento amministrativo. I 


lo stato giuridico, rassegnazio¬ 
ne di nuovi contratti a chi ne 
l ha diritto, gli assegni e la con¬ 
tingenza ai contrattisti, il pa¬ 
gamento puntuale degli sti¬ 
pendi. 

FARMACEUTICHE -- Tutte 
' le fabbriche dell.» provincia che 
• producono medicinali scendono 
oggi m lotta un'ora per proto 
stare contro l’aumento dei me¬ 
dicinali. contro l’attacco all'oc¬ 
cupazione e per rivendicare una 


industria farmaceutica finali/- I del l’emergenza. per un al 


t sciopero, proclamate dai lavo¬ 
ratori dcH’ENKL del Lazio, 
che concluderanno anche la 
* loro mobilitazione con una ma- 


- che punta al miglioramento dm 
servizi. Che il servizio sui peg¬ 
giorato. affermano le organizza¬ 
zioni sindacali, lo si deduce 


boni, la non tassazione degli 
arretrati di pensione, il mante- 


ai livelli di prima degli au¬ 
menti, per i pensionati, e una 
serie di altre agevolazioni. 


Alle 9 in Federazione 

Assemblea cittadina 
del PCI sui problemi 
di Roma e la Regione 

« I problemi, l'avvenire di 
Roma e la Regione »: questo 
à !l tema dell'assemblea cit¬ 
tadina del PCI, che si apre 
oggi alle ore 9 nel teatro 
della federazione In via de) 
Frontoni: partecipano I co¬ 
mitati direttivi di sezione, I 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali, I consiglieri circo¬ 
scrizionali, i parlamentari e 
I candidali del PCI alle ele¬ 
zioni regionali. 

Due relazioni apriranno I 
lavori dell'assemblea: In pri¬ 
ma su « il decentramento del 
poteri dello Stato e dello Re¬ 
gione, e il ruolo dello circo¬ 
scrizioni comunali e della 
partecipazione popolare» (re¬ 
latore Ugo Vetere, copogrup- i 
po comunista in consiglio co¬ 
munale); la secondo su « prò- | 
grammazione e legislazione j 
regionale, e lotta per uscire 
dalla crisi con nuove scelte j 
produttive e sociali per In 
città » (relatore Mario Ouat- 
truccl, della segreteria delia 
Federazione). 

I lavori saranno presiedu¬ 
ti da Maurizio Ferrara, ca¬ 
polista del PCI alte elezioni 
regionali e saranno conclusi 
domani da Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
romana e membro della Di¬ 
rezione. 

Questo il calendario del 
convegno: oggi, dalle 9 alle 
11, le relazioni; dalle 11 alle 
13 e dalle là alle 20, dibat¬ 
tito; domani, dalle 9 alle 13 
dibattito e conclusioni. 



Un aspetto dell'affollata manifestazione di ieri degli edili, cui hanno preso parte anche altre categorie dl lavoratori 


Sull'ordine 
pubblico ieri 
attivo 

in Federazione 


Sui tomi do) lordine pub 
hhco e sullo in./iuLw del 
partito per ut lo nero la migli 
fica dell., leggo presentala 
dui governo, un affollato al 
tivù m ò svolto ieri sera no] 
teatro della Federazione co 
munì sta, con In partecipazio¬ 
ne de! compagno Di (ìiubo, 

’ dellu Direzioni' e v scopre si 
dente del gruppo parlameli 
' tare comunista alla Camera. 

l'n vivace e approfondito 
| dibattito ha l'alto seguito al- 
- l'introduzione del compagno 
D: Giulio, che traendu 

do poi le conclusioni ha sot 
tolmeato l'ini/iativa del PCI 
al momento della discussione 
della legge a Montecilor.o e 
ha indicato le linee essenza a 
, li dell’azione che sin da og 
, gl si svilupperà al Senato 
. sugli emendamenti. 


fabbricati la SIP e la VJanlnt 
m provincia cll Latina, deci¬ 
ne di edili delle Condotte 
d’acqua che con l cartelli 
chiedevano il pieno rispetto 
dei diritti .sindacali contro le 


da delle Partecipazioni sta¬ 
tali che tenta dl spezzare 
con minacce e serrate la lot¬ 
ta dei lavoratori. 

I senza tetto del borghetti 
della città, raccolti dietro lo 
striscione del SUNIA. hanno 
continuato con la manife¬ 
stazione dl Ieri per le vie 
della città Li lotta che con¬ 
ducono con picchettaggi e di¬ 
mostrazioni ormai da mesi 
per l'attuazione del piano 


CASALBRUCIATO: dopo lo sgombero degli alloggi occupati abusivamente 

Gli assegnatari entrano nelle case 

Un risultato della lotta delle 170 famiglie di borghetto Prenestino e degli edili del cantiere Manfredi impegnati nei lavori 
di costruzione - Qualche incidente mentre si vuotavano gli appartamenti delle masserizie - Ritardi nell'azione del Comune 


leggio decoroso ad un fitto 
accessibile. Assieme n loro, 


: za tu alla riforma sanitaria, che leggio decoroso ad un fitto 

: punii eioù nuli imoMiim-nli accessibile, Assieme n loro. 

I nulla riceics. ..Ila medium.. con ! cartel,I e «Il striscioni. 

preventiva. Nel corso della nior- i lavoratori delle bordate, 1 

!* nata di lolla si stogeranno dipendenti e I soci delle eoo- 

• assemblee in tulli . Inolili, di peratlve eli ablt.v.lone che 

lavoro chiedono la riapertura seie- 

ELETTRICI - Si concludono fonata del credito per «y- 

oggi le 4 giornate articolate di vlare o portare a terni.ne le 

t .sciopero, proclamate dai lavo- migliai*» di alloggi in prò- 

* nitori dell’KNKL del Lazio. ftramma. oggi bloccati dalla 

che concluderanno anche la stretto cred.ti/.a. 

; loro mobilitazione con una ma- Moltissimi anche gli edili 
mPostazione il 21). I dipendenti e Kit Impiegati deH’lmmobi- 

■ dell’ENBL chiedono la modifica Ilare, l metalmeccanici del- 

dctTorganizzuzionc del lavoro la Fiorentini, che hanno da- 


Indetti dai comunisti nella città e nella regione 

Assemblee e incontri per 
«un programma insieme» 

Il compagno Ferrara ha parlato agli edili del cantiere Bataclava - Doma¬ 
ni giornata di lotta dei giovani con manifestazioni a Primavalle e S. Basilio 


I icglttim. assegnatari de¬ 
gli appartamenti ENASARCO 
o Casal brucia lo hanno final¬ 
mente potuto prendere pos¬ 
sesso delle loro caso: o. que¬ 
sto, un rlsulutto dovuto alla 
lerma lotta delle 170 lami- 
gl:e dl borghetto Pre netti¬ 
no c degl, edili del cantiere 


I icglttim. assegnatari de- seQmizioìii dei Comune mi¬ 
gli appartamenti ENASARCO | gono, tra l'altro, qualificate 
a Casal brucia lo hanno final- come « dreni clan ». LV/sver- 
mente potuto prendere pos- ztone c a dir poco leggera: 
senno delle loro case: e, que- basterò ricordare die a quel- 
sto, un rlsulutto dovuto alla I le as.\cgnaztom si <f guniti 
lerma lotta delle 170 lami- [ su trovila di un torte movi’ 
gl:e dl borghetto Premv.ll- mento di massa, aopo un 
no c degl, edili del cantiere I confronto tra tutte le forze 
Manlred:. addetti alla «Mini- i democratiche, attraverso il 
z:onc degli alloggi. L'insed.n- , fermo controllo e la costali- 


to ieri una prima risposta 
alla decisione della azienda 
dl mettere tutti l dipendenti 
in cassa integrazione, quelli 


anche dal tempo necessario della Fatme, della Texas dl 

per ottenere un allacciamento, R-ietl, della RCA. « Riaper- 

clic a volte raggiungo anche i tura del credito alle coope- 

*ci mesi rative e rilancio dell’edilizia 

* PENSIONATI -- Una delega economica e popolare» era 
,zione di pensionati, guidata la parola d'ordine scritta sul 

dalla F1P-CG1L è stata rive- cartelli e sullo striscione del 

vuta da; gruppi parlamentari bancari, presenti con una 

del PCI, PSl. PSDt. Agli ospo combattiva delegazione, 
pentì politici i pensionati hanno Chiudevano il corteo le de¬ 
ll lustrato una sene di richieste cine di tute verdi degl, ope- 

che riguardano la detassazione rat della «Romana infissi », 

delle pensioni fino a due mi- la fabbrica del settore del 


legno eli proprietà dl Arcan¬ 
gelo Bell, (uno del maggiori 


ntmento del canone telefonico costruttori romani padrone 


di una grossa fetta delfini- 
mobiliare) che con 1 loro sto • 
ga ns hanno denunciato la 
minaccia dì oltre 00 licen¬ 
ziamenti. 

Quando 11 corteo e giunto 
a Porla Piu. davanti alle fi¬ 
nestre del Ministero dei lavo¬ 
ri pubblici, si sono levate più 
I alte le parole d’ordine con¬ 
tro Tmetvia del governo e 
della giunta regionale che 
impediscono un rilancio del 
settore e contro gli intolle¬ 
rabili ritardi nelTappllcnzlo- 
ne del piano dl emergenza 
per la casa, nel rlflnanzla- 
mento dello opere pubbliche 
paralizzale per Li mancanza 
d londl 

Qui, ,su un palco Improvvi¬ 
sato. hanno preso Li parola 
Degni, a nome della Federa- 
z’one regionale CGILCISL- 
U1L. e Trulli, della segreterai 
della FI.C nazionale. Partico- 
lumicino significativa - ha 
{letto Degni - - e la pre.ien- 
, za. asoienu* a quella cosi mas- 
i sicc.a degl: edili, del lavora- 
tor. ci: tutto le categorie. F.' 
questo .1 segno che si e crea- 
| to un vu->to e unitario fron- 
I te di lorze attorno al pro¬ 
blema della casa, che è a’. 
I centro della vertenza lancia- 
i ta di tutti I lavorato:’ 1 del 
I I.iz o per un nuovo sviluppo 
! economico della regione. 

[ « bV proprio con questo 

tronte di lotta -- ha detto 
! po. Truffi che il governo 
| deve lare i conti ». R.cordan- 
j do gl: obiett.vl della lotta de- 
! gli fd.ii del Inizio e ci, tutto 
j Pae.->e, Truffi ha jJoi .-.otto 
j 1 r..ito .'importanza di un 
p.a io -.traord.nano eli oixt** 
pubbli he e infra-»tiatture so- 
c il. tc|Ua.: ca-»e. o-»)x»da!.. 
s uolc. opere agr.co'.e e v.u- 
rei che da una parte rapi¬ 
vano alcun: dei piu gravi 
prob'em. di tutti : cuttad n; 
e dal 'altiu. avvi.no una ri¬ 
presa eh questo settore dove 
p:u grave e Li minaccia al- 
.'occupaz one e dove, soltan¬ 
to nel Luz.o. sono p:u eli 20 
nula gli olierai .senza lavoro. 


« Facciamo insieme il pmuramma ♦: 
con questo < slogan * si stanno svolgendo 
nella città e nella regione numerosissime 
ed affollate assemblee, sia net quartieri 
che nei luoghi di lavoro. Il compagno 
Maurizio Ferrara. e.i|K>lista del nostro 
partito, si è incontralo con gli operai 
edili elei cantiere Bataclava ed ha di 
scusso con loro durami e l’orario della 
mensa sui problemi dei lavoratori e sul 
contri liuto che Li Regione può dare alle 
loro soluzioni. 

Fra le iniziative da segnalare quella 
dei giovani della FC5CI che hanno indetto 
per domani una giornata di lott.i al ceri 
tro della quale sarà la denuncia del 
sistema di ]>otore della DC. Nel corso 
della giornata si terranno due manife 
stazioni. Alle 17 a Primavalle parleranno 
Paolo (Lofi, segretario regionale «lei PCI, 
Gianni Borgna, segretario della FCSC1 e 
Luisa Lureih. Sempre alle 17 di domani 
a Sun Basilio parleranno Nanni Magno 
Imi. della segreteria nazionale della FCJt’l 
e lauta Colombini. A Primavalle ia ma 
nifostazioniU' prenderà il via con un cor 
teo da piazza Clemente XI. e a San 
Basilio ton un corteo da piazza Reca 
nati. 

Keco. infine. Teli neo delle in.ziative 
in programma |xr oggi. 

ASSEMBLEE 

.Vai San Paolo, ore 17. Garbatella. .iss, 
C.K . Teset: Atac Vittoria, ore 17.30. Maz¬ 
zini. ass. C.K . Lombardi; Comunali, ore 
17, via S. Angelo in Peschiera, ass. C K.. 
Marra: Romana//:, ore 17,30. San Ha 
.siilo, ass.. Calumante - Teodon; Autovos, 
ore 17.30, \ e .cimo. ass,. Tuve; Mos. 
ore 18,15, San Basilio, ass., CaLimanti- - 


Teodori; PP/IT, ore 17, San (ìiovann,. 
ass.. Fusco - Sacciutti; Zona centro, ore 
20. Trastevere, attivo femminile, odg: 
li eontnbuto del'»- donne nella campagna 
elettorale. A.M. Ciai. Cani|XJ Marzio, 
ore IO. Semin.ino sulla regiorx*. F. Yen 
tura - Anello; Tilnirtmo III, ore 10.50 
ass. Problemi tributari. F. Catalane-, S.i 
Lino, ore 18,30. attivo posti di lavoro li 
o MI Circoscrizione. Odg: 11 lavoro imi 
làico e organizzativo j>er la campagne 
elettorale nei posti di lavoro della II i 
HI (’ireosen/tonc. Falonn; Settecannm. 
ore 18. C.D.; Forl.inmi (Monto \erde 
Nuovo), oie 14. ordine pubblico: EU'l». 
ore IH, Commissione femminile PCI FOCI 
cellule; Nuova Ostia, oro 20. CD. Bu/ 
/etto: Finocchio, ore 20.30. assemblea 
C.K.. Cervi S. Giovanni, ore 19, assem¬ 
blea C.K.. Mamniuean: Borghesuma. ore 
tO. assemblea femminile; Alessandrina, 
ore 20,30. assemblea ordine pubblico 
Proietti; Torbel la mollica, oro 20.30. 
semblea C.K.. S;x*ra; Ostia Nuova, ore 19. 
II lezione bilancio o attività regione La 
za». Mancini; Mazzini, oro 20.30. attivo. 
Moinerie : Trionfale, ore 15. st'grct. tei 
lule osjX'd. di zona. Dainoilo; 'Trionfale, 
ore 19.30. C.D.. lacoix'lli; KNS. ore 15,30. 
«isvi-inblea te’luLi, Fugnanesi; Mazzini, 
ore IR, CI) ATAC. Damotti; Valle Aure 
ha, ore 20.30. assemblea C.K.. Fogna 
nesi; 'Trmnlale. ori- 21. Commissione prò 
pagando fli zona, Defenu; C.isalotti. ore 
18.30. CD e gruppi intere. cuUiirah. Mar 
diesi: Aiiiel’.i. ore 18. riunione probiviri: 
ture)su. Muntespactulo. Cavalleggen. 
\urelia. Molman; Nettuno, ore 18, as 
semblea C.K ; Frascati, ore 18.30. «is 
.semblea C.K.. Bordili; Fontana Sala, ore 


19.30. assemblisi C.K.. TiMmontozzi ; Aa 
zio. ore 18,30. assemblea C.K., Velie*.r,; 
Cucciano, ore 18.30, CD; Montelibretu. 
ore 20. ass. Kleziom regionali. Filabo/z 
(ìiiicionui, 18. Regione e sanità, R.i 
tulli; V.Il,mova, ore 20.30, assemblea. 
Mitueei. PalombaiM. ore 18.30. asserii 
Idea giovani C.K. Palmieri: Sambuei. on* 

19.30. assi-mblea C.K., Coreiulo: Civitei’i 
San Paolo, ore 20. assemblea C.K , Ke 
i ilii ; Federazione, oro 20,30. eoinnussio 
ne lavoro ceti medi zona nord. Granone 

D.nnotti I.NTINA' Molella CSabmidMi, 
dibattito pubblico. Mango. RIETI: Caspe 
ru. ore 10.30. assemblea. Bocci; (Invi¬ 
gilano. ore 20. assemblea Bcrnurdmetti. 
PROSINONE: Anugm. ore 19.30. assein 
Idea. Siimele VITERBO: Monlefiascone, 
ore 20. assemblea. Sarti; Boi sena, ore 

17.30. assemblea. Monacord.i: C.istel 
d’Asso <VT). ore 20.30. assemblea I/i 
Bella. 


Fraltoeclue. ore 19. incontro Div ino 
Amore. Pepi toni; Frattocchic. ore 19, n 
contro Via del Sassone, Laurent mi; Ho 
malia Infissi ore 12.30. Krancavilla; Col 
leverde di Guirlonia. ore 10, incontro C K. 
(‘«renilo - Giorgi; Monterotondo centro, 
ore 9.30. incontro mercato. Cacchioni: Al¬ 
lena (zona Maiottmi). ore 19, incontri 
C.K.. Sartori: Villanovn. ore 15.30. in¬ 
contro zon.i alta. Toschi - Brocchi. 

COMIZI 

Cai-pmeto, ore 20, Ap. C.K. CaivioP-. 
Uiurentina (Che Gix-v.ira) ore IH, \p. C K. 
Cesarom: Porlo Fluviale, ore 1K. piazza 
K Fermi. Giunnantoni: Centocelle. Ap 
C.E.. Pochetti. 


| i mento degli assegnatali ne- 
i gli appartamenti di Ca.>nl- 
■ | bruc.ato c una tappa .mpor- 
j : Unte nolTattuazione del pia- 
| no d’emergenza per la casa, 

; aprendo 1« strada alle fasi 
I successive de! programma. 

Al tempo stesso, es.-.o costi¬ 
tuisce una secca .sconfitta pol¬ 
le forze che — .strumentaliz¬ 
zando il b.sogno dl alcune 
| famiglie - hanno tentato, pa- ! 

1 lesemeli to o ;n modo nasco 
1 ! sto. d. sabotnro :1 plano 
I htrappivto da. movimento di 
lotta La scc.la errata del¬ 
l’occupazione ha cosi rischia- j 
to di giovare unicamente n i 
; manovre clientelar! e di )x»s- ! 
.-.o elcttoraLsmo. r.volando.s. 1 
invetc dannosa tanto per gli I 
obicttivi del movimento di 
massa quanto per le stesse i 
lamlgllc che per necessità si 
I erano lasciato convincere 
I Le prime lamighe del bor- 
1 ghetto Prenestino sono entra- 
i te negl; ailogg. s.n da mer- j 


Contro i ritardi della giunta di Palazzo Valentini 

CONTADINI E COOPERATORI MANIFESTANO 
DAVANTI ALLA SEDE DELLA PROVINCIA 


Inaugurata 
la mostra su 
Majakovskij 

E’ stala inaugurata ieri al 
Palazzo delle Esposi/.on: m 
vt i Nazionale la mastra 
«Majakovskii e :1 suo tem¬ 
po» con m.in.lesti, bozzetti, 
schizzi di costum. d: s v ena di 
MalakoVskti. McjerhoTd e 
Stan .-.uvsku. I«i mo-**ra ì. 
maiva upeita lino a. 13 giu¬ 
gno 

Alla maugiuazione uffici ile 
sono intervenuti .1 m.n'stro 
tìhPiinu-l. Va -.sii :ev ,c Uranov, 
m rapi>rcsentanza del.'Un.one 
Sovietica, il sonatore G»a-.o 
Ada moli, segretario generale 
delia Assoein/ione Ita.* »-Ur.>-.. 
l’on Tortorella. della Direz.o- 
ne del partito, e Renzo KLg.o 
F.!:pi>'. assessore a.h- antichi¬ 
tà e Belle arti 


co ledi sera, mentre ancora > ' 
venivano compitato le ope- I 
razioni <1. sgombero. Se in- . 
latti quasi tutti g.i oceupan- ' y 
ti avevano la se .a lo le case 
già sin da martedì sera, era- ! 
no però rimaste dentro una 
buona parte delle masse: - .- [ 
zie. sgombero di questi i 
1 mob.il. che .eri v proceduto 
i senza ;m-uent: t e stato inve- | 
ee osto' obito mercoledì da 
,mappetti dl giovani delle for¬ 
mazioni extra parlamentari j 
promotrici delTini/iutiva ni j 
occupazione tuna delle or 
gnu.//azioni che sembrava j 
esservi .ntpllcaia, la sediceli 
le «Lotta comunista >. ha , 
invece smentito ci. nverv, pa/* > 
tecipato) All’azione d. distar 1 
bo, condotta oa gruppuscoli ] 

I isolali, si sono peraltro al 
[ tinnenti, in un pruno tempo, 
gravi ritardi e pesanti ilici I 
; Hcicnze degli organismi capi- 1 
i tolln . dietro 1 qual, e spilli- | 

[ tata ancora una vo’Ut la per- ! 

| vi (are resistenza d. talune j 
1 forze, anche interne al Con- ! 

* sigilo comunale, 
i Ha dovuto perciò supplì- I 
1 re. ancora una vo’tn. il e-n- 1 
| so di responsabilità e In l<*r- ì 
mezza dogli assegnatari e dei ' 
lavoratori de’, cantiere Man | 

! Ircd.. die si sono me. si ai 
1 lavoio n hanno provveduto . 

1 sgombero-e uh appai t.menu ; 

1 dalie masser./.o. J.uendo .n- , 

| t'-rven re a*tr < c.umoiis - 
| Solo a q<isto punto 1 Coma- j 
ì no si è do iso t un .nt'-r 
I vento p'u oilmuìwO od elfi , 

J c ente F untai a. .’ mpeeno f 
i persina’'’ <1-1 l’n .'.essere Cu . 


i fermo 6*o??/ro//o e la costa»’ 
te vigilanza dei inducati e 
dei lavoratori 

Le graduatorie sono state 
compilate alla luce del sole, 
tenendo conto in pruno luo¬ 
go dell'urgenza delle situa¬ 
zioni piti drammatiche. Sa¬ 
rebbero questi t « criteri 
cheiitetari » v O non piutto¬ 
sto quelli di chi esorta alla 
rincorsa personale al Lappar- 
■ lamento, e di quanti altri — 
mentre cercavano di sabota¬ 
re il piano di emergenza -- 
tentavano di sfruttare (a fini 
elettorali> la promessa dt una 
1 casa v 

| Quanto alle « soluzioni di 
| compromesso» avanzate da 
! un gruppo di occupanti e ut 
Campidoglio appoggiate, in 
I contraddizione con la posizio¬ 
ne del suo partito, dal con¬ 
sigliere socialista Pietrmi, 
vale quel che abbiamo scrit¬ 
to poco tempo fa: il piano 
di emergenza c cosa troppo 
i sena per poter essere ooget- 
I to di buratti elettoralistici. 


Una iolta delegazione di . In serata una deiegaz'on» ì no si è do Iso i un .ni*'? 
Pnmmneei Tunorolì I co,lt udmi. di utenti dello uni- ! <L manifestanti, guidata da. I vento p'u oicanuo od elfi 

uummossi TUilciail | verslta agrarie, e di cooperato 1 compagno Agostine!!., e sta- \ conte F uitt.ua. ni pegno 

Hol nnmn<wtnA 1 rl ha mani te «tato ieri [ ta ricevuta dal presidente Li i pers'/na’^ d-.'l'n .ausare Ca 

ucl CumpdgnO , pomor.ggio davanti alla sede i Morgla il quale, a nenie della zo:n non può I ir n.i'.su.e set- 

il- CIo*ì delia Provincia chiedendo che [ giunta, si e Impegnato a por to d.on/.o .0 remore e '.c 

Vincenzo OlSII vengano linai mente erogati i re all’ordine del giorno del.a inadeguate/z'-. burcrrnt.che o 

] contributi per la eoopera/.io- . seduta del consigl.o prov.n d’ultra -pc. venuto aTa 
Una lolla eornmo.v.a di uun- J ne deliberai: dal consigl.o ! viale di lunedi 19. la quest.o- , Lx- nelTazlane de] Camp, 

pugni, amie, e l.muluu’i ha | provinciale nel 1973: che si j ne della liquidazione <101 con ! ciogi'o 

dato ieri l'estremo addio al j approvi so lievi ta niente una de- ' tributi 1973; di impegnare la j Va infine dentine, a» a M 

compagno Vincenzo Sisti, di ! libera riguardo U somma di I commissione competente a ' provo*az-one tentato .eri .a- 

HI anni, veccmo militante co- I 500 milioni stanziata nel bi ' sottoporre al più presto al vo 1 .,1 da un gruppo ci. estri 

immola, iscritto alla sezione j lancio del 1974 (die. secondo | to de] consiglio la delibera di 1 parlameli:a♦*. che .(nandù 

Portuense-Viilmi. padre del ! gli impegni presi, avrebbe do- 500 milioni e, mime, ad ope- 1 :n corteo daavrti alla serio 

nostri compagni dt lavoro 1 vuto essere volata entro :1 31 | rare perché nel bilancio prò- i ne ccnvin;-.: t « Morali:no » 

Marcella o Carlo Siali si e j dicembre del 1974 v e che sia- 1 venti vo per il 1975 sia prev. ni' pre-»,. delle ca v' ENA 

sfX*nlo dopo una lunga e do- j no previsti fondi adeguati nei sto uno stanziamento d: 700 I SARCO Inmo gr.ciato m 
torosa malattia lasciando un ; bilancio di previsione per il * milioni a favore della cooix- sull 1 ne: conl/oni, del ne.it ro 


Confronto 
del PCI 
coi piccoli 
imprenditori 

Nel (|U.idi-o delle ini/,,i 
live elle il PCI promuove 
nel Lazio per discutere con 
V categorie interessale il 
programma della prossima 
L-g.sInturo reg onaie si è 
tenuta mercaledi sera una 
tavola rotonda con 1 pie 
eoli e medi industriai: e le 
rel.it ve ossocin/ion.. per 
cs.mrtiare in pnrlieol.m- 1 
problemi della crisi eco 
nemica della regione Nel 
d baUitu. aperto da una re 
Li/.ame di Paolo Ciuf! - se 
g reta no regionale del PCI 
- sono intervenuti espo 
nenti del settore industria 
]<■ r Franco Galluppi. pre¬ 
salente della FIL\S. socie 
t.i hnan/.ari.i region.ile. 

Del ((.battito e delle (jue 
stioni nfl ront.ite. daremo 
resoconto n un successivo 
numero de! giornale 


j Un lurto ozn. due minai . 

un numero d: rap ne - nel 
| 1974 raddoppiate rispetto 
1 a]Tanno precedente, un Jncre 
I mento d'd 100 per cento degl. 

| omicidi e delle estorsioni, un 
andamento analogo della cur- 
1 va dei sequestri per rapina © 

' estorsione. Ecco 1 ritmi, preoc. 

[ capanti, della crescita della 
j t rm ma Ih a « Roma e no.la 
regione I! fenomeno non è 
1 meramente quantitat.vo Con 
I .'espansione dell'a'tjvità or’- 
minosa, sono muta': gli uom • 
n. e : mezz. della « malav ‘a ». 

: campi di intervento. ]e « sjy*. 
c «1.//azioni ». II quidro che 
emerge della criminalità ro¬ 
mana e t'nteggnuo soprattut¬ 
to da un uso della violenza 
assolutamente non commisu¬ 
rato agli obie’tivi c-h« intuii- 
1 de ragg.ungere. 

1 «La crescita tumultuosa e 
j disordinavi della città — <51 ^e 
l'avvocato Fausto Tarstono. 

I autore di un’indagine .sul fé* 

! nomcno pubbl cala questa .set- 
! Umana dal settimanale <5^1 
1 PCI. "R.nasc-ito” - Tintene* 

I là delle tensioni e degl) squf- 
] libri orig.nati da uno svilup 
po distorto, le sollcc.t-i/.iorri 
consumi‘•In-he quot Idian^men- 
U- in contraddizione con le 
ristrettezze :n cui .incora ver¬ 
sino strati massicci della po¬ 
polazione’ ecco, schematica¬ 
mente. alcune delle cause al- 
; l’origine della preoccupante 
, espansione delle attività cri¬ 
ni ni ose Un’espansione a cui 
l'apparato preposto a fioreg¬ 
giarla sembra rispondere hi 
modo sempre pai appannato e 
ansimante » 

C )ie la macchina a ntferini 1 
ne s:n gravemente segnata dnh 
'■'neUL ;enza e dalla di sorga- 
r,one. e finimento dedu¬ 
cibile dalle c.fre che testimo¬ 
niano della d’mens'one d, mas¬ 
sa assunta ne] Lny. o dai feno¬ 
meni del.nouonziali. e soprat¬ 
tutto della larga impunità di 
cui 1 responsabili ]x>.s.sono go¬ 
dere. In quattro anni, il nu¬ 
mero de! delitti commessi neh 
la regione i» passato dai 207 
mila 234 del 1971 ai 315.035 de] 
1974. I furti, in particolare, 
hanno segnato un« spettaco¬ 
lare parabola ascendente- da! 
159,309 del 1972 sono passati a! 
209 959 del 1974. I reati pivi 
gravi sono a loro volta - l'ab- 
1 b'amo accennato — raddop- 
I piati, o giù di 11. I 22 omicidi 
1 del 2973 sono diventati 47 
nell'anno successivo, lo ra¬ 
pine sono passate da 4M a 
758. le estorsioni e : seque¬ 
stri sono aumentati da 73 « 
153 Altissima è in tutta 
regione la percentuale di de¬ 
litti rimasti ìmpunit” 30.1 
reai. su cento seno d: autore 
ignoto. Ancora p:ù alta - 80 
reati su cento è la fascia 
d- unpunità nella capitale. 

Il numero .mpres l, ionante 
de: fascicoli intestati nd «au¬ 
tore ignoto» basta da solo a 
illustrare la gravità del feno¬ 
meno- quanto alle ragioni, 
oz correrà dare un'occhiai* 
alTorgani7zaz;one delle forze 
di polizia Emergono subito 
preoccupanti d.'-funzioni. Si 
guardi, tanto per cominciar-'*. 

ridotto spessore della «pri¬ 
ma barriera contro la crimi¬ 
nalità ». la squadra mobile: 
la seziono dispone -- su 8 mi- 
'a uomin-l alle dipendenze 
| della questura romana -- di 
I 9 funzionari. Hi sottouffidai 4 . 

; 302 appuntati e agenti, 

«Li politica della lesina 
ne: confronti della ''mobile** 
— aggiunge Tarsitano — rien¬ 
tra del resto in una politica 
complessiva — veramente as¬ 
surda - di economia di uo¬ 
mini e di mezzi. Il risultato 
è stato ovviamente quello di 
provocare una sor,a rarefa- 
z.one della vigilanza zonale. 
Ma non si tratta naturalmen- 
I te solo d: .neffic.en/a o In- 
c-apac.tà: altri fattori agisco¬ 
no per impeci*re una speri.ta 
1 o,o?ra d> investigazione. Ope 
' rano. ad esempio, per quel 
l che riguarda la criminalità 
1 fascista (mille episodi di v-lo- 
I jcnza squadrista :n 4 annM 
! patenti connivenze e cotti* 
| pile ita Non mi soffermerò 
1 po\ qui su D’attività della m«- 
I gistratura ma anche per que¬ 
sto aspetto, come certificano 
I le stati-t.che. la :itua/:onc è 
! tutta Uro che confortante. So- 
' lo a Roma in Pretura e Tribù- 
I naie penali v’è un arretrato 
j dì 470.014 processi. Ogni pro¬ 
cesso dura n media sei anni » 
Non è certo necessario, dun- 
1 que, emanare nuove norme 
' per ottenere una repressione 
. efficace tanto del reati comu¬ 
ni quanto della violenza fa* 

1 sclsta Sì tratta invece dì rcn- 
, dere efficace e operante 1! 
1 complesso e delicato apparato 
« cui e affidata la lotta con* 
1 tro :1 crimine. Un obiettivo 
! che richiede innovazioni ter»* 
l to profonde da dover scatti* 
1 r.re da un confronto, il più 
1 largo e responsabile, tra tutte 
| le forze democratiche' ben «5 
1 d’ la. comunque, delle forza- 
j 'ir-c e delle strumentalizza- 
i / om e lettoni Ls*: -he tanto oa- 
1 re al se’ialore Fan la ni 


gran vuoto ,n quanti Lj co¬ 
nobbero 

In questo momento di do- 
loie vogliamo rinnovare a 
tutti 1 familiari — e parti¬ 
colarmente alla, nostra Mar¬ 
cel Li — lo condoglianze più 
fraterne de: compagni della 
sezione, della Federa/.one e 
deh'« Unita ». 


1975. 

Quatti ritardi hanno deter- 


razlone agricola. 

E’ sperabile che questa voi- 1 


minalo una «itua/.lone d: «ra Ul ‘ a i]c prome.va; acquano i , 
VP dilfluoltà per le coopera- fatti, anche .se c'è da tener | 


live, per le università apra- 
rie e per le associazioni e 1 1 
consorzi de: produttori agri¬ 
coli. in un momento nel quo- , 
le già tanto pesante e la cr; 1 
t»i de.Tagncottura. 


conto che. con la crisi che 
ha investito Palazzo Valenti- 
,n, l’ìjxitesi d: una gestione 
commissari ah- jio.i c affatto 
esclusa. 


madeguate/Z'-. bure .-rat, che o ' 
d’-dira qi?. <*. venute al’a 
liknoITazlane del Camp. | 
clogl’o 

Va infine denunc.aLi 1» 
provo*a/’O’ie tentato .czt .«• ! 

..1 da un gruppo a. estri 
parlamenta**, clic .liaindu ] 
:n corteo daavrti alla seno 1 
nt* ccnvin;-.: i « Moranmo » 
ni** pvt’s,. delle ca ^ ENA 
SARC-O ha ma gr.dato srt , 
sulp nc: co.il/oni. del nostro , 
partito. 

Senza affatto intrnogur\i 
sulla attendibilità ricl'e at¬ 
tenuazioni formulate, un quo¬ 
tidiano romano s 1 c fatto Val- | 
do amino portavoce delle te¬ 
si aia ai (inulte dai oiuppet- 1 
li, punnuton dcl'c occupa¬ 
zioni a Cnsulbruciato. Le as- * 


agisti** 


m CtClBEj. 
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Per ini.:idti vìi di 
CGIL Cis7~: UIL 

Asili nido: 
oggi alle 18 
si manifesta 
in Comune 

Ancora devono «itlrart in 
funzione 1 28 già terminati 


A dtatanza di tre ann: dal¬ 
la scolta delle arce, ancora 
nessun asilo nido è stato aper¬ 
to. I 28 edifici che da un an¬ 
no e mezzo sono stati termi¬ 
nati. non hanno ancora aper¬ 
to I battenti per intollerabili 
ritardi della giunta capitoli¬ 
na. Per questo le organizza¬ 
zioni sindacali COIL-CISL- 
Un, henne indetto una ma¬ 
nifestazione per oggi alle 18 
nella piazza del Campidoglio. 

Con la loro presenza sotto 
Il Comune, le donne, le lavo¬ 
ratrici, ! padri d; famiglia 
che ogni anno sono costretti 
a file interminabili por iscri¬ 
vere l figli, o a pagare rette 
ultissime per mandarli negli 
asili privati, riaffermeranno 
Il loro diritto affinché siano 
rispettati gli impegni che la 
giunta comunale si ò assunta 
qualche mese fa a! termine 
della settimana di lotta, in¬ 
detta sempre dalla COIL- 
CISL-UIL. 

I lavoratori sono coscienti, 
prosegue il comunicato della 
CGIL-CISL-UIL. che, per ot¬ 
tenere l’applicazione di una 
legge di cosi elevato Interes¬ 
se sociale, è « necessario lot¬ 
tare per rimuovere ostacoli 
che hanno profonde radici di 
ordine politico e si contrap¬ 
pongono a ogni processo ri¬ 
formatore nel nostro paese ». 

La inancata realizzazione 
degli asili nido (che In tutta 
la regione devono essere 138) 
è stata denunciata nel corso 
di un Incontro tra l rappre¬ 
sentanti della federazione sin¬ 
dacale e i componenti della 
commissione sanità della Re¬ 
gione. Nessun altro rappre¬ 
sentante della giunta era pre¬ 
sente. infatti, al momento 
dell’Incontro. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno anche ricordato che 
lo scioglimento del consiglio 
regionale, non svincola la 
giunta dai suol impegni, per 
quanto riguarda la costituzio¬ 
ne della commissione per 
l’anno internazionale della 
donna e l’Insediamento della 
commissione di indagine sul 
lavoro a domicilio. 


Il 22 aprile scorso ferirono nove persone davanti ad un bar 

Denunciati cinque neofascisti 
per l’assalto in via Belluno 

Un rapporto dell’ufficio politico della questura alla magistratura — Si attende che la Procura 
spicchi gli ordini di cattura — Sono accusati anche di un gesto teppistico ad una sezione della DC 


Cinque lasciati d' «(avan¬ 
guardia nazionale » sono sia¬ 
ti denunciati alla magistra¬ 
tura dall’ufficio politico del¬ 
la questura per la criminale 
aggressione del 22 aprile scor¬ 
so In via Belluno, vicino piaz¬ 
za Bologna, dove furono fe¬ 
rite nove persone. La polizia 
ha redatto a carico di ognu¬ 
no del cinque squadristi un 
dettagliato rapporto, e si at¬ 
tende ora che la magistratu¬ 
ra spicchi gli ordini di cat¬ 
tura. In base alle Indagini 
dell’ufficio politico l cinque 
di «avanguardia nazionale» 
sarebbero anche responsabili 
della Irruzione nella sezione 
della DC di San Paolo, dove 
un gruppo di teppisti attac¬ 
cò manifesti di « A.N. » al¬ 
l’Interno de: locali e minac¬ 
ciò uno dogli Iscrìtti. 

L'assalto squadristìco In via 
Belluno avvenne verso le 
20.30, mentre davanti ad un 
bar antistante la sezione 


Comunicato 

elettorale 

Ieri sono entrate in vigore 
le nuove norme di legge che 
regolano la campagna eletto¬ 
le. Rispetto a quanto è stato 
già comunicato alle sezioni 
c'è di nuovo il fatto che gli 
spazi predisposti dal comuni 
potranno essere utilizzati sol¬ 
tanto a partire dal 22-23 mag¬ 
gio. cioè dopo la scadenza per 
la presentazione delle liste 
del candidati alte elezioni re¬ 
gionali e comunali. 

Alla luce dì questa dispo¬ 
sizione, quindi, la norma che 
stabilisce l’entrata in vigore 
della nuova disciplina per la 
campagna elettorale dal 30.mo 
giorno antecedente la votazio¬ 
ne è valida a tutti gli effet¬ 
ti, tranne che per quanto ri¬ 
guarda l’affissione dì manife¬ 
sti. stampati e slmili, la qua¬ 
le, fino al 22-23 maggio, lesta 
regolata dalle leggi ordinarie. 


« Italia » del PCI Cerano una 
ventina di persone, tra av¬ 
ventori e passanti. Improvvi¬ 
samente sbucarono da un an¬ 
golo una decina di squadristi 
che, gridando « all’arml slam 
fascisti» c « ammazziamo'i 
tutti ». piombarono davanti 
al bar vibrando aelviggl.i 
mente spranghe dì lem e 
bastoni. L’assalto fu rapidis¬ 
simo: un’azione da comma ri¬ 
do. I delinquenti dopo pochi 
secondi si ritirarono precipi¬ 
tosamente. lasciandosi alle 
spalle l foriti. Fuggirono a 
bordo di due automobili, del¬ 
le quali furono notati i nu¬ 
meri delle targhe. Uno dei 
mazzieri sul posto dimenticò 
un tascapane grigioverde pie¬ 
no di metro, con sopra dise¬ 
gnato il simbolo di «ordine 
nuovo ». 

Dopo pochi giorni di inda¬ 
gini la polizia accertò che 
gli squadristi provenivano dal¬ 
la sede di « avanguardia na¬ 
zionale». sebbene non ci sta 
mai stato un confine moPo 
preciso tra questa organizza¬ 
zione neofascista ed l circoli 
giovanili del MSI. Tra gli ag¬ 
gressori di via Belluno, in¬ 
fatti. furono riconosciuti al* 
cuni missini della sede di 
via Livorno. I cinque « avan¬ 
guardisti» sono accusati dei 
reati di lesioni volontarie c 
danneggiamento. Al pronto 
soccorso del Policlinico fu¬ 
rono medicate nove persone 
che avevano subito gravi fe¬ 
rite lacero-contuse al capo, 
e contusioni in altre parti del 
corpo. Ia maggior parte del 
feriti erano persone che si 
trovavano di passaggio, c che 
sono state sorprese dalia vio¬ 
lenza del fascisti mentre si 
avviavano a casa. 

Il reato di danneggiamen¬ 
to si riferisce alla rottura 
delle vetrine del bar «Costa¬ 
rica» di via Belluno: i tep¬ 
pisti di estrema destra inse¬ 
guirono alcune persone che 
si erano rifugiate aM'mtemo 
c si abbandonarono a gesti 
di vandalismo. 


Tre persone indiziate di reato 

Sequestrato un altro 
medicinale « fasullo » 

Il ferro contenuto è inferiore a quello dichiarato i 
L'industriale Alecce sarà processato mercoledì per I 
tentata corruzione j 


Un altro medicinale è sta¬ 
to sequestrato dal carabinie¬ 
ri per ordine dei pretori Giu¬ 
seppe Veneziano e Gianfran¬ 
co Amendola. Tre persone — 
di cui ancora non si conosce 
11 nome — sono state indizia¬ 
te di reato. Il farmaco posto 
sotto sequestro è il « Fevlt », 
un ricostituente a base di fer¬ 
ro. prodotto dalla società 
« Farmarona ». con stabili¬ 
mento sulla via Prenestlna. 

Le analisi condotte aJl’Isti¬ 
tuto superiore della sanità 
sul «Fevit» hanno dato ri¬ 
sultati sconcertanti: in real¬ 
tà il medicinale contiene una 
percentuale di ferro notevol¬ 
mente inferiore a quella ri¬ 
sultante dal decreto del mini¬ 
stero della Sanità. Alcune del¬ 
le fiale esaminate conteneva¬ 
no addirittura il quarantadue 
per cento In meno di quello 
dichiarato. In una fiala, poi. 
è stata addirittura trovata 
una formica, 

Mercoledì prossimo, intan¬ 
to. l’industriale farmaceutico 
Antonio Alecce. arrestato die¬ 
ci giorni fa, sarà processato 
con il rito direttissimo sotto 
l’accusa di tentativo di cor¬ 
ruzione nel confronti dei ca¬ 
rabinieri che dovevano ese¬ 
guire Il mandato di cattura. 
L’arresto di Alecce era stato 
ordinato dal pretore Giusep¬ 
pe Veneziano, che lyo aveva 
ritenuto responsabile di truf¬ 
fa aggravata continuata, pro¬ 
duzione di medicinali Imper¬ 
fetti e commercio di medi¬ 


cinali dannosi per la salute 
pubblica. 

Il maresciallo dei CC che 
ha eseguito il mandato di 
cattura ha presentato un rap¬ 
porto dettagliato su quanto 
è avvenuto al momento del¬ 
l’arresto. Il sottufficiale ha 
affermato che l’Industriale 
tentò di corrompere i cara¬ 
binieri. promettendo la sua 
« rlconoscenba morale e ma¬ 
teriale » se avessero evitato 
la notifica del provvediomen- 
to del pretore. 


■in breve - 


MONTEVERDE VECCHIO - Oggi 
I alle or* 20,30, nella tele parroc- 
| chini* In Vie Maurilio Ouadrio 21 
(P.xa Rosolino Pilo), verrò prolot- 
toto II lilm «Bolivie l’ora dei gene¬ 
rali». Seguirà un dibattito. L’inizia¬ 
tiva ò promossa dal Tribunale Rus¬ 
so! II. 

CINEMA E DONNA — Noi qua¬ 
dro della rassegno di film dedicati 
al «Cinema e la donno», organlz* 
zeta dall’AlACE in collaborazione 
con l'UDI, vorrà prolottato al cine¬ 
ma Avorio (Via Macerata 18-20) 
il film «Family tifo». Seguirò un 
dibattito al quale parteciperanno 
Dacia Merainl, Luigi Cenerini od 
Siena G lanini Ballotti. 

G. DA VERRAZZANO — Oggi 
all* oro 16,30 alla scuola G. da 
Vorrazzono si terrò una manifesta¬ 
zione In occasione del XXX anni¬ 
versario dolio Liberazione. Parteci¬ 
però all'iniziativa l’on. Carle Cap¬ 
poni, medaglia d’oro per la Rosi- 
1 stanza. 


Costituito ieri nel corso di un’affollata assemblea al teatro Delle Arti 

GENITORI, DOCENTI, STUDENTI DEMOCRATICI 
UNITI IN UN COMITATO DI COORDINAMENTO 

; Di esso faranno parte gli eletti nei consigli scolastici di tutta la città — Sarà aperto al contributo di tutti i cittadini — Primo 
bilancio dell'attività degli organi collegiali — La pubblicità delle sedute momento essenziale della battaglia per il rinnovamento 


« Nulla osta » J 
del giudice 
per Paccino 
in Belgio 

Il giudice Istruttore Pizzuti, 

/*- che dirige l'Inchiesta por gli 
incidenti davanti alla sede 
, mlaalna del quartiere Flami¬ 
nio, avvenuti circa un mese 
fa. e sul ferimento dello stu- 
! dente di sinistra Slrio Pac- 
? clno, ha concesso li « nulla 
osta» affinché li giovane la- 
; sci l’Italia por recarsi In Bel- 
; glo. a Bruxelles, dove sarà 
1 curato nell'Istituto Brukmann 
; dal prof. Pierre Houssa. 

I La decisione è stata presa 
. dal magistrato dopo che una 
, commissione medica ha rico¬ 
nosciuto che Slrio Paccino 
1 può essere curato soltanto In 
\ un Istituto altamente speda- 
» lizzato alla riattivazione di 
; alcune funzioni neuromusco- 
1 lari come appunto quella di 
v Bruxelles, tenuto conto che 
* non esistono in Italia isti- 
j tutl del genere. 


Razziati in 
una villa 
gioielli e 
pellicce 

Irruzione di quattro bandi¬ 
ti armati e mascherati l'altra 
notte in una villa di via Pe- 
cori Girardi 21, alla Cam li- 
luccta. I tre figlioli del padro¬ 
ne di casa, l’autista e la ca¬ 
meriera sono stati legati e 
imbavagliati dai rapinatori 
che hanno razziato gioielli, 
argenteria, denaro in contan¬ 
te e pellicce per un ingente 
valore. Per entrare nella villa- 
abitazione dell’lng. Marcello 
Melmenuzzl —• i banditi, che 
erano armati di pistole e ave¬ 
vano Il volto coperto da pas¬ 
samontagna scuri, hanno at¬ 
teso 11 ritorno di uno del fi¬ 
gli dell'ingegnere, Giulio, di 
14 anni, che è stato costretto 
sotto la minaccia delle armi 
ad aprire il cancello. 

All’interno i rapinatori han¬ 
no Immobilizzato gli altri due 
figli deiringegnerc, Anna di 
13 anni e Carlo di 9. 


* Coordinare le Iniziative e ; 
le esperienze portate avanti i 
negli organi collegiali, racco¬ 
gliere c fornire Informazioni I 
sull'attività didattica c sulla | 
sperimentazione: questi alcu¬ 
ni degli obiettivi del comitato 
di coordinamento democrati¬ 
co delle scuole romane che si 
è costituito ieri. La decisione 
è stata presa da centinaia o 
centinaia di genitori, studenti, 
insegnanti, non docenti che 
Ieri pomeriggio hanno gremi¬ 
to il Teatro delle Arti, dove 
si è svolta la prima assem¬ 
blea degli eletti nelle liste 
democratiche. 

Il comitato di coordinamen¬ 
to non sarà — è stato sotto¬ 
lineato da Gianni Rodarì nel¬ 
la relaziono introduttiva — 

I un organismo « riservato » so- 
; lo agli eletti. Adesso dovran- 
j no partecipare attivamente 
1 tutti i cittadini che vogliono 
battersi per una gestione di 
profondo rinnovamento della 
; scuola. Un comitato aperto 
quindi: In questo senso assu- . 
mono significato le adesioni, 
già annunciato da Ieri, del I 
CIDI (centro di iniziativa de- I 
mocratica degli insegnanti ». 1 
del Cogldas (il comitato dei | 
genitori antifascisti), del co- | 
mltatl unitari degli studenti, j 
dell’Unione donne italiane, 


j La vile azione squadrista compiuta l'altra notte 

{Candidato comunista aggredito 
le ferito da fascisti a Sabaudia 


» In tre lo hanno atteso mentre rincasava - Colpito con spranghe ha ricevuto 
[ 15 punti di sutura al capo - Un comunicato della Federazione del PCI di 
| Latina - L’episodio fermamente denunciato dai partiti democratici 


Una vile aggressione di chia¬ 
ra marca fascista è stata com¬ 
piuta l’altra notte a Sabau- 
j dia. In provincia di Latina, 
! contro il compagno Giorgio 
Ber natoci, candidato nelle il- 
\ »te del PCI per le elezioni 
[ amministrative. Il fatto è av- 
\ venuto alle 2 di notte, men- 
] tre U nostro compagno stava 
i rincasando: tre teppisti lo 
i hanno assalito picchiandolo 
| selvaggiamente. E' stato ferì- 
! to alla testa e In altre parti 
f del corpo. Uno degli aggres- 
; aori, mentre lo colpiva con 
• una spranga, ha gridato: «Co- 
> ai si trattano l comunisti ». 
r Subito dopo l‘aggressione, 
[ i teppisti si -«ono dileguati. 
| Soccorso da un metronotte e 
.. immediatamente trasportato 
*1 pronto soccorso, il compa- 
J «no Bernabel e stato medica- 
t io con 15 punti di sutura al 


La Federazione del PCI di 
Latina, condannando la vile 
aggressione, ha emesso un co¬ 
municato nel quale si denun¬ 
cia il « tentativo in atto di 
voler creare ui> clima di caos 
c di smarrimento per blocca¬ 
re I processi unitari, Impau¬ 
rire la popolazione, dividere 
Il paese e avvelenare la cam¬ 
pagna elettorale, invitando il 
governo. .e autorità » tutte 
le forze democratiche c anti¬ 
fasciste ad un impegno serio 
e deciso per stroncare sul na¬ 
scere la violenza Lisciata c 
assicurare l’ordine democrati¬ 
co c la civile convivenza del 
cittadini ». 

Un manifesto d: dura con¬ 
danna deU’epwodU) squadri¬ 
si ico di cui e r.inasto vittima 
Il compagno Berna bei. c stato 
affisso sui muri di Sabaudia. 
ternato unltarmmento da 
PCI, PSI. DC. PSDI. PRI. 


>artito" 


UNIVERSITARIA — Oro 20 col- 
tuia Economia, in aedo; Magistero, 
aula III, questiono gonarala. Alle 

20,30 C.D. deila •aziono, In Fede¬ 
razione. 

REGIONE — LATINA: Biblioteca 
Comunale di Latina, ore 17,30, at¬ 
tivo lernminllo (Ciofl). Federazione, 
ore 12,30, conicranio-stampa con i 
candidati regionali, il capogruppo al 
Consiglio comunale o il capogruppo 
al Contiguo provinciale. FONDI : 
oro 19, dibattito tu) voto a 18 anni 
(Borii). PROSINONE: Itola Liri, 
ore 16,30, a«s. FGCI (Cardarelli). 
Pollano, ore 20, oss. FGCI (Piz¬ 
zuti). VITERBO: Viterbo, oro 19, 
conferenza-stampa sulla presenta¬ 
zione dello Hata ( Massolo-Sartl). 
Orti-, or* 16, ai). FGCI (Giova- 
gnoll). 


delle CGIL scuola e enti lo¬ 
cali. de II’ARCI. 

Già In questi tre primi me¬ 
si di vita, è stato detto nel 
corso del l’assemblea (cui so¬ 
no Intervenuti anche psichia¬ 
tri. sindacalisti, consiglieri co¬ 
munali» si ò aperta una bat¬ 
taglia Intorno ut consigli di 
istituto, fra chi ne vuole li¬ 
mitare la funzione e il ruolo, 
rlducendoli e esecutori di di¬ 
rettive gerarchiche, e fra chi 
Invece intende portare avan¬ 
ti un discorso di rinnovamen¬ 
to democratico, facendo parte¬ 
cipare tutti 1 genitori, i gio¬ 
vani, 1 docenti, alla nuova ge¬ 
stione della scuola. 

E‘ per questo che un mo¬ 
mento centrale della batta¬ 
glia delle forze democratiche 
sarà quello della pubblicità 
del consigli: solo cosi sarà 
possibile proseguire c dar for¬ 
za a quel grande movimento 
di partecipazione, e di con¬ 
trollo che ha visto impegna¬ 
ti centinaia di migliala di cit¬ 
tadini nella preparazione del¬ 
le elezioni scolàstiche. 

Il bilancio di questi primi 
mesi di attivila — hanno sot¬ 
tolineato gli Intervenuti — è 
senz’altro positivo. Certo, si 
è cominciato a lavorare solo 
a metà anno. Si tratta solo <11 
prime esperienze, e troppo 
spesso le iniziative prese dal 
singoli consigli sono rimaste 
« in sordina » o del tutto iso¬ 
lato. Ma. ad esempio, la mo¬ 
bilitazione per celebrare 11 
XXX della Liberazione ò sta¬ 
ta senza precedenti. Quasi in 
ogni scuola, c non solo nelle 
superiori, sono stato indette 
assembleo alle quali hanno 
partecipato uomini della Re¬ 
sistenza, rappresentanti del 
partiti politici democratici, 
sindacalisti. 

Ma a questa spinta di pro¬ 
gresso ha fatto riscontro un 
atteggiamento conservatore 
del ministeri e della vecchia 
gerarchia scolastica che. In¬ 
terpretando alia lettera la 
legge. In modo soltanto re¬ 
strittivo, hanno di fatto bloc¬ 
cato in alcuni casi fattività 
degli organi collegiali, ridu¬ 
ce ndone l’autonomia. 

Molto quindi, ancora, deve 
essere fatto. Fm da ora — è 
stato detto — è necessario 
Impegnare l consigli Intorno 
agli obiettivi dcH’edilizlH sco¬ 
lastica. del libri di testo, della 
gratuità, della generalizzazio¬ 
ne della sperimentazione, del¬ 
la approvazione di un rego¬ 
lamento profondamente demo¬ 
cratico, E’ una battaglia que¬ 
sta che non può essere con¬ 
dotta Isolatamente in ogni 
scuola, come finora, troppo 
spesso è avvenuto, ma che 
deve trovare protagonista tut¬ 
ta la citta. Per questo una 
funzione decisiva - ha affer¬ 
mato il preside del Ma mia- 
ni, professor Marinari nelle 
conclusioni — una funziono 
decisiva spetterà al comitato 
di coordinamento, che dovrà 
agire insieme ai partiti anti¬ 
fascisti, ai sindacati, alle .is- 
sedazioni cultura lì e di massa. 


Pubblicità 
| e libertà 
di critica 

I Abbiamo ricevuto dalla com- 
| pagna Paola Sacconi, della 
sezione Salarlo, la seguente 
I lettera: 

i «Cari compagni, nel nume- 
I ro di domenica 11 maggio te- 
. dizione di Roma), un articolo 
■ a pag. 11, corredato di foto ag- 
i ghiacciarne per chiunque non 
I abbia perduto ogni senso dì 
I rispetto per li bello e per lo 
! antico, denunciava con vigore, 

| e per rennealma volta, Io 
| scempio edilizio perpetrato nel 
> comprensorio archeologico 
j dcli’Appia Antica, all’ombra di 
i influenti protezioni d.c.. dai 
| peggiori speculatori; ma a 
pag. 13, viceversa, un vistoso 
annuncio pubblicitario recla¬ 
mizzava la possibilità di « un 
Investimento positivo » acqui¬ 
stando per.., poche decine di 
milioni un appartamento nuo¬ 
vo fiammante nel medesimo 
comprensorio. 

Non Intendo riaprire la vec¬ 
chia questione della pubblici* 

I tà sul giornale. Voglio però 
| .sottolineare la necessità che 
i essa venga selezionata :n mo¬ 
do più oculato, :n maniera da 
• evitare simili orrori e contrad¬ 
dizioni: non si può essere av¬ 
versari irriducibili — come 
certo slamo noi comunisti — 
di ogni rendita, parassitismo, 
j speculazione, e di ogni atten¬ 
uto contro il patrimonio cui- 
| turale, storico e paesaggistico- 
: naturale italiano, c al tempo 
1 stesso ospitare su! nostro gior- 
j naie una pubblicità che inco- 
' Taggin uno tra gli aspetti più 
j negativi c deviami della ge- 
i stionc capitalistica del tcrrlto- 
j rio nel nostro Paese. 

j // fatto che nello stesso gtor- 
i no sia stata pubblicata una 
I chiara denuncia contro gli 
scempi paesaggistici ed edili • 
lui, dimostra la cosa essen. 

I ztalc: c ctoc che la pubblicità 
' non condizizorta in alcun mo¬ 
do la libertà di critica c di a- 
zionc polìtica del nostro gior¬ 
nale. In ciò l’Unità si differen¬ 
zia radicalmente dal resto 
della stampa, sia da quella 
che su bordino la propria tinca 
ai contralti di pubblicità, sta 
da quella clic <peggio ancora) 
ricette <t anonimi » )malizia¬ 
meli li sottobanco. 

Il lettore e perfettamente m 
grado di giudicare. Sa che si 
i tratta di ràda me, e sa quale 
I e la linea dei giornale, esph- 
, altamente espressa sulle no- 
i sire colonne. 

Per il resto, come abbiamo 
| piu volte ripetuto, anche la 
, pubblicità fche ospitiamo pe- 
, mitro in misura estremameli- 
< te ridotta rispetto alla a rande 
| maggioranza dei quotidianii è 
! una « rocr » necessaria del no- 
; stro bilancio. 


UGHI - CANINO 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle oio 21,15 alla Sala di ! 
Via dei Greci, concorlo del vio- ‘ 
limito Ulo Ughi, pianista Bruno ■ 
Cenino (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ceci¬ 
no, in ebb. log!, n. 25). In prò* ] 
grammi: Franck, Sonata in la min. | 
por violino e pianoforte; Bach. 
Porlita n. 2 in re min per violi¬ 
no solo, Tarimi, Sonata in sol 
min. « Il trillo del diavolo » per 
violino o pianotorte Biglietti in 
vendita venerdì al botteghino di 
Vio Vittorio dalle ore 10 olle 14 
c ol botteghino di Vio dei Greci 
dallo 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA {Audito* i 
rio Vio della Conciliazione, 4) 
Domenico alle 18 (turno A) e 
lunedi olle 21.15 (turno B) con* 
ctrto diretto do Igor Markeviteh 
(tagl. n. 28). In programmo: 
Cinikovslti, Molllter (solisti Ney* 
de Thimoz c Thomas Corey) ; Ra- 
voi. Biglietti In vendita aU’Audi* 
torio da oggi a sabato della or* 

10 alle 13 e dalie 17 alle 19; 
domenica e lunedì delle 17 in 
poi. Biglietti «neh* c o l’Ame¬ 
rican Expr*i*. P.zta di Spagna 38. 
ACCADKMIA S. CECILIA (Saia 
Via del Greci) 

Oggi all* 21,15 concerto del 
violinivi* Uto Ughi pianista Bru¬ 
no Canino (tagl. n. 25). In pro¬ 
gramma Frank, Bach, Tartlnl. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria dalle ore 10 alla 
14 e al botteghino di Via del 
Greci dalle 19 in poi. 
POLITECNICO-MUSICA (Via Tle- 
polo 13-A - Tei. 360.56.06) 

Oggi alle 21 concerto con mu¬ 
siche di: Bustoni, Steiner, Do 
Buò, Deihow, Harwall, Scalsi. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zta 5. Apollonia 11 - 
Tel. 589.48.75) 

All* 21,30 lo Cooperativa Tea¬ 
trale G. Beiti pres.: « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witlciewcz. Versione Italiane ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Celi. Mu¬ 
siche Enrico Saline». Regia Anto¬ 
nio Saline». 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alle 16,30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia-Paiml rappr.: « Ni¬ 
trita » 2 tempi in 5 quadri di 
Poul Lebrun. 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Allo 21.15, la lobbrico del¬ 
l'attore prosante: Manuela Ku- 
stormen in «La principali# Bram¬ 
billa » di E.T.A. Holfmonn. Re¬ 
gio di G. Nanni, Costumi L. Lo 
Pinto. Scane di G. Dlonlsi Vici. 
DELLE ARTI (Via Sicilia $9 - 
Tel. 476.598) 

Alle 21,30 m colloboroziouo con 
l’ETI il Gran Teatro pres.: « A 
morte dinl’o lietlu ’e Don Felice » 
lai se lanla&tico con musica di ' 
Antonio Potilo. Regia di Carlo 
Cecchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30 Carlo Molfe- 
se presento: Vittorio Marsiglia 
in « Isso, essa e ’o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan- 
nozzi-MarsIglla. Con: L. deil'Aqui- , 
lo, R. Santoro, Claudio Venezia- ' 
no. Regia di Giancarlo Nkotra. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo ore 21 Alberto Lionello a 
Valerio Valeri in « L'anitra al¬ 
l'arancia » con Zoe incroccl, Lia 
Tomi, Gabriele Correre. 

ENNIO FLAtANO (Via S. Stara¬ 
no del Cacco 16 • Tel. 688.569) 
Alle 21.15, Baldini, Coppellini, 
Merli. Quinterno in; « Cose buo¬ 
no dal mondo >» di Novelli. Regio 
di Bandini. Coop. il Collettivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te¬ 
lefono 561.150) 

Alle ore 21 « The Goldoni 

Rcpertory Playors » In «The glass 
menagerie * by Tennessee Wil¬ 
liams. Regia di Fronces Roilly. 
LA MADDALENA (Vio delle Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656924) 

Prosslm.to «Nonostante Gramsci» 
de il Collettivo la Moddoltna. 
PALAZZO DELLO SPORT 
Alle 21.30 lo rivista sul ghiac¬ 
cio « Hollday on Ice ». 
QUIRINO-ETI (Via Marco Miti- 
ghetti 1 - Tel. 67945BS) 

Allo 21 la Comp. del Dramma Ita¬ 
liano pres.: « Processo e Gesù » 
di Diego Fabbri. Coordinatore 
Coste Giovengigli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 lo «Cooperative 
d'Arte e Studio » presanta: 

« La condanne di Lucullo » di 
B. Brecht. Regiù di Auro Frati- 
zoni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Domani elle 17,15 lem., XXVI 
Stagione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San- 
martin, Pezzinca, Pozzi, Raimon¬ 
di, Merlino, Marcelli nel succes¬ 
so comico « La bonanima • di 
U. Palmarini. Ragia Checco Du¬ 
rante. 

SANGBNESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 313373) 

All* ore 21 la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry diretta da 
Mario e Maria Luisa Santella 
pres.: « Chetiate aclacquegllosa » 
di Mario Santella (da Moller*). 
Regia di M. Santella. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle 21 Carina] e Glovanninl 
pres.: J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I. Rostri ■ Aggiungi 
un posto a tavolo » musiche Tro- 
vaioli, scone • costumi Coltollac- 
cf. coreografie Landi. 

TEATRO ARALDO (Via dalla Se¬ 
renissima - Tei. 254.005) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres.: « Petrollnl » (biogralia di 
un mito) di Da Chiara e Fiorenti¬ 
ni c « Cortile » di F.M. Martini. 
Con 1 G. Isldori, L. La Verde. L. 
Gotti, M, Fiorentini. R. Fiorenti¬ 
ni. chitarre Paolo Gotti e Roberto 
Polsino!Iì. Elaborazione musicale 
Aldo Soltto. Coreografie Merio 
Dani, (Ultima replico). 

; TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 « Il tartufo » di Mo¬ 

llerò. Regio di Mario Missiroll. 
Con: U. Tognezzl, F. De Cerose, 

F. Benedetti. D. Ceccnrelto, ccC. 
Produzione Teatro di Roma. 
TORDINONA (V. Acquasparta, 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, « Incanto » 

di Paolo Conti. Musiche di P. 
Rusticholll. Regio di Fabio Cri- 
soti, 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 
I lo - Tel. 654.37.94) 

I Allo 21 15 il Teatro Stabile 
{ dell’Aquilo presenta: « Antonio 

o Cleopatra » di W. Shake- 
| cpeara. Regia di Glancorlo Co- 

belli. . 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Meli ini, 
33-A - Tal. 360.47.05) 

Alle 21,30 il Gruppo libero di 
Bologna pres.: « L’accordo di 

j Baden dopo il volo sull'oceano « 

I da B. Brecht. Regia dì Arnaldo 

; Picchi. 

: AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
! Tel. 654.41.57) 

Chiusura estiva 

1 ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 560.761 ) 

Alle 21 « Animali e sagome » 

azione teolralc di Ornella D’An¬ 
na lo e Piero Pesto* 1 : scritto da 
Piero Pastori. 

ALLA RINGHIERA (Via dol Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 656.87.11) 

( Alle ore 21,30. Pruno. tl 

Gruppo Kamrda presenta. « Il 
| castello di Acquedipiombo » no- 

j vito di Isabella Borra. Con: G. 

Serro, B. Bertuccioli. S. Guaricl- 
lo, J. Muscuso. Regio dell'Auto- 

I re. Costumi M. Trupieno, 

, ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 28) 

| Domani e domenica alle 21,30 

due recita straordinarie di: 
i « Su cantiam... ridendo e can- 

| tando qualcosa ti Fo... ». Te* 

I sii di Dario Fó. Musiche Enzo 

i Jannacci a Fiorenzo Corpi, Con: 

I M. Falslni. C. Mazzoli. F. Ales- 

I aondro. Regio di A. Corso. Prez- 

i zo unico. L. 1,500. 

1 CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 

| Snhelo alle 21 e domenica alle 
IR e 21 proiezione di « Bianco a 
j nero y di P, Pietrangeli. 


Schermì e ribalte 


DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 

Alle 21,30 la Cooperativa il 
Centro ptes,: I Giancottlvl in 
« Nove volle su dieci piu una » 
di Alessandro Benvenuti. i 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 : 

■ Tel. 581.74.13) j 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale Ar- I 
cipelago pres,; « Quel Maggio 1 
del 98 » di Mario Matte':. Regia 
dell'Autore. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Vio Mondovi) 

Alle 21 «Simone Wcil »: Iram¬ 
menti per una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta Jovine, li¬ 
bero adottamento dol libro « Lei- i 
tcre dall'interno » racconto per 
un film su Simone Weil di Li¬ 
liana Covoni e Molo Moscati. 
POLITECNICO TEATRO (Via Ti*, 
poto 13-A - Tel. 3607559) 

Domani alle 21,30 « La partila • < 
di Giorgio Preisburger. Con: R*- | 
nolo Cccchelto. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - { 
Tel. 585107) i 

Alle 21,30 « La strada di Muu « ! 
rappresentaziono sull'odoleicemo I 
femminile presentata dal Cotlet* i 
tivo « Teatro Pretesto ». Prenota¬ 
zioni: tei. 531.03.75. I 

T. NUOVO MONDO (Vicolo del¬ 
le Torre 10 (Trastevere) 

Oggi c domani alle 21.30 la Li¬ 
neo d’Ombra pres.: « Sogni * 
controddizionl detta vita * l'ope¬ 
ra di Casaro Pavese » di Angiola 
Janigro. 

TEATRO 45 AL TEST ACCIO (Via 
Monta Testacelo, 45 - Telefono 
574.53.68) 

Alle or* 21,15 il Teatro Grup¬ 
po del Possibili presento « Not¬ 
turno di Pasquino • di M.R. Be- 
rsrdi. Regia, scene * costumi 1. 
Durgo. Con 0’8rlen, G. Mettioli, 

G. Schottln, Della Valle (voce 
Francesco Gublctti, luci ed ellett* 
Giancarlo Solfili). 

CABARET i 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Allo 22 « Hotel Mimosa: ov¬ 

vero come si uccide une signora 
incinta » di A. Cronwley. Con: 

R. Campiteli), F. Caracciolo, Do- 
ralice, P. Pazzaglia, B. Rhodes, 

A, Tarallo, E. Zanuccoii. Ragia 
di Sanzio Levrotti. 

FOLK STUOIO (Via G. Socchi 13- , 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la iene della musi¬ 
ca popolorc italiana « Storie di 
Lucania » con E. Basammo, alla 
chitarra C. Giusto. 

KOALA (Vie dai Salumi 36 • 
Tei. 588736) 

Alle 22,30 Isabella nel suo re- 
cilal con E. Samaritano * D. 
Scollo ol plano e 20 minuti con 
Paolo Lo Leto all'orgono. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 - Tol. 737953) 

Allo 21,30 spettacolo di musica 
varia. 

IL CENTRO (Via dol Moro, 33 
(Trastevere) 

Alle 21,30: Musica selezione. 

IL PUFF (Via Zanaizo, 4) tele¬ 
fono 5810721 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola a Corbucci ■ Appuriate ’75 • 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chlti. Fobio alle chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 9695172) 

Alla 22,30 Aichb Nanfe, Mauri¬ 
zio Reti, Romeo Falasco in n tl 
tosso del diavolo » di Rovello. 
LA CLEF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 4758049) 

Allo 21,30 centi del Sud Ame¬ 
rico « Los men5anjero5 pere¬ 
quato» ». Segue al plano José 
Marchese. Prenotazioni 4756049. 
LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83- 
328.79.03) 

Chiusura astivo. 

META TEATRO (Via Sora 28 - T*- 
lolono SS9.42.S3) 

Alle 21,30 spettacolo musical* | 
del Grosso Autunno. 

MUSIC-INN (L.go del Fiorenti- 
ni, 3 - Tel. 645.49.34) I 

Alle 21,30 concerto del Gruppo | 
Andromeda Rolnt con; O. Ber- 
"... noi». T. Formiche!lo. R. Della 
Grotta, A. Capone. A. Serra. 
PIPER (Vie TagMamento 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Orchestro Moderna, Allo 

22.30 e 0.30 Giancarlo Bornlgla 
pres.: « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grleg. 

SUBURRA CABARBT (Vie del 
Capocci 14 • Tel. 47S4S18) 

All* 21,30 cabaret letterario « La 
candela di Aner Benaraglalm fra 
le cotte Immaginazioni di un na¬ 
no ballo » di Roberto Denon * 
Lauro Varsarl. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 • Tal. 394698) 

Domani alla 20,30 complesso 
musico-teatr*!* anglo-americano: 

« The uncl# Dave’s fish camp » 
Rock and Roti. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVBRB (Via Pompeo 
Magno. 27 -.Tal. 312.263) 

Delle 16,30 «I vitelloni», di Fel- 

lini. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dal Vattlni 8) 

Alle 17-19-21 « Il compagno Don 
Camillo », di Comanclni. 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « Le vacanze 
del signor Hulot » di i. Tati. 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A: Peccatori In blue jeans 
(Or* 19-21-23) - Soie B: Film» 
di Elliot # L*sll* Landy (Or* 21). 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ore 16-20,30. Rassegne cinema 
d'animazione « Occhio alla pen¬ 
na >* di A. Lovy. L. 500. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tl*- 
polo 13 A - Tel. 393719) 

Alle 19-21-23 «Ombro», di J. 
Cessavetes. i 

USCITA 

Dibattito con documentari 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 

All* 16.30 il Collettivo G. pr.: it 
ciclo di animazione « Dov’è che 
abito io * com’è che vivo ». 
COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7563465) 

Alle 16,30 riunione del Gruppo 
lenirò tradizione e didattico (m 
sede). Alle 16,30 ol Circolo cul¬ 
turale Centoccile ciclo di animo- ì 

zione « Dov'è che abito io e co- | 
tn’ò che vivo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • Tol. 722.311) 

Alle 17 laboratorio dei bambini 
« Animazione all'aperto » - Ore 

19.30 incontro sulla metodologia 
deU'anlmnzione - Ore 21 labora¬ 
torio animatori « Animazione di 
oggotli ». 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
Tei. 582049) 

Riposo. 

LUNEUR (Via della Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 

Metropolitano, 93, 123, 97. 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) I 

Alle 17 proposto d'animazione 
r Mamma mia cha paura! » di ' 
Tanny Giser. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Mio Dio com* tono cadula In . 
basso, con L. Antonelli (VM 14) | 
SA *- « Rivista di spogliarello ] 

ARALDO 

Spettacolo teatrale ì 

BRASIL 

Spettacolo teolial* 

VOLTURNO 

Ouando le donne li chiamavano ! 
madonna, con M. Cerolenuto [ 
{VM 18) SA * e Rivista di 
spogliarello 

TR i ANON 

Ore 21,30' Spettacolo teatrale j 
« La cimice » 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 32S.r)3] 1 

Salvo D’Acquisto (primo) I 

AIRONE 

Non toccare la donna bianca, con I 
M. Mostroionni DR *■ * 1 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ouo vadis? con R. Taylor SM * 

AMBAS5ADE 

Conviene lar b*n* l'amore, con L. 
Proietti (VM 18) SA * 


AMERICA (Tel. S8.1G.1G8) 

Salvo D'Acquikto 'pi ime) 
ANTARES {Tol. 890.947) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 

L. Ventura C * * 

APPIO iTet. 779.638) 

3 malli vanno in guerra (pi mio i 
ARCHIMEDE D'ESSAI {875.SG7) 
Lungo viaggio verso In notte, con 
K, llepbuin (VM 14 » DR ♦ * * 
ARISTON Hot. 353.230) 

Una vita bruciala, con R. Vodini 
(VM IL.) DR * • 
ARLECCHINO (Tot. 3G.03.S40) 
Grazie nonno (pi imo) 

ASTOR 

Chlnotown. cm* J Nicholson 

(VM 14) DR * * * * 

ASTORI A 

Piedone a Hong Kong, con H. 

Spc licei SA * 

ASTRA (Viete Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Pledono a Hong Kong, con R. 

Spencer SA * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Un cuore d'oro due mani d'ac¬ 
ciaio. con Brucc Lee 
AUREO 

Un cuore d'oro due mani d'ac¬ 
ciaio, con Bruco Lee 

AUSONIA 

Yuppi Du, con A Cclcnteno S * 

AVENTINO (Tel. 57.t3.27) 

5 motti vanno in guerra (pi ima) 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

La pupa del gangster, con S lo- 
ren SA * 

BARBERINI (Tel. 47.31.707) 
Fontozii, con P. Villaggio C ic b 
BELSITO 

5 matti vanno in guerra (puma) 
BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Grozie nonno fpiima) 
BRANCACCIO (Via Marulana) 
Yuppi Du, con A. Ceientano S * 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D Hem- 
inuvjc (VM 14i G * 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

M. A.5.H., con D. Sulherlond 

SA * * *> 

CAPRA NIC NETTA (T. 67.92.465) 
Lo mio droga ai chiama Julic, 
con J. P. Bel mondo 

(VM 1S) OR * 
COLA Ol RIENZO (Tol. 360.584) 
Big Bota (puma) 

DEL VASCELLO 
Il lumacone, con T. Fcrio SA * 
DIANA 

Il lumacone, con T. Feno SA * 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

Il lumacone, con T Fetio SA * 
EDEN (Tei, 380.188) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 14) SA * 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Toinmy, con gli Who M * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Franlcstein junior (prima) 

ETOlLfc (Tel. 687.556) 

Scene da un matrimonio (piim.i) 
CUKCINL (Piazza Italia, 6 • Telo- 
tono 59.10.986) 

Il Fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Uitinov A * 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Il lantasmo del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A -* 

FIAMMA (Tal. 47.S1.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Yuppi Ou, con A. Ceientano 5 6) 
GALLERIA (Tei. 678.267) 

L'uomo del Ktan 
GAKDbN (Tei. 562.848) 

Yuppi Ou, con A. Ceientano 5 * 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Il lumacone, con T. Faro SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Tulio una vita, con M. Keller 
S « 

GOLOEN (Tol. 755.002) 

Conviene lar bone l'amore, con L 
Proietti (VM 18) SA * 

GREGORY (Via Cregono VII 1 8S 
Tel. C3.80.600) 

Il fantasma dol pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mor- 
colio - Tel. 8S8.326) 

Conviene far bene l'amore, cor» 

L. Proietti (VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano» 3 • Tutelo- 

no 83.19.551) 

, Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * » 

INDUNO 

Ouo vadis? con R. Taylor SM * 

LE GINESTRE 

Yuppi Du, con A. Ceientano 5 * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tot. 786.080) 

Big Boss (primo) 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
prati cementa nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA # 

MERCURY 

Il lumacone, con T. Ferro SA * 
METRO ORIVE-IN (T. 60.90.243) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA * 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo A 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
L'uomo che vide il suo cadavere, 
con M. Croiy G *f 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 1B) SA # 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 

Nella profonda luce dei sensi, 
con L. Boto (VM 10) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Salvo D'Acquisto (prima) 
NUOVO STAK (VI* Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Una vita bruciala, con R. Vadim 
(VM 18) DR * * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Yuppi Du, con A. Cclenlano S * 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Non toccare la donna bianca, con 

M. Mofitrclenni OR df 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The tamnrind seed (in inglese) 
PREMESTE 

Yuppi Du, con A Celentono S < 
QUATTRO FONTANE 
Quo vadis?, con R. Toytor 

SM * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Hai ns DR * 4 * 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'arto di arrangiarsi, con A. Sol¬ 
di 5A A * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Perche si uccìde un magistrato 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA -*6 

REX (Tel. 884. 165) 

5 malli vanno in guerre (pinna) 
RITZ (lei. 837.481) 

1 Una vita bruciala, con R. Vodim 
i (VM 18) DR ** 

[ RtVOLI (Tel. 460.883) 

Il some del tamarindo, con j. 
Andi ews S e* 

ROUCE ET NOIR (Tel. 8G4.305) 
L'Intorno di cristallo, con P- New- 
man DR *• 

ROXY (Tel. 870.504) 

Nella prolondo luce dei sensi, 
con L. Dose (VM 18) DR * 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Terremoto, con C. Hcston 

DR .* * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Big Boss (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ultimo domicilio conosciuto, uon 
L. Venturo G • * 

5UPEKCINEM A (Tel. 485.498) 
Who? l'uomo dai du* volti, con 
J Bovo DR * * 

TIFFANY (Via A. Depreti» Te- 
lefono 462.390) 

Tommy, con gli Who M *■ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Professione reporter, con N'- 
cholson DR * * *■ 

TRIOMPME (Tei. S3.80.003) 

I violini del ballo, con J. L Ttm 
liynont DR * * 

UNIVERSAL 

Un cuore d'oro due mani d'ac¬ 
ciaio, con Biuce Lee 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Gruppo di famiglia in un interno, 

con B. Lencostrr 

(VM 14 ) OR * * 

VITTORIA 

Un cuore d'oro due mani d'ac¬ 
ciaio. con Biucc Lee 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cheti II flagello del Kung 
Fu, con Yu Tin Lung A • 
ACf LI A: I 300 di torte Camby, 
con G Homilton A * 

ADAM: Purtlcolon tendenze di duo 
giovani mogli 

AFRICA: Esecutore oltre la legge. 

con A Deton OR * 

ALASKA: Buie* Lee 
ALBA: Un tinnqultto week end 
di paura, con ) Vnnht 

(VM 18) DR * * * 


ALCL Tinvolli d>i un involilo de¬ 
stino neirozzuno mare d'agosto, 

IO '1 V.t.’M 

(vM 14) SA * 

ALCYONC: Piolumo di donna, con 
V G.i'sn.n DR * 

AMBASCIATORI: La banda d. Hor- 
ry Spickes, con L. Menili 

(VM 14) A W * 
AMBRA JOVINELLI : Mio Dio co¬ 
me sono caduta in basso, ion L 
A i< ondi. (VM 14% SA * e R 

ANlÉNE: 11 figlio di ZorrO, con R 

l-i iti on A * 

APOLLO: Anche i cinesi mangiano 
fagioli 

AQUILA: It giustizicic delta notte 
lo specialista, con J briose» 

ARALDO- 5t'"11aro!e lenitole 
ARIEL: Finche c’c guerra c'c spe¬ 
ranza. con A. boi tu SA * * 
AUGU5TU5: Ceravamo tanto ama¬ 
ti, (.on N Mani redi SA * tc * 
AURORA: Una calibro 20 p*r lo 
specialista, cor- 1 Bi.cìla 5 » 

'VM 1 4 i A • « 
AVORIO D'ESSAI: Come erava¬ 
mo, ton B Stirisene.] DR * (c * 
L'AIACE ton l'UDI i-’Ct l'anno 
nve'nr/ionalc delia donna pie- 
vrnta i'u tallo I me,p di niag- 
<j ■ o un.' ijs, ogn j di l'Ims su 
- La donna e n cinema ». 
BOITO: L'ultimo buscadero, con 5 
Me Quecu A 

BRASIL: bpviNicolo tcc-liole 
BRISTOL: Contratto carnale, con 
*: LotkoM (VM 18) DR * 
i BROADWAY: Uno calibro 20 per 
PLANETARIO: Orlando II turioso, 

I VM 14) A ** 
CALIFORNIA: Prolumo di donna. 

ton V. Goi&mon DR * 

CASSIO: Appassionata S * 

CLODIO: Porgi l'altra guancia, con 
B Spencet A 

COLORADO: Cugini carnali, con A 
Pca (VM 18) S * 

COLOSSEO: Il testimone deva fa- 
, cere, con B rchmin DR e 

; CORALLO: Il giudico a la niinoren- 
; ne, con C Avi un 
1 (VM 16' OR i 

CRISTALLO: Se ci provi io et alo, 

con C. Goimon 5A 

DELLE MIMOSE: Tro ramazzo fuo¬ 
ri gioco, con A Saputeli C * 
DELLE RONDINI: Ogni nudila sera 
proibita, con D Giona 

(VM 1B ) DR +, * 
DIAMANTE: Milano odia la polizia 
non |>uo sparare, con T. Milmn 
(VM 18) DR j* 

DORIA: Finche c'e guerre c’à spe¬ 
ranza. con A Sordi 5A 
l EDELWEISS: La vendetta del Thugs 
DR * 

t ELDORADO: Colpo da 500 mifio- 
' ni allo National Banck, con U 
- Andi cìs 5A 9- 

CSPERIA: Mio Dio come sono ca- 
, duta in basso, con L. Antonelh 
I (VM 14) SA * 

i ESPCRO: Marotd e Msude, con ?.. 

Coil S #■* 

| FARNESE D'ESSAI: Il coso Mna 
Bickmnclge, con R. Welch 

(VM 18) SA ** 
FARO: Le 7 stide, con R. Lupi 
DR * 

; GIULIO CESARE; Prolumo di don- 
| nn, con V. Gnssrnon DR « 
MARLLM: Cristiana monaca inde- 
1 monista, con M Konopko 

(VM 16) DR -* 

| HOLLYWOOD: Il fiore dalle mille 
| e una notte, di P P. Pasolini 

(VM 18) DR *)* * 

1 IMPERO: Quelli che contono, con 
' H Silva (VM 18) G * 

JOLLY: Atlonsenlan, con M. Mn- 
stromnni DR * * * 

LEBLON: Le femmine sono fatto per 
far* l'amore, con C. Geitlei 

(VM 1B) S * 
MACRYS: Perchè 1 getti, con B. 
Mot shall (VM 18) DR * 

' MADISON: Zorro, con A, Deton 
! A » 

NEVADA: La provocazione, ton D. 

Hcmmings (VM 18> DR * * * 
ì NI AGAR A: L'uomo di mczznnofte. 

! con B Loncoster C 

I NUOVO: Prolumo di donna, con 
' V Gessmon DR * 

I NUOVO FIDENC: Azione eseculi- 
I va, con B. Loncoster DR 
| NUOVO OLIMPIA: L'imposslbili- 
In di essere normale, con C, 

, Gould (VM 1 8) DR «e 

PALLADIUM: Esecutore oltre la 
| leggo, con A. Delon DR * 

PLANETARIO: Orlando 11 fuorioso. 
ton M To'chi DR * + 

I PRIMA POWTAf 4-w4#che di vel- 
I luto grigio, con M. Bfpndon 

(VM 14) G *• 

RENO: I piacevoli giochi di Moni¬ 
que ragazza alia pari, con J. 

Alcoin (VM 18) S * 

RIALTO: Sugarland Express, con G. 

Hawn DR * ♦ 

RUBINO D'ESSAI: Il disco volente. 

con A. Sordi SA 

SALA UMBERTO: La ragazza del 
gold saton 

SPLENDiD: Non predicare epara, 
con 5 Poiticr A *' 

TRI ANON: Ore 21,30 spettacolo 
tenti ale « La Cimice » 
VERBANO: Il colpo della metropo¬ 
litana. con W. Mntthou G 
VOLTURNO: Quando le donne si 
chiamavano modonne, con M. 
Caiolenuto (VM 18} SA • e 
Riviita 

TERZE VISIONI 

i 

j DEI PICCOLI: Occhio alle penna 
DA * *■> 

NOVOCINE: I falchi attaccane al¬ 
l’alba 

ODEON: Notte dopo notte, con J. 

May (VM 14) O * 

FIUMICINO 

| TRAIANOi Dove osano I# aquile. 

con R. Burton (VM 14) A * 
(VM 14) A 

SALE DIOCESANE 

I 

i BELLARMINO: o manne» per 100 
i ragazze, con V. Lisi C * 

DELLE ARTI: Fongo sudore e pol- 
| vere do sparo, con G Grime*. 

DR * 

CINE MORELLI: Solaris, con D 

I Bemonib DR 

J COLUMBUS: Champagno per due 
, dopo il funerale, con H. Mills 

O - 

1 DEGLI SCI PIONI: A viso aperto. 

con D Mortili A * 

I DELLE PROVINCIE: Attacco a 
I Rommol, con R. Bui ton A * 

| EUCLIDE: La pietra che scotta, 
ton G. Segai SA 

GUADALUPE: Whiskcy e fasita¬ 
nni, con T Scoti SA * 

| MONTE OPPIO: Il lungo duello, 
j con Y Brvnnoi A •* 

| MONTE ZCBIO: L'amerikono. con 
Y Me ni onci (VM 14) DR * 

1 NOMCNTANO: Acquasanta Joe, con 
I L Tele A * 

ORIONE: La gong dei Doberman 
I colpisco ancoro, con D. Moses 

A * 

PANFILO: !l caso Carrey. con J 
Coburn G ♦<* 

TIBUR: Il ribelle di Scozie, con 
M Carne- A 

TRASPONTINA: Jesus Chritl super- 
star, con T. Nceley M 

I CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
i ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, 
j Argo, Avorio. Cristallo. Delle Ron* 
' dm», Niagara, Nuovo Olimpia, Pe- 
i lazzo. Planetario, Prime Porta, Re¬ 
no. Trnjano di Fiumicino. Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beai 72. Belli. 
Carlino, Centrale. Dei Satiri, Dei 
Servi. Dello Muse, Dioscuri, Eli¬ 
seo, Papogno, Paridi, Quirino, Rea¬ 
tini, Sangenesio. 


(IIIMItllIMMIIMMIMMMHMMMIIt 

AVV'S' SANITARI 


, Studio # Geb,netto Medico per i* 
, diognoii e cura dell* "sol#'' disfun- 
j ziom e debolezze cesBuali di origine 
nervosa psich'ca endocrine 

| Dr. PIETRO MONACO 

j Mffi to dedicato " «set un vomente " 

! alla sessuologia (neuiostar,,* sessuali, 

I deficienze senilità cndocr.n*. sterilità, 

| rapidità, emotività, deficienze virile) 

1 <nnest m loco 

i Rema Via Vim naie 38 (Termini 
j di (ioni# Teatie dall'Opera) 

| ConciiHr-mm solo per eppuntamente 
Te.etoi'ore 47 51.110 
! ( Nt'i* cui duo \eneiee, pelle, ecc) 

I Per inlctmo/ion, gratuite scriver* 

II A. Coni. Roma 16012 - 22-11-1956 
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l’Unità / venerdì T6 maggio 1975 


Il « via ! » nel nome della Resistenza 


Milan: il « braccio di ferro » tra dignità ed interesse non sembra affatto concluso Per gli incidenti accaduti il 4 maggio 


Scatta domani E SE RI VERA CI RIPENSASSE? 

il Giro d’Italia Lo possono ancora «bloccare» 


1 Al momento della partenza Bartali leggerà un messaggio ispi- 
1 rato alla Liberazione - Fallito ogni tentativo di recuperare Moser 

EDDY MERCKX A LETTO: PARTIRÀ 7 ? 


E' il solito problema del vincolo che può far argine a qualsiasi « avances » - Falso allarme nella sede rossonera 


L'Alfa punta a vincere anche a Pergusa 


; Dalla nostra redazione 

‘ MILANO, 15. 

^ Il grande ciclismo è sul piede 
di partenza per il cinquuttotte- 
ninio Giro dT.alia. Domattina i 
giornalisti parteciperanno alla 
conferenza stampa di Vincenzo 
Torriam senza aspettarsi però 
novità di rilievo. La carovana 6 
già in moto. Nel pomeriggio 
(dalle 13 alle 18) il Palazzo rea¬ 
le ospiterà le operazioni di pun¬ 
zonatura. c infine sabato mat¬ 
tina concentramento a Porta Ho 
mana dove il cerimoniale * o- 
vede la deposizione di una co¬ 
rona sulle lapidi dei caduti per 
In libertà o la lettura di un mes¬ 
saggio legato al Trentennale del¬ 
la Liberazione affidata a Gino 
BartaL, il campione che nel ’46 
vinse il suo ultimo Giro d’Ita¬ 
lia denominato il Giro della Ri¬ 
nascita, Poi (ore 11) il «via! », 
In prima tappa da Milano a Fio¬ 
rano Modenese, una tappa di 
pianura che dovrebbe registra¬ 
re il successo di un velocista. 

* Il Giro 75 lia raccolto Inde- 
•ione di 100 concorrenti divisi 

j, in dieci squadre, e precisameli- 

F ;* te la Molteni di Merckx. la Scic 
■’ di Baronchelti, Bitossi c Pao- 

* Imi, la Bianchi di Gimondi e 
i‘ Van Linden. la Brooklyn di De 
? Vtaeminck, Pamzza e Scrcu, la 
j. Jollyceramica di Battaglm, Mar- 
I cello Bergamo e Knudsen, la 

r 

t 


I Fur/i di ('coti, la spagnola Kas 
| di Lasa, GaIdo>. Lopez Carri! e 
Perurcna, la Magmflcx di Zi* 
Itoli. Pcrletto e Basso, la Zonca 
di Sa Ini e Borgognoni c la GBC- 
Frisol d: Poppe c Priom. I gre¬ 
gari di Merckx sono partiti oggi 
per Milano: lui. Edoardo. è a 
ietto per un attacco di angina 
ed ha prenotato [‘aereo che par¬ 
te per Bruxelles domani alle 
M.15; spera di guarire in tem¬ 
po, ma prinui di partire si farà 
\ -ilare. L’augurio si capisce è 
che Merckx sia al via. 

Grande assente, come sapete, 
sarà Francesco Moser: in que¬ 
st' giorni, personalità diversi 
hanno tentato di convincere il 
cetT'dore e la sua squadra (la 
Filotcx) a cancellare la posi- 
•/.ione di rinuncia presa a fine 
aprile, ma niente da fare. No 
era. e no rimane. 

K’ un «Giro» polemico per 
il suo percorso pazzo. Un tipo 
battagliero come Moser non po¬ 
teva affrontarlo in sordina, in 
modo staccato, pensando sola¬ 
mente a vincere un paio di tap¬ 
pe. Sicuramente. Francesco a- 
vrebbe dato foncio ad ogni ener¬ 
gia nei moment, p.ù accesi, vuoi 
per orgoglio, vuoi per tempera¬ 
mento. c di conseguenza il Tour 
de Frunce sarebbe stato poi un 
peso eccessivo. Dicuimo a Mo¬ 
ser di non lasciarsi prendere 
dalla nostalgia, di prepararsi 
bene per la successiva avven- 


i tura. L’aspettiamo al Tour con 
I fiducia. 

| Il favorito della competizione 
per la maglia rosa è Merckx. 
1 Un favorito n pieni voti, un atlc- 
[ ta eccezionale, un superman che 
! ha molte probabilità di realiz- 
I za re il sesto trionfo. La spo- 
i ran/a è che « Tista » Baronchcl* 
i li sia cipico di contrastare il 
| c.m)*von;-s'mo belga, e non solo 
I Barr-'c'ehi. In queste ore di 
vu/dm. i tecnici accordano a 
I CVrntt un ruo’o importante e pen¬ 
sano c h e i vari Gimondi. Bat- 
; t.igl.n e De Vktommck abbiano 
, buone frecce a! loro arco. 

L<* tappe *-ono 21, i traguar- 
1 d 1 23, la distanza 3940 chilo- 
I metri enuivalentc ad una media 
i di km. 189. Un tracciato pesan- 
j fissimo. pieno di salite ohe por- 
! timo H dislivello altlmctrico a 
26.830 metri. Sullo Stelvio. dove 
per il 7 giugno è prevista la 
conclusione della corsa, la ne¬ 
ve è tanta e la strada è chiusa. 
Probabilmente non arriveremo 
sul più alto passo d’Europa, a 
quota 2757, e questa incertezza 
è uno dei motivi per cui i cor¬ 
ridori contestano il tracciato. 

Torrioni, si capisce, è ottimi¬ 
sta. Torrioni conta sulla buona 
stella. Torriani — in una ma¬ 
niera o nell’altra - rimarrà ma- 
gnificamcnte a galla. 

g. s. 



Domenica sul circuito automobilistico di Pergusa (Enna), si disputerà la sesta prova del 
campionato mondiale marche. L'Alfa Romeo 33 TT 3, già vincitrice a Dlglone, Monza e 
Francorchamps, non dovrebbe avere avversari validi e pertanto dovrebbe ottenere il quarto 
successo. Le due vetture dell'Alfa saranno pilotate dagli equipaggi Merzarlo-Mass e Pesca- 
rolo-Bell. Le prove si svolgeranno oggi e domani. Nella foto: l'Alfa Romeo di Merzarlo 


Venti milioni per un match con Mattioli rifiutati dall'ex campione del mondo 

! CU APPUNTAMENTI MANOWM ARCARI 

• Irraggiungibile Napoles, Rocco Agostino punterebbe ora per il suo amministrato ad un 
« mondiale » con Miguel De Oliveira - Di scena a Milano: Chiodoni, Costa Acevedo e Ferreira 


t Corsa della Pace 

* _ , - 

Kalis vince 
ad Olomouc 

Nostro servizio 

OLOMOUC, 15. 

II cecoslovacco Frantisele Ka- 
Ls si è aggiudicato in volata 
Li sesta tappa della XXVIII 
Corsa della Pace Berlmo-Pragu- 
Varsavia, battendo allo sorint. 
il sovietico Judin, l’azzurro 
Massimo Tremolaci cd un grup¬ 
po di circa 50 concorrenti fra 
cui Mirri (classificatosi 13.) c 
Martinelli. Gli altri due azzur¬ 
ri in gara, Tinchella ed Algeri, 
sono giunti aH’arrivo con il 
secondo gruppo a circa due 
minuti dai primi. La maglia 
gialla Szurkowski ha incremen¬ 
tato lungo A percorso il suo 
vantaggio su Moravec e Har- 
tinik portandolo da 9” a 24” 
grazie agli abbuoni racimolati 
nello sprint per la classifica 
>a punti e al traguardo del 
Gran Premio della montagna, 
dove si è classificato secondo 
dietro al belga Loos. 

" r più attivi durante le di¬ 
verse fasi della tappa sono 
stati i polaochi con Szurkowski 
nei momenti decisivi deU’acqui- 
sezione degli abbuoni, e Mytnik, 
controllore, e i sovietici Osokin. 
Gusjatnikov e Judin. Proprio, 
Judin a circa 30 km. dall’ar¬ 
rivo ha messo in atto una luga 
insieme al nostro Mirri c alici 
spagnolo Martinez ma. ineW 
Tabi le, Mytnik si è inseriti* 
quale elemento di disturbo nejl 
tentativo. In precedenza anchl» 
Tremolaci^ aveva tentato la 
sua carta andando solo in fu¬ 
ga: la sua azione è stata però 
di breve durata. 

Ricordiamo, infine, die nella 
tappa di ieri si era registrata 
la vittoria di Wcibel della RFT 
davanti al bulgaro Popov c al¬ 
l'inglese Wishart. Per i rappre¬ 
sentanti della RFT, guidati dal; 
l’ex campione del mondo Rudi 
Altig. si è trattato del primo 
successo conseguito alla Corsa 
della Pace, dopo che la RFT 
ti ha preso ufficialmente parte 
per la prima volta l’anno scorso. 

Domani settima tappa, la 
Li prue Nad Becvou-Trinec di 
152 km., con due crosso salite 
nella parte centrale: questa 
tappa precede la seconda gior¬ 
nata di riposo prima di af¬ 
frontare l’ultima parte in Po¬ 
lonia. 

Alfredo Vittorini 


Alla Dinamo di Kiev 
la Coppa delle Coppe 



■ la CSAI per 
la sicurezza 
, delle corse 
i automobilistiche 

Il Consiglio nazionale sportivo 
della CSAI (commissione sporti¬ 
va afutomobilistica italiana) con¬ 
vocato in seduta straordinaria, 
presente i’nvv. Carpi De Resmi¬ 
ni, presidente dell’ACI e vice- 
presidente della FI A (Federa* 
tion Internazionale de l’Auto¬ 
mobile) ha deciso di chiedere 
che costruttori e piloti siano 
chiamati a far parto della CSI 
(Commissione Sportiva Interna- 
t locale) onde risolvere i gravi 
problemi dcH’automobiltsmo e 
in particolare il problema di 
una maggiore sicurezza delle 


Por ta prima volta una squodra sovietica di calcio ha iscritto II suo nome nell'albo doro di 
una Coppa europea. L'impresa è riuscita alia Dinamo di Kiev, che, nella finalissima della 
Coppa delle Coppe, giocata mercoledì sera a Basilea, si è imposta assai largamente sugli 
ungheresi del Ferencvaros. Tre a zero II risultato finale, ma negli stessi commenti unghe¬ 
resi del dopopartita si sottolinea come il punteggio avrebbe potuto assumere proporzioni ben 
più vistose a favore deila Dinamo. Un'altra batosta dunque per il calcio danubiano, che ha 
balbettato schemi risaputi di fronte invece ad un gioco rapido • ben organizzato come quello 
messo In mostra dai sovietici. Alla fine de! primo tempo la partita era ormai segnata: due 
gol di Onishenko avevano ormai messo sulle ginocchia I magiari. Nella ripresa è stata ancora 
la Dinamo a comandare la partita, realizzando la terzo rete con Blokhin. Nell'ultimo quar¬ 
to d'ora I sovietici hanno rallentato il ritmo inducendo in preziosismi, che hanno consentito 
al Ferencvaros di tirare II fiato e di limitare iil passivo. NELLA FOTO: il presidente del- 
l'UEFA Franchi consegna ta coppa al capitano delia Dinamo Kolotov. 


Oggi conferenza-stampa di lord Killanin 


CN0: ELETTI I CONSIGLIERI 

la riammissione della Cina a! CIO, la posizione della Rhodesia e la revisione 
della « regola 7 » saranno probabilmente discusse in sede di Assemblea de! CIO 


L’AMemblat generilo dei CNO di 
quasi cento Paesi ha concluso Ieri 
sera l suoi lavori con la nomina 
del nuovo gruppo dei consiglieri 
che resterà in cerici per II qua¬ 
driennio 1973*1979. I componenti 
sono: prosidente: Giulio Onesti] 
consiglieri: Mnrtiniky (Bulgaria), 
Rittor (Liechtenstein), Begston 
(Svezia) per l'Europa] Shlbatn 
(Giappone), Poyrahavi (Iran), 
Chullasapye (Thailandia) per l'Asia; 
Halim (Sudan), Ganga (Congo 
Brazzavlllo), Ordii (Nigerie) per 
l'AtriCB] Rana (Messico), Keller 
(Guatemsla), G. Butler (Bahamas), 
Froìmovleh (Cile) per le Ameri¬ 
che; McKenzle (Australia), R. Mar¬ 
tin (Fili) per l'Australia e il Paci¬ 
fico del Sud. Segretario genoralo ò 
stato confermato il polacco Wio- 
czorek. 

In mattinata I partecipanti alla 
Assemblea dei CNO avevano reso 
visita al Papa, mentre mercoledì 
Sergel Pavlov, ministro dello sport 
e presidente del CNO dell'Unione 
Sovietico, aveva ricevuto dal presi¬ 
dente delle Repubblica Italiana il 
titolo onorifico di commendatore. 
E' stata anche nominata una com¬ 
missione tripartita (con tre membri 
supplenti) nelle persone del belga 
MoHet, dell'americano Krumm e del 
nigeriano Adefope. 

Ma «t di lò di ciò che rlontra 
nella prassi normale dell'Aisom- 


blea dei CNO, ci si aspettava cho | 
i problemi della riammissione della | 
Repubblica popolare cinese noi CIO | 
e dolio situazione della Rhodesia 
razzista (discriminazione nel con¬ 
fronti della popolazione di coloro) 


Favolosa offerta 
USA a Pelè perché 
torni a giocare 

SANTOS. Hi 

La 'squadra di calcio Cosmos 
di New York ha offerto quattro 
milioni e mezzo di dollari esenti 
da tasse a Pelè per giocare tre 
.stagioni negli Stati Uniti. 

Nell’offerta all’ex re del cal¬ 
cio brasiliano e mondiale, i di¬ 
rigenti del sodalizio americano 
si impegnano a pagare tutte le 
imposte sul reddito per il gio¬ 
catore. 

Pelè. che ha 34 anni, ha am¬ 
messo che questa offerta Io ha 
lasciato « confuso Essendosi 
infatti ritirato definitivamente 
dallo sport attivo, ha detto, non 
vorrebbe dover ritornare sulla 
propria decisione. 


venissero posti sul tappeto. Invece 
lo mozioni presentato da Albania, 
Somalia o Sudan por quanto con¬ 
cerna la Cina o dell’URSS por il 
problema rhodesiano non sono filalo 
discusso. Ulllcialmonto si ò fatto 
sapore cho i lavori si erano prolun¬ 
gali oltre il provlsto, a causa di 
divorgonzo di opinioni sulla com¬ 
missiono tripartita, cosicché la quo- 
stiono cinoso sarà discussa oggi tra 
l’Esocutivo dal CIO — presonto II 
prosidente lord Killanin — o I rap¬ 
presentati (duo por nazione) dei 
CNO. Al termine lord Killanin 
terra una conferenza-stampa e prò- 
babilmonlc lo decisione definitiva 
sarà presa dall’atsemblea del CIO 
(a Losanna dal 20 al 23 maggio), 
cho è l’organo deliberante. 

Altre spinosa questione ora quella 
dello revisione doli* regola 7. In 
pratica fino ad oggi tra i CNO 
figurano ontltò geografiche (terri¬ 
tori) ncll'ombito delle stesse na¬ 
zioni. La revisione, invoce, do¬ 
vrebbe muoversi sulla falsariga di 
quanto riconosciuto dall'ONU. Tonto 
por fare un osomplo: la Repubblica 
popolare cinoso è membro delle 
Nazioni Unite ma non lo è Taiwan 
(Formosa). Sarà poi il CNO dello 
Stato sovrano a deliberare che un 
suo territorio possa partecipsre au¬ 
tonomamente, con propri atleti, alle 
Olimpiadi. Ma anche sulla regola 7 
•ora il CIO ■ decidere. 


Trentamila dollari sono qua¬ 
si venti milioni di lire, Que¬ 
sta paga è stata offerta a 
Bruno Arca ri per 10 «rounds» 
con Rocky Mattioli e l'ecci¬ 
tante « flght » si sarebbe di¬ 
sputato In un ring milanese. 
Ir. altri termini significava, 
per Bruno, due milioni per 
ogni tre minuti di pugni: 
una « borsa » regale, o quasi. 
Ramon Mendez ricevette 10 
bigliettoni per la sua rischio¬ 
sa avventura a New Orleans, 
Louisiana, contro Tony Lica¬ 
ta. Il vecchio glorioso Emllc 
Grlfflth ha chiesto 10 mila 
dollari per misurarsi, a Mi¬ 
lano. con Ramon Mendez. con 
Antonio Castellini, magari 
con Vito Antuofermo per la 
rivincita. Sicuramente chie¬ 
derebbe sempre 10 bigliettoni 
per una eventuale battaglia 
eon Rocky Mattioli Al limite 
..elle 154 libbre. 

AI proposito ecco un match 
da Vigorelll giacché 11 piccolo 
Marciano, tornato dall’Austra- 
Ila, possiede 11 fisico del peso 
1 medio e, crediamo, anche la 
potenza. Quindi In campo 
mondiale Mattioli può avan¬ 
zare in due direzioni: verso 
Josè Napoles campione dei 
welter?? e verso Mighel De 
Oliveira nuovo campione del 
medt-Junlores. Però questo 
brasiliano, dal destro d’ac¬ 
ciaio, viene controllato da Ro¬ 
dolfo Sabbatlnl che con 1 
col leghi Impresari del TOPI. 
Tana. Ardito, Capra, Branatl, 
non lavora più dopo una re¬ 
cente negativa esperienza. 

Evidentemente per Rocco 
Agostino, manager di Arcarl, 
trentamila dollari sono pochi 
e ne vuole cinquantamila, 
prendere o lasciare. Siccome 
33 milioni sono troppi per 
10 rounds, l’impresario Toni¬ 
no Ardito, che aveva fatto la 
offerta venerdì 9 maggio, su¬ 
bito dopo 11 drammatico KO 
inflitto da Rocky Mattioli el 
dominicano Chris Fernandez, 
ha lascialo. Sfuma cosi una 
sfida che poteva fare epoca 
a Milano come quella con 
Duilio Lol e Garbelll, e un’al¬ 
tra con Nino Benvenuti e 
Sandro Mazzinghl. 

I combattimenti « logici ». 
le sfide polemiche spesso non 
si realizzano a causa delle 
rivalità d’interesse fra orga¬ 
nizzatori e della mentalità 
troppo cauta dei managers, 
per non parlare delle ambi¬ 
zioni a volte sbagliate degli 
stessi boxeurs. 

Per lungo tempo Bruno Ar¬ 
carl ha sognato un combat¬ 
timento mondiale con Josè 
Napoles. Si è parlato molto 
d: montagne di dollari offer¬ 
te al cubano, forse sono solo 
parole. A New York un tipo 
del «clan» di Napoles avreb* 


Clay • Lyle 
« mondiale » 
a Las Vegas 


LAS VEGAS. 15. 


Donni ni notte n Las Vegas il 
1 campione del mondo dei pesi 
l massimi Muhammad Ali. alias 
| Cassiiis Clay. metterà in palio 
I il titolo mondiale della cate- 
! gona contro Lyle. un pugile una- 
I nmiemcnto giudicato incapace di 
• strappare il titolo a Clay. Il coni- 
. battimento sarà quindi poco più 
cho un’occasione di allenamento 
por Ali ed ha sollevato molte 
critiche e dissensi. La differen¬ 
za di valori tra i due è giudi¬ 
cata tale che anche ì « boo- 
makers » si sono disinteressati 
all’avvenimento, visto che nes¬ 
suno si è dimostrato disposto a 
scommetterci su un centesimo. 


be detto: « ...Se combiniamo 
con Arcart? ...Ma in Italia 
sono tutti dei ventriloqui - 
sta... ». Insomma l nostri im¬ 
presari, j nostri managers sa¬ 
rebbero maestri nell’arte di 
parlare per altre persone, 
fatto sta che Jo.,è Napoles il 
20 luglio a Mexico City di¬ 
fenderà la sua cintura dal 
pericoloso assalto del califor¬ 
niano Armando Munlz men¬ 
tre da Londra gli sarebbe ar¬ 
rivata una offerta molto se¬ 
ria di 200 mila dollari per 
concedere una «chance» mon¬ 
diale. oltre Manica, al cam¬ 
pione europeo John Henry 
Jnraceey nel prossimo settem¬ 
bre. 

Dunque niente da sperare, 
almeno per 11 momento, per 
Rocky Mattioli e per Bruno 
Arcarl. Di conseguenza Ro¬ 
dolfo Sabbatlnl e Rocco Ago¬ 
stino pensano ad un cam¬ 
pionato mondiale delle « 154 
libbre » magari di nuovo a 
Montecarlo per 1 prossimi me¬ 
si. Nello «stado Louis II» 
per Arcar! affrontare 11 più 
alto, più pesante, piu potente, 
più giovane Miguel Manuel 
De Oliveira, sarà come cade¬ 
re dalla padella (Napoles) 
6ulle fiamme ardenti. L’ulti¬ 
ma esibizione di Bruno a Ge¬ 
nova contro Gaetano Hart, 
un canadese Importato da 
George Kanter, allievo di Fra¬ 
setta. è stata una farsa che 
potrebbe costare cara a Roc¬ 
co Agostino denunciato da un 
vice questore per « frode In 
commercio ». 

In altri termini nel ring 
del « Palazzo dello sport » 
non sarebbero entrati 1 pugi¬ 
li promessi: è una cronica ma¬ 
lattia del nostri organizzatori, 
purtroppo. Anche a Milano 
succede spesso, ma 1 clienti 
del «Palazzetto» sono più 
pazienti e comprensivi dei ge¬ 
novesi cosi furenti, sabato 
notte. Quella di Genova rima- 
ne però una lezione da me¬ 
ditare. 

In questi giorni Rocky Mat¬ 
tioli si trova a Ripa Teatina 
per rivedere la terra nativa 
ed l parenti, poi tornerà a Mi¬ 
lano per prepararsi al com¬ 
battimento con il marocchino 
Mlmoun Mobatar. La data 
era quella del 30 maggio, 
forse muterà a causa degli 
« Harlem » che In quel pe¬ 
riodo giocheranno nel Palaz¬ 
zetto dove, stasera TOPI pro¬ 
pone al suo pubblico 11 menù 
del « ritorni ». 

Ritorna, infatti, l’abile Ève- 
raldo Costa Azevedo che si 
misurerà con lo spigoloso Ni¬ 
cola Sassanelli, un « fighter » 
tenace e coraggioso. Senza 
dubbio Costa Azevedo Intende 
rifarsi della sconfitta subita 
nel « Rand stadlum » di Jo¬ 
hannesburg davanti all’agile 
Norman Sekgapane campione 
del Sudafrlca, delle «140 lib¬ 
bre», per i colorati perchè 
da quelle parti sono in ca¬ 
rica due campioni per ogni 
divisione di peso: il bianco e 
il nero. 

Il secondo ritorno è quello 
del disinvolto e potente He- 
lcno Ferreira. guarito dalla 
frattura alla mano destra, 
che subirà 11 collaudo dell’al¬ 
gerino Ahcene Salfi, un piu¬ 
ma battagliero, dinamico, pe¬ 
ricoloso. Anche per lo scon¬ 
certante Antonio Chiodoni, Il 
« golden boy » dì Brescia si 
tratta di un ennesimo ritor¬ 
no. Stavolta dovrebbe farcela 
abbastanza agevolmente con¬ 
tro il veterano Nicola Di Ora- 
zio. Il cartellone viene com¬ 
pletato da Paul Ikamapayl e 
Dante Guarneri nel leggeri, 
da Noberto Lazzari e Marcel¬ 
lo D’Isidoro, due «150 libbre» 
che vogliono salire. 

Giuseppe Signori 


MILANO, 15 

Dopo la notte dei Iungili col 
tei li. il caso R.\era, l’ennesimo 
oaso Rnera (e chi dice sia 
poi quello conclusivo?) torna 
a respirare con minore emo¬ 
zione. La sosta concessa dai 
g ornali, formi ieri, ha avuto 
la sua eccezione. Per colmare 
un vuoto, i quotidiani del po¬ 
meriggio montavano titoli preoc¬ 
cupanti: si è addirittura parla¬ 
to di una bomba nella sede del 
Milan. Un falso allarme, natu¬ 
ralmente. Qualcuno avrebbe in¬ 
serito l’apposito gettone e fatto 
la classica spiata telefonica: ab¬ 
bandonate tutto, a mezzogiorno 
scoppierà. Proci pi tarsi di pan¬ 
tere c gazzelle, perquisizione 
sommaria. Poi la conferma del¬ 
lo scherzo. 

Vogliamo pensare più a) buon¬ 
tempone od al provocatore? Do¬ 
po tanti c recenti fatti che han¬ 
no coinvolto in una strategia 
ben più ampia anche il mondo 
dello sport, direttamente, come 
si Ta a scartare la seconda ipo¬ 
tesi? Nel primo caso, invece, 
restiamo al grottesco, che è 
sempre stato elemento portan¬ 
te dei drammi sportivi. 

Aldilà di queste manifestazio¬ 
ni deteriori, l’interesse cronisti- 
co oggi si sposta su due inco¬ 
gnite fondamentali: la prima ri¬ 
guarda direttamente Rivera ed 
il suo abbandono, la seconda 
la società rossonera che in pra¬ 
tica, dopo l’ultimo comunicato 
— precedente la risoluzione del 
giocatore — non ha ancora pre¬ 
so una qualsiasi posizione. 

• RIVERA CI RIPENSA? — 
« Vogliamo Ri vera in maglia 
bianconera » è lo slogan degli 
uh ras antibutiochiani, quelli die 
sposando la tesi del giocatore 
senza mezzi termini, sono di¬ 
sposti a cambiare addirittura 
Ufo pur di accarezzare una im¬ 
mediata « revance ». Non è un 
mistero che la Juve si sia fal¬ 
la subito avanti. Si pensi che 
addirittura Agnelli, cosi restio 
ad interpretare in prima per¬ 
sona la sua società, si è la¬ 
sciato andare in dichiarazioni. 
L’avvocato ha detto chiaro e 
tondo che la Juventus è pronta 
ad assumere il « capitano » qua¬ 
lora ritornasse sulle proprie de¬ 
cisioni, anche se nc ammira la 
coerenza. Per Agnelli. Ri vera 
appartiene « fisiologicamente » 
alla sua squadra, per il suo 
piemontesismo, il suo strie, il 
suo genio, la sua classo. Ma il 
mandrogno, che ha Tatto il suo 
rifiuto tutt’nllro che per viltà, 
ha confermato ancora una vol¬ 
ta di non volere nè potere, a 
questo punto tornare indietro. 
Se il Milan soprawiverà a Ri- 
'•era — come obiettivamente è 
stato scritto — Rivera corto so¬ 
pravviverà al Milan. Domenica, 
contro la Lazio, il Gianni ama¬ 
to cd odiato ha chiuso alla 
grande. Voleva smettere e la¬ 
sciare la sua leggenda. Se dob¬ 
biamo giudicare dalle reazioni, 
dalle dimissioni in massa nel¬ 
l’apparato societario dei Mi¬ 
lan club, da quanto la gente si 
racconta sul metrò, c’è riusci¬ 
to in pieno. 

• SENZA STIPENDIO — Come 
abbiamo detto, c come ha con¬ 
fermato l’avvocato Arces, la 
società non ha ancora preso 
una posizione alla luce delle 
decisioni riveriane. Il Milan ò 
fermo alla « solidarietà incondi¬ 
zionata a Buticchi » ed alla de¬ 
plorazione al giocatore. Arces 
è parso imbarazzato quando gli 
è stato chiesto: a cosa si rife¬ 
risce la censura? Certo all’al- 
tcggiamento assunto giorni fa 
non presentandosi agli allena¬ 
menti e rifugiandosi a Cozzo. 
Peccato che Arces abbia dimen¬ 
ticato un particolare: quando il 
giocatore si ri presentò in sede, 
il Milan emise un comunicato 
di scuse, accusando la stampa 
di aver travisato le dichiara¬ 
zioni di Buticchi. La serietà — 
anche la più pallida — avreb¬ 
be voluto die allora, non lu¬ 
nedi notte, si avesse il corag¬ 
gio di deplorare il calciatore. 
E’ anche per queste cose che. 
all’interno di un sistema mar¬ 
cio. si può ancora distinguere 
il bene dal male. Formalmente, 
dunque, alla battuta di Ri vera, 
il Milan si è squagliato di nuo¬ 
vo. In base all’articolo 36 del 
regolamento, la società può ap¬ 
plicare l’articolo 39, e cessare 
immediatamente la correspon¬ 
sione degli emolumenti «al gio¬ 
catore. Insomma. Rivcra reste¬ 
rà senza stipendio, questo è pa¬ 
cifico. Ma il Milan può anche 
ritenere di non restituire il car¬ 
tellino a Ri vera, e considerarlo 
vincolato a tutti gli effetti, ri¬ 
proponendogli ocm anno una 
simbolica bozza di contratto. Sa¬ 
rebbe una nefandezza legale per 
impedire al giocatore di accet¬ 
tare le proposte juventine. Por 
questo diriamo, in attesa che 
il Milan si pronunci, che Far¬ 
faraccio di cuore, di dignità, e 
di pedata non è che all’inizio 
di un lungo strascico. 

• CONVOCATO IL DIRETTIVO 
DELL'ASSOCIAZIONE CALCIA- 
TORI — Frattanto l’Associazio¬ 
ne Calciatori ha convocato una 
riunione del Consiglio Direttivo 
per domani, a Milano. Si parle¬ 
rà ovviamente, anche del * ca¬ 
so Ri vera ». in quanto Ri vera è 
componente del « Direttivo » o. 
dopo la decisione di abbandona 
re J'attività, ha manifestato an¬ 
che l’intenzione di dimettersi 
dalla carica sindacale. Si dice 
che l’Associazione Calciatori vo¬ 
glia chiedere a Rivira di con¬ 
servare il suo posto. 

Gian Maria Madella 


Partita persa 
al Benevento 
e al Bari 

Due giornate al campo dei pugliesi e una a quello 
dei campani — Quattro squalificati in serie A 


In relazione agli incidenti av¬ 
venuti nel corso della partita 
Boncvento-Bari (serie C. girone 
C) il Giudice sportivo della Le¬ 
ga semi professioni sii. avv. Or- 
senigo. ha inflitto ad entrambe 
le squadre la punizione sporti¬ 
la della perdita della partita 
per 0 2. Inoltre ha squalificato 
j! campo del Bari per due gior¬ 
nate e quello del Benevento 
per una giornata. 

Come si ricorderà l’arbitro 
aveva sospeso la partita ni 10’ 
della ripresa quando le squa¬ 
dre erano sull'1-1 o subito dopo 
che il Beneiento aveva segna¬ 
to la rete del pareggio. La so¬ 
spensione ora stata causata dal¬ 
le violente risso scoppiate su¬ 
gli spal.i fra i sostenitori dello 
due sauudre e del lancio di og¬ 
getti di ogni genere sul terreno 
di gioco. Le risse, proseguite 
anche fuori dello stadio, ave¬ 
vano causato decine di feriti 
di cui cinaue gravi, seri danni 
agli impianti e il fermo di nu¬ 
merosi teppisti. Lo stesso giu¬ 
dice. sempre in relaziono alle 
gare del 4 moccio, ha dato 
cara vinta per 2 0 albi Caser¬ 
tana relativamente alla par* ila 
Turris-C’asertiina (serie C. giro¬ 
ne C). clic si era conclusa spi¬ 
ri-1. Il campo della Turris è 
stato squalificato per una gior¬ 
nata, La decisione dell'avv, Or- 
seni go è nata da un reclamo 
della Casertana relativo al fat¬ 
to che il proprio giocatore (In. 
vello era stato colpito al 23’ 


| de.la ripresa da un sasso (o al- 
I tro corpo contundentei lancia* 
i to dagh s|> (1 ;ti (i dirigimi! della 
Turris sostenemmo micco che 
il giocatore era stato contuso a 
causa di una gomitata ricciuta 
da un a\\orsario). 

Gli sjxirt.ii sann.ti hanno ae 
colto nella mass ma calma la 
sentenza tic] g.udKO sportilo. 
L’al’enntorc de) Beici ento. P e- 
ro Santi-», ha detto tra l’altro: 
■f Sono fiduc.oso in un cambia¬ 
mento del verdetto .n appello 
Il reclamo che andremo a p«^ 
seni a re ha molai validi per 
essere accolto dalla Discipli¬ 
nare >. 

La perdita della gara per 2-0 
ad entrambe le squadre e la 
squalifica per due giornate al 
campo del Bari e ritenuta ec¬ 
cessiva negli ambienti bareti 

Il Bari sia predisponendo ì 
motivi dell'opposizione alla sen¬ 
tenza: il ricorso sarà presen¬ 
tato nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana. 

Per quanto riguarda la serie 
* A '• il Giudice della Lega na¬ 
zionale !*a squalificato quattro 
giocatori por una giornata e pre¬ 
cisamente Butti (Cagliari). Pro- 
I to (Varese). Buffi (Cagliari) e 
Ghetti (Bologna). In sene B é 
| stato squalificato per tre gior- 
1 nate Albanese* (Avellino). So- 
I no stali squnhf’cati per una 
giornata Bianchini Ma.io. Catto 
e Giumenti ( Sa mbenede lieve). 
| Mantovani (Parma). Rosato (Ce- 
i noa), Zucchim (Pescara). 


COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del Con¬ 
siglio comunale n. 93 del 28-4- 
1975 con la quale è stala dispo¬ 
sta la formazione del Piano per 
gli Insediamenti Produttivi ai 
sensi dell’art. 27 della logge 22- 
10-1971 n. 865: 

Visto Kart. 27 della legge 22- 
10-1971 n. 865; 

RENDE NOTO 

che il progetto del Piano per 
gli Insediamenti Produttivi del 
Comune di Savignano sul Rubi¬ 
cone. unitamente alla domanda 
diretta alla Regione Emilia-Ro¬ 
magna tendente ad ottenere la 


approi azione del Piano stesso, 
è da oggi depositato nella Se¬ 
greteria comunale per la durata 
di giorn. venti consecutivi com¬ 
presi i festivi durante i quali 
chiunque ha facoliti di prender¬ 
ne \ jsjonc. 

Entro lenti giorni dalla data 
di inserzione nel FAL o nel BU 
della Regione qualora fosse in 
data successiva gli interessati 
potranno presentare le loro op¬ 
posizioni in foglio bollato da 
L. 700. 

Savignano sul Rubicone. 3 5 1975 
IL SINDACO 
Geom. Carlo Sarpieri 


COMUNE DI 
FIGLINE VALDARNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
di appalto 

Si rende noto che questo Co¬ 
mune procederà quanto prima 
ad appaltare mediante licitazio¬ 
ne privata i seguenti lavori: 

a) Ampliamento e sistemazio¬ 
ne del Cimitero comunale de! 
Capoluogo • secondo lotto 

b) Costruzione n. 60 locirii nel 
Cimitero comunale della frazio¬ 
ne Gaville. 

Le gare di appalto verranno 
effettuate con il metodo d» cui 
nll’art. 73 lett. c) del R D. 23- 
5-1924 n. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo 
art. 7G. commi primo, secondo 
e terzo, senza profusione di al¬ 
cun limite e con l’osservanza 
delle norme di cui all’art. 7 
della Legge 2-2 73 n. 14. 

L’importo dei lavori n base 
d’appalto è di L. 46.500 000 per 
le opero di cui al precedente 
punto a) e di L. 5.020.320 per le 
opere di cui al punto b). 

Le ditte che intendono essere 
invitate n delta gara dovranno 
presentare domanda, in carta da 
bollo, indirizzata alla Segreteria 
del Comune di Figline V.no (FI), 
entro quindici giorni dalla data 
di pubblicarono del presente av¬ 
viso. 

Figline V.no. li 7 5 1975. 

IL SINDACO 
Sergio Storìorni 


COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

Variante al Piano 
Regolatore Generale 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione del Con¬ 
siglio comunale n. 92 del 28 apri¬ 
le 1975. con la quale è stata d*- 
sposta l’adozione della variante 
generale al Piano Regolatore 
Generale del Comune: 

Visto Kart. 9 della legge ur¬ 
banistica 17 agosto 1942. n. 1150: 

Vista la circolare de! Mini¬ 
stero dei LL PP. Direzione Or*, 
nerale dell’Urbanistica e delV 
Opere Igieniche n. 2495 del 7 
luglio 1954: 

Vista la legge 6 agosto 1967 
n. 705 e successive modificazioni; 

RENDE NOTO 

1) Il progetto della variante 
del Piano Regolatore Generale 
del Comune di Savignano sul 
Rubicone, unitamente alla do¬ 
manda diretta alla Regione Enr- 
lia-Romagna. tendente ad otte¬ 
nere l'approvazione della varian¬ 
te generale stesso, è da oggi 
depositato nella Segreteria Co¬ 
munale per la durata di giorni 
trenta consecutn i compresi i fe¬ 
stivi. durante i quali chiunque 
ha l'jcohà tb prenderne visione. 

2) Entro sessanta giorni dalla 
data ilei presente au h'o. enti e 
prix nii ix ssono presentare » os¬ 
serva/ioni v- (redatto su carta 
bollata da L. 700). ai fini di un 
apporto col la borni no al perfe¬ 
zionamento deba vj-miVc gene¬ 
rale al Piano. 

Savignano sul Rubicone. 7 5-1975 
IL SINDACO 
Geom. Carlo Sarpieri 


Inadempienza padronale: 
scioperano gli artieri 

i Le Federazioni Nazionali 'avo- 
t raion dello Spettacolo (F1LS- 
CGIL. FULS-C1SL. UILS) in con- 
| scguenzu dell’atteggiamento as 
t sunto dall’Unione Nazionale Pro¬ 
prietari Cavalli Purosangue, che 
ha rinnegato raccordo definiti 
vamonte stipulato ni Ministero 
del Lavoro :1 10 maggio, pro¬ 
muovono un primo sciopero na 
zionale dal giorno 15 al 25 
maggio. 

Nel promuovere questa pr*nia 
j azione di lotta in difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori interessati le 
; Federazioni sindacali si riserva- 
, no la possibilità di ogni azione 
| legale per l’adempimento del 
| l’accordo non rispettato. 


Prov. di PESARO e URBINO 

Ufficio Appalti e Contratti 


IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della Logge n. 14 del 2 21973 relativa a norat 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche rre- 
diante licitazione pigiata 

AVVERTE 

che !’Amministrazione Provinciale di Pesaro e l'rbino intende 
appaltare i solloelencuti lavori dell’importo a base d’as*a ■ 
fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenti di li- 
<: tazione privata da elfettuarsi con le seguenti modalità: 

-- con le modalità di cuj ali'art. 1 lolt. a) della Legge n. 14 
del 2 2 1973: 

— lavori di adattamento edificai ex albergo Ma alalie» di 
Noi ìi feltriti da adibir-i a Sodo d staccala dall'Istituto Tecnico 
Commerciale * Bramante > di Pesaro. 

Importo a base d'asta: L. 19.750.000 

— con le modellila di cui aTait. 1 lett c > rii La Logge n. 14 
dei 2 2 197.3- 

- Legge n 181 del 21 4 1962 Lavo 1 ] eh *- stemazume e bi¬ 
tumatura deliri strada prov.nc’.ile Sanatorio Canikdara tratto 
Noi dura Candelora. 

Importo a base d'asta: L. 100.000.000 

Le Imprese che li,.uno interesso possono i Inodore di essere 
immite alle gare, presentando singola domanda .n bollo por 
ogni lavoro, che dovrà pervenire all’UM'cio \pp.dti e Contratti 
dell' Xmmims'ra/ione Provinciale di Pesaro e Urb-ao a mezzo 
lettera raccomandata entro e non olire le ore 11 del giorno 
24 maggio 1975. 

Le nel*lesto di invito non titolano j' \mministraz onc. 

Dalla residenza della Prmmu.i, li 10 5 1975. 

IL PRESIDENTE 

(Vergarl) 
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pag. 15 / fatti nel mondo 


In seguito agii scandalosi atti di corruzione delia società petrolifera 

j li Perù ha nazionalizzato 
! i servizi delia «GULF QIL» 

* Divulgato in Bolivia un rapporto sugli episodi di subornazione per evitare alla Gutf pesanti ammende finan- 
;; ziarie - Il 5 luglio si apre il dibattito al parlamento venezuelano sulla nazionalizzazione dell’industria petrolifera 



ABORIGENI CONTRO IL RAZZISMO “ 

australiani, cioè dal popolo cha abitava II paesa prima dall'arrivo degli europei, manife¬ 
stano davanti all'Australia House a Londra. Essi accusano l'Australia di essere un paese 
rallista, che nega agli aborigeni (300 mila In tutto) ogni diritto al possesso di terre e di 
case decenti, all'Istruzione e all'amministrazione dei propri affari. Essi chiedono che l'Au¬ 
stralia sla considerata come II Sud Africa ed espulsa dall'ONU 


Proteste per l'abolizione della festa dell'8 maggio 

Imponente manifestazione 
dei resistenti francesi 

La decisione personale di Giscard di cancellare la celebrazione del¬ 
la vittoria sur nazifascismo condannata nel paese e in parlamento 


LIMA. 15 

Il governo peruviano ha or¬ 
dinato ['Immediato esproprio 

- di tutte le operazioni della 
Gulf Oli nel paese, accusan¬ 
do questa gigantesca società 

; multinazionale di « offesa al- 

I la morale pubblica Interna 

1 e Internazionale ». La declslo- 
s ne adottata dal consiglio dei 

: ministri e stata applicata 

immediatamente e 11 perso- 
r- naie della compagnia di Sta- 
•' to « Petroperu » ha preso pos¬ 
sesso delle Istallazioni della 
Gulf costituite da un depo¬ 
sito di combustibili e di tre¬ 
dici centri di servizio. Se- 
,j condo valutazioni non uffl- 

! ciall si tratta di un patrl- 
: monlo di un milione e USO 

1 mila dollari. 

i Dirigenti della Gulf hanno 

; detto di non -ritenere che il 
, | governo peruviano proceda a 
Indennizzi. 

I ' II decreto del governo di 
Lima afferma che t «un prln- 
, ' clplo fondamentale della ri- 

,i votuzlone peruviana salva- 

i guardare la morale pubbli¬ 

ca». SI aggiunge che la re- 
j. eente confessione del presi- 

i dente della Gulf Oli di aver 

f pagato « contribuzioni » al 

t funzionari di alcuni Stati co- 

5 stttutsco un procedimento pu- 

! nlblle con la legge c una 

f offesa alla morale pubblica. 

1 Questa condotta « esclude di 

i per se stessa la possibilità 

t che questa società possa con¬ 
fi tlnuare le sue attività all'ln- 

? terno del territorio peru- 

vlano ». 

f SI ricorda Inoltre che no- 

r nostante te domande rivol¬ 
ti tegli da più di un governo 

t. latino-americano la Gulf non 

ha Indicato U paese o 1 pao- 
ì al implicati neU’asBunto di 

f: subornazione e si afferma 

- che anche facendolo « essa 

\ non avrebbe riparato atrofie- 

I sa fatta all’America latina ». 

la misura presa concorda 
ji, con tutta la politica del regl- 

*, girne militare peruviano 11 

quale fin dal primi giorni na- 
? tlonallzzb la compagnia Inter- 

naztonal Petroleum, filiale 
il della Standard OH. 

| Le scandalose attività di 
3 corruzione della Gulf sono 

state rivelate anche In Bo¬ 
livia. Un rapporto divulgato 
a La Paz afferma che la so¬ 
cietà multinazionale ha effet- 

• tuato In Bolivia pagamenti II- 

' legali ammontanti a molti 

: milioni di dollari allo scopo 

di ottenere una riduzione del¬ 
le ammende Impostegli per 
non aver adempiuto ai versa- 
' menti dovuti alla previdenza 

sociale bollvlana. Gli Uleoltt 
« contributi » della compagnia 
i USA erano inoltre diretti a 

mantenere un'influenza de¬ 
terminante nella politica pe¬ 
trolifera del paese. 

In seguito alla dlvulgazio- 
i. ne del rapporto la Gulf ha 

, - proposto di Inviare In Bolivia 

un suo rappresentante per da¬ 
re giustificazioni e splega- 
; , zlont. ma 11 governo di Ban- 

. - zer si è rifiutato. Dopo aver 

' escluso Venezuela c Ecua¬ 

dor dal paesi dove ha svolto 
la sua attività corruttrice la 
i Gulf aveva dichiarato recen¬ 

temente di « non poter esciti- 
! dere la Bolivia da qualsiasi 

episodio » di contributi. La 
Gulf bollvlana venne nazio- 
v palizzata nel 1989 sotto il re- 

: girne del generale Ovando. 

; ì, Ma non per questo sono ca¬ 

duti l legami tra t centri di 
potere politici e la multino- 
, c rionale petrolifera. L'ex pre¬ 

sidente boliviano Juan Jo>e 

• Torres ha detto che 1 pro¬ 
tagonisti degli episodi di cor- 

■ 1 ruztone di cui si sta parlan¬ 
do sono coperti dal regime di 
, Banzcr c si trovano nelle più 

alte sfere ufficiali. 


Dal noitro ccrrispondente 

PARIGI, 16. 

Organizzazioni della Resi- 
stonza. di ex deportati, di ex 
combattenti, hanno animato 
questa sera un'Imponente ma. 
nlfestazlone all'Arco di Trion¬ 
fo dove e sepolto 11 soldato 
Ignoto, per protestare contro 
l'Incredibile decisione del Pre¬ 
sidente della Repubblica di 
abolire per sempre la cele¬ 
brazione dell'8 maggio, anni¬ 
versario della vittoria sul na¬ 
zifascismo. 

Come è noto. Giscard 
d'Estalng — scavalcando la 
opinione pubblica, partiti e 
parlamento — aveva Informa¬ 
to l governi della Germania 
federale e degli altri paesi del¬ 
la Comunità della sua perso¬ 
nale decisione di non più ce¬ 
lebrare la data dell'8 maggio 
In Francia. Quale superamen¬ 
to delle vecchie discordie eu¬ 
ropee. Il suo gesto doveva 
essere Interpretato come uno 
stimolo alla definitiva ricon¬ 
ciliazione dell'Europa e del 
popoli europei: vero è che 
11 Presidente francese propo¬ 
neva al suol alleati di cerca¬ 
re In comune una nuova da¬ 
ta che avrebbe potuto sim¬ 
boleggiare Puntone europea, 
Il 9 maggio per esemplo, poi¬ 
ché era stato 11 9 maggio del 
1950 che Robert Schuman 
aveva lanciato 11 primo orga¬ 
nismo comunitario. la Comu¬ 
nità del carbone e dell’ac. 
Gaio (CECA). 

Da oltre una settimana, la 
Francia democratica e anti¬ 
fascista è In fermento: con. 


tro la decisione del Presi¬ 
dente della Repubblica si so¬ 
no schierati non soltanto 1 par¬ 
titi di sinistra, ma anche or¬ 
ganizzazioni e personalità 
provenienti da orizzonti poli¬ 
tici diversi come Micheli De- 
bré. uno dei leader storici del 
gollismo, che In un commosso 
messaggio ha affermato che 
Il popolo francese continuerà 
a tenere viva la fiamma del- 
lu vittoria sul nazismo. 

Martedì, per Iniziativa del 
PCF, I parlamentari di sini¬ 
stra hanno ottenuto una so¬ 
spensione del lavori della Ca- 
! mera di due ore In segno di 
condanna della decisione uni¬ 
laterale del Presidente della 
Repubblica: e 11 fatto che 1 
deputati della maggioranza 
governativa abbiano abbando¬ 
nato l'emiciclo per non par¬ 
tecipare al voto, ha avuto per 
risultato non tanto la rottu¬ 
ra simbolica dell'unità nazio¬ 
nale. quanto l'Isolamento di 
Giscard d'Estalng. poiché nes¬ 
suno ha osato votare contro 
la proposta comunista, cioè 
In appoggio all'abolizione del¬ 
la celebrazione dell'8 maggio. 

Oggi 1! governo sta cer. 
cando <11 riparare alla colos¬ 
sale «gaffe» di Giscard d'E- 
stalng e propone di fate del- 
l'U novembre, anniversario 
della vittoria francese nella 
prima guerra mondiale, una 
«giornata nazionale del ri- 
! cordo», lasciando peraltro al¬ 
le associazioni antifasciste la 
libertà di festeggiare anche 
l'8 maggio: ma ciò non to- 
| glie che «agendo senza con- 
1 certami» / Le Mondei Giscard 


I d'Estalng «abbia creato nei 
: paese una emozione molto 
i più viva In quanto la presi- 
1 denzji della Repubblica aves- 
J se previsto». 

Ma si trutta veramente di 
un errore? Da settimane, an¬ 
zi da mesi, tutto 11 pensiero 
di destra francese, che ha le 
sue radici In quella tradizio¬ 
ne che porto la Francia al 
disonore di Vlchy ilo slogan 
di allora era «meglio Hitler 
del Fronte popolare») teoriz¬ 
za sulla necessità di costruire 
un'Europa capace di fronteg¬ 
giare 11 comuniSmo dopo 1! 
orollo del regimi fascisti In 
Grecia e In Portogallo, do¬ 
po la disfatta americana nel 
Sud-Est asiatico. Ed è In que¬ 
sta corrente di pensiero che 
evidentemente s'inquadra la 
decisione di Giscard d'E¬ 
stalng che ha preso a prete¬ 
sto la riconciliazione eu¬ 
ropea. 

le forze che oggi condan¬ 
nano Giscard non sono antl- 
europee, ma sono per un'Eu¬ 
ropa che non dimentichi ciò 
che è stato 11 nazifascismo, 
ciò che é ancora li fascismo, 
per un'Europa insemina che 
sappia trasmettere alle nuove 
generazioni 11 ricordo di una 
lotta che costò 55 milioni di 
morti. Ciò che più ha colpi¬ 
to e olieso, nel gesto di Gi¬ 
scard d'Estalng è che nella 
sua lettera alla Comunità eu¬ 
ropea. egli abbia scritto che 
questi morti erano morti 
«Invano» per una guerra 
«fratricida». 

Augusto Pancaldi 


Approvata | 
dal CC del POUP: 


Nuova tappa 
della riforma 


amministrativa ! 
in Polonia 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15. 

I! diciassettesimo plenum 
del CC de! POUP ha appro¬ 
vato una risoluzione sulla ri- 
(orma amministrativa del 
pae.be, o meglio sulla succes- j 
«Iva Lappa della ri l'orma av¬ 
viata «la negli. anni ’72'73. 
Nelle sue linee generali, come 
sono state Illustrate al pie 
num rolla relazione del pre¬ 
mier Jaroszewicz, la propo¬ 
sta rilorma consiste in .so- 
starna nel ridurre a due le 
tre istanze nelle quuli attual¬ 
mente si articola Tammint- 
strazione territoriale dello 
stato. Scomparirono cioè i 
distretti, grado intermedio fra 
ì comuni e i voivodati. I voi¬ 
vodati. d'altra parte, saranno 
piu che raddoppiati di nume- 
ro passando dagli attuali 22 
a 49. 

Per quanto non Tosse stata 
allora preannunciata (soltan¬ 
to nelle ultime settimane ne 
era corsa voce» l’altuale tap¬ 
pa della riorganizzazione am¬ 
ministrativa discende con na¬ 
turalezza da quella preceden¬ 
temente attuata, che aveva 
delineato una notevole auto¬ 
nomia, del voivodato nei com¬ 
piti di pianificazione e aveva 
fortemente potenziato 11 co¬ 
mune come entità esecutiva. 
L'Istanza Intermedia de! di¬ 
stretto aveva in questa strut¬ 
tura perduto obiettivamente 
ogni i unzione reale, e la sua 
sussistenza costituiva ormai 
un inutile impaccio burocra¬ 
tico. L'eliminazione di questo 
organismo superfluo vuole 
dunque snellire l’apparato 
amministrativo, stabilendo un 
contatto più diretto fra autori¬ 
tà e cittadinanza, e una più 
agile gestione soprattutto del¬ 
la vita economico-sociale del 
paese. 

L’operazione consentirà fra 
l'altro non soltanto di sfolti¬ 
re numericamente l'apparato 
burocratico, ma di operare 
in esso una selezione qualita¬ 
tiva eliminandone 11 pe 60 
morto di tutta una classe di 
funzionari incapaci o comun¬ 
que inefficienti. Questo non 
va inteso nel senso di una 
epurazione, si precisa: per 
ognuno si troverà una nuova 
collocazione, nella quale le 
sue capacità reali possano es¬ 
sere utilmente impiegate. 

La moltiplicazione numeri¬ 
ca del numero dei voivodati, 
e quindi la riduzione della lo¬ 
ro estensione, si spiega natu¬ 
ralmente In questa scelta di 
ravvicinamento ira vertice e 
base. Inoltre ciò consente di 
disporre di unità territoria¬ 
li più agili e disponibili per i 
piani di sviluppo per macro¬ 
regioni economiche. Tuttavia 
non è rara fra gli osservatori 
l’Impressione che in questa 
decisione abbia giocato anche 
la preoccupazione che gli at¬ 
tuali voivodati, grandi e dota¬ 
ti di una ampia autonomia 
decisionale, passano costitui¬ 
re, sia in campo socio-econo¬ 
mico, sia in campo politico, 
delle forze centrifughe rispet¬ 
to alle scelte dell’apparato 
centrale. 

Il progetto di riforma as¬ 
sumerà valore esecutivo sol¬ 
tanto dopo l’approvazione del¬ 
la Dieta, attesa verso la fi¬ 
ne dei mese, e l'elaborazione 
dei necessari dati tecnici. Se¬ 
condo le previsioni, comun¬ 
que, i tempi di attuazione non 
dovrebbero essere lunghi, e il 
nuovo assetto dovrebbe esse¬ 
re completamente raggiunto 
prima del settimo congres¬ 
so del partito, che si terrà 
verso la fine dell’anno. 

Paola Boccardo 


CARACAS, 15 

' Il progetto presidenziale per 
la nazionalizzazione del pe¬ 
trolio sarà sottoposto all’ap¬ 
provazione della Camera dei 
deputati il 5 luglio prossimo. 
Il Venezuela è il terzo pro¬ 
duttore mondiale di greggio 
Si prevede un dibattito po¬ 
litico in. Parlamento, in par¬ 
ticolare sull’artìcolo 5 del 
progetto che prevede la crea¬ 
zione di società miste tra ca¬ 
pitale straniero e industria 
nazionalizzata. Il presidente 
Perez è favorevole alla crea¬ 
tone di queste società giu¬ 
dicandole necessarie per af¬ 
frontare i difficili problemi 
che sorgeranno riguardo alla 
tecnologia e alla commercia¬ 
lizzazione all’estero. L’opposi¬ 
zione. tra cui il partito comu¬ 
nista, l soclatcristianl del CO- 
PEI e altre formazioni di 
sinistra e progressiste, si op¬ 
pongono all’articolo 5 temen¬ 
do che di esso possano ap¬ 
profittare le potenti società 
multinazionali. « Federcama- 
ras », la Conflndustria vene¬ 
zuelana, appoggia invece la 
proposta di società miste. 

• • • 

PORT OF SPAIN 
TRINIDAD, 15 
I paesi latino-americani han¬ 
no deciso di escludere gii 
Stati Uniti e altri paesi oc¬ 
cidentali sviluppati dalla fase 
di pianificazione della poli¬ 
tica demografica e tecnolo¬ 
gica dell’America latina. Una 
rtsoluz.one In questo senso 
è stata approvata dalla 16. as¬ 
semblea della Commissione 
economica dell’ONU per la 
America latina (CEPAL). Il 
che vuol dire che alla defi¬ 
nizione della politica della 
commissione non partecipe¬ 
ranno più Stati Uniti, Fran¬ 
cia, Inghilterra, Olanda e Ca- 


Conclusi i colloqui politici 
di Teng Hsiao-ping a Parigi 

Gravi e reiterate dichiarazioni antisovietiche del vice primo ministro cinese 


il presidente 
di Multa 
in visita 
in Italia 


Per una visita ufficiale di 
due giorni è giunto Ieri in 
Italia, dove è stato accolto al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino dal 
presidente Leone, il presiden¬ 
te della repubblica di Malta 
Anthony Marno. 

Il presidente della repubbli¬ 
ca maltese ha avuto già oggi 
un colloquio privato con il 
capo dello Stato Leone al ter¬ 
mine del quale questi ha 
offerto un pranzo al pre¬ 
sidente Marno. Il colloquio ha 
dato luogo ad uno scambio dì 
idee molto amichevole che è 
stato particolarmente ampio 
e approfondito per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra 1 due 
paesi. L’attenzione dei due 
presidenti si è rivolta anche 
\ al problema mediorientale, 
J che continua a destare preoc¬ 
cupazioni. e si e manifestato 
1 il proDO.sito di continuare a 
l contribuire con ogni possibile 
1 sforzo «1 raggiungimento di 
uria soluzione pacifica c gtu- 
1 sta. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Gli Incontri politici del vi¬ 
ce Primo ministro cinese Teng 
Hsiao-plng con 1 dirigenti 
francesi sono praticamente fi¬ 
niti: questa mattina colui 
che è considerato il nume¬ 
ro tre della gerarchia cinese 
ha lasciato Parigi per una 
serie di visite ad impianti ; 
industriali come la centrale • 
J nucleare di Murcoule j 

Non si sa ancora se vi > 
[ sarà un comunicato conglun- 1 
! to a conclusione di questa ' 
} visita che finirà ufflcialmen- I 
j te sabato mattina con la par- i 
{ lenza definitiva dalla Frinì- 
‘ eia della delegazione di Sta- 
j to cinese; per ora si sa che 
Il bilancio del primi 4 gior¬ 
ni di visita, se si eccettua 
la decisione di rendere co¬ 
stanti le consultazioni poli¬ 
tiche bilaterali a livello degli 
ambasciatori, non va al di 
là della constatazione di un 
certo numero di convergenze 
sulla indipendenza naziona¬ 
le. l'autonomia del sistemi mi¬ 
litari difensivi, la costruzio¬ 
ne di una Europa lorte e 
svincolata dalle «superpo¬ 
tenze ». 

Valéry Giscard d'Estalng e j 
Teng Hsiao-plng hanno esa- | 
minato, nel due colloqui di i 
martedì e mercoledì ì proble¬ 
mi internazionali nel loro In¬ 
sieme. le questioni economi- I 
che, l’aiuto al paesi in via | 
di Hvllulppn. Ma su questi 
temi l'E’Jiseo e stato di una [ 
estrema prudenza nei suoi 


commenti c anziché parlare 
di « convergenze franco-cine¬ 
si » si e limitato n dire che 
le conversazioni erano state 
improntate ad una grande 
«libertà di tono». 

Teng Hsiao-plng, con le sue 
gravi dichiarazioni ufficiali, 
anche se non ha mal nomi 
nato l’Unione Sovietica, non 
ha mancato tuttavia di met¬ 
tere in imbarazzo 1 dirigenti 
francesi Martedì, risponden¬ 
do ad una allocuzione di Gi¬ 
scard d’Estalng, il vice pre¬ 
mier cinese ha auspicato « il 
rafforzi!mento dell’unione del¬ 
l’Europa occidentale» aggiun¬ 
gendo subito dopo; «Le su¬ 
perpotenze si dilaniano per 
l’egemonia mondiale, concen¬ 
trano con rinnovato accani¬ 
mento la loro rivalità in Eu¬ 
ropa sicché i 1 attori di guer¬ 
ra aumentano senza sosta. 
Inoltre si su bene da dove 
venga essenzialmente la mi¬ 
naccia di guerra alla quale 
sono esposti l’Europa e il 
mondo ». 

Il giorno successivo, in una 
occasione analoga. Teng 
Hsiao-plng è «tato ancora piu 
esplicito «Vi sono oggi una o 
due potenze — egli ha detto 
— che cercano di colpire la 
indipendenza degli altri pae¬ 
si e di imporre la loro ege¬ 
monia con la politica del 
piu forte ... Oggi poi tutti 
sanno che la potenza che ta 
piu chiasso sulla pace e la 
sicurezza e proprio quella che 
la pesare sul popoli del mon 
do e in particolare sui po¬ 


poli europei, la sua minaccia 
militare ». 

Di qui, secondo Teng Hsiao- 
plng, la necessità di una Eu¬ 
ropa forte e l’appoggio In¬ 
condizionato del governo ci¬ 
nese alla costruzione e al raf¬ 
forzamento dell’unione della 
Europa occidentale; di qui an¬ 
che Il dialogo preferenziale 
con la Francia, Ieri gollista 
e oggi giscardiana, come mo¬ 
tore di questa costruzione 
europea sul piano politico, 
economico e militare per con¬ 
tenere le « ambizioni egemo¬ 
niche » della superpotenza 
« più minacciosa ». 

Come si vede, l’Europa dei 
lavoratori, la democratizzazio¬ 
ne dell’Europa del trust, del¬ 
le compagnie multinazionali a 
dominazione americana, dun¬ 
que la costruzione di una 
vera Europa indipendente, so¬ 
no problemi che non rientra¬ 
no neH’analisi del vice Primo 
ministro della Repubblica po¬ 
polare cinese La sua idea 
dell’Europa appare dunque 
strumentale, in funzione di 
una strategia che ravvisa 
nelì'URSS il nemico princi¬ 
pale. 

Nel corso del pranzo of¬ 
ferto Ieri dalla direzione de! 
PCF alla stampa estera. Geor r 
pe Mnrchals ha severa mela¬ 
te giudicato le diehi'arazioi/i 
di Teng. sottolineando che 
« l’Europa preconizzata t/a 
Teng Hsmo-ping non è e</i 
la me u le la nostra » 


a. |t>. 


CONTINUAZIONE DALLA PRIMA 


sio, ha riproposto la concezio 
ne degli opposti estremismi, 
mentre 11 problema primario 
rimane quello di riaffermare 
il carattere antifascista della 
Repubblica, mentre c’e l’im¬ 
pegno comune di tutte le for 
ze democratiche, a combatte- 1 
re il neofascismo e tutte le i 
sue forme di violenza. 

Ricordata rim postazione an- i 
t»fascista delle dichiarazioni 1 
programmatiche dell’on. Mo- ! 
ro, I* oratore comunista ha 1 
posto il quelito di come si 1 
sia potuto giungere alla pre¬ 
sentazione del provvedimento 
in questione, la cui essenza, 
al di là delle modifiche po¬ 
sitive che introduce alla leg¬ 
ge del 1952 contro la rico¬ 
stituzione del partito lasci¬ 
ata, si muove in senso oP* 
posto. 

All’inizio de! 1975 tutte le 
forze democratiche, ed an¬ 
che la DC, ai rendevano con¬ 
to che i problemi dell'ordi¬ 
ne pubblico richiedevano una 
azione concordata e artico¬ 
lata bii una gamma di prò- i 
bleml, comprendenti tra l’al- | 
tro le rilorme dei codici, del¬ 
l’ordinamento delle forze di 
polizia e 11 potenziamento 
dell'azione dello Stato contro I 
11 terrorismo eversivo A que¬ 
sto punto, quando già il go¬ 
verno aveva preparato un 
proprio provvedimento legi¬ 
slativo, la DC — e contem- ] 
poraneamente anche l’MSI — ' 
ha presentato una sua pro¬ 
posta di legge imponendola, 
non solo al governo, ma agli 
altri partiti della maggioran¬ 
za sotto la spinta di una 
campagna improvvisata di al¬ 
larmismo. 

Si è detto che ciò era 
necessario per garantire l’or¬ 
dine pubblico e la tranquilli¬ 
tà dei cittadini, per impe¬ 
dire lassismo e discredito del¬ 
le pubbliche istituzioni. In 
realtà si è mirato a stabi¬ 
lire 11 primato dalla DC sui 
propri alleali e del centrosi¬ 
nistra come formula di go¬ 
verno sul Parlamento. E’ un 
uso spregiudicato che la DC 
fa del propri poteri, mentre 
nulla viene fatto per dare 
una risposta, dopo tanti anni, 
alla strage di piazza Fonta- 
nu. mentre si bloccano 1 la¬ 
vori della commissione inqui¬ 
rente e non si affrontano le 
questioni delle indebite pro¬ 
mozioni dei superburocrati e 
de! problemi della magistra¬ 
tura. E’ in questa carenza 
di volontà politica, in questa 
omertà verso ministri colpe¬ 
voli e verso criminali cono¬ 
sciuti la vera radice del lassi- | 
smo e del disordine. 

Gli ultimi episodi di Viter¬ 
bo, — ha proseguito Perna — 
c li fatto stesso che il go¬ 
verno ancora non abbia det¬ 
to nulla su questa trama cri¬ 
minale che ha potuto usare 
impunemente 1 servizi teleio- 
mei del carcere, introdurre in 
esso armi e esploelvi, dettare 
legge ai servizi d! Stato, di¬ 
mostrano che il problema di 
fondo non è quello di nuove 
leggi, ma della volontà poli¬ 
tica e della capacita del go¬ 
verno di usare quelle già esi¬ 
stenti per stroncare la cri¬ 
minalità fasciste e comune. 

Dopo aver respinto l’ipotesi 
affacciata da) relatore . tic 
Agri mi sull’opportunità di và- i 
rare leggi eccezionali, poiché ! 
tale argomento non regge el- I 
l'esperienza storica e costitu¬ 
zionale e del resto, proprio 
al Senato, non ha retto alla 
prova del fatti quando, an¬ 
ni fa, un tentativo in tale 
senso venne respinto dopo 
una settimana di ostruzioni¬ 
smo dai parlamentari comu¬ 
nisti, Perna ha concluso af¬ 
fermando che le forze che 


hanno combattuto per ài de i 
rnocra/m e che sono decise a , 
difenderla non possono ras se 
gnursi al '< meglio che nien- [ 
te» prospettato dagl: oralo 
r: de 1 

Risomi** cnmb.are la legge ’ 
-- ha «ifennato Ferro - in < 
tutte quelle pari, che costi ■ 
tuihcono un già ve arretra- j 
mento oer ài difesa del di¬ 
ritti democratici del c.ttadm! J 
e per la loro incolumità, che | 
offendono la mag\**lrntu:a e 
non aiutano le stesse lor/e 1 
di polizia «d assolvere il dii 
ficlle compito di combattere 1 
la criminalità nel rispetto ^ 
della Costituzione 1 

Dal gruppo comunista e da i 
quello della sinistra indipen | 
dente e venuta una critica sia , 
sulla portatu generale della , 
legge rispetto agli ordinamen- j 
ti democratici e al dettato co¬ 
stituzionale. sia rispetto alla 1 
specifica pericolosità, con- | 
traddittorietà e inefficacia 
delle singole norme. I 

Il compagno Maff.oletu, ri ! 
levata la gravità della situa- I 
/ione del Paese per la mi I 
naccia delle trame nere e del¬ 
la violenza che tuttavia non 
autorizza a giudizi disperati, 
ha denunciato la infondatez¬ 
za del ricorso a leggi d 1 tipo 
speciale e transitorio che ap¬ 
paiono piuttosto un palliati- 1 
vo rispetto alla vera necessl- j 
tà che è quella di un’azio¬ 
ne continuativa di lotta al 
fascismo e d; rafforzamento 
permanente della capacità di 
tutela dell’ordine, In ogni ca- • 
so. qualsiasi norma legisla- ! 
Uva va ricondotta neli’am- | 
bito del dettato costi tu/. :o- ! 
naie. s.« nel senso di una piu 1 
penetrante efficacia antifa¬ 
scista, sia nel senso della sai- . 
vaguardia dei diritti di libar- j 
ta c di uguaglianza. I 

Ma la legge -- ha ancora | 
notato l’oratore comunista 
si espone appunto a dubbi di ; 
costltuz'onalità quando, ad ! 
esemplo, separa muggiormen- j 
te le funzioni della maglstra- i 
tura da quelle della polizia. \ 
assegnando a queste ultime ì 
un'area di validità abnorme o i 
causando un abuso del giudi- l 
zio per direttissima. Il pur i 
vano aggravamento delle pe¬ 
ne viene quasi interamente 
scaricato sulla carcerazione 
preventiva, cioè su un istitu¬ 
to che già 11 Parlamento uve- ' 
va emendato e ridimensiona 
to. Grave, dal punto di vista 
della tutela delle libertà per i 
sonali, è l'estensione del ler- j 
mo giudiziario e piu grave I 
ancora e l’ulteriore estensio- J 
ne dell'uso legìttimo delle ar- ! 
mi da parte della polizia che j 
si connette con il regime spe- j 
clnle e privilegiato che viene I 
instaurato nelle procedure j 
contro poliziotti che compia¬ 
no reati: la combinazione di 
queste norme crea una con- ' 
dizione di obiettivo incorag- | 
giamento all'uso delle armi. | 
alla sparatoria facile con la 
quasi certezza dell'impunità, 
e ciò non può che essere con¬ 
siderato abnorme c allar¬ 
mante. ! 

L’indipendente dì sinistra I 
Branca ha notato che le leg- I 
«1 vigenti, se applicate, avreb- ; 
bero potuto impedire almeno 1 
l'accrfRcen»! della criminali¬ 
tà: se ciò non-è stato, la'!'*-’’*' 
gione e da individuarsi per 1 
alcun! versi nella disapplica- , 
zione delle norme da parte di ! 
magistratura e polizia, ma j 
più in generale nell’assenza 
di un indirizzo politico fer¬ 
mo e coerente del governo. 
Questo vuoto di indirizzo non 
può essere coperto da nuove 
norme, per di più di segno 
autoritario e lontane dallo i 


.t montai e le onw* gelici a he 
della criminalità e dellVver- 
s:one, Il segno complessivo 
della legge risulta, In molti 
«.spetti, piu anatralo dello 
stesso iodico Rocco (come per 
il lamio g udiz.wr.oi e te: 
tamen'e apor'o ad attua/.un: 
pera dose come nel caso do! 
l’estensione deila legge «ut. 
mafia ai delitti politici, tan¬ 
to da indurre n timore che 
si voglia andare ad una vera 
e propria persecuzione ideo 
logica. 

Estremamente severo e sta¬ 
to anche il giudizio del sena¬ 
tore Basso. per il quale la leg¬ 
ge ha connotati reazionari e 
hbertìcid. che >g tUmano pie¬ 
namente :i voto favorevole 
dei missini. Il provvedimento 
rigetta Indietro :n un sol col¬ 
po Je poche conqu.ste realiz¬ 
zate negli ultim. anni in fat¬ 
to di riforma penale entran¬ 
do In contraddizione con la 
legge delega sulla procedura 
penale. 

Dopo a\ere evocato la lun 
ga casistica della inapplica- 
zione delle leggi e delie evi¬ 
denti connessioni tra mal.a. 
fascismo, criminalità, alta fi¬ 
nanza. Basso ha negato che 
la legge costituisca uno stru 
mento che migliori la lotta 
alla criminalità mentre e evi¬ 
dente il suo carattere profon¬ 
damente anticostituzionale In 
particolare per le norme sul¬ 
la perquisizione personale, per 
) privilegi concessi ai funzio¬ 
nari che violino la legge, per 
la djspurltà de! trattamento 
de! cittadini, per la violazio¬ 
ne del principio della presun¬ 
zione di Innocenza. L’estensio¬ 
ne della carcerazione preven¬ 
tiva, secondo Ba.sso. e desti 
nata a coinvolgere un'alta ali¬ 
quota di persone innocenti, 
per cu! avremo migliaia di 
cittadini privati della l'bertà 
senza 1 ondato motivo. In ef¬ 
fetti, le stesse lor/e di poli¬ 
zia, non hanno chiesto, per 
poter meglio adempiere alla 
loro 1 unzione, speciali privi¬ 
legi o impunità o incoraggia¬ 
menti ad un uso illegittimo 
della repressione, ma piutto¬ 
sto il riconoscimento di una 
dignità democratica quale si 
esprimerebbe attraverso un 
sindacato. Viceversa il gover¬ 
no sembra voler tacitare 11 
malessere delle forze dell’or¬ 
dine con una sollecitazione ad 
agire al limiti della legittimi' 
tà costituzionale. 

Anche l’altro indipendente 
di sinistra. Galante Garrone, 
ha notato che In rieiaborazlo- 
ne delle norme di repressio¬ 
ne delle attività lascisi* al¬ 
tro non e che una cortina fu¬ 
mogena dietro la quale affer¬ 
mare procedure e poteri di 
stampo antidemocratico. Del 
tutto ingannevole e poi rite¬ 
nere che la situazione possa 
essere sanata in un perìodo 
di un .inno, quanto sembra 
essere quello di validità della 
presente legge, per cui essa 
appare più come un alibi e 
uno strumento politico volto 
ad altri fini, che come uno 
strumento a cui sia ricono¬ 
scibile un minimo di effica¬ 
cia, In effetti, se un’effica¬ 
cia è prevedibile, essa riguar¬ 
da la possibilità di peggiora¬ 
re il quadro dei diritti di li¬ 
bertà^ r " 

Su ""una linea di contesta¬ 
zione globale della legge si 
è mosso il senatore Rossi, del 
PDUP. che ha ribadito il giu¬ 
dizio del suo partito circa il 
carattere liberticida del prov¬ 
vedimento, che comportereb¬ 
be quindi la necessità di un 
ostruzionismo parlamentare a 
oltranza. 

La legge rispetterebbe cioè 
una strategia generale di ti- 


1 pu «ui or. tu no clic* pone .n di- 
I se fissione il quadro delle ga- 
, ran/.e costituzionali in fun- 
i zione anlioperaia. 

, li dibattito ha messo in lu¬ 
ce le note d'fferenzia/ion. in 
1 seno alla maggioranza e dub 
i bi anche ne. sostenitori piu 
convinti. Il relatore de, ad 
i esempio, ha ammesso che il 
I provvedimento si colloca ai 
i contini del dettato costituto» 
i naie ima no ha fatto colpa 
1 ui.a CuM.tuzione che prive. 

rebbe io Stato delia capacità 
I di interventi repressivi più 
i et li caci». Il socialista Zucca- 
■ la ha confermato che In leg- 
, ge d: per m* non dà garan- 
, zia di difesa dell’ordine de- 
] moiralico. che e questione 
i implicante tutta una strale, 
j già politica antifascista, ed 
, ha confermato che il suo grup- 
i po presenterà alcuni emendo- 
! menti su aucji'* parti ch« 
1 maggiormente preoccupano 
per la tutela dei diritti del 
cittadini, e alio scopo d; qua- 
liticare piu nettamente in sen¬ 
so antifascista ìa legge- 


Prese di posizioni 
contro la 
legge Reale 

Una pi osa di pos.z.one sui- 
, la legge Reale per i'ord.ne 
pubblico e venuta da.la W- 
: ureteri a delia Federazione 
umtar.a dei ferrovièri. La no- 
' ta ri. e va che in particolare 
, ,'ari. 1 della legge può im¬ 
plicare t un peggioramentg> 
i notevole deha già iniqua ti* 

| tua zìo ne processuale de icr- 
1 rovler; .mputat; dì fati! col- 
- posi per sinistri verificatili 
1 durante io svolgimento de* 

1 servizio » Queste consegue!!- 
! 7 ,e si avrebbero in quanto 
1 l’art 1 < vieta la concessione 
’ della libertà provvisori sen¬ 
za distinguere tra il lavora- 
' tore Incorso ,n errore e ì cri- 
1 minali recidivi attentatori al- 
I la sicurezza dei viaggiatori e 
| dei cittadini ». 

1 Sempre sulla legge Reale, 
! ii comitato direttivo naziona¬ 
le del sindacato scuola CGIL 
1 ha approvato all'unanimità 
, un ordine del giorno in cui 
I si sottolineano gli aspetti del 
j provvedimento « estremameli- 
I te pericolosi per le liberta in- 
i d.viduah, poi'tic he e sindaca* 

\ li, m contrasto con la Costi- 
i tuzione » 11 documento, do- 

l po aver allarmato che sia .a 
! criminalità comune che quc.- 
i la politica vanno combattute 
con una politica riforma trio* 
e con una gestione dello Sta¬ 
to «fermamente ancorata al 
principi antifascisti», chiama 
ì lavoratori de! settore a ini¬ 
ziative unitarie contro le prò 
1 vocazioni e ogni attacco a-lla 
1 democrazia 

Anche gh operator, sociali 
operarli. :n Custodia Preven- 
t.va per minorenni dì Casal 
del Marmo, a Roma, esprì¬ 
mono da un punto di vista 
professionale e bcienufico la 
gravita e U -pericolosità del 
1 la i legge Reale •» per i prov- 

i sano 1 minorenni. In^xirt.co- 
! lare sottolineano le gravi 
: conseguenze dì quegli artico 
I 1: della legge in discussione 
j che prevedono la limitazione 
i della possibilità di con cesalo- 
' ne della libertà provvisoria. 

| l'Inasprimento delle pene per 
I alcuni reati comuni e lag- 
! gravamento dello situatone 
! giudiziaria e penale per i re- 
, cidivi. 



un vantaggio in piu 

rovo! 
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è Primavera: gioiati Bravo e dimentica tutto: 

traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Bravo hai nuovi vantaggi studiati per te. 


PIAGGIO 



I Concessionari Piaggio 

sono da questo momento a Vostra disposizione: troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce » Motocicli 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Unanime condanna per il gesto di forza voluto da Ford contro la Cambogia 


Celebrato il ventennale del Patto di Varsavia 


DIMOSTRAZIONI ANTI-USA A BANGKOK Gromiko: urgente il vertice 
(HANOI: «BRUTALE ATTO DI PIRATERIA» conclusivo sulla sicurezza 


Le fasi successive dell’aggressione, decisa dopo che Waldheim aveva offerto i suoi buoni uffici e invitato « ad astenersi da ul¬ 
teriori atti di forza » - Silenzi, reticenze e false informazioni della Casa Bianca - Acuita la crisi fra la Thailandia e Washington 


La prossima visita di Breznev in USA sarà « un pass o estremamente importante » — Una critica diretta a 
Kissinger — Monito al Giappone perchè non si face ia coinvolgere dalla Cina in una politica antisovietica 


Rifiuto di 
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Alla lista giù imponente deb 
le vittime umane e delle di¬ 
struzioni provocate dalla 
guerra d’Indocina — le une e 
le altre inutili , poiché non 
hanno sottratto gli interven¬ 
tisti americani è ì loro fan¬ 
tocci alla più bruciante delle 
disfatte — Ford e Kissinger 
ne hanno voluto aggiungere, 
nelle ultime quarantotto ore, 
altre, non comparabili certo 
per numero ed entità, ma di 
un'inutilità anche più evi¬ 
dente. 

Net momento in cut scri¬ 
viamo. lo autentico bilancio 
della «operazione Mayaguez» 
non è ancora tracciato ed è 
possibile che il Pentagono rie¬ 
sca, rinnovando i miracoli 
aritmetici praticati, appunto, 
negli anni della guerra di In¬ 
docina, a offrire una parven¬ 
za di rivincita alla parte piit 
ottusamente reazionaria del¬ 
lo schieramento politico ame¬ 
ricano. Ma già ora appare 
chiara a chiunque abbia un 
minimo di buonsenso — c, ne¬ 
gli stessi Stati Uniti, agli 
esponenti più qualificati del 
Congresso, della stampa e 
dell’opinione pubblica — l’as¬ 
surdità di sparare anche un 
sol colpo di fucile c di sacri¬ 
ficare anche una sola vita per 
ottenere la restituzione di 
qualcosa che l’altra parte, 
salvando il suo buon diritto 
e sorvolando sul lati poco 
chiari dell’episodio, si accin¬ 
geva iìi ogni modo a resti¬ 
tuire. 

Quel presidente che, ancora 
due settimane fa, proclamava 
«chiuso il capitolo» indoci¬ 
nese e quel segretario di Sta¬ 
to che, in diverse occasiont, 
ha promesso di collegare la 
«credibilità» della politica di 
'Washington e il rila7icio della 
sua « egemonia» in Asia e nel 
mondo a una revisione dei 
dogmi e delle procedure del 
passato, hanno dato al mon¬ 
do la più lampante dimostra¬ 
zione del fatto che. al contra¬ 
rio, la loro mentalità e i lo¬ 
ro calcoli restano irrimedia- 
bilmente ancorati alla vecchia 
visioTie. Ancora una volta, es¬ 
si hanno ignorato le occasio¬ 
ni che la nuova situazione of¬ 
friva loro per gettare un pon¬ 
te sul fossato che la guerra 
aveva aperto tra il toro po¬ 
polo c quelli d’Indoci7ia per 
muoversi, nel più sfacciato 
disprezzo di ogni noima in¬ 
ternazionale, sul terreno del¬ 
la «guerra non dichiarata». 

E’ stato un uomo politico 
tton certo sospetto di simpa¬ 
tie per i « comunisti », come 
Il senatore Henry Jackson, a 
stabilire un parallelo tra la 
vicenda della Mayaguez e gli 
«incidenti del Golfo del Ton¬ 
fano», che l’allora presiden¬ 
te Johnson sfruttò per estor¬ 
cere l’autorizzazione del Con¬ 
gresso all’impiego della forza 
annata contro il popolo viet¬ 
namita, e a mettere in guar¬ 
dia contro la possibilità che 
et si butti «a rompicollo sul¬ 
la stessa strada». All’indoma¬ 
ni di una sconfitta di propor¬ 
zioni storiche, quale gli Sta¬ 
ti Uniti hanno subito, l’ipo¬ 
tesi sembra irreale. E tutta¬ 
via lo sbarco dei marlnes a 
Kong Tang sta a indicare che 
ti disinteresse ostentato da 
Kissinger per la piattaforma 
di pace offerta ai sud-est asia¬ 
tico dagli accordi di Parigi, 
la campagna ostile al nuovo 
governo di Saigon, promossa 
attorno alta Questione del 
«profughi », e la sfrenata 
campagna di calunnie sul te¬ 
ma delle «atrocità » cambo¬ 
giane non erano fine a sé 
stessi. 

. Molti dei fattori che hanno 
generato al vertice della po¬ 
litica americana la «sindro¬ 
me indocinese» sono tuttora 
presenti e operanti. Perman¬ 
gono il rifiuto di riconoscere 
il diritto dei popoli del sud¬ 
est asiatico alla loro sovrani¬ 
tà e all’autodecisione e il cal¬ 
colo di far arretrare con il 
ricatto militare l’aspirazione 
di quei popoli a condurre 
autonomamente la loro poli¬ 
tica estera. Permane la pra¬ 
tica del raggiro nei confron¬ 
ti del Conaresso . Permane la 
illusione, che già guidò la am¬ 
ministrazione Nixon nella fase 
finale del «coinvolgimento», 
di trasformare in attivo, at¬ 
traverso nuove iniziative av¬ 
venturistiche, il pas: s/t'o di 
una politica plurìdecefinale, A 
ciò (si aggiungono, molto pro¬ 
babilmente, t dissensi suscita¬ 
ti in seno al gruppo dirigen¬ 
te (ad essi ha accennato va¬ 
gamente Kissinger) dalla 
sconfitta di ieri. 

Nessun dubbio che si trat- 
ti, appunto, di un’illusione. Il 
fecondo confronto, a Koh 
Tang, tra la vecchia «arro- 
ganza di potere» americana 
c le capacità di resistenza di 
un piccolo paese privo di mez¬ 
zi non ha dato alla pri¬ 
ma alcun vantaggio tangibile. 
Se si deve giudicare dalle 
reazioni dell’opinione pubbli¬ 
ca thailandese e del governo 
di Bangkok, coinvolti a loro 
dispetto nell'avventura, i pro¬ 
motori di quest’ultima non 
hanno fatto che accelerare i 
processi avviati dall’esito del¬ 
la guerra che si è appena 
eouclusa. 

Ennio Polito 


( Dalla prima pagina) 

pra dell’Isola di Koh Tang, 
attaccavano un gruppo di mo¬ 
tovedette cambogiane, affon¬ 
dandone tre e danneggiando¬ 
ne una quarta. Spiegazione 
ufficiale del Pentagono: l’at¬ 
tacco era stato ordinato per 
impedire che le motovedette 
portassero sulla terra ferma l 
39 uomini d'equipaggio delia 
« Mayaguez ». Era stato dato 
ordine al piloti non di affon¬ 
dare. ma di immoblllzzare le 
motovedette. L’affondamento 
di tre di esse, si è detto al 
Pentagono, è avvenuto « per¬ 
ché non si può arrivare a que¬ 
sto risultato (di immoblllzza- 
re le unità navali) con la ne¬ 
cessaria accuratezza... ». 

L'attacco alle motovedette 
cambogiane, che rappresenta¬ 
va un autentico atto di guer¬ 
ra, veniva Inspiegabilmente 
annunciato dallo stesso pre¬ 
sidente Ford solo undici ore 
dopo il fatto. La Casa Bianca 
si affrettava a dire che 11 
presidente, prima di ordinare 
l’azione, si era consultato col 
massimi esponenti del con¬ 
gresso, e che c'era stato « con¬ 
senso di appoggi e assenza 
di obiezioni ». La Casa Bian¬ 
ca veniva clamorosamente 
smentita, quasi subito, dal 
sen. Mansfield. 11 quale ha 
detto che la telefonata fatta¬ 
gli all’alba « non era una con¬ 
sultazione ». ed egli non ave¬ 
va potuto « né approvare né 
disapprovare» perché la deci¬ 
sione era giù stata presa. H 
senatore democratico Jackson 
ha detto: «Non vorrei che cl 
buttassimo a rompicollo lun¬ 
go la strada che seguimmo 
dopo l'Incidente dei golfo del 
Tonchlno nel 1964». Il sen. 
Edward Kennedy ha detto di 
ritenere che gli Stati Uniti 
« abbiano agito con fretta in¬ 
debita» 

Il peggio tuttavia doveva 
ancora venire. B’ord convoca¬ 
va, per la terza volta in 24 
ore, Il consiglio nazionale dt 
sicurezza, ed ordinava una 
azione militare per rleattura- 
re la nave e liberare l’equi¬ 
paggio. con l’Impiego di con¬ 
tingenti di «marlnes» che 
avrebbero dovuto essere tra¬ 
sportati sull’isola di Koh 
Tang da elicotteri, e con un 
bombardamento di «copertu¬ 
ra» sul l'aeroporto di Kom- 
pong Som per evitare, come 
doveva poi dire Schlesinger, 
che l’aviazione cambogiana 
Interferisse nell’operazione. E’ 
appena 11 caso di rilevare 
che, alle centinaia di aerei 
che gii Stati Uniti potevano 
mettere In campo. 1 cambo¬ 
giani nel migliore dei casi 
avrebbero potuto solo opporre 
qualche aereo a elica, e pro¬ 
babilmente nemmeno quello, 
rt ministro della Difesa Schle- 
singer, a bombardamento av¬ 
venuto. dava l’annuncio che 
erano stati distrutti al suolo 
17 aerei « in massima parte 
piccoli velivoli ad elica ». 

Ieri sera 11 segretario gene¬ 
rale dell’ONU, al quale il rap¬ 
presentante americano ave¬ 
va fatto pervenire una am¬ 
bigua nota di protesta per 
Il sequestro della nave, invi¬ 
tava le parti «ad astenersi 
da ulteriori atti di forza ». 
Un suo portavoce precisava 
che Waldheim b1 era giù mes¬ 
so in contatto con i governi 
cambogiano e statunitense 
«offrendo ad essi i suoi buo¬ 
ni uffici». 

Alla dichiarazione fatta da 
Waldheim a New York fa¬ 
ceva seguito, poche ore dopo, 
una dichiarazione del mini¬ 
stro delle informazioni del 
GRUNK, Hu Nlm, trasmes¬ 
sa da radio Phnom Penh. Hu 
Nlm. parlando a nome del 
GRUNK, precisava che, « poi¬ 
ché non vogliamo provocare 
alcuna disputa, e in quanto 
popolo amante della pace, ri- 
lasceremo questa nave, ma 
non permetteremo agli Im¬ 
perialisti statunitensi di vio¬ 
lare o di svolgere attività di 
spionaggio nelle nostre acque 
territoriali ». Hu Nlm preci¬ 
sava che la nave americana 
era entrata deliberatamente 
nelle acque territoriali cam¬ 
bogiane, e che ciò che si vo¬ 
leva accertare erano le in¬ 
tenzioni che stavano dietro 
la violazione delle acque ter¬ 
ritoriali. « Non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di trattener¬ 
la indefinitamente o di pro¬ 
vocare alcuna disputa ». 

La dichiarazione di Hu 
Nim, che apriva la strada 
«d una soluzione diplomati¬ 
ca dell’incidente, veniva dif¬ 
fusa prima che l'azione ame¬ 
ricana avesse Inizio. Secon¬ 
do fonti di Washington il 
messaggio veniva intercettato 
7 minuti dopo la mezzanotte 
(ora Italiana). L’azione del 
«marlnes» iniziava 17 minu¬ 
ti dopo. La rapidità delle co- 
munlcaziom tra Settima Flot¬ 
ta. ! suoi comandi e la Ca¬ 
sa Bianca esclude che si trat¬ 
tasse dì un lasso di tempo 
troppo ristretto. Washington 
voleva, evidentemente, dare 
una « dimostrazione di for¬ 
za ». Mentre l primi « ma¬ 
ri nes » sbarcavano dagli eli¬ 
cotteri sull’Isola di Koh Tang 
alle 0,20, solo alle 2 dei mat¬ 
tino (sempre ora italiana) 
essi salivano a bordo della 
« Mayaguez », alla fonda nel¬ 
le acque deU’leola, priva di 
equipaggio. Sono giù le 3,30 
quando 11 cacciatorpediniere 
Wilson annuncia via radio 
che si sta avvicinando uria 
Imbarcazione battente ban¬ 
diera bianca: ora una unità 
cambogiana che si avvicina¬ 
va per consegnare 1 39 mem¬ 
bri de n’equipaggio e 5 thai¬ 
landesi che si trovavano con 
loro. Nonostante questo, al¬ 
le 4.09 gli aerei americani 
od era già chiaro che non 
ci sarebbe stata alcuna « mi¬ 
naccia » dell’aviazione cambo¬ 
giana — attaccavano l’aero¬ 
porto di Ream, presso Kom- 
pong Som. Alle 5.30 Ford an¬ 
nunciava la « riconquista » 
della nave. 

Il presidente doveva tut¬ 


tavia annunciare anche che 1 

1 quasi 200 marlnes sbarcati j 
sull’isola stavano combatten* i 
do contro la guarnigione. A 
proposito di questi combatti- ) 
menti II Pentagono ha diffu- | 
so una serie di notizie con- | 
trattanti. Piima ha annun- ! 
ciato che i combattimenti ; 

i erano violenti e le perdite I 
pesanti, poi che la reslsten- ; 
za era « Intermittente e vi- I 
vace» e che le perdite era¬ 
no leggere, fissandole poi in 

2 morti e 8 feriti. Piima ave¬ 
va annunciato l’abbattimen¬ 
to di tre elicotteri e poi so¬ 
lo di due, e poi di nuovo di 
tre e il danneggiamento di 
altri due, 

Un portavoce del Pentago¬ 
no ha rivelato però che i pri¬ 
mi rapporti parlano anche di 
otto marlnes e di sei avieri 
degli elicotteri dispersi; sono 
state avvertite le famiglie. 

A Bangkok 6ono in corso 
manifestazioni anti-america¬ 
ne di studenti. 

In serata si apprendeva che 
I 1.100 «marlnes» mandati 
ad Utapao sono stati ritirati. 


HANOI. 15 

Radio Hanoi ha definito 
l’azione di guerra degli Stati 
Uniti « un flagrante atto di 
pirateria», ed una flagrante 
e deliberata violazione delia 
sovranità cambogiana. 


PECHINO, 15 
Il vice primo ministro ci¬ 
nese Li Hslen Nien ha defi¬ 
nito l’azione USA « un atto 
di flagrante pirateria che de¬ 
ve essere energicamente con¬ 
dannato dall’opinione pubbli¬ 
ca mondiale», ed ha aggiun¬ 
to: «Occorre sottolineare che 
l’Imperialismo americano non 
ha tratto dalla sua sconfitta 
nell’Indocina la lezione che 
6t Impone ». 


«Arrivano i nostri» 
al Telegiornale 


Le notizie che il Telegior¬ 
nale delle 13 J0 ha dedicato, 
ieri, ai recenti avvenimenti 
cambogiani, più che notizie 
sembravano inni, peana di 
battaglia. Marlnes amerlca- | 
ni sbarcano sull'isola di Kan * 
Tang al largo della Cambo- | 
già. riprendono 11 mercantile 
Mayaguez e recuperano lo j 
equipaggio: l’attacco è stato ! 
deciso stanotte dal Presiden¬ 
te Ford, ha annunciato il 
sommano d’apertura, con ac- ' 
centi quasi trionfali . 1 

Il fatto che l’aviazione ed 
i marines USA, già battuti in j 
Vietnam e in Cambogia, sia- ' 
710 adesso riusciti (incorren¬ 
do tuttavia in pesanti perdi¬ 
te) rispettivamente ad affon¬ 
dare alcune piccole unità na¬ 
vali, a distruggere a terra 
qualche aereo dei khmer ros¬ 
si, ad occupare un’isoletta 
sembra dunque avere riem¬ 
pito di esultanza il « nostro » 
TG. E sia! Ognuno ha le sod¬ 
disfazioni che può e che si 
merita. Ma. è proprio vero, 
l’eccitazione e la faziosità ac¬ 
cecano, anche. E gli esten¬ 
sori del notiziario, infatti, si 
sono involti in contraddizio¬ 
ni tali da rasentare il grot¬ 
tesco. Eccona una, una vera 
perla: I marlnes — ha detto 
dapprima lo speaker — sono 
sbarcati suU'isoletta dove era 
alla fonda 11 mercantile ame¬ 
ricano e hanno ripreso la na¬ 
ve. I 39 uomini dell'equipag- 


l gio sono tornati cosi In li¬ 
bertà (...); ma poi, dopo 
aver dato ampi, dettagliati 
particolari relativi alla glo¬ 
riosa operazione militare 
USA, lo stesso speaker ha 
cosi proseguito: I marines, 
una volta sull’isola si sono 
diretti verso la Mayaguez con 
il proposito di liberare su¬ 
bito tutto l'equipaggio, ma la 
nave è stata trovata deser¬ 
ta (... ) Mentre era In corso 
l’operazione, un battello cam¬ 
bogiano con bandiera bian¬ 
ca si avvicinava al caccia¬ 
torpediniere Wilson e conse¬ 
gnava 1 39 membri dell’equi¬ 
paggio. più cinque thailande¬ 
si, forse profughi, che si tro¬ 
vavano sulla Mayaguez al 
momento del sequestro. Al- 
I l’equipaggio non è stato tor¬ 
to un capello, cosi ha detto 
! il comandante del cacciator¬ 
pediniere che li ha presi a 
i bordo. Come la mettiamo al¬ 
lora? Sono «arrivati i no¬ 
stri », come nel fllms western, 
ed hanno strappato ai «sel¬ 
vaggi » 39 poveri prigionieri 
o le cose sono andate molto 
di tersamente (dimostrando 
così, fra l'altro, l’Inutilità del¬ 
la plateale « esibizione » mi¬ 
litare voluta da Ford, e del 
nuovo spargimento di sangue, 
anche americano, che essa 
ha comportato)? E’ un in - j 
terrogativo, questo, che i gior- | 
notisti televisivi farebbero be- j 
ne « sciogliere ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Pace e sicurezza in Euro¬ 
pa, sviluppo dei rapporti tra 
Unione Sovietica e Stati Uni¬ 
ti, situazione nel Medio Orien¬ 
te c monito al Giappone a 
non lasciarsi coinvolgere dal¬ 
la Cina in una politica antl- 
sovletica sono stati 1 punti 
principali del discorso pro¬ 
nunciato Ieri a Mosca da An¬ 
drej Gromiko In occasione del 
ventesimo anniversario della 
ricorrenza de»l Trattato di 
Varsavia, 

La celebrazione ufficiale e 
tutti gli articoli apparsi sul¬ 
la stampa sovietica, svilup¬ 
pando la linea che aveva do¬ 
minato i festeggiamenti per 
il trentesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista, hanno insistito sul 
carattere puramente difensi¬ 
vo dell'alleanza e sull’impe¬ 
gno a favore della pace del 
paesi membri. 

« Gli Stati socialisti — ha 
detto tra l’altro Gromiko — 
non si sono mai conciliati con 
la divisione dell’Europa in 
raggruppamenti militari. Es¬ 
si hanno proposto più di una 
volta al paesi membri della 
NATO di sciogliere simulta¬ 
neamente 11 Patto atlantico e 
l’organizzazione del Trattato 
di Varsavia o, quale primo 
passo, di limitare le loro or¬ 
ganizzazioni militari. Questa 
proposta conserva oggi la sua 
validità ». 

Facendo d’altra parte un 
bilancio dei problemi risol¬ 
ti negli ultimi anni in Eu¬ 
ropa. II ministro degli Esteri 
sovietico ha affermato: «Tut¬ 
to ciò che noi abbiamo già 
ottenuto, perchè noi abbiamo 
ottenuto un bel po’ di cose, 
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In un'atmosfera di unità fraterna fra il Nord e il Sud 

Il popolo del Vietnam festeggia 
la vittoria e il ritorno alla pace 

Ritraili di Ho Ci Minh ondeggiavano sulle folle a Saigon e a Hanoi • I discorsi di Nguyen Muu Tho, Ton Due Thang e 
Le Duan - Il GRP: allacciare rapporti con tutti i paesi, USA compresi - Accordo nel Laos per un governo di coalizione 


V Humanité 
sulla conferenza 
dei PC 
europei 

PARIGI. 13 

Secondo 1 dirigenti del par¬ 
tito comunista francese, la 
preparazione della Conferen¬ 
za dei partiti comunisti di 
Europa ha registrato delle 
«discussioni» non — come 
affermano certi giornali pa¬ 
rigini — tra partigiani della 
centralizzazione e partigiani 
dell’autonomia del singoli 
partiti, ma tra partigiani del¬ 
ia lotta contro l’imperiallsmo 
e partigiani delle «statu 
quo ». 

* Rispondendo a un articolo 
j del Monde, l’Huinamté di 
Ieri scriveva: « Le discussioni 
in corso s! sviluppano su ben 
altri problemi, e precisamen¬ 
te: razione necessaria per • 
consolidare !« distensione e ] 
avanzare sulla via della si- i 
curezza collettiva implica o 
no una lotta risoluta contro 
i Tlmperlallsmo? Oppure blso- 
i gn« trattare con l’imperlali- 
i smo in base a considerazio¬ 
ni diplomatiche o di oppor¬ 
tunità interna? ». 

Infatti l comunisti francesi 
« non preconizzano la r rea¬ 
zione di un "centro", quale 
esso sia. del partiti comuni¬ 
sti ». « II PCF non tiene me¬ 
no alla propria indipendenza 
che la Lega dei comunisti 
jugoslavi o. per esempio, il 
Partito comunista italiano ». 

Il PCF è per la lotta riso¬ 
luta e respinge la tesi secon- 
do cui nella situazione at- | 
tuale di crisi del capitalismo 
i lavoratori debbano accetta- | 
re dei sacrifici. Il PCF «é i 
strettamente legato all’idea < 
che la coesistenza pacifica i 
non può significare in nessun ; 
caso lo sta tu quo sociale e 
politico », 

Numerosi partiti comunisti 
europei — prosegue II gior¬ 
nale — costruiscono già il 
socialismo e vogliono con ra¬ 
gione sviluppare la loro ope- 
! ra in pace. I comunisti fran¬ 
cesi vogliono appassionata- • 
mente la pace « ma vogliono 
anche il socialismo Per que¬ 
sto, essi conducono una lotta J 
intransigente contro il pote¬ 
re del grand* capitale. E’ del 1 
i tutto escluso che essi possa- | 
no associarsi a documenti i 
[ che seminerebbero In confu- I 
«ione a questo riguardo ». i 

Sullo stesso tema è in ter- | 
I venuto ieri, 11 segretario | 
| generale Georges Ma re ha Is. 
f Egli ha detto che l’obiettivo 
I della Conferenza internarlo- 
i naie del partiti comunisti ou- 
i ropei deve essere « lo svilup- 
« po delia lotta contro l’impe- 
I rlallsmo nell’interesse del la- 
I voratori. Se il documento fi- 
I naie non risponderà alle no¬ 
stre aspettative, noi non lo 
armeremo ». i 


SAIGON, 15 

In tutto 11 Vietnam, e so¬ 
prattutto nelle capitali del 
sud e del nord, Saigon (ri- 
battezzata Città Ho Ci Mlnh) 
e Hanoi, hanno avuto inizio 
oggi, in un’atmosfera di gioia 
e di entusiasmo, e con gran¬ 
de concorso di popolo, l fe¬ 
steggiamenti per la vittoria, 
che coincidono grosso modo 
con quelli per l’anniversario 
della nascita (19 maggio) del 
grande leader rivoluzionarlo, 
scomparso nel 1969 senza aver 
potuto veder realizzato lo sco¬ 
po della sua vita di combat¬ 
tente: la liberazione e il ri¬ 
torno della pace nel suo paese. 

Assente fisicamente. Ho Ci 
Mlnh è stato, In realtà. Il 
protagonista di questa pri¬ 
ma giornata di festa (le ce¬ 
lebrazioni dureranno tre gior¬ 
ni). Ritratti di «zio Ho», co¬ 
me lo chiamavano affettuo¬ 
samente 1 suol concittadini, 
ondeggiavano sui cortei, era¬ 
no affissi sui muri, esposti 
nelle vetrine. Una gigantesca 
immagine del « padre della 
Patria» (poiché questo è il 
suo pasto nella storta del pae¬ 
se) campeggiava a Saigon vi¬ 
cino al palco, eretto presso il 
palazzo presidenziale, da cui 
i più importanti esponenti 
del GRP. e una delegazione 
della RDV di altissimo livel¬ 
lo, hanno assistito alla para¬ 
ta militare e alla sfilata del 
popolo. 

Fra 1 principali esponenti 
del gruppo dirigente sud-viet¬ 
namita vi erano: il capo del 
governo e segretario genera¬ 
le del CC del FNL Huynh 
Tnn Phat. il presidente del 
CC del FNL e del comitato 
consultivo del GRP Nguyen 
Thl Binh, il cornane ante in 
capo dell'esercito di libera¬ 
zione Pham Hung. Il Nord 
Vietnam era rappresentato 
dal presidente della RDV Ton 
Due Thang. dal capo della 
delegazione a: colloqui di Pa¬ 
rigi Le Due Tho c da altri 
dirigenti di primo plano. 

Le celebrazioni sono comin¬ 
ciate alle sei del mattino (nel 
Vietnam bisogna essere mol¬ 
to mattinieri per utilizzare 
le ore fresche, dato che nel 
pomeriggio il caldo umido di¬ 
venta insopportabile). SI cal¬ 
cola che un milione di per¬ 
sone abbia assistito alla pa¬ 
rata militare, a cui hanno 
partecipato reparti a piedi e 
motorizzati, carr, armati, ar¬ 
tiglierie e mezzi blindati. 

Dopo un breve discorso di 
apertura del gen. Tran Van 
Tra. presidente del Comitato 
militare amministrativo di 
Saigon, hanno preso la paro¬ 
la 11 presidente nord-vietna¬ 
mita e il presidente del FNL 
Nguyen Huu Tho. Questi ha 
detto fra l’altro: «Il GRP al- 
Jaccerà rapporti diplomatici, 
economici e culturali con tut¬ 
ti 1 paesi del mondo (com¬ 
presi quindi, ha sottinteso, 
gli Stati Uniti), purché rispet¬ 
tino la sovranità della nostra 
nazione e non Interferiscano 
nei nostri affari interni ». 

Egli ha aggiunto che gli 
Stati Uniti debbono dare ese- 
dizione «gli impegni assunti 


con gli accordi di Parigi del 
1973. 

Il presidente nord-vietnami¬ 
ta Ton Due Thang, dal canto 
suo, ha salutato « la vittoria 
completa della resistenza e 
la liberazione totale dell’insie- 
me del territorio •>, ringra¬ 
ziando le forze di 1 berazione, 
i paesi socialisti e 1 popoli 
cambogiano e laotiano per il 
loro contributo alla lotta co¬ 
mune. Ha aggiunto: «Dopo 
questa vittoria, è assoluta- 
mente necessario che ì 45 mi¬ 
lioni di vietnamiti si unisca¬ 
no negli stessi sentimenti di 
amore, come ! figli di una 
stessa famiglia (...) per ri¬ 
costruire il paese e organiz¬ 
zare una nuova età di be¬ 
nessere e di pace, Viva 11 
Vietnam indipendente, paci¬ 
fico, unito e democratico». 

Ad Hanoi, sessantamila per¬ 
sone (una folla senza prece¬ 
denti negli ultimi dieci anni, 
data l’evacuazione della capi¬ 
tale in seguito al bombarda¬ 
menti) si sono raccolte nello 
stadio municipale, intorno al 
primo segretario del partito 
! dei lavoratori Le Duan, ai 
primo ministro Pham Van 
Dong e al ministro della Di¬ 
fesa, gen. Giap. Non vi era¬ 
no militari armati fra i par¬ 
tecipanti alla manifestazione, 
quasi tutti giovani, operai e 
studenti. 


Ha preso la parola Le Duan. 
Citando 11 testamento di Ho 
Cl Minh, In cui questi espres¬ 
se la più ferma fiducia nella 
vittoria e nella rlunlficazione. 
Le Duan ha detto: «Siamo 
orgogliosi di avere adempiu¬ 
to a queste raccomandazioni 
del presidente Ho Ci Minh 
contenute nel suo sacro te¬ 
stamento. Noi salutiamo la 
bella terra del Vietnam, da 
ora nuovamente integra da 
Lang Son a Capo Cr Man, 
da ora completamente indi- 
pendente e libera... Ci impe¬ 
gnano ad accrescere l’incrolla¬ 
bile amicizia tra 11 popolo del 
Vietnam e 1 popoli del due 
fraterni paesi confinanti, Laos 
e Cambogia ». 

• * • 

VIENTIANE, 15 

Le forze politiche laotiane j 
hanno raggiunto un accordo 
in base al quale il paese con¬ 
tinuerà ad essere governato 
da una coalizione formata da 
sei esponenti della destra, sci 
della sinistra iPathet Lao) e 
due neutralisti. 

Gli USA hanno deciso di 
ridurre il loro personale (mil¬ 
le persone attualmente) dopo 
le manifestazioni durante le 
quali due enti americani so¬ 
no stati assaliti a Savannak- 
het e a Luang Prabang e tre , 
cittadini sta’ unitensi presi In | 
ostaggio dagli studenti. * 


Piazza Navona 
l’hai già vista. 

E le piazze 
della Lombardia? 


i 


irliumo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
mosci già. Quelli clic conoscono tutti, per esempio, 
a noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
i diverso: le piazze e i castelli 
ella Lombardia, 
eco un itinerario 

icora tutto ^ . . ò, 

/ 

V. 


i scoprire. 



rappresenta una base effica¬ 
ce per il consolidamento del¬ 
la pace in Europa. Ma per 
essa e necessario, ben Inteso, 
che anche i nastri interlocu¬ 
tori occidentali affrontino la 
questione in modo costrut¬ 
tivo ». 

A questo proposito, Gromi¬ 
ko ha ribadito che, a giudi¬ 
zio del paesi del Patto di 
Varsavia, è arrivato il mo¬ 
mento di concludere la confe¬ 
renza per la sicurezza e 1% 
cooperatone del vecchio con¬ 
tinente e « approvare, a li¬ 
vello più alto, ed alla più 
breve scadenza, i principi 
fondamentali della coesisten¬ 
za pacifica nei rapporti tra 
gli stati coinvolti e di Impe¬ 
gnarsi in seguito all’appllca- 
zlone delle risoluzioni della 
conferenza ». 

Sul rapporti con gli Stati 
Uniti, il ministro ha dichia¬ 
rato che i due paesi sono 
impegnati oggi a mettere in 
pratica le intese realizzate al 
vertice di Vladivostok soprat¬ 
tutto nel campo della limita¬ 
zione delle armi strategiche. 
« In tale contesto — egli ha 
proseguito — la visita che 
Leonid Breznev si propone di 
effettuare negli Stati Uniti 
rappresenta un passo estre¬ 
mamente importante. Le due 
parti si preparano a questo 
incontro perfettamente co¬ 
scienti dei suo grande peso 
per i rapporti sovletico-ame- 
rlcani e per il mondo intero». 

Più avanti, affrontando il 
tema del disarmo, Gromiko 
si è discostato dal testo scrit¬ 
to del discorso, ed ha critica¬ 
to la posizione di Kissinger. 
Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. egli ha detto In sostan¬ 
za, si pronuncia per la disten¬ 
sione. ma poi attacca coloro 
che si oppongono all’aumento 
dei blocchi militari. Le due 
posizioni appaiono difficil¬ 
mente conciliabili. I resoconti 
del discorso di Gromiko ap¬ 
parsi questa mattina sul gior¬ 
nali, forse perchè preparati 
sulla base del testo scritto, 
non comprendono questo pas¬ 
saggio. 

Per II Medio Oriente, il mi¬ 
nistro sovietico si è rivolto 
direttamente a Israele ed ha 
affermato: « Israele ha la 
possibilità di garantire suffi¬ 
cientemente la sua sicurezza, 
se Io desidera realmente. Tut¬ 
tavia ciò non è realizzabi¬ 
le che sulla via della pace 
con gli arabi e non sulla stra¬ 
da dell’odio e dei conflitti ». 
Tel Aviv deve perciò ritirar¬ 
si dai territori occupati e ri¬ 
conoscere il diritto del popolo 
arabo di Palestina a creare 
un suo stato. « Il successo del 
regolamento del problema 
medio orientale e la sicurez¬ 
za di Israele dipenderanno 
dalla base della sua politica: 
ambizioni territoriali espan¬ 
sionistiche oppure pace ». 

Condannata ancora una vol¬ 
ta la politica degli accordi 
parziali e separati, Gromiko 
ha rinnovato ia richiesta di 
riprendere 1 lavori della con¬ 
ferenza di pace di Ginevra, 
precisando: «Certamente, noi 
ci proponiamo seri preparati¬ 
vi e un atteggiamento respon¬ 
sabile verso i suoi compiti, 
sebbene non siamo persuasi 
che tutti 1 partecipanti alla 
conferenza abbiano tali aspi¬ 
razioni ». 

Il monito al Giappone si 
comprende alla luce delle no¬ 
tizie sulle trattative di To¬ 
kio con la Cina per la con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce e amicizia e sulla propo¬ 
sta cinese di includere nel 
trattato una clausola contro 
« l’egemonia In Asia ». di una 
« terza potenza », intendendo 
con ciò l’Unione Sovietica. 
Senza parlare esplicitamente 
delle trattative, Gromiko ha 
detto: «Noi tendiamo a cre¬ 
dere che il Giappone com¬ 
prende perfettamente l'im¬ 
portanza di un atteggiamento 
ben meditato che non per¬ 
metterà di adattare la politi¬ 
ca nipponica ai plani che 
contraddicono gli interessi di 
una sicurezza autentica del 
paese », la quale, come l’e- 


1 sperlenza Insegna passa per j 
| la via dell’amicizia c de) j 
| buon vicinato con tutti gii 
i sJ-atl e ìn particolare con U 
i Unione Sovietica, I 

Per quanto riguarda infine ! 
la Cina, Gromiko, dopo aver 
definito la sua politica « «in- 
ti leninista e ostile alia cau.->a 
della pace » che « continua a 
deteriorare seriamente la vi- i 
ta internazionale», ha con- ' 


eluso: « La nostra politica 
verso la C.na è netta. E-^a 
e determinata dalle risoluzio¬ 
ni dei congressi del PCUS e 
dalle decisioni del suo comi¬ 
tato centrale. Essa conserva 
la sua validità e gode della 
a oprov azione completa del 
ponolo sovietico e di tutto 11 
partito ». 

Romolo Caccavaie 


Terminata la visita di Kossighin a Tripoli 

Fra URSS e Libia conclusi 
accordi di cooperazione 


Nazionalizzati 
in Portogallo 
tabacco 


LISBONA, 15 

Il governo portoghese ha 
nazionalizzato le industrie del 
tabacco, dei cementi e della 
carta ed ha fissato nuovi mi¬ 
nimi e massimi salariali. 

Con 1 provvedimenti di que¬ 
ste ultime ore, che seguono 
quelli avvenuti in marzo, il 
settanta per cento circa del¬ 
l’industria portoghese è sotto 
il diretto controllo governa¬ 
tivo. 

Tra le imprese, particolar¬ 
mente colpita è la «Cham- 
palimaud ». uno del più im¬ 
portanti complessi industria¬ 
li del paese. 

Dal decreto di nazionalizza¬ 
zione sono esenti le compa¬ 
gnie di proprietà straniera. 

Contemporaneamente il go¬ 
verno portoghese ha deciso 
di aumentare del 21 per cento 
portandolo a quattromila 
escudos (circa centoventimi¬ 
la lire Italiane), il salario mi¬ 
nimo ed ha congelato sino 
alla fine dell'anno 1 salari su¬ 
periori all’equivalente di 320 
mila lire italiane. 

Il generale Narciso Mendes 
Dias. comandante dell’aero¬ 
nautica portoghese, c stato 
sollevato dall’incarico e espul¬ 
so dal consiglio rivoluziona¬ 
rio. Un annuncio ufficiale par¬ 
la di dimissioni dell’alto uffi¬ 
ciale, ma fonti informate han¬ 
no dichiarato che Mendes 
Dias non aveva alcuna Inten¬ 
zione di dimettersi ed è stato 
radiato per la sua aperta dis¬ 
sidenza in seno al consiglio 
circa la linea politica di si¬ 
nistra prevalente nel suo 
seno. 


TRIPOLI. 15 

La visita ufficiale del Pri¬ 
mo ministro sovietico Koss.- 
gh;n a Trljx>li si è conciliò» 
oggi con un incontro fra lo 
stesso Kossighin e il Presi- 
i dente libico Gheddafi e con 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato congiunto. Il colloquio 
si e svolto, afferma la Tasi, 
«in un'atmosfera di amicizia» 
e 1 due statisti « hanno messo 
in rilievo che all’ulteriore 
ampliamento e raflorzamen- 
to della cooperazione ami- 
I che vele fra l due Paesi con¬ 
tribuiranno l colloqui sovje- 
tico-libici nonché la realizza¬ 
zione degli accordi firmati 
nel corso della visita ». 

Gli accordi :n questione so¬ 
no suiti firmati nella giorna¬ 
ta di ieri: uno di essi ri¬ 
guarda 1 problemi della eoo- 
perazlone economica e tecni¬ 
ca, un altro la collaborazione 
culturale e scientifica. 

Nel comunicato congiunto 
si sottolinea l’importanza del¬ 
l'amicizia sovietico-araba e *1 
sottolinea che la pace nel Me¬ 
dio oriente « può essere ot¬ 
tenuta soltanto a condizio¬ 
ne della completa liberazio¬ 
ne di tutti 1 territori arabi 
occupati dall’aggressione, del¬ 
la salvaguardia del legittimi 
diritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina, com¬ 
preso il diritto all’autodeter- 
I minazione ed alla creazione 
! di un proprio stato naziona¬ 
le ». URSS e Libia « esprimo¬ 
no il loro sostegno e aiuto 
al popolo arabo della Pale¬ 
stina e eU'OLP» c si dichia¬ 
rano convinte che «11 rag¬ 
giungimento dell’unità araba 
è necessario per realizzare le 
aspirazioni de! popoli arabi 
che lottano per la liquida¬ 
zione del colonialismo c del 
sionismo nel Medio oriente, per 
I l’ulteriore progresso econo- 
I mico, sociale e culturale del 
popoli arabi e che l’unità ara¬ 
ba costituisce un contributo 
alla causa della pace ». URSS 
e Libia, inoltre « si schiera¬ 
no In favore della liquidazio¬ 
ne delle basi militari stra¬ 
niere nel Mediterraneo ». 
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La Lombardia è ricca di 
tracce della sua storia: ampie 
e artistiche piazze, maestosi 
castelli,alte torri testimoniano 
le vicende di Barbarossa e dei 
signori del passato, come gli 



Sforza e i Visconti. 

Deeli Sforza è il castello di 
Milano, che ospita musei 
e mostre. Nel lodigiano 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa, come San 
Colombano. Oggi in questa 
zona i castelli sono spesso 
adibiti a casone, inseriti in un 



paesaggio verdissimo di risaie, 
di prati e di pioppi. Nella 
provincia di ravia. oltre alla 
splendida Piazza Ducale di 
Vigevano, si vedono bei 
castelli a Lardinago. Sartirana. 
Scaldasole. Vicino a Como, 
in Brian/a.si trova li castello 
di Monguzzo. A Cremona, 
ricchissima è la piazza del 
Comune, con il Battistero, la 
Cattedrale, la Loggia dei Militi. 



Nei dintorni la campagna 
presenta la sottile attrattiva 
della natura nordica; qualcosa 
di nordico hanno anche i 
castelli di Sonoro e di 
S. Lorenzo Picenardi. 

Il Castello Balbiani sorge tra 
le montagne, a Chiavcnna. La 
Rocca di Sornione dà sul porlo 
della graziosa cittadina 
lacustre. In provincia di 


V arese, la Rocca di Angcrj 

La Lombardia è da vedere 

_ 


*£i3L. 
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sovrasta il lago Maggiore. Una 
delle più suggestive piazze 
d’Italia è Piazza Sordello a 
Mantova, con i suoi maestosi 
palazzi. Concludiamo con 
ì’mdimcnticahilc fascino della 
Piazza Vecchia a Bergamo Alta. 
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RFC IONI*. 1 OM BARDI A 
Assessorato al Turismo. 

Per informazioni rivolgersi agl» 
l : P T. di Milano • Bergamo 
Brescia - Como - Cremo- 
nu * Mantova - Pavia 
Sondrio • Varese s 
o alle agenzie ,,**** .. 
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